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Libia: devastata 
l'ambasciata 
della Francia 
Una lolla di manifestanti ha assalito • devastato 
l'ambasciata francese a Tripoli, In seguito al
l'invio d! aiuti militari di Parigi •! regime tuni
sino di Burghlba. IN PENULTIMA 

Primi spiragli di una schiarita nel teso quadro internazionale 

Bonn e Parigi d'accordo 
per iniziative di 

Oggi sarà diffusa una dichiarazione comune dopo il lungo vertice tra Giscard 
e Schmidt - Una scelta fondata soprattutto sulla necessità per l'Europa di 
salvare il dialogo - Solidarietà con gli Stati Uniti, ma libertà di decisione 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Giscard d'K.staing 
e Schmidt auspicano clic l'Eu
ropa esprima una « posizione 
particolare » sulla crisi inter
nazionale. che contenga ad un 
tempo la solidarietà degli eu 
ropei con gli Stati Uniti di
nanzi ad ogni minaccia, ma 
anche la loro disponibilità a 
mantenere la distensione, e 
soprattutto la loro volontà di 
salvaguardare la libertà di de 
cisione dinanzi ai bruschi cam
biamenti della politica ame
ricana. Le due parti si sono 
messe d'accordo per una di
chiarazione comune che, mol
to probabilmente, esporrà in 
questo spirito la posizione dei 
due Paesi dinanzi all'aggra
varsi della tensione nel mon
do. E' di questo che i due mi
nistri di stato, affiancati dai 
ministri degli esteri Francois 
Poncet e Genscher. hanno di 
scusso nel tardo pomeriggio 
di ieri, in un colloquio impre 
visto e non programmato do

po i tre tcte à tòte, protratti
si per lunghe ore tra domeni
ca e lunedi mattina. Nel cor
so di questi colloqui tutti gli 
aspetti della situazione inter
nazionale sono stati esaminati 
ed approfonditi: come giudi
care l'intervento sovietico in 
Afghanistan e le sue conse
guenze reali sulla evoluzione 
delle relazioni Est Ovest; co 
me armonizzare la posi/ione 
di Bonn tra quella estrema 
ingloe. allineata su Washing
ton, e quella francese, mode
rata e possibilista: come ri
lanciare la necessità di un dia
logo per fare il massimo sfor
zo al fine di salvaguardare la 
distensione. 

II problema è quello di sa
pere ora non tanio tino a che" 
punto esiste una convergenza 
dì opinioni tra Parigi e Bonn 
sulle questioni esaminate (no
nostante la severa riservatez
za dei portavoce delle due de
legazioni si crede di sapere 
che questa convergenza è am
pia e reale), bensì in quali 

termini verrà espressa nella 
dichiarazione comune questa 
v. posizione particolare », so 
prattutto dopo i massicci in
terventi americani miranti ad 
evitare che venga formalizza
to in un documento — desti
nato ad a\ere owiamente una 
vastissima risonanza — un at
teggiamento che non coincide 
con la linea che vuole impor
re Washington. 

Sarà comunque domani, pò 
co dopo mezzogiorno, che Gi 
scard e Schmidt illustreranno 
alla stampa i risultati di que
sto vertice, che si sarebbe 
svolto sul filo conduttore di 
una analisi, precipuamente 
francese, della situazione suf
ficientemente condivisa dal 
cancelliere tedesco. 

Per la Francia il mondo 
attuale risulterebbe sostanzial
mente diviso in due zone: l'ima 
stabile ed equilibrata (l'Eu
ropa dall'Atlantico agli tirali 
di golliana memoria), l'altra 
mutevole e sconvolta da con
flitti aperti o latenti (l'Asia 

e il Terzo mondo, appena 
emerso dall'era coloniale e 
ancora in cerca di una pro
pria identità). 

Nella prima, secondo le va
lutazioni che il settimanale Le 
point attribuisce alla diploma
zia francese, l'URSS manter
rebbe un comportamento pa
cifico. Soddisfatta di uno sta
tus quo che riconosce i risul
tati della seconda guerra mon
diale. Mosca sviluppa cioè sul 
vecchio continente una politi
ca di coesistenza che da anni 
fa regnare la distensione nel
l'interesse dell'Est come del
l'Ovest. (E chi — si dice tra 
parentesi a Parigi — meglio 
di ogni altro potrebbe valuta
re i lati positivi di questa si
tuazione se non l'alleato tede
sco-occidentale, che ha potu
to raccogliere in questi ulti
mi • dieci anni gli importanti 
frutti della Ostpolitik prima 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

II sondaggio pubblicato 
sul Washington Post è al
larmante. Una maggioran-
2a di 52 americani su cen
to ritiene che gli Stati Uni-
ti dovrebbero utilizzare tut
ti i mezzi, compresa la for
za. per assicurare i loro ri
fornimenti di petrolio dal 
Medio Oriente, e una mag
gioranza ancora più forte 
(63 per cento) pensa che 
nella crisi afghana gli Sta
ti Uniti debbono affrontare 
l'URSS anche « se questo 
dovesse portare alla guer
ra*. Il ripristino del servi
zio obbligatorio e il boicot
taggio delle Olimpiadi di 
Afosca hanno ottenuto una 
approvazione anche più 
massiccia: il 67 per cento. 

Sgombriamo subito il ter
reno da un possibile equi
voco. Noi apprezziamo mol
tissimo il fatto che in Ame
rica si possano compiere 
sondaggi "iti più diversi ar
gomenti. compresi i più 
scottanti. E'. anche questo. 
uno dei frutti del plurali
smo. dell'abitudine al con
fronto fra opinioni diverse 
ed opposte. E consideriamo 
una menomazione grave la 
impossibilità di fare altret
tanto (almeno sulle que
stioni decisive di politica 
estera e interna) nei Pae
si dell'Est. 

Ma che dire dell'ingenuo 
manicheismo di chi in que
sti giorni cerca di ripropor
re una analisi del mondo 
come deriso tra « buoni » e 
< cai fri »? Riflettiamo su 
questo sovdangin. Se gli 
Stati l'niti fossero nìent' 
altro che il regno della li
bertà noi dovremmo arri
vare a una terribile e in
giusta conclusione. e cioè 
che il popolo awririnn. 
vlla sua autonoma liber
tà di scelta, è bcllirista. 
non vmlr la pire ma la 
guerra. Ma è cosi'' Noi non 
lo crediamo. Perciò ci sem-

Riflessioni su 
un sondaggio 
americano 

bra molto più giusto e mol
to più serio guardare al di 

^là di-questi sondaggi per 
cercare di individuare la 
responsabilità dei gruppi 
dirigenti che controllano e 
usano così potenti mecca
nismi di manipolazione del
le coscienze, diversi certo 
ma non meno potenti dei 
meccanismi che creano il 
consenso in altri paesi. Per
ciò non ci basta scoprire 
quanto sia fragile, nella co
scienza delle masse ameri
cane, la convinzione che 
non vi siano alternative al
la distensione; e come sia 
facile, per queste stesse 
masse, ricadere nelle trap
pole degli appelli « nuove 
crociate, e arrivare così, al
meno a parole, sulle soglie 
deVa rassegnazione alla ca
tastrofe atomica. 

Se a questo si arriva è 
perchè da mesi — cioè pri
ma ancora dell'invasione 
sovietica dell'Afghanistan 
— è stata messa in atto 
in America una vasta cam-
panna. fatta di parole e im
magini. di articoli e coper
tine di settimanali. d; vi
gnette e interviste, di in
terventi parlamentaci e di
scorsi presidenziali, e per
fino di films (basti pensa 
re solo al * Cacciatore ». 
primo eloquente segnale di 
una ' svolta » astutamente 
intuita e freddamente rea
lizzata). H cui scono è uno 
solo: insinuare in milioni 

di americani prima il so
spetto, poi la convinzione 
(e con la convinzione la 
paura), che se il loro Pae
se sta attraversando una 
crisi grave, ciò non accade 
perchè sono venuti al pet
tine tanti nodi, interni e 
internazionali, economici e 
politici, compresi gli inter
venti militari • a sostegno 
dei regimi più screditati e 
corrotti del mondo (nodi 
che la loro classe dirigente 
è ancora incapace di scio
gliere)); ma perche l'Ame
rica è vittima di un com
plotto internazionale, al 
quale partecipano ayatollah 
e « rossi ». alleati « infidi » 
e nemici * di sempre », tut
ti e ciascuno responsabili 
di minacce e di aggressioni 
nei suoi centri vitali. 

Si possono, e si debbono, 
capire tante cose, il fatto 
— per esempio — che la vi
cenda degli ostaggi dì Te
heran non poteva non esse
re considerata come una 
provocazione dall'opinione 
pubblica americana. E che 
perciò sì è trattato d'i un 
errore grave e pericoloso. 
Ma la cosa che più ci col
pisce e ci allarma è che il 
popolo americano, posto di 
fronte a un mondo nuovo 
e diverso, cioè a spinte e 
a ribellioni che nascevano 
da problemi irrisolti e esi
genze oggettive insopprimi
bili. invece di essere aiu
tato a riflettere sulla ne

cessità di accettare i ne
cessari mutamenti, invece 
di essere spinto a ricercare 
nuove risposte positive, è 
stato indotto a pensare che 
per uscire dalla crisi non 
ci sia altra strada che riar
marsi per riconquistare non 
la parità, l'equilibrio del 
terrore, che l'URSS avreb
be infranto a suo vantag
gio; bensì la superiorità 
militare americana, vista 
non come un dato transeun
te della storia, ma addirit
tura come un principio sa
cro e inviolabile. 

Stiamo attenti. Così si 
•innescano meccanismi di 
psicologia collettiva che a 
un certo punto non lascia
no scelte all'apprendista 
stregone: o prudenti ripie
gamenti da pagare poi in 
termini di prestigio e di 
voti: o l'impensabile preci
pitarsi nel baratro della 
guerra. 

Arminio Savioli 
P.S. Mentre scriviamo ci 

capita di leggere la confe
renza-stampa fatta a Roma, 
nella sede del PS1, da al
cuni dissidenti sovietici. 1 
toni sono impressionanti, 
più che da « guerra fred
da »: Breznev peggio di 
Hitler, appelli alla crocia
ta contro l'URSS. Bene. Lo 
stesso ragionamento preoc
cupato che abbiamo fatto 
sulle tendenze catastrofiche 
che si manifestano nell'opi
nione pubblica americana, 
si può fare per quella del
l'URSS. Per quale causa 
credono di lavorare questi 
signori? Non certo per quel-
la della pace. Una volta 
acceso, anche in URSS, il 
fuoco dello sciovinismo e 
il complesso della patria 
aagredita. non saranno i di
rigenti sovietici a pagare 
il prezzo. Ma tutti noi: com
preso Craxi. 

Assemblea nella tipografia che cambierà 
ROMA — I redattori, i tipo
grafi, gli « amministrativi > 
dell'* Unità >, eh* lavorano 
ogni giorno fianco a fianco 
per far • uscire > il giornale 
dei comunisti, vogliono essere . 
anche protagonisti del gran
de impegno politico e finan
ziario avviato per il rinno
vamento degli strumenti tec
nici dell'azienda. Nel pome
riggio di ieri, tutti assieme 
hanno preso parte a una as
semblea convocata nella 
vasta sala della tipografia. 
Dopo una brave introduzio
ne del compagno Viscoli. se
gretario della cellula Gate, 
ha preso la parola Adalberto 
Minucci, della segreteria na
zionale del PCI. Il signifi
cato della sottoscrizione 
straordinaria, il ruolo sempre 
più impegnativo della stam
pa comunista nella attuale 
fase politica, sono stati gli 
argomenti al centro dell'in
tervento. La durezza della 
battaglia politica, il pano
rama nazionale dell'Informa
zione pesantemente caratte
rizzato dalla concentrazione 
delle testate, impongono uno 
sforzo per il rinnovamento 
delle tipografie sostenuto dal 
contributo di migliaia • mi
gliaia di compagni, lavoratori 
e cittadini. NELLA FOTO: 
un momento dell'assemblea 

A PAGINA 14 

Segnali di cautela 
lanciati da Mosca 

Breznev: bisogna superare i conflitti nella zona dell'Ocea
no Indiano - Ponomariov: l'URSS non ha mire sul Golfo 
Persico e non intende minacciare gli interessi americani 

Dalla nostra redazione 

ì MOSCA — & // contingente 
i militare sovietico che si ITO-
j va attualmente tri Afghani

stan sarà ritirato non appe
na cesseranno gli attacchi 
ai confini e alla sovranità 
dello stato afghano »: lo ha 
ribadito ieri sera al Crem
lino Breznev avviando i col
loqui con il presidente cam
bogiano Heng Snmrin giunto 
a Mosca alla testa di una 
delegazione del FUNSK. Il 
segretario del PCUS (.che nel 
primo pomeriggio si era re
cato all'aeroporto di Vnuko-
vo ad accogliere l'ospite) ha 
subito affrontato le questio
ni internazionali —• tensioni, 
distensione, situazione asia
tica — mettendo in eviden
za anche i problemi aperti 
dalla questione afghana. Ha 
ribadito così punto per punto 
quanto già reso noto in pre
cedenza sia con la sua in
tervista sulla -i Pravda > sia 
nei discorsi di altri esponen

ti del Cremlino. Ha quindi 
parlato della situazione del 
sud est asiatico, delle rela
zioni con Cambogia, Laos e 
Vietnam e si è poi diffuso 
sulla prossima missione die 
Gromiko compirà in India. 
Anche in questo caso ha in
sistito sulla necessità di giun
gere ad una sorta di vertice 
per rilanciare l'idea della 
costituzione di un'« area di 
pace » nell'intero bacino del
l'Oceano Indiano. «Riteniamo 
necessario ~ ha poi detto 
Breznev in serata al rice
vimento in onore dell'ospite 
cambogiano, presenti Gromi
ko, Kirilenko. Suslov. Tikho-
nov. Ustinov, Solometitsev, 
Russakov — andare avanti 
sulla strada della distensio
ne per frenare la corsa agli 
armamenti, liquidare conflit
ti in Asia, nel Medio Orien
te. per trasformare l'Oceano 
Indiano in arca di pace. Per 
noi sono buone e auspicabili 
tutte le strade a patto che 

conducano ad una pace sta
bile s-. 

Ai temi dell'Afghanistan — 
e in particolare al rapporto 
URSS-USA — si è riferito 
ampiamente anche Boris Po
nomariov, segretario del CC 
e membro candidato dell'uffi
cio politico del PCUS. in un 
discorso elettorale pronuncia
to a Saratov sul Volga. Dopo 
aver ribadito le già note 
spiegazioni sovietiche sulle 
ragioni dell'intervento. Pono
mariov ha detto: « Gli avve
nimenti in Afghanistan non 
ledono in nessun modo gli 
interessi statali degli USA e, 
tra l'altro, oltre oceano nes
suno ha potuto spiegare fino 
ad oggi quali interessi ame
ricani sano stati lesi in Af
ghanistan ». « L'URSS — ha 
continuato — non ha inte
ressi né in Afghanistan né 
altrove, non ha mire espan-

Carlo Benedetti 
(Segue in penult ima) 

La missione in Africa contro le Olimpiadi 

Gay: «Forse vengo usato 
per qualcosa di ingiusto» 
x^ccolto polemicamente in Tanzania e in Kenia dice di 
sentirsi ingannato per l'incarico affidatogli da Carter 

NAIROBI — € E' stato uno 
sbaglio >. ha scritto il Sunday 
Nation di Nairobi riferendosi 
alla missione diplomatica af
fidata dal presidente Carter 
a Cassius Clay. allias Moham-
med Ali. per convincere alcu
ni paesi africani a boicotta
re i giochi olimpici di Mosca. 
Il fatto è che dopo la prima 
tappa del viaggio che. dopo la 
Tanzania e il Kenia. dovreb
be portarlo in Liberia. Nige
ria e Senegal, l'ex campione 
del mondo dei pesi massimi 
ha già accennato alla possi
bilità di troncare il viaggio e 
di tornare in patria. 

Cosa è successo? A Dar Es 
Salaam, in Tanzania, nella 
prima conferenza stampa. 
qualche giornalista gli ha chie
sto di spiegare perché gli 
africani dovrebbero boicotta
re ì giochi di Mosca dal mo-

• mento che l'Unione Sovietica 
j fornisce aiuti ai movimenti 
! di liberazione e ai paesi del

l'Africa. Tra il visibile imba-
raz7.o dei funzionari ameri
cani, Mohammed Ali ha rispo
sto che in America non gli 
avevano detto queste cose. 
e Forse vengo usato per qual
cosa che non è giusto — ha 
aggiunto —. Voi tutti mi are-
te posto domande che sono 
buone e che mi inducono a 
vedere le cose in modo di
verso... Per me la Russia è 
un cattivo paese, ma non so 

(Segue in penultima) 

Manifestazione per 
la Calabria a Roma 

Centinaia di amministratori dei Comuni e deile Comu
nità montane calabresi arrivano oggi a Roma per ma
nifestare contro le inadempienze del governo, che da 
anni si sottrae ad ogni impegno e segue per la Calabria 

.la politica dell'abbandono. L'appuntamento è alle 9.30 
all'Adriano A PAG. 2 

La perizia USA dice: 
Sindona si fece sparare 

ROMA — Il giudice istrut
tore Ferdinando Imposimato 
ha ricevuto ieri da due fun
zionari dell'ambasciata ameri
cana la perizia medico-legale 
svolta sulla ferita alla gam
ba che l"ex finanziere Miche
le Sindona. allorché ricom
parse improvvisamente dopo 
circa due mesi di «prigionia». 

II voto sul decreto 
antiterrorismo 

Per fortuna 
ci siamo noi 

' affermò di aver subito al mo
mento del sequestro. In base , 
ai risultati raggiunti dall'esa- j 

• me degli esperti, sembra che 
. il colpo sia stato sparato do- , 
i pò che l'arto era stato sotto- j 

posto ad anestesia. Se questa 
tesi venisse definitivamente 

, dimostrata si avrebbe la pro-
> va che il rapimento fu si

mulato. 

Terremoto ad Assisi e Foligno 
Lieve scossa sulla Casilina 

NELLA FOTO: Mohammad 
AH mima achartotamante un 
« match » ali'aaroporto di Dar 
Ea Salaam 

PERUGIA — Due scosse di 
terremoto sono state avver
tite ieri sera in Umbria. La 
prima c'è stata alle 20.52 ed 
ha avuto un'intensità del 
3.-4. grado della scala Mer-
calli. La seconda poco più 
di un'ora dopo, alle 22.04. 
che ha raggiunto il 5. grado. 
Il movimento tellurico — il 
cui epicentro è stato localiz
zato a 30-40 chilometri a Sud
est di Perugia, è stato avver
tito in modo sensibile dai 
cittadini di Foligno. Assisi. 
Norcia, Sellano t Borgo Cer-

i reto. Molta gente, presa dal 
panico, s'è riversata per le 

! strade, , 
ì • Il fenomeno — anche se in 
j mondo appena sensibile — 

è stato avvertito anche nella 
capitale. Lungo la via Ca
silina. a Sud della città, mol-

! ta gente ha telefonato ai vi
gili del fuoco segnalando una 
esplosione, « Probabilmente'— 
hanno detto gli esperti — si 
sarà trattato di un effetto 
acustico determinato dalla 
particolare conformazione del 
terreno di quella zona ». 

La vicenda parlamentare 
del decreto antiterrorismo 
ha lasciato in una parte 
dell'opinione di sinistra de
gli interrogativi e un senso 
d'insoddisfazione. Come 
meravigliarsene? Il provve
dimento non ha potuto es
sere migliorato secondo e-
sigenze e proposte che era
no condivise e sostenute da 
tutta la sinistra. Per giorni 
e giorni la gente è stata 
letteralmente espropriata, 
dal polverone ostruzionisti
co (lei radicali, del diritto 
di conoscere in che cosa 
concretamente il provvedi
mento consisteva e in che 
punti poteva essere modi
ficato. Infine vi sono stati 
giornali, impegnati a diten
dere a ogni costo la soprav
vivenza del governo Cossi-
ga. che si son dati da fare 
per accreditare l'idea che, 
bene o male, la maggio
ranza si sia rafforzata. 

Questa, peggio che una 
menzogna, è una ridicola 
sciocchezza. E' evidente, in
fatti, che si potrebbe par
lare di rafforzamento solo 
nel cuso che si fosse verifi
cato un mutamento di giu
dizio e di atteggiamento 
ìiostro verso il governo. 
Ma questo viutamento non 
c'è stato. Anzi: come ha 
notato il compagno Di Giu
lio, il giudizio sul governo 
s'è fatto ancor più severo 
di quanto non fosse inizial
mente, e ciò anche per il 
modo come esso si è com
portato in questa circo
stanza (perché, fin dall'esa
me del Senato.-non si è 
aperto alle obiezioni che gli 
venivano da ogni parte m 
una materia in cui la ri
cerca del più vasto consen
so è d'obbligo?). E ancora: 
proprio in occasione del di
battito alla Camera, gli e-
sponenti del PSI hanno ri
badito — circostanza tanto 
più rilevante in quanto ve
rificatasi nella sede parla
mentare — che la «tregua* 
è finita. ' E se ancora so
pravvivono dei dubbiosi. 
essi non hanno eh" da at
tendere poche settimane 
per avere il riscontro dei 
fatti. 

Ma c'è chi — come ì re
dattori del Manifesto, ad 
esempio — pur sapendo be
nissimo come stanno le co
se. insiste sulla tesi del e ce
dimento » nostro, se non 
proprio verso il governo al
meno verso la DC e la siiti 
visione autoritaria della 
lotta al terrorismo. Bene. 
Andiamo allora al fondo 
del problema, e parliamoci 
chiaro. Noi non possiamo 
accettare lezioni su questo 
terreno della lotta alle 
spinte autoritarie (che. cer
to. ci sono) da quest'area 
politica e culturale. E' gra
ve che quelli del Manifesto 
non lo capiscano, ma la ve
rità è che noi abbiamo fat
to alla Camera ben altro 
che un'overazione « al me
no peggio >: abbiamo, an
che in questa circostanza 
difficile e complessa, tenu
ta ben salda nelle mani no
stre e del movimento ope
raio la bandiera della lotta 
intransigente e di principio 
contro il terrorismo e in 
difesa della democrazia. E 
si sappia, e sia chiaro: un 
errore di valutazione e di 
comportamento da parte 
nostra avrebbe potuto pro
vocare la più grave delle 
conseguenze, quella, ap
punto. di abbandonare nel
le mani dei conservatori 
quella bandiera, con l'ovvia 
consegvnza di favorire le 
spinte a trasformare la lot
ta contro il terrorismo in 
un attacco alle forze demo
cratiche. Questo sarebbe 
stato cedimento: quel cedi
mento che da anni i nostri 
critici < da sinistra* com
piono ogni giorno. Questo 
errore non l'abbiamo mai 
fatto e non lo faremo. 

Siamo noi che vi accusia
mo. Avete fatto l'impossi
bile per impedire l'esatta 
comprensione del fenome
no terroristico, dei suoi 
obiettivi, delle forze che lo 
sorreggevano. Siete giun
ti a rovesciare le parti, in
dicandoci come persecutori, 
avete nascosto ai giovani la 
verità e il pericolo. Dove sa
rebbe oggi l'Italia se vi a-
vessimo seguiti? E' facile 
immaginarlo. Approfittan
do del vuoto, della dimissio
ne della sinistra, terroristi 
e generali si dividerebbero 
il campo, non solo della vio
lenza ma del potere. Biso

gna ripeterla questa verità: 
se il terrorismo in Italia si 
può ancora battere con la 
legge, se la spirale della 
guerra civile non s'è spa
lancata lo si deve proprio 
al nostro rifiuto di seguire 
il vostro consiglio che era 
quello di assegnare agli 
eversori la patente nobili
tante di generosi erranti o 
di pensatori perseguitati. 
E se, nonostante il nostro 

sforzo, qualche arretramen
to delle garanzie di libertà 
deve essere oggi registrato. 
ciò è largamente dipeso 
proprio dal fatto che certa 
sinistra, grazie alla sua ce
cità, all'ottuso dottrinari
smo, all'anticomunismo, ha 
favorito un jeerto riflusso 
dell'opinione pubblica in
termedia. La prova? Ecco
la. Dopo il 7 aprile è venu
to il 21 dicembre, ria aspet
tiamo accora di leggere 
sul Man •-.•sto una traccia 
reale dei fatti, un'autocri
tica. Finché non lo farete 
non potrete permettervi di 
dare lezioni. 

Detto questo, una parola 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

forse non 
siamo d'accordo 

COTTO il titolo «Cosa 
^ intendono per confron
to» questo nostro giorna
le ha dato notizia dome
nica delle condizioni « ir
rinunciabili» poste dai de
mocristiani Ùarida, Zam-
berletii e Cattami per la 
partecipazione dei comu
nisti al governo, e le ha 
fatte seguire da un gusto
so commento, naturalmen
te canzonatorio. Ma oggi 
noi siamo personalmente 
in condizioni di rivelarvi 
che, tn attesa che avesse 
inizio il et confronto» pro
posto dai repubblicani, i 
liberali e i socialdemocra
tici in guesti giorni si so
no incontrati più volte 
per mettere a punto, co
me si dice, le loro parti
colari condizioni « irri
nunciabili », che il PCI, 
al momento di sedersi al 
tavolo della trattativa, do
vrebbe dichiarare di ac
cettare incondizionatamen
te, pena la sua categori
ca esclusione dalla com
pagine ministeriale. 

Eccole, quali ci sono ita-
te riportate da nostri $er> 
sonali informatori assolu
tamente attendibili. Con
dizione socialdemocratica: 
i comunisti accettano che 
la loro direzione si tra
sferisca in USA, conse
gnandosi in ostaggio alla 
Casa Bianca, dove pren
derà fissa dimora. Alle 
sue riunioni potrà parte
cipare un fiduciario del 
presidente Carter, con di
ritto di veto. Condizione 
liberale: in Italia la gui
da dei comunisti verrà as
sunta da un commissario 
politico statunitense (si 
fanno i nomi di Brzezin-
ski o di Kissinger) che 
assumerà le funzioni e i 
poteri dell'attuale segre
teria del PCI, assistito 
dairon. Zanone. Su queste 
condizioni si è lungamen
te discusso poiché, sia 
presso il PSDI che presso 
il PLI. qualcuno ha giudi
cato che fossero troppo 
deboli, tanto che a un 
certo momento, quando si 
è ritenuto che divenisse 
assai difficile accontenta
re i falchi, si è deciso di 
invitare ad esprimere un 
suo parere il socialista 
on. Carlo Ripa di Menna. 
il quale, pur dichiarando
si sostanzialmente d'ac
cordo sulle condizioni pro
poste, si è limitato a sug-
oenrt due sole modifiche, 
delle quali tutti hanno ap
prezzato la cordiale mode
razione: 1) che alla dire
zione del PCI. trasferita 
presso la Casa Bianca, ve
nisse concessa un'ora d' 
aria al aiorno: 2) che i 
circa due milioni di co
munisti rimasti in Italia 
restituissero le loro tes
sere per farne un grande 
falò, anche come valido 
contributo alla soluzione 
del problema energetico. 

Oneste condizioni, natu
ralmente « Irrinunciabili ». 
starano per essere rese 
pubbliche oliando sono 
intervenute Vintervista del 
compaano Natta air* Uni
tà * e il discorso del com
pagno Napolitano a Sie
na. Si ha l'impressione, 
nei cirroli politici, che i 
comunisti non siano d'ac
cordo. 

Portobracclo 
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Manifestano oggi centinaia di amministratori della Regione e dei Comuni 

La questione-Calabria in piazza a 
Chiedono al governo impegni precisi per bloccare la crisi - Risanamento del settore tessile, ristrutturazione degli 
stabilimenti SIR, Liquichimica, OMECA e per Crotone - Garanzie per gli impianti siderurgici a Gioia Tauro 

ROMA — Gli amministratori dei 110 Comuni calabresi dello 
tre province e delle 25 comunità montane — aderendo al
l'invito del Consiglio regionale — si ritroveranno, stamane, 
alle ore 9.30 nel teatro Adriano. Obiettivi della manifesta 
7Ìone. che proseguirà anche nella giornata del 6 qualora il 
governo non dovesse incontrarsi nel pomeriggio di oggi con 
le rappresentanze elettive, sindacali e politiche, sono il ri 
sanamento del settore tessile con garanzie concrete di atti
vità produttiva negli stabilimenti di Castrovillari, Reggio Ca
labria, Praia e Cetraro; ristrutturazione degli stabilimenti 
della SIR. della Liquichimica. delle OMECA"di Crotone; 
garanzie concrete per gli impianti siderurgici e metalmecca
nici a Gioia Tauro e per l'Officina riparazioni FS a Saline. 
Alla manifestazione dell'Adriano parteciperanno numerose del 
gazioni di lavoratori, di giovani, di donne calabresi, i dirigenti 
nazionali dei tre sindacati unitari, i presidenti del Consiglio e 

della Giunta regionale del Lazio, il sindaco di Roma, Luigi Pe-
troselli. con una rappresentanza dell'AXCI. La decisione della 
questura di Roma di proibire la manifestazione davanti a 
Palazzo Chigi ha provocato aspre critiche da parte delle forze 
politiche e sindacali non soltanto calabresi. 

Ieri intanto, il presidente del consiglio dei ministri Fran 
cesco Cossiga ha presieduto a palazzo Chigi una riunione del 
comitato dei ministri per la Calabria. Sarebbe stata consta
tata s l'immediata realizzabilità di una serie di interventi. 
quali ad esempio l'insediamento di un impianto industriale 
per la produzione di laminati a freddo a Gioia Tauro; di un 
impianto industriale per la produzione di tondelli per mone
tazione e di uno stabilimento della società Otomelara nella 
stessa area industriale, il raddoppio della produzione dello 

.stabilimento della società Omeca di Reggio Calabria». 
La « realizzazione di altri interventi urgenti », verrebbe 

presa in esame in una futura riunione. 

Una polveriera che il governo non vede 
E' fuori dall'ordinario che 

migliaia di eletti di una re
gione si diano appuntameli- I 
to nella capitale per mani- j 
testare, discutere, proporre. < 
L'assemblea si terrà ad ol- I 
tre un anno da quel 31 otto- | 
bre del 197S, quando mani- | 
festarono per le vie di Roma \ 
oltre trentamila calabresi. Fu 
quello un momento signifi
cativo della lotta popolare 
per porre all'attenzione del 
governo e del Paese il dram
ma di una regione tra le più 
colpite dalla crisi. 

li governo assunse, in quel
la occasione, precisi impegni 
anche se inadeguati rispet
to alla gravità della situa-
itone. E' trascorso più di un 
anno; tutto è rimasto come 
prima: anzi la crisi complessi

va del Paese, con i feno
meni inflazionistici e reces
sivi, ha colpito più duramen
te la Calabria, regione do 
ve i flussi finanziari inter
ni (pensioni, sussidi, rimesse 
degli emigrati) costituiscono 
la parte più cospicua del red
dito. 

La situazione, quindi, si è 
ulteriormente aggravata e co
stituisce ormai uno dei pun
ti nodali e caldi della crisi 
del Paese e del Mezzogior
no. Non c'è niente di esage
rato in attesta affermazione. 
Guardiamo i fatti. Le nuo
vissime fabbriche sorte col 
« pacchetto » Colombo conti
nuano a rimaner? chiuse. Gli 
stabilimenti della Liquichimi
ca di Saline rischiano di di

venire un ammasso di strut
ture e di macchinari arruggi
niti. Le due fabbriche di Ca
strovillari. gioielli di tecnica 
avanzala, sono chiuse dal '21 
aprile rìciio scorso anno. 

1 programmi per la costru
zione del complesso chimico 
di Lamezia (malgrado gli SO 
miliardi assegnati dallo Stato 
per il risanamento della ex 
SIR) sono inattuati. A Gioia 
Tauro — dove si sta co
struendo una tra le più gran
di infrastrutture portuali ri' 
Italia — si ha l'impudenza 
di tentare di imporre, addi
rittura con decreto legge la 
costruzione di una centrale 
a carbone senza la garanzia 
del mantenimento del polo 
siderurgico, manifatturiero e 
metalmeccanico, a suo tempo 

deciso, in alternativa al V 
Centro siderurgico che do
vrebbe assicurare, sia pure 
nella gradualità, 7500 posti 
di lavoro. 

Tutto ciò, senza alcuna ga
ranzia di salvaguarditi del
l'agricoltura della « piana » 
e delle potenzialità turistiche 
della zona. Ad oltre tremila 
giovani corsisti della « 285 » 
.si nega la possibilità di acce
dere ad un lavoro utile aven
do il governo respinto le leg
gi regionali di delega del
le funzioni agli enti locali 
che ne prevedevano l'assun
zione immediata. La Cassa 
del Mezzogiorno non attua i 
programmi stabiliti, non rea
lizza i grandi invasi, non av
via — anche per responsa
bilità della giunta regiona

le — il progetto per le aree 
interne che avrebbe potuto 
assicurare uno sviluppo prò 
duttivo alla collina ed alla 
montagna ed un lavoro uti
le ad oltre ventimila fore
stali. 

E' in questa situazione di 
crisi che agisce e rinvigo
risce la mafia. Si è arriva 
ti al punto limite c'ite le im
prese partecipanti alle gare 
di appalto richiedano un au
mento del 25 per cento per la 
voce « riscltio Calabria »: 
presumibile prezzo per il pa
gamento delle tangenti alle 
cosche mafiose. Sembra in
credibile ed invece è prò 
prio cosi! Il quadro, dunque, 
è allarmante: non può non 
preoccupare seriamente. Otte-
sta preoceuvazione non è pre 
sente nell'azione del governo 
e. purtroppo, della stessa giun
ta regionale calabrese che 
mantiene un atteggiamento 
subalterno, pietistico, tipico 
della peggiore tradizione del 
meridionalismo accattone. 
Mai. come in questo momen
to. la giunta regionale cala
brese è stata cosi isolata dai 
lavoratori e dai ceti li» boriosi 
per la sua incapacità di for
nire, nell'ambito delle pro
prie competenze, risposte ef
ficaci e tempestive. Gli oltre 
400 miliardi di residui pas
sivi costituiscono un precìso 
atto di accusa. 

Gli eletti calabresi si riu
niscono. quindi, oggi a Ro
me per riaffermare il ruolo 
irrinunciabile che spetta al

le istituzioni democratiche 
nella lotta per far fronte ad 
una crisi cosi drammatica. Si 
è accumulata tanta rabbia 
nel popolo calabrese: sono 
presenti, altresì, i segni pre 
occupanti di fenomeni contrap
posti di ribellismo e di sfi
ducia alimentati dalle ina
dempienze e dall'insensibilità 
dei governi nazionali e regio
nali. Malgrado ciò, preva
le una grande capacità di te
nuta democratica, continua 
ad essere prevalente la vo
lontà di lotta, la fiducia nella 
possibilità di cambiare le co
se con un grande movimen
to unitario. Ma quanto può 
durare? Fin aitando è Dossi 
bile evitare che prevalgano 
sfiducia e rasseanaziane o 
die si verifichino esplosioni 
incontrollate che potrebbero 
mettere a dura prova la ca
pacità di tenuta domocratica 
della Calabria? Sono questi 
gli interrogativi che si de 
vano porre tutte le forze de
mocratiche nazionali e. so
prattutto. il governo. Il pre 
sidente Cossina non può con
tinuare a tacere: i vari mi
nistri non Dossono perpetua 
re il metodo avvilente di di
re cose diverse gli uni da 
gli altri, di proporre una co
sa oagi e un'altra domani. 
Ormai è tempo che alla Ca
labria siano date risposte 
adeguate, concrete e tempe
stive. 

Tommaso Rossi 

Lo propone Andreotti 

Interventi di 
sessanta minuti 
per i deputati? 

ROMA — Si può imporre un 
« tetto » rigido alla durata de
gli interventi dei deputati? La 
maratona radicale, con i suoi 
aspetti di avvilente spettaco
lo. ha riaperto la discussione 
sui regolamenti parlamentari 
a sul loro eventuale perfezio
namento. 

Tra i primi ad intervenire 
è stato Giulio Andreotti. che 
al momento dell'approvazione 
dell'attuale regolamento di 
Montecitorio era capogruppo 
de della Camera, e quindi. 
come tale, uno dei « padri » 
della disciplina tuttora in vi
gore. Egli fa tre proposte: 

1) prospetta la possibilità di 
fissare a un'ora il limite mas
simo invalicabile di ciascun 
intervento, ed osserva che in 
sessanta minuti e si può dire 
tutto... e qualcosa di più »; 

2) propone di stabilire che 
il diritto di chiedere lo scru
tinio segreto spetta a venti 
deputati e non ai capigruppo 
(€ infatti — osserva — per un 
comprensibile omaggio alle 
formazioni minori si è fatto 
un uso larghissimo della de
roga al minimum di venti ag
gregati, previsto dal regola
mento per avere diritto a un 
gruppo autonomo*); 

3) per quanto riguarda i de
creti legge, propone, in pra

tica. di spezzare in due il ter
mine dei 60 giorni necessari 
per la conversione definitiva: 
il primo ramo del Parlamento 
dovrebbe votare sul decreto 
stesso entro 30 giorni, il se
condo entro 60 giorni. 

Lo stesso Andreotti ammet
te che queste possono essere 
solo alcune delle proposte pos
sibili. per sveltire i lavori del
la Camera e tutelare il mec
canismo della formazione del
le maggioranze sui singoli 
provvedimenti che debbono 
essere discussi e votati. Na
turalmente. altre proposte so
no state affacciate in questi 
ultimi tempi, ed altre ancora 
sono allo studio. E si tratta. 
in alcuni casi, di proposte che 
potrebbero rendere i lavori 
parlamentari ancora più ra
pidi di quanto non possa ipo
tizzarsi sulla scorta delle tre 
indicazioni formulate dall'ex 
presidente del Consiglio. 

Il dramma della casa di nuovo all'ordine del giorno 

La corte decide sull'equo canone 
Gli sfratti domani alla Camera 

La sentenza sulla costituzionalità di alcune norme dovrebbe essere emes'-i la 
prossima settimana - Le proposte del PCI per l'edilizia - Iniziativa delPUPPI 

A TUTTE LE 
FEDERAZIONI 

Tutte le federazioni tono 
pregate di trasmettere alla se
zione centrale di organizzazio
ne. tramite i comitati regionali, 
i dati ajgiornati del tessera
mento entro la giornata di 
giovedì 7 febbraio. 

ROMA — Voci insistenti 
danno per certo che la pros
sima settimana la Corte co
stituzionale emetterà la sen
tenza su alcune questioni di 
legittimità sollevate sulla leg
ge di equo canone. I giudici 
avrebbero già preso una de
cisione di massima sull'art. 
59, che consente lo sfratto 
per nec?s.?ità del locatore, 
soltanto nei confronti dei 
contratti soggetti a proroga 
(quelli degli inquilini con un 
reddito nel 1977 inferiore agli 
otto milioni di lire). Oltre 
che per necessità, lo sfratto è 
possibile anche in altri casi: 
tra questi, quando il proprie
tario offre un altro alloggio. 
quando l'abitazione deve es
sere demolita o trasformata 

All'esame della Corte sono 
stati sottoposti altri articoli 
dell'equo canone ritenuti in
costituzionali. Certamente, si 
tratta di una legge non per
fetta. sperimentale, frutto di 
un faticoso compromesso e 
calata in una situazione dete
riorata da lunghi anni di 
blocco. Gravi, perciò, sono le 
responsabilità del governo 
che non ha colto né l'occa
sione della relaz.ione annuale. 
né le varie sollecitazioni delle 
forze politiche e sociali per 
mettere il Parlamento in 

condizioni di migliorare la 
legge. \ : 

Mentre si è in attesa della 
decisione della Corte costitu
zionale (anche dopo la sen
tenza che ha ritenuto illegit
time alcune norme della leg
ge Bucalossi). si nutrono se
rie preoccupazioni per i 
provvedimenti di sospensione 
degli sfratti all'esame del 
Parlamento. Poco più di una 
settimana, infatti, è a dispo
sizione delle Camere per 
convertire in legge il decreto 
sugli sfratti e sulle misure 
per far fronte alla emergen
za-casa. 

Domani a Montecitorio, 
pres.-o la eommisi.sone LL PP.. 
si riunisce il comitato ristret
to per esaminare il provve
dimento. Le posizioni tra i 
partiti sono ancora distanti 
Il governo — si afferma in 
un documento del gruppo 
comunista della Camera — 
non ha ancora deciso di 
prendere atto della sconfitta 
subita nel mese di dicembre 
e tale atteggiamento, se do
vesse continuare, potrebbe 
portare ad un'ulteriore e 
grave decadenza del decreto. 
data la ristrettezza dei tempi. 

Per evitare che ciò avvenga 
(sarebbe la terza volta) il 
gruppo comunista ha tra 

l'altro avanzato l'ipotesi che. 
accantonando i principali 
punti di disaccordo, si possa 
procedere con rapidità al
l'approvazione della prima 
parte del decreto che riguar
da la sospensione degli sfrat
ti e il finanziamento ai Co
muni per l'acquisto di alloggi 
per le famiglie sfrattate. 

In seno al comitato ristret
to l'azione dei comunisti si è 
sviluppata per unificare le 
date della proroga (il decreto 
prevede tre date diverse: 29 
febbraio. 30 aprile. 1 luglio) 
raccordandole all'effettiva o 
peratività dei provvedimenti 
urgenti relativi agli alloggi 
acquistati dai Comuni per gli 
sfrattati: per eliminare la 
previsione di acquisto a 
prezzi speculativi degli allog
gi. ancorandoli, invece, a 
quelli del valore locativo del
la legge di equo canone, pre
vedendo anche esenzioni sul 
prelievo fiscale 

Il decreto prevede lo stan
ziamento di mille miliardi ai 
Comuni per la costruzione di 
nuove abitazioni. Ciò secondo 
i comunisti deve essere fina
lizzato. prevedendo per le 
famiglie a reddito più basso. 
l'assegnazione degli alloggi a 
canone sociale, anziché ad e-
quo canone. 

' Il PCI. inoltre, ha ritenuto 
inaccettabile la proposta del 
governo di finanziare mutui' 
individuali, utilizzando i fon
di (94 miliardi) destinati alla 
realizzazione di alloggi per le 
forze di polizia. 

Dinanzi all'eventualità che 
possa decadere il decreto, la 
segreteria dell'UPPI (Unione 
piccoli proprietari) ha chie
sto un incontro con le segre
terie dei partiti e con i ca
pigruppo parlamentari de
mocratici. L'UPPI. che rap 
presenta la massa dei piccoli 
proprietari maggiormente 
colpiti dalla situazione di 
immobilismo — è detto in un 
documento inviato ai partiti 
democratici — ' pur dimo . 
strando comprensione per il 
dramma degli sfrattati, non 
può tollerare che provvedi
menti giustificati solo dall'e
sigenza di superare l'emer
genza. restino inapplicati per 
lungo tempo, senza che nep 
pure vengano esaminati e 
discussi dagli organi compe
tenti. 

Claudio Notar» 

f deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeri
diana di mercoledì 6 febbraio fin 
dall'inizio. 

I socialdemocratici e il congresso de 

Il PSDI esorta i dorotei : 
affiancate Donat Cattin 

Imponente patrimonio librario 

Si è costituita a Livorno 
la Fondazione Antonicelli 

ROMA — I socialdemocra
tici intervengono nella dia
lettica congressuale democri
stiana: e premono aperta
mente sui dorotei, perché si 
schierino contro l'ipotesi di 
un governo di effettiva so
lidarietà, Cercano di procu
rare proseliti al pentaparti
to. Con una nota che oggi ap
parirà sul loro giornale, i di
rigenti del PSDI danno un 
giudizio positivo (dal loro 
punto di vista) delle prese 
di posizione dei fanfaniani e 
di Donat Cattin: sulla base 
delle dichiarazioni di que
ste due correnti — afferma
no — « il problema dell'in-

oresso del PCI al governo 
non si pone »>. 

Da qui l'invito dei social
democratici ai dorotei a met
tersi sulla stessa strada di 
«Forze nuove» e dei segua
ci di Fanoni . Ma. lamenta 
il PSDI. >t non sembra che il 
gruppo doroteo voglia usci
re dalla sua vaghezza: ci so
no. è vero, le dichiarazioni di 
Bisaglia, ma il silenzio di 
Piccoli non è fatto per dare 
tranquillità ». 

A queste pressioni. I doro
tei hanno risposto ieri sera. 
sostenedno che il loro gruppo 
è munito». 

Seminario PCI sulle 
elezioni amministrative 

Nel giorni 8. 9. 10 febbraio avrà luogo presso l'Istituto di 
studi comunisti di Castellammare di Stabia (Napoli), un 
seminario sulla preparazione delle elezioni regionali e am
ministrative. riservato ai compagni delle segreterie regionali 
e provinciali delle organizzazioni meridionali di partito con 
il seguente programma: . 
1) « Problemi del movimento politico di massa e iniziativa 

del partito nel Mezzogiorno» <Pio La Torre); 
2) «Bilancio e prospettiva della nostra politica nei consigli 

regionali» (Emanuele MRcaluso); 
3) «Temi e nuove forme di propaganda per la campagna 

elettorale amministrativa» «P. Valenza). 
Il seminario, che avrà inizio alle ore 16 di venerdì 8. si con
cluderà nella mattinata di domenica 10. Per eventuali infor
mazioni rivolgersi direttamente alla sezione centrale di par 
tito presso la direzione del PCI. 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — Nasce a Livor
no una fondazione intitolata a 
Franco Antonicelli. letterato, 
studioso, poeta giornalista, di
rigente antifascista scomparso 
nel '74. Perché la città tosca
na come sede di questa im
portante iniziativa? Per spie
garne le ragioni occorre riper
correre le ultime fasi della vita 
e dell'impegno politico e cul
turale che portarono il senato
re della sinistra indìpenden 
te al progressivo avvicinamen
to alle forze politiche e so
ciali del movimento operaio 
o all'incontro per vie origina
li coi portuali livornesi. Un 
incontro che fu collaborazione 
concreta nella diffusione di 
massa della cultura e che vi
de Antonicelli impegnarsi nel
la creazione della « biblioteca 
del portuale » fin dal '67. Una 
struttura oggi centro attivo di 
iniziative culturali e nella 
quale ieri si è svolta la con
ferenza stampa che ha pre
sentato lo statuto della Fon
dazione. 

Gli assessori alla cultura 
del Comune, della Provincia e 
della Regione, il console del
la compagnia lavoratori por
tuali. la figlia e la vedova. 
sono intervenuti ricordando la 

donazione — voluta da Anto
nicelli — del proprio patrimo
nio librario e documentario 
alla biblioteca dei portuali. 

Una garanzia di successo 
della Fondazione è data dagli 
investimenti consistenti, anche 
in termini economici, che i 
rappresentanti degli enti pub 
blici presenti ieri si sono im
pegnati ad assicurare. Ma la 
garanzia più importate è rap
presentata dai 35 mila volumi 
e dalle numerosissime raccol
te di riviste e documenti che 
alcuni esperti stanno ora cata
logando e che andranno ad 
arricchire gli scaffali della 
biblioteca dei lavoratori por
tuali: 5 mila volumi di poesie 
che includono tutta la produ
zione italiana dell'800 e par
te del '900. 8 mila volumi di 
narrativa (tutta la narrativa 
degli ultimi 50 anni): 12 mi
la volumi di saggistica; 5 mi
la in lingua straniera. 

E ancora l'archivio del CLN. 
con volantini, pubblicazioni 
clandestine e opuscoli: il ma
teriale sul risorgimento e 1' 
unità d'Italia, la raccolta di 
fotografie dei primi del '900. 
l'archivio epistolare con auto
grafi di Togliatti, Lussu. Par-
ri. 

Stefania Fraddanni 

Fra Cgil-Cisl-Uil e il ministro Valitutfi 

Raggiunta l'intesa per 
i precari della scuola 

ROMA — Dopo due mesi di ! 
trattative si è finalmente con- j 
elusa la vertenza del preca- ; 
nato e del reclutamento del ! 
personale docente della scuo
la. Durante l'incontro di ie 
ri sera fra i sindacati confe
derali Cgil-CIsl-Uil e il mini
stro Valitutti è stata infatti 
raggiunta l'intesa anche sul- j 
l'ultimo (e il più delicato) j 
punto in discussione, quello \ 
degli incaricati annuali ('78- ! 
'79, "79-'80) privi di abilitazio- ! 
ne. 

In base all'accordo gli in- . 

caricati annuali saranno im
messi in ruolo dopo una pro
va di abilitazione basata sul
l'esperienza di lavoro svolta. 

Con lo sblocco delle tratta
tive sono stati revocati gli 
scioperi già annunciati a par
tire da oggi. 

L'intesa sancisce un accor
do più generale sulla siste
mazione del precariato (inca
ricati a tempo indetermina
to: incaricati abilitati, perso
nale esperto e personale non 
docente) e sulle nuove for
me di reclutamento. 

Improvvisa scomparsa 
del compagno Alfredo Barra 

ROMA — Stroncato da col
lasso cardiaco, si è spento 
ieri a Roma il compagno Al
fredo Barra, segretario na
zionale della Federazione 
Italiana lavoratori dello spet
tacolo. membro del Consi
glio generale della CGIL. Na
to in provincia di Salerno. 
Alfredo Barra, militante del 
PCI sin dal fascismo, dopo 
la Liberazione si impegnò a 
fondo, come leader di pre
stigio e costruttore di «qua
dri », nella ricostruzione e 

, nel rilancio del sindacato. 
battendosi per tutta la vita. 
con intelligenza e coragjrio. a 
favore dei diritti dei lavora
tori. 

A Roma ricopri anche la 
carica di responsabile del 
sindacato nazionale lavora 
tori RAI aderente alla CGIL 
e. nel 1964, fu eletto consi 
gliere comunale di Napoli 
Aveva 66 anni. 

Alla famiglia le condo 
Oliarne fraterne della CGIL. 
della F1LS. della redazione 
della Unità ». 

Operai, studenti, donne in 
piazza contro i terroristi; 
ma dove sono i ceti medi? 
Caro direttore, 

come tanti e tanti compagni ero a Geno
va il 24 gennaio per ricordare il compagno 
Guido Rossa: altre volte sono secso in piaz 
za consapevole della necessità di dover dare 
sempre una risposta di massa agli attacchi 
del terrorismo. Alla televisione ho rivisto 
gli stessi operai di Genova sfilare per pro
testare contro l'assassinio dei carabinieri da 
parte dei terroristi. Ma gli altri dov'erano? 
Parlo dei ceti medi, dei commercianti e de
gli artigiani; queste forze devono comincia
re a capire che non bastano più i comuni 
cati di adesione, devono farsi vedere in piaz
za anche loro insieme ai lavoratori. 

Non deve più accadere, come a Genova, 
che ci siano due città: una piena di giova 
ni, operai, donne, pensionati e studenti che 
manifestano e l'altra fatta di negozi, bar, 
ristoranti che rimangono aperti anche du
rante i cortei come se nulla fosse accaduto. 
Il terrorismo non è forse nemico di tutti? 

R. GARDI 
(Imola - Bologna) 

L'« Amerikano » in TV, la 
realtà sudamericana di ieri 
e quella italiana di oggi 
Caro direttore, 

consentimi di intervenire nella discussione 
che si sta sviluppando sull'Unità in merito 
nVa nroiezione del film I'Amerikano da par
te della seconda rete-TV ed alla breve ri
flessione che ne seguì. E' verissimo che 
c'era tra chi partecipava al dibattito una 
preoccupazione per così dire pregiudiziale 
ma era a mio parere una preoccupazione 
politicamente legittima. Rivisto sette anni do
po. il film-documento di Costa Gavras e So-
linas presentava infatti alcune impressio
nanti analogie, nel racconto dei fatti, tra il 
rapimento di Mitrione e la tragedia Moro. 

Diversi i contesti — ed è stato detto e ri
petuto —. ma identiche alcune modalità. Ciò 
giustificava il timore, da molti avvertito, che 
in alcuni settori del pubblico televisivo di 
quel sabato sera il film potesse suscitare 
una sorta di giustificazione del terrorismo, 
in un momento in cui in Italia si spara an
che sui custodi delle fabbriche. 

Fatta questa premessa, aggiungo senz'altro 
che la mancanza di tempo, dovuta alle esi
genze della programmazione, non ha per
messo che il discorso si allargasse in mi
sura esauriente alla realtà sudamericana di 
quegli anni e di oggi, da Castro a Guevara. 
dai tupamaros ai sandinisti. Una realtà che 
in alcuni Paesi del subcontinente latino-avie-
ricano — ed in particolare nel cono-Sud — 
nòti, é purtroppo cambiata. In'Uruguay — ad 
esempio — migliaia di prigionieri politici so
no rinchiusi ancora oggi nel carcere e Li-
bertad » (si chiama cosi) e i democratici u-
ruguayani in esilio lanciano continuamente 
appelli perchè arrivano da laggiù segnali si
nistri e si teme per la loro sorte. Una real
tà profondamente diversa da quella ita
liana. 

ITALO MORETTC 
(giornalista RAI-TV - Roma) 

Compagni preparati 
una sera la settimana 
nelle piccole sezioni 
Caro direttore, 

in questo periodo pre-elettorale sono mol
ti i compagni che ti scrivono, preoccupati 
per la flessione subita dal nostro partito 
nelle ultime elezioni, per dare dei consigli. 
Anch'io vorrei esporti una mia opinione ri
cavata dalla lunga esperienza personale in 
una sezione dì un piccolo paese che arriva 
sì e no ai trenta iscritti. La mia è un'os
servazione che vale per tutte le altre pic
cole sezioni, dove una sera alla settimana 
si riuniscono i compagni per discutere un 
po' di tutto, meno che della cosa più im
portante: la politica del partito (e molti 
compagni non leggono nemmeno l'Unità). 

Io non credo che sia molto difficile per 
il nostro partito avere dei compagni pre
parati, o comunque formarli attraverso le 
scuole di partito, da rendere responsabili di 
queste piccole sezioni. E' un sacrificio che 
richiede solo una sera alla settimana, per 
coordinare la riunione e aiutare i compa
gni a fare una buona e proficua discussio
ne. Credo che questa mia proposta, che 
sembra una piccola cosa, dovrebbe dare 
dei buoni risultati, perchè è dalle piccole 
cose, come dicevano Gramsci e Togliatti, 
che si deve cominciare per arrivare alle 
grandi cose. 

GIOVANNI ZERBINO 
(Boissano - Savona) 

I consigli di un lettore 
per migliorare il giornale 
Cara Unità, 

sono un vecchio compagno iscritto al par
tito dal 1921 e abbonato al nostro giornale 
da non meno di 15 anni. Ho ricoperto per 
lunghi anni incarichi politici, sindacali e 
amministrativi anche a livello provinciale. 
Ho fatto la guerra partigiana, ma anche 
quella del '15-'18 a poco più di 17 anni. 
Ho quindi una lunga esperienza di vita po
litica che ni ha fatto maturare alcune os
servazioni sull'Unità, che è sempre stato 
un grande giornale e che in questi ultimi 
tempi è ulteriormente migliorato. Innanzi
tutto penso che il giornale dovrebbe rivede
re U suo formato, secondo l'esempio di Re
pubblica e'deH'Avanti!. per ' renderlo più 
maneggevole e più agevole alla lettura. 

TI giornale poi. pur migliorato anche nel
la rubrica delle lettere, che io leggo molto 
volentieri, trova tuttora delle difficoltà nel-
l'ospitarle, come invece sarebbe auspicabi
le, in numero maggiore. A questo proposi
to sono d'accordo con il compagno Celso 
Ghini quando sostiene la necessita di dare 
una risposta alle lettere con un breve tra
filetto a cura della redazione. Ciò consenti
rebbe di conoscere la posizione del giornale 
in merito ai vari problemi che vengono sol
levati (e non sempre a proposito). 
. Più volte è stato detto di non scrivere 

articoli lunghi e con frasi difficili, non re
peribili neppure sul vocabolario. E le pa
role m lingua straniera? Sappiamo bene in 
quali mani il nostro giornale deve arrivare. 
E poiché agli anziani come me non basta 
la lente di ingrandimento, anche i carat
teri degli articoli dovrebbero essere sempre. 
grandi. Per risolvere questi problemi vi sa
ranno senz'altro ostacoli tecnici ed economi
ci, ma io penso che, se ne vale la pena, 
il nostro partito saprà superare anche que
ste eventuali difficoltà pur di essere utile 
ai lettori dell'Unità, ai compagni e all'opi
nione pubblica in generale. 

AROLDO TEMPESTA 
(Pesaro) 

Una critica fondata: 
non è stato dato rilievo 
al 59° anniversario del PCI 
Caro direttore, 

rubo un po' di spazio al nostro giornale 
per esprimere, molto modestamente ma in 
modo altrettanto fermo, il mio disappunto 
per la maniera con la quale l'Unità ha ri
cordato il 59' anniversario della fondazione 
del Partito. Ma forse è più corretto dire 
non ha ricordato, perchè nell'anniversario 
non è apparsa una riga sulla fondazione del 
PCI. Eppure si attendeva l'Unità del 21 gen
naio per poter trovare, come è sempre av
venuto, articoli di compagni sul significato 
della nascita del PCI. 

SEVERINO NEGRI 
(Mantova) 

Questa critica ci è stata rivolta anche da 
altri lettori e non abbiamo difficoltà ad am
mettere che essi hanno ragione. In realtà 
quel giorno uscimmo con un titolo di pri
ma pagina a sette colonne dedicato al di
scorso tenuto dal compagno Enrico Ber
linguer a Terni proprio per celebrare i 59 an
ni del PCI. Ma, mentre dicevamo questo 
nelle prime righe del resoconto, si è com
messo appunto l'errore di non segnalare an
che nel titolo (centrato sull'iniziativa ita
liana ed europea con le « Cinque propo
ste per la pace 3»), l'anniversario della fon
dazione del PCI: «Questa forza — come 
diceva il compagno Berlinguer — che attra
verso 59 anni di lotte, di sacrifici, di svilup
po del suo pensiero e della sua organizza
zione, del suo legame con il popolo, passan
do attraverso alti e bassi, attraverso succes
si e insuccessi, ma sempre combattendo, è 
divenuta insostituibile per lo sviluppo e il 
rinnovamento dell'Italia, è diventata il più 
grande Partito comunista dell'Europa occi
dentale e di tutto il mondo capitalistico ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

* -.-% ' * & < • • 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scrit
ti non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo. 

Angelo TIRELLO. Avellino; Ricciotii VAN-
NUCCHI. Livorno; Giulio SALATI. Carrara; 
Pio INGRIA. Todi; Pietro TRAPPETTI, 
Spoleto; Aldo BOCCARDO. Borgomaro; Fa
brizio LUCIGNOLI, Piombino; Felice COF-
FETTI. Berlingo: Giuseppe SIGNORELLI, 
Calcinate; Antonietta V., Gorizia; Attilio 
RICCI. La Spezia; Domenico CARRAROTA, 
Roma: Roberto SCORDELLO, Sanremo; Pri
mo BARBIERI. Poggio Renatico; Vicente 
TAQUIAS VERGARA. Carrara (« In un vo
stro articolo del 9 gennaio era detto che il ci-

• leno Tachia Vicente Vargas è stato arrestato 
a Pisa nell'ambito delle indagini su una cel
lula eversiva. Ho ricevuto una serie numero
sa di telefonate preoccupate e stupefatte dei 
miei connazionali, per informarmi se fossi 
io la persona arrestata. Tengo a precisare 
che non ho nulla a che fare con " Azione 
Rivoluzionaria " né con nessun'altra orga
nizzazione eversiva o terroristica»); Libero 
FILIPPI. Volterra (<Dopo il nuovo delitto 
delle BR contro i poliziotti a Genova, men
tre gli operai delle fabbriche sono scesi in 
piazza con molta spontaneità ancora una 
volta per dire basta a questi bestiali omici
di, si è visto che a queste proteste è man
cata quella parte dei benpensanti, cioè la 
piccola borghesia. E' un fatto che fa medi
tare »). 

P.G.. Bergamo (al quale non possiamo ri
spondere perchè non ha firmato e indicato 
l'indirizzo) ; Renata BELLINO. Torino 
(* Vorrei sapere dai dirigenti della TV se 
proprio non è possibile somministrarci film 
meno violenti. Spesso, anche sotto i titoli più 
innocenti, compaiono scene raccapriccianti. 
Se proprio non ne possono fare a meno, ci 
avvertano almeno con un sottotitolo come si 
fa per i film vietati ai minorenni*); Bene
detto BAVERE. Paria (< Se potessi vorrei 
ricordare a Carter, e non solo a lui, che ne! -
corso dei giochi olimpici Sparta e Atene ac
cantonavano la loro tradizionale rivalità. Il 
boicottaggio dì Mosca proposto dal Presi
dente americano rischia di decretare la mor
te dei giochi olimpici ) ; Gaetano SELLA. 
Bologna (< In nome della laicità del partito ' 
ritengo che anche le voci diverse debbano 
trovare sull'Unità quello spazio che può es
sere utile alla dialettica interna del par
tito »). 

— Sull'intervento sovietico in Afghanistan 
abbiamo già pubblicato decine di lettere. 
nelle quali sono state esposte le diverse po
sizioni dei lettori. Qui vogliamo ringraziare. 
tra gli altri. 1 compagni: Florio COLOMEI-
CIUC di Pistoia; Leo BARBI di Gavorrano; 
Dante GIRONDI di Siena: Marisa BARTO 
LETTI di Lucca e Xilogannis KRISTI0S di 
Pisa: Vasco POGGESI di Firenze; France
sco MILANI di Ficulle: G. ARPINO. Vico 
Equense; Gianfranco PETI di Pistoia; Vi
viana ROSSI di Genova: Pliamo PENNEC
CHI di Chiusi: Bruno ZAGARIA di Pioltel-
k>; Luciano RAVELLI di Corsico; Giacomo 
ADDUCCI di Roma: Vincenzo ESPOSTI di 
Casteltermine: Antonio VENTURINI di Mi
lano: Renato CAVEDONI di Modena; Dario 
BORGHI di Gerenzano; P.A.E. di Paderno 
Dugnano; Stelio PANDOLFINI di Roma; ' 
Gianfranco ZIERI e un folto gruppo di com
pagni di base di Pistoia; UN LETTORE di 
Solferino; Ermina MATTARELLI di Bo
logna. 
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Intervista a Gyòrgy Markus, allievo di Lukacs 

Gli anni 80 chiedono 
una politica audace 

Gyorcy Markus è uno di quei « ra
gazzi prodigio ». cresciuti intorno 
alla cattedra di Gyorgy Lukacs e che 
passano sotto il nome, coniato dal 
loro maestro ed amico, di « scuola 
di Budapest ». I bisogni dell'uomo 
nella società, i problemi della mo
rale e delia vita quotidiana sono i 
motivi prevalenti della loro ricerca 
orientata a combattere quel marxismo 
dogmatico e meccanicistico che asse
gna scarso rilievo ai problemi del
l'individuo così importanti oggi nelle 
moderne società di massa. Gyorgy 
Markus è per la prima volta in Ita
lia. Incontro lui e sua moglie Maria 
a Roma Due persone piccole, minute. 
E quando escono dai loro cappotti e 
impermeabili, inzuppati per la piog
gia. sembrano ancora più piccole e 
minute. Cominciando a parlarci mi 
vengono in mente quelle coppiette 
tipiche dei romanzi gialli inglesi: una 
grande irresistibile simpatia, ma hai 
sempre rimpre.-sione che insegnano 
con la mente un grosso pensiero, 
qualcosa che a te non possono dire. 
« Non sono molto bravo a fare le in
terviste » Markus parla con voce som
messa. Ricordo come i « ragazzi pro
digio » hanno definito il loro mae
stro: « un uomo piccolo che parlava 
con voce sommessa dalla cattedra ». 
E proprio parlando di Lukacs co
mincia l'intervista. 

Markus. nelle sue opere giovanili 
Lukacs sostiene possibile un certo 
parallelismo tra l'analisi esistenziale, 
l'analisi delle coscienza umane, in 
un determinato periodo, e l'analisi 
delle tendenze storiche. Ti pare pos
sibile compiere questo parallelo an
che oggi guai'dando all'umanità che 

La contraddizione tra i caratteri della 
situazione storica e la vita delle persone 
I mutamenti sociali e i « nuovi soggetti » 
Tocca al marxismo operare 
una sintesi dei conflitti Progresso 
nei paesi capitalistici e Terzo Mondo 

si avvia a vivere gli anni '80? 
« Alla fine della sua vita noi di

cemmo a Lukacs che apprezzavamo 
molto la sua opera giovanile, forse 
più di quanto lui stesso facesse. E 
Lukacs ci rispose: voi, forse, vi tro
vate nella stessa situazione di dispe
razione nella quale io mi trovavo al
lora. In effetti nelle sue riflessioni 
giovanili viveva un insistente tenta
tivo di connessione tra la riflessione 
teorica e i problemi della vita. Le 
soluzioni però non venivano e si av
vertiva allora una vera e propria con
traddizione tra i caratteri generali 
della situazione storica e la vita del
le persone. Oggi avvertiamo questa 
medesima contraddizione. Ci sentia
mo collie in una grande camicia di 
forza ». 

E quali sono i motivi di fondo? 
« Il corso della storia ha definiti

vamente sepolto la speranza (e per 
molti la fede) di poter trasformare 
la società in un colpo solo, una vol
ta per tutte. E avvertiamo tutto come 
più faticoso, più difficile. Tutte le 
società stanno cambiando. Il marxi
smo ci aveva dato una risposta: la 
dinamica di sviluppo del capitalismo 
produrrà bisogni e interessi radicali, 
omogenei tra loro, che costituiranno 

il filo conduttore della trasformazio
ne. Questa spiegazione è oggi troppo 
semplificatoria, riduttiva. Non ci dà 
conto del fatto che nelle società del 
capitalismo si producono bisogni e 
interessi tra loro non omogenei e 
multiformi ». 

Accenni a quella tematica che da 
noi passa sotto il titolo di « nuovi 
soggetti »? 

« Sì, ma guai ad avere una conce
zione statica dei soggetti della tra
sformazione, a pronunciare con trop
pa enfasi parole come vecchio, nuo
vo. I soggetti si costituiscono, secon- ' 
do me, intorno a bisogni, interessi, 
progetti. Essi non sono radicali e 
rivoluzionari di per sé ma lo sono 
solo in potenza. La loro radicalità 
dipende cioè dal modo nel quale si 
costituiscono in movimenti all'inter
no della società. Dipende dal grado di 
unità e di comprensione, se essi vo
gliono coscientemente puntare a co
stituire un movimento radicale comu
ne oppure no ». 

Ma di quali strati parli? 
« Degli strati che vivono una op

pressione specifica nella società: gli 
operai, i giovani, le donne, i sogget
ti che sorgono sulla base di rivendica
zioni locali e nazionali ». 

Ti riferisci soprattutto all'Occi
dente? 

« Sì, ma anche nei paesi dell'Est 
europeo ci troviamo, secondo me, di 
fronte ad una crisi economico-so
ciale che è forse la più grave dalla 
morte di Stalin. Finora ha funzionato 
un sistema che ha impedito il for
mularsi di solidarietà di gruppo o di 
articolazioni di bisogni. Ma, oggi, 
questo sistema tende ad incrinarsi. 
E le società dell'Est, di fronte al
l'esplodere di queste contraddizioni 
non mostrano di avere elevate ca
pacità di integrazione ». 

Non vedi un futuro molto roseo 
per gli anni '80. 

« No, dico solo che siamo di fronte 
all'esplodere di contraddizioni nuove 
non sapendo risolvere le quali può 
venire la tentazione della risposta re
pressiva. In Occidente, però, esiste 
un forte movimento d'opposizione e 
un ritorno indietro può passare solo 
di fronte all'incapacità di far pesare 
le varie spinte sociali. Solo cioè se i 
movimenti si frantumano. Solo al
lora la mancanza di prospettive so
ciali sarà tale da far gridare « diritto 
e ordine". Tocca allora al marxismo 
operare una nuova sintesi dei con
flitti sociali ». 

Ma molti sostengono che la crisi 
del marxismo dipende proprio dalla 
impossibilità di operare questa sin
tesi. 

« Guarda, solo il marxismo può 
darci, in questo momento, un quadro 
generale della dinamica capitalistica. 
Questo bisogna affermarlo con molta 
chiarezza. Certo però, nella teoria ci 
sono anche cose non più accettabili ». 

Ad esempio? 
« Resta valida l'idea marxiana se

condo la quale la democrazia forma
le è solo l'involucro dei bisogni pri
vati della società civile. Ma non reg
ge più l'idea che sia possibile una 
intesi-azione della società e dello sta
to. Così come è aperta una contrad
dizione tra la decisione sociale dei 
fini e le competenze statali, tecniche 
e amministrative non del tutto chiara 
e compresa nel nesso-distinzione tra 
forze produttive e rapporti di pro
duzione ». 

Insomma se dovessi indicare i due 
o tre bisogni che ti sembrano più ri
levanti per l'Occidente contempora
neo quale indicheresti? 

Gyorgy Lukacs 

« Il bisogno di controllare il pro
cesso produttivo per fare in modo che 
il lavoro non occupi più tutta la vita 
dell'uomo. L'emancipazione dei sog
getti intesa come nuovo egualitari
smo e l'esigenza di un nuovo grado 
di socialità, di comunicazione collet
tiva tra gli uomini ». 

Cos'è il progresso secondo te? 
« E' la costruzione di una società 

che soddisfi questi bisogni ». 
E ci siamo sulla strada del pro

gresso o vedi un tramonto dell'Occi
dente? 

« No, la rivoluzione radicale ha an
cora la sua sede principale nell'Occi
dente. ma l'Occidente tramonterà se 
guarderà al Terzo Mondo accecato dal 
particolarismo. Senza capire la pro
fondità dei moti di liberazione ». 

Hai paura che possa scoppiare un 
conflitto mondiale? 

« Non lo so, mi sembra una do
manda talmente irrazionale... certo 
le condizioni ci sono... ma ci sono 
anche le forze in grado di respin
gerle. Comunque di nuova guerra 
fredda ormai si può parlare ». 

Sì e nella cultura delle società oc
cidentali circola un sempre maggiore 
senso di morte... 

« In Occidente c'è una situazione di 
crisi generale della filosofia, delle 
scienze, delle arti. La vecchia cultura 
d'elite è definitivamente tramontata 
assieme alla società tradizionale for
temente istituzionalizzata. L'adatta
mento della cultura alla società ca
pitalistica industriale, fortemente di
namica, ha provocato una sua specia
lizzazione: la filosofia parla soltanto 
ai filosofi, la poesia ai critici, la pit
tura ai mercanti d'arte. La cultura 
rischia di perdere la sua funzione so
ciale e di diventare solo tecnica. D'al
tra parte l'industria culturale ha di
strutto la cultura orale dei ceti su
balterni. Ecco non vedo un senso di 
morte generale ma una contraddizio
ne precisa tra la produzione culturale 
e la ricezione sociale ». 

La politica negli anni '80 deve se
condo te acquistare una maggiore 
capacità d'influenza morale, una 
« nuova moralità » o una nuova ca
pacità strumentale, un « nuovo ma
chiavellismo »? 

« Noi viviamo in una società post-
machiavellica. Proprio perché oggi 
abbiamo la possibilità di mettere la 
parola fine alla storia, proprio per
ché c'è una interdipendenza planeta
ria, viviamo in un periodo in cui en
trano in contraddizione con il mondo 
sia le ragioni di stato sia le decisioni 
strettamente motivate. Oggi c'è biso
gno di una politica della ragione, una 
politica della ragione pratica. Tutti i 
politici devono essere capaci di tener 
conto delle diversità, di apprezzare 
il dialogo, di puntare ai compromessi 
sempre mirando ad una nuova società 
e dicendo esplicitamente a quale ». 

Se dovessi indicare oggi ad un gio
vane il nome di due o tre personaggi, 
intellettuali e politici, che secondo te 
meritano un particolare studio e at
tenzione quali indicheresti? 

« Prima di tutti Kant, come uomo 
e come pensatore. Non sono sempre 
d'accordo con le sue teorie ma mi 
sembra il modello di un uomo capace 
di arrivare alle conseguenze più ra
dicali del suo pensiero. E poi Thomas 
Mann ». 

E tra i politici? 
« Non voglio rispondere. Sono un 

intellettuale e si dice che gli intellet
tuali amino soltanto i politici falliti ». 

Ferdinando Adornato 

Pubblicate 
le lettere 
di Jenny 
Laura 
e Eleonor 

Le tre figlie 
di Marx, Jenny, 

Eleonor e Laura, 
con il loro 

padre e Engels 

PARIGI — Avrebbero po
tuto essere tre personaggi 
di un romanzo di Tho?nas 
Hardy, oggi tornato di mo
da con Polanski e il suo 
film t Tess » (in Francia 
si sta ristampando, appun
to nella scia del successo 
cinematografico, tutta V 
opera dello scrittore ingle
se fin qui ignorata o di
menticata): tre donne, tre 
sorelle che si scontrano 
con le convenzioni socia
li, l'autorità paterna, la 
durezza insomma della 
storia quando si è donne 
nel XIX secolo e si ha la 
possibilità di scorgere, dal 
le finestre di una casa 
aperta più di qualsiasi al
tra sulle realtà sociali del 
tempo, quella che potreb 
he essere la via della 'i-
berta. 

Sono invece tre donne 
< vere*, tenere e forti, bel
le e colte, tradizionaliste e 
ribelli al tempo stesso, che 
scovriamo con emozione in 
questa raccolta di 106 let
tere scoperte solo di recen-

Come erano 
queste 

ragazze 
Marx 

Tre sorelle tradizionaliste e ribelli 
La loro vicenda privata e il rapporto 

con il padre - Il lavoro 
di traduzione del Capitale 

Un universo dove storia e quotidiano 
si intrecciano strettamente 

te, scritte nell'arco di tren
tadue anni (tra il 1866 e 
il 1898). pubblicate ora da 
Albin Michel — Les filles 
de Karl Marx - lettres ine-
dites — nella traduzione 
di Olga Meier e presentate 
da Michelle Perrot, con 
una prefazione di eccezio
nale sensibilità storica e 
umana. 

Curiosamente, sia la pri
ma che l'ultima di queste 
lettere portano la firma di 
Eleonor (Tussy). La pri
ma, piena di sottile ironia. 
è indirizzata a papà che 
sta rimettendosi a Marga-
te da un accesso di forun
colosi Eleonor ha undici 
anni e prega « Karl Marx, 
dottore in cattiva filoso 
fia * di non mancare al 
ricevimento che le sue fi
glie daranno a Londra 
qualche giorno dopo, nel
l'accogliente Modena Vil
io s che i Marx abitano da 
qualche tempo, dono ì tem
pi di dura miseria, di se
questri. di lutti (tre figli 
morti in giovanissima età) 

'. ! 

che hanno funestato tutto 
il primo periodo londinese 
della famiglia. 

L'ultima è indirizzata da 
Tussy alla sorella Laura: 
ed è una lettera disperata 
e combattiva della più im
pegnata politicamente del
le tre figlie di Marx. Due 
mesi dopo Tussy si darà 
la morte inghiottendo aci
do prussico. 

Nel 1866. quando inizia 
questa « storia » di lettere 
incrociate. Jenny ha venti
due anni. Laura ne ha ven
tuno e Tussy. come dice
vamo. appena undici. Marx, 
che ha quarantotto anni. 
ha già pubblicato il primo 
libro del Capitale. Due an
ni prima era nata l'Asso
ciazione internazionale dei 
lavoratori, passata alla 
storia come Prima Inter
nazionale. 1 trentadue an
ni successivi coperti da 
queste lettere sono dunque 
oli anni in cui si afferma 
il pensiero di Challey. o 
del Moro, o del Maestro o 
del Vecchio Nick secondo 

i curiosi e affettuosi so
prannomi che le figlie dan
no al padre. 

Marx viaggia quando la 
salute glielo permette, si 
occupa della traduzione 
del Capitale e della stesu
ra dei libri successivi che 
vedranno la luce dopo la 
sua morte, avvenuta nel 
18S3, partecipa attivamen
te come dirigente allo svi
luppo della Prima Inter-
nazionale. A Modena Vii-
las passano i rappresen
tanti più illustri della 
cultura progressista del 
tempo e l'ospite più fre
quente e più amato è il 
Generale, cioè Engels. 
nella cui casa Laura o 
Tussy trovano di tanto in 
tanto rifugio come libera
zione o reazione alle re
gole severe, vittoriane, do
minanti Modena Villas. 

Le tre sorelle — e qui 
pensiamo, per il loro at
taccamento viscerale alla 
famiglia e alla casa, che 
non esclude mai sete di 
evasione e rivolta contro 

l'autorità paterna o con
tro t questa prigione che 
è il focolare domestico », 
alle loro tre patetiche 
•compagne cechoviane — 
vivono la grande avventu
ra dei « Libro » (il Capita
le^. Lavorano alla sua tra
duzione assieme alla ma
dre, una Jenny von West-
phalen anch'essa patetica 
e imprevedibile, distratta 
al punto di accogliere un 
ospite, secoìido una pic
cante descrizione di Laura, 
« con indosso il minimo 
necessario, che rivelava 
molto di più di ciò che 
nascondeva». 

Famiglia straordinaria e 
complessa, profondamente 
unita da vincoli diversi 
quali l'origine tedesca, la 
cultura vittoriana e la tra
dizione ebraica, essa assi
ste e partecipa alla nasci
ta del socialismo scienti
fico, diventa una sorta di 
strumento permanente e 
passionale- del «grande 
progetto » senza mai sfug
gire peraltro al quotidiano 

domestico e alle sue pic
cole e grandi miserie: ri
cevere gente, preparare 
dolci, allevare figli, lavare 
i piatti, trovare un prodot
to introvabile, fare e rifare 
una casa in cento biblici 
traslochi che comportano 
nuovi incontri, nuove cul
ture, nuove incompren
sioni. 

Marx è al centro: di lui. 
del suo paternalismo e au
toritarismo privati, è già 
stato detto tutto, in bene 
e in male, anzi più in male 
che in bene, e qualcuno ne 
ha fatto un mostro di se
verità puritana e di con
formismo borghese. Le fi
glie, senza contestare que
sto aspetto del carattere 
paterno che vorrebbe per
fino legiferare sui senti
menti e le scelte della sua 
prole femminile che già 
vive un femminismo incon
scio. rimettono le cose a 
posto: e ne esce un ritrat
to pieno di tenerezza e di 
rispetto, di umorismo e di 
ironia, di contestazione e 

A proposito del ritrovamento in mare del faro di Alessandria 

E l'archeologo scende sott'acqua 
rhiu nella 

la ili \1 --Indro » -lir il i i>n-
Hntiicro. urlio «t ihilirr 1.1 
;nna della fondazione della 
ril là che dn\p\a prendere l! 
•no notor". fo--r -tato ispi
ralo in «ouno «Li Omero -ir*-
sn. lnf.illi \li-—.unirò, rlic rtV-

•zli croi omerici *i rilencia 
di-rcnrlcnlc. -rr l -e il I11020 
«li (rotile alla pirrol.i i-ol.i 
che il porla ai eia rironlalo 
iicll'n Odi--c.i ». 

I "i-ola rra quella di Pha-
ro« r M I di c-- i pin lardi do-
\ r \ a r--cre ro-lmita. ari o-
prra di Mostralo Hi CniHo r 
«olio il rezno Hi Tolomeo Fi-
loHrlfo. una Hclle «elle mc-
ra\ij:lir dell'antichità. il fa
moso faro che Ho\r \a fra
nare rlefinili\amenle in mare 
nel HOT. L'adii ila Hrlla lam
pada marina era Hwrata 
1600 anni Huranle i quali la 

Inre Hi una fiamma perenne. 
alitnenlala lì» legni resinosi 
e petrolio p molliplirala ria 
specchi paraholiri ideali Ha 
\rrhimeHe Hi Siracusa. era 
*laia ì i - ibi le a più Hi .i0 chi-
lomeiri Hi HUtan/a. 

K* Hi alcuni giorni la no
tizia rlie una troupe cinema-
loerafira ha indii trinalo. fo-
lo-r.if.ito e filmalo «oll'ae-
qna i riiHeri Hrl faro, pia «co
perti anni fa Ha nn arrheo-
loco Mtliacqiieo egiziano. Ar
cheologia marina, e «i pen
ta «tihilo ai tesori dei galeoni 
«pasnoli: non è così. anche 

'«e lo specifico interesse Hi 
qncMa materia è quello Hi in-
Hiiirluarr relitti Hi naii Hi 
orni perioHo. « Normalmen
te il fine è questo » Hire il 
professor Mallhiae che Alt ar-
rheoloso « lerre«tre » «cgne 
però con inlere*«e e curio

sila l'archeologia subacquea 
« e i risultali «ono impor
tanti per quanto concerne 
questioni telatile a fatti e-
conomici, cioè «coprire le rot
te e i traffici che «i siolpe-
\ano «ti Hi c*?e. Ma è anche 
importante per l'identifica
zione Hi slrullure portuali 
sommerse e non c'è Huhhio 
che il faro Hi Alexandria, 
per quanto particolarismo. 
rientri in qne«to ca*o. Non 
hUogna però mai Himrnti-
care il contento archeologico 
che «olo permette Hi recupe
rare qualcosa alla Moria ». 

E Httnque. le finalità cicli" 
archeologia marina «ono le 
stesse Hella archeologia ter 
re-te? » Certo — continua 
Mallhiae — perché e«lrar-
re un «incoio pe/zo Ha una 
tonihfi liolata o un'anfora Ha 

un relitto affondato e nna 
«orla Hi saccheggio. Scien
tificamente è importante che 
«ia un relitto più intero pos
sibile ed è «IraorHinario co
me po-*a consertar.*! hene 
«olio la «abbia ». 

I l fango e le acque tor
nirle hanno con«ervato le im-
men*e colonne Hi granito. 
arrhilraii eH altri elementi 
costruttivi Hi enormi dimen
sioni insieme a tronchi di 
statue e Hi «fingi... Ripetuti 
terremoti aiciano distrotto il 
gigantesco faro rimasto in 
perfette condizioni «ino al 
796 H.C.: la «na ricostruzio
ne è basata sulla descrizione 
Hegli autori antichi (ne par
lano Strahone, Plinio. Fla
vio Giuseppe e persino Ce-
*are nel «De hello ci i i le») , «ili 
resoconti più larHi Hei iiag-
giatori e geografi arahi e «lil

le rafficurazìoni «pe««o hiz,-
zarre che ci sono arriiaie. 
I l faro appare per la prima 
volta «ii monete ili Domizia
no e poi. per tutto il «erondo 
«ecolo, in quelle degli impe
ratori romani Hi quel pe
rioHo. 

I l faro, codialo 20 anni Hi 
lavoro e una spesa di 800 
talenti, sì I n a i a su una pos
sente fondazione Hi 14 metri 
Hi altezza. Tutto l'alzato era 
poi rli i ifo in tre parti, una 
diier«a dall'altra : la prima 
quadrata (larga 30 metri e 
alta più Hi 60), otlogonale la 
«eronHa (30 metri) e cilin
drica l'ultima (9 metr i ) ; in 
allo, a completare il lutto. 
«rnihra ci «ia «lata una fi
gura colossale in cui c'era 
la lampada. 

Mallhiae, a quale costru

zione può e*«ere paragonato 
il faro Hi Alessandria? 

« Non c'è niente che pos
sa essergli raffrontato, for
se una piramide la cui co
struzione è però relaliiamen-
le più romoila. Certo era tal
mente particolare da colpi
re la fantasia Hegli amichi 
che lo includono sempre ne
gli elenchi pur lariahili del
le «elle menai iglie. Probabil
mente non è un caso che «ia 
*urce««o in Egitto, il pae*e 
doie era grande la tradizio
ne nel taglio e neU*ii«o del
la pietra e la cui ideologia 
costruttiva è Hi tipo monu
mentale. basti pensare ai roc
chi delle immense colonne 
Hella sala ipo'tila di Kar-
nalt ». 

Grazia Fallucchi 

di fedeltà totale all'uomo 
e alle sue idee. 

Ed è di qui che scaturi
sce il dramma, anzi che 
scaturiscono i drarjimi di 
queste tre vite parallele 
proiettate in un trentennio 
di lotte sociali senza pre
cedenti e senza sbocchi, in 
attesa di una società ÌIUO-
va che non vedrà la luce. 

Jenny. Laura e Tussy 
vivono infatti giorno per 
giorno la straordinaria av
ventura socialista coi loro 
77iariti o compagni socia
listi vi una contraddizione 
che finirà per distrugger
le: da una parte la tradi
zione borghese e soffocan
te della famiglia vissuta 
integralmente e in condi
zioni economiche sempre 
difficili e dall'altra il « pro
getto » affascinante di un 
inondo libero dallo sfrut
tamento in cui anche la 
donna può e deve trovare 
spazio per una espressio
ne autonoma, per uno svi
luppo libero e completo 
delle proprie capacità in
tellettuali e del proprio 
bisogno di amare. 

La prima a lasciare, non 
senza mille rimpianti, la 
casa paterna è Laura: nel 
1868. nonostante i dubbi 
del padre che considera il 
futuro .genero un pastic
cione contagiato dal mor
bo dell'anarchia dilagante 
in Francia, Laura sposa 
Paul Lafargue che intro
durrà in Francia il socia
lismo scientifico e più tar
di fonderà con Jules Gues-
des il primo partito socia
lista di ispirazione marxi
sta. Lafargue, detto « il 
negro » per le sue origini 
cubane, porta la moglie in 
Francia e nelle sue infi
nite peregrinazioni di mi-
litanie. La Comune di Pa
rigi esplode di li a tre an
ni. Poi vengono le repres
sioni e solo lentamente la 
ripresa socialista dopo i 
massacri del '71. Esiliato. 
amnistiato, Lafargue ha 
una vita errabonda che 
Laura e i tre figli debbono 
dividere tra difficoltà di 
ogni sorta. 

E' sintomatico del resto 
che a metà di questo epi
stolario si ritrovino decine 
di lettere di Eleonor o di 
Jenny a Laura e più nes
suna di Laura alle sorel
le: travolta dagli avveni
menti. schiacciata dal pe
so di una famiglia che tut
tavia adora, sempre dila
niata tra l'amore per il ma
rito e l'affetto struggente 
per il padre. Laura non ; 
ha più voce propria, se i 
non snoradica. ma il suo i 
duro itinerario umano è ri- • 
flesso nelle lettere di • 
Jenny o di Tussy. Con il \ 
marito Paul, di comune ' 
accordo. Laura si ucciderà [ 
nel 1911 dono aver perdu- j 
to uno dopo l'altro i suoi ; 
tre figli. 

Jenny la colta. Jenny la j 
vivace, sposa un altro so- -
cialista francese. Longuet. 
che dirige una rivista di 
cui ÌMfargue è collaborato 
re. Ma prima, cioè subito . 
dopo il matrimonio di Lau j 
ra. Jenny vuole emanci- I 
parsi: collabora alla Mar . 
seillese, trova un lavoro di j 
insegnante nascondendolo I 
al padre come se si trattas ; 
se di qualcosa di indegno, j 
rive intensamente la tra- ' 
duzione del « Libro >, pre j 
ziosa collaboratrice per la ' 
sua cultura, la sua cono 
scema delle lingue, il suo , 

acuto senso politico. Tutte 
le sue lettere sono una 
straordinaria testimonian
za di una donna del secolo 
che partecipa attivamente 
alla vita culturale e politi
ca dell'Europa, senza tra
scurare un solo istajite né 
la casa paterna né la pro
pria famiglia, quando ne 
avrà una: e saranno quat
tro figli in pochi anni, poi 
un tumore alla vescica — 
scambiato per una nuova 
gravidanza — la ucciderà 
giovanissima, ad appena 
39 anni. 

Forse, ma si tratta di un 
giudizio del tutto perso
nale, il personaggio più 
drammatico e affascinante 
è la « piccola » Eleonor det
ta Tussy. Ha avuto una 
appassionata relazione con 
Lissagaray, che rompe nel 
1883, alla morte di Marx, 
allorché nella sua vita è 
già comparso l'uomo che 
essa seguirà fino alla mor
te, Edward Aveling. Alla 
sorella Laura scrive allora 
di non trascurare il po
vero € Lissa », di consolar
lo sapendo quanto la rot
tura gli è stata dolorosa. 
Tussy è una combattente 
per il socialismo: parteci
perà sempre, in prima per
sona, con articoli, confe
renze, interventi, alle lot
te operaie del tempo e né 
la sventura di essersi scel
ta un compagno frivolo, m-
fedele e sempre in cerca 
di quattrini, né le angosce 
finanziarie l'allontaneran
no da questo suo impegno 
di vita. 

Con Aveling decide di vi
vere, anzi di convivere, 
senza passare per l'obbli
go del matrimonio manife
stando con ciò un corag
gio straordinario. A Jenny 
scrive: e Vorrei che si po
tesse vivere fuori di casa, 
dove non si è costretti a 
lavare la biancheria, a fa
re dolciumi, a preparare 
vivande... ho gusti molto 
bohème ». La passione po
litica. ma soprattutto le 
infedeltà di Aveling, che 
sposerà in segreto una 
giovane attrice, le lotte 
quotidiane per vivere e 
sopravvivere sfibreranno 
Tussy e la condurranno, 
a 43 anni, al suicidio. 

Centosei lettere, con mol
te lacune è vero, ricostitui
scono un universo dove 
storia e vita quotidiana 
sono strettamente intrec
ciate e contraddittorie. 
« Queste contraddizioni vis
sute, se non proprio assun
te — ha scritto Michelle 
Perrot nella sua prefazio
ne — danno alle lettere 
una tensione contenuta, 
più spesso mormorata, co
me in un dialogo tra vici
ne di caseggiato, e che a 
volte esplode in singhiozzi 
disperati o in gridi di ri
volta ». 

Augusto Pancaldi 

Dopo i suoi trionfi 

Che fine 
ha fatto 

Patti 
Smith ? 

Aon ce ne ricordavamo più. 
Passata come una meteora, 
ma scambiata per una stella 
cometa, era anduta a schian
tarsi al suolo, per legge di 
natura, smuovendo solo qual
che zolla dì terra italica, le 
stesse zolle di cui, in una fa
mosa conferenza stampa, si 
riempì la bocca. Restando qua
si soffocata. Ci ha pensato la 
Terza Rete, domenica pome
riggio, a risvegliarci la me
moria. Il programma era in
titolato: Patti Smith: ricordo 
di un concerto. Più che un 
ricordo sembrava un necro
logio. 

Che fine ha fatto Patti 
Smith? Non lo sappiamo. 
Sembra scomparsa. La que
stione è un'altra: è mai 
esistita? Sì. se intendiamo una 
ragazza in carne e ossa, senza 
età, senza particolari quali
tà, armata di una chitarra, do
tata di una voce abbastanza 
qualunque, autrice di versi di 
modesto lignaggio. E ancora 
sì, se la vediamo come perso
naggio-simbolo, inventato qua
si di sana pianta grazie ad 
una straordinaria concertazio
ne dì voci e strumenti che van
no sotto l'espressione di mass 
media. Patti Smith come crea
tura prodotta in vitro da quello 
straordinario, invadente, onni
potente e onnipresente Moloch 
che è il sistema delle comu
nicazioni di massa. 

E alle masse, alle grandi 
masse di giovani, soprattutto, 
quel prodotto veniva propo
sto. Perché ne fruissero libe
ramente, spontaneamente, se 
possibile allegramente. L'o
biettivo di fondo degli orga
nizzatori dei concerti di Pat
ti Smith non era — e lo ha 
confermato il programma del
l'altro giorno — quello di im-
yurre un nuovo divo canoro 
per gli anni Ottanta. Ma, se 
abbiamo compreso bene, quel
lo di dimostrare che sono an
cora possibili grandi « assem
bramenti » di giovani non ne
cessariamente finalizzati a 
distruggere tutto, a creare 
tensione, inquietudine, paura. 
La scommessa è stata vinta, 
ma può bastare? Può basta
re la gratificazione che deri
va dalla constatazione d'esse
re ancora capaci, dopo il '68, 
e anche dopo il '77, di dar vita 
a immense manifestazioni di 
massa (70 mila persone solo a 
Bologna) a sfondo culturale 
senza valutare appieno la qua
lità. t contenuti della pro
posta? 

Secondo noi no. Sappiamo 
bene quanto sia difficile, con
traddittoria, talora mistifican
te, una politica culturale di 
massa che riesca a conciliare 
insieme indici di gradimento 
del pubblico e rigore del pro
dotto, spettacolarità e appro
fondimento, attese e risultati. 
Anche perchè troppo spesso 
quelle attese sono viziate dai 
tanti orpelli di e abbellimen
to», di autogratificazione im
posti, ancora una volta, dai 
mass media. 71 senso critico 
si ottunde, la capacità di an
dare oltre le apparenze sbia
disce a confronto dello sfavil
lio della luccicante e cosa ». E 
la €cosa> Patti Smith — Io 
abbiamo avvertito nuovamen
te l'altro giorno — non sem
bra gran cosa; tanto quanto 
seppero fare, per esempio, un 
Bob Dylan o una Joan Baez. 
nonostante i loro singolari 
approdi d'oggi che in parte 
negano quel passato. Altri 
tempi, si dirà, c'era il '68, 
c'era il Vietnam. 

Ma oggi sappiamo propor
re cosa sappiamo produrre 
perché in una situazione così 
densa di rischi e povera di 
punti di riferimento, nasca un 
polo consistente di orienta
mento culturale. Certamente 
non basta Patti Smith, sia 
che vada a Bologna o a Fi
renze, sia che vada (non im
porta se davvero) al festival 
di poesia di Castelporziano. 
Le e masse giovan'di » hanno 
bisogno di altro. E tocca a 
grandi organismi culturali di 
massa come l'-ARCI il compi
to esaltante e nuova di pro-
porglielo. Con un'attenzione 
che va appuntata sulla qua
lità oltre che sull'efficacia in 
termini di comunicazione di 
massa. 

Felice Laudadio 

Michele Salvati 

Alle orìgini dell'inflazione italiana 
pp. 168, L 3.000 

Perchè nel nostro paese l'inflazione ha assunto 
un ritmo cosi eccezionale? Le cause economiche, 
sociali e politiche 
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Società e potere nel Mezzogiorno: uno sguardo a quel che cambia /1 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — Se guardiamo le 
cijrc ufficiali, riceviamo l'im
magine di una società sta
gnante. Su 100 lire di reddi
to nazionale, la Campania 
ne produce sei e mezzo, esat 
tamente quanto dieci anni fa. 
Il divario con il settentrione 
è rimasto immutato; semmai 
si può dire che la società 
campana si è agganciata al 
treno, anche se lontana dai 
vagoni di testa. Sotto que 
sta patina, tuttavia, si na
sconde una realtà in movi
mento, rapido, tumultuoso, 
spesso ingovernabile. Figure 
sociali emergono ed altre de
clinano, nelle élites come tra 
il proletariato urbano; atti 
vita produttive che si spo 
stano e si ristrutturano; set
tori che decollano. Sintoma
tico è che lo scontro di po
tere dentro la DC oggi par
ta non tanto da Napoli, ma 
da zone come Caserta, cioè 
da una delle principali aree 
emergenti del Mezzogiorno. 

Tutto ciò apre questioni 
nuove, innanzitutto al movi
mento operaio. Ci si chiede: 
in una realtà che combina le 
contraddizioni del mancato 
sviluppo a quelle di un cer
to, sia pur distorto sviluppo, 
si può continuare a chiede
re finanziamenti, posti di la
voro. fabbriche comunque e 
dovunque? I più alti livelli 
di disoccupazione convivono 
con fasce di doppio lavoro; 
sostanziosi trasferimenti di 
reddito servono a far con-
numare più di quanto si pro
duce; vecchia povertà e nuo
va ricchezza si intrecciano. 
Allora, pur restando essen
ziale l'obiettivo di aver più 
risorse da investire, diven
ta sempre più urgente con
trollare il loro uso, sapere 
dove e come spenderle, che 
cosa produrre. 

Le cose sono ormai così 
complesse che, con un para
dosso solo apparente, per 
avere più sviluppo, oggi oc
corre poter dire quale svi
luppo si vuole, trasforman
do di conseguenza le strut
ture della società locale. Un 
artificio dialettico: il pas
saggio dalla quantità alla 
qualità? Antonio Bassolino. 
segretario regionale del PCI 
vi ha impostato la sua rela
zione all'ultimo comitato re
gionale del partito e ha aper
to. così, una riflessione di 
fondo sul passato e sulle 
prospettive future. 

Per capire la proposta po
litica, bisogna calarla nel
l'analisi di cosa sta cam
biando nell'area metropolita
na e in tutta la regione. 
« Vuoi qualche esempio? — 
dice Bassolino — prendiamo 

Il nuovo de è 
nato a Caserta 

e si chiama 

Brambilla 
A colloquio con Bassolino - « Dobbiamo guardare alla qualità dello sviluppo » 
I ceti emergenti - Chi comanda in Campania? - Controllo politico delle risorse 

l'apparato industriale a Ca
serta, con oltre 30 mila me
talmeccanici e l'ingresso del
l'automazione (macchine a 
controllo numerico all'Olivet-
ti di Marcianise) ; oppure gli 
sconvolgimenti che sta crean
do la Fiat nella valle del
l'Unta; il tessuto di piccole 
e medie industrie in provin
cia di Avellino o a Beneven
to: il boom dell'industria ali
mentare a Salerno e la pro
duttività dell'agricoltura nel
l'agro (tra le più alte d'Ita
lia. ai livelli del Veneto t 
dell'Emilia). Infine, la stes
sa riconversione all'Italsider 
di Bagnoli, con l'introduzio
ne di sistemi automatici e 
nuovi tipi di prodotti. E' 1' 
unico caso in Europa di un 
siderurgico che si ristruttu
ra restando all'interno del 
centro urbano. E ci pone nuo

vi e complessi problemi ». 
C'è, poi, tutta la multifor

me realtà sommersa. E' im
pressione comune che anche 
qui ci sia stata una fase di 
intensa vitalità. Nuovi tipi 
di attività sono sorti accan
to a quelli tradizionali (guan
ti. pelli, oreficeria, corolle 
ecc.), con una sorta di redi 
stribuzione territoriale. A 
Napoli sono rimaste preva
lentemente le attività stori 
che. Mentre nelle zone di 
r nuovo sviluppo J>, soprattut 
to lungo l'asse Caserta-Avel-
lino, prevalgono forme di 
vero e proprio decentramen
to produttivo, soprattutto da 
parte dell'industria elettro
nica. Nel Salernitano, inoltre, 
si decentra anche l'industria 
conserviera. In alcune aree. 
poi, ecco comparire il doppio 
lavoro; all'Alfasud, e nella 

zona di Pomigliano, oppure 
a Caserta. Il sindacato ha 
fatto anche degli studi in 
proposito. L'azienda preferi 
sce questo, piuttosto che au
mentare gli organici nelle 
fasi espansive e, d'altra par
te. in Campania, sulle spai 
le di ogni occupato pesano 
due che non lavorano o che 
nemmeno entrano nel mer
cato. 

E' possibile individuare, in 
mezzo a questi contradditto
ri processi, alcune figure so 
viali emergenti? Chi sono i 
nuovi soggetti ai quali ri
volgersi? 

*s La più estesa — risponde 
Bassolino — è senza dubbio 
la figura del lavoratore pre
cario: d'altra parte la pre
carietà è la categoria che 
più di ogni altra esprime una 
immagine di questa realtà 

Oggi. però, ci troviamo di 
fronte a una nuova figura 
mista: 20 anni fa prevaleva 
il bracciante-edile o il pro
letario millemestieri; oggi è 
lo studente-lavoratore, che 
svolge magari tante piccole 
attività a part-time. E co
mincia ad assumere anche 
una >sua identità collettiva. 
Ad esempio, a Sapri la lotta 
per l'ospedale ha trovato prò 
prio questo soggetto sociale 
come protagonista. La Cam
pania. d'altra parte, è. ana 
graficamente, la regione più 
giovane d'Italia. Con la dif
fusione della scuola dell'ob
bligo. in una realtà di anco
ra vasta miseria relativa 
(redditi non sufficienti per 
mantenere i figli fino alle 
superiori) i ragazzi che stu
diano e lavorano tendono a 
crescere ». 

Sempre più stretto l'intreccio tra politica ed economia 
Ciò riguarda il lavoro di

pendente. Ma sono sorti an
che nuovi tipi di imprendito
ri. E non tutti restano nello 
stesso rapporto di un tempo 
con il « sistema delle man
ce », dei finanziamenti con
cessi grazie ai legami clien-
telari. Per esempio, molti 
industrialetti « sommersi », 
preferiscono i vantaggi del
le evasioni fiscali a quelli 
del credito agevolato. Altri 
chiedono non tanto incentivi, 
quanto, piuttosto, infrastrut
ture. sostegno produttivo, in
terventi di marketing, . in
somma che sia predisposto 
un « ambiente » più favore
vole alla produzione e distri
buzione dei prodotti. 

Questi cambiamenti econo
mico-sociali hanno inciso an

che nella distribuzione del 
potere reale? Chi comanda 
oggi a Napoli? Le teste di 
ponte restano ancora le isti 
tuzioni del capitale finanzia
rio (Banco di Napoli e 
1SVEIMER) con proiezioni 
su tutta la società meridio
nale. Ci sono poi, le grandi 
strutture pubbliche, veri feu 
di della DC (il porto, per 
esempio); inoltre un sistema 
di potere dipendente da quel
lo nazionale (le paHecipazio 
ni statali che sono ancora il 
TO^c dell'industria napoleta
na). Tuttavia, sono interve
nute anche delle novità. 
t Per capirle — dice Basso-
lino — bisogna guardare an
cora una volta allo scontro 
interno alla Democrazia cri 
stiana. Un tempo il blocco di 

potere de faceva perno su 
Cava a Napoli, che control 
lava lavori pubblici, edilizia 
v banche e De Mita nelle zo
ne interne, con dalla sua la 
Cassa per il Mezzogiorno e la 
Regione. Oggi sono affiorati i 
giovani leoni. Scotti e Ar 
mato. Nella loro scalata anti-
Gava non hanno scelto Napo
li come base di partenza. 
bensi Caserta ». 

Un calcolo lungimirante. 
perché si basava sui processi 
di ristrutturazione che stava
no avvenendo. 1 due si sono 
messi alla loro testa, li han
no in qualche modo pilota
ti, così si sono presentati 
come leadership di un am
pio fronte produttivo che 
comprende sia gli imprendi
tori sia la classe operaia, 

una classe pur combattiva 
sindacalmente, ma che. poi. 
dà il voto alla DC (a Caser
ta supera il 50^) perchè la 
identifica con la forza poli 
tica che « ha portato qui V 
industria >. 

« Dunque, il Censis ha ra
gione — secondo Bassolino 
— a fare di Caserta il nuo
vo polo di sviluppo, ma ha 
torto del tutto quando sostie
ne che ciò è avvenuto fuori 
della politica per puro effet
to delle forze spontanee del 
mercato. In realtà, mai co
me a Caserta l'intreccio tra 
politica ed economia è stato 
cosi stretto ». 

Se tutte queste e così va
riegate sono le forze in cam
po nella realtà campana — 
ecco le domande che si è po

sto il PCI — può reggere an
cora una richiesta di generi 
co ^viluppo? «Intanto, emer 
gè come decisivo il proble 
ma non solo di avere più ri 
sorse, ma di controllarne 1' 
uso e la destinazione — sot
tolinea Bassolino —. La Re 
gione Campania non ha mai 
avuto un bilancio. La giunta 
gestisce la spesa pubblica 
direttamente, spartendola tra 
i \ari assessorati. La prima 
riforma non può non essere 
allora quella della Regione. 
degli enti locali, delle strut
ture dello Stato ». In secoli 
do luogo, le forze emergen
ti e le potenzialità ancora la 
tenti chiedono di sapere qua 
le idea di crescita economica, 
sociale e civile abbiamo da 
proporre loro. « Nasce da 
qui l'ipotesi — spiega il se 
gretario regionale del PCI 
- di puntare su una nuova 
produttività sociale ». 

Cosa significa? « Scegliere 
attentamente i settori eco 
nomici da espandere in fun
zione di un disegno di svi 
luppo equilibrato; puntare 
con forza sui servizi e sul 
terziario moderno, come con 
dizione necessaria per vive 
re meglio e per produrre nn1 

glio e di più. Anche a Na
poli. oggi, non possiamo più 
pensare di chiedere intanto 
una fabbrica, poi entrarci 
dentro, poi magari battersi 
per cambiarla. L'esperienza 
dell'Alfasud è lì davanti agli 
occhi, e ancora brucia. Dob
biamo porci anche noi il pro
blema di una diversa orga
nizzazione del lavoro, rosi 
c-ome quello di una minva 
qualificazione della for-/.a la
voro ». 

« Il problema di fondo per 
noi — aggiunge Bassolino — 
è riuscire a parlare, con que
sta proposta, alle componen
ti nuove della società napo
letana; tutte quelle che oggi 
sono in crisi di identità tra 
il vecchio che scompare e il 
nuovo che affiora a stento. 
I giovani in primo luogo, la 
nuova intellettualità che non 
è più composta prevalente
mente di filosofi e avvocati. 
ma di tecnici, di scienziati. 
Vogliamo operare una ricom
posizione di classe, riunifi
cando i vari spezzoni in cui 
si è frantumato il lavoro di
pendente; e guardare anche 
ad una parte del blocco mo
derato, proponendo una li
nea di sviluppo che rompa 
con la vecchia assistenza e 
offra a queste forze una col-

' locazione nuova, non più su
balterna nella società e nel
lo Stato. Non più soltanto prò 
tetti, ma protagonisti ». 

Stefano Cingolati! 

Ecco la Liqukhimica: 8 impianti su 11 fermi 
Una grande assemblea ieri ad Augusta - C'è il rischio che si possa espellere dal mercato delle «normal paraf
fine » un complesso che può coprire il 60% del fabbisogno europeo - L'intervento del compagno G. F. Borghini 

Nostro servizio 
AUGUSTA — Sul grande stri
scione rosso esposto nella sa
la mensa c'era scritto: « Una 
posizione chiara per una so- ! 
luzione definitiva ». Gli 800 
lavoratori della Liquichimica 
di Augusta la sollecitano, in
fatti. da oltre un anno e mez
zo. da quando cioè su questa 
fabbrica si sono innestate le 
spregiudicate manovre degli 
avCenturieri della chimica e 
di gruppi finanziari che han
no messo in ginocchio una 
realtà produttiva sana e tec
nologicamente competitiva a 
livello europeo e mondiale. 

La situazione è questa: su 
undici impianti ben otto sono 
fermi dal "77. mentre gli al
tri tre lavorano al 30 per 
cento in quanto mancano le 
materie prime per alimenta
re il processo produttivo. C'è 
U rischio, dunque, che si pos
sa espellere dal mercato del
le e normal paraffine * — ma
terie di base per il settore j 
della detergenza — un com
plesso industriale che ha una ' 
capacità produttiva tale da | 
coprire il 60 per cento del , 
fabbisogno europeo e il 40 i 

per cento di quello mondiale. 
Sullo sfondo c'è poi la data 

del 29 febbraio entro cui bi
sognerà presentare al tribu
nale di Milano un program
ma di risanamento finanzia
rio pena la dichiarazione di 
insolvenza del gruppo. 

« Ecco perchè abbiamo con
vocato le forze politiche: chie
diamo loro un impegno pre
ciso e chiaro per dare final
mente uno sbocco al proble
ma Liquichimica ». ha detto 
ieri mattina all'assemblea Ac-
cardi a nome del consiglio 
di fabbrica. « La nostra non 
è una fabbrica decotta da as
sistere — ha aggiunto il ca
po-reparto Catalano — ma da 
rilanciare nell'ottica dell'area 
chimica integrata attraverso 
un processo di verticalizza
zione delle produzioni che fa
vorisca lo sviluppo di piccole 
e medie aziende ». 

In che modo assicurare la 
ripresa produttiva dello sta
bilimento? La richiesta dei 
lavoratori, ribadita nell'ordi
ne del giorno preparato dal
la FL'LC. è quella della co
stituzione in tempi brevi di 
un consorzio con la parteci
pazione dell'ENI in quanto 

l'Ente di Stato può garantire 
continuità nel rifornimento di 
materie prime e un apporto 
manageriale. Su questo punto 
c'è stato il sostanziale ac
cordo delle forze politiche. 

« Occorre tuttavia andare 
oltre la questione del risana
mento finanziario, che pure 
è una premessa indispensa
bile. e definire una politica 
industriale programmata che 
dia allo Stato un ruolo atti
vo » — ha detto il compagno 
Gianfranco Borghini respon
sabile industria della sezione 
economica del PCI — ed ha 
aggiunto « se manca questo 
per la chimica sarà lo sfa
scio ». 

I dati in verità sono sotto 
gli occhi di tutti: negli anni 
*70 la bilancia chimica era 
in attivo mentre ora registra 
un deficit di 2500 miliardi. 
* Tutto questo non è avvenu
to per caso — ha sottolinea
to Mario Genovese della 
FULC — è il risultato della 
debolezza dei governi che in 
questi anni si sono succedu
ti ». Come non è un caso che 
si rifanno vivi gruppi finan
ziari come la Bastogi e la 

i SAI che puntano a cedere a 

gruppi chimici stranieri gli ; 
impianti di Augusta. Chi c'è 
dietro di loro? « Lo Stato non 
può limitarsi a tappare i bu
chi finanziari dei gruppi chi
mici senza svolgere un ruolo 
di direzione » ha detto il com
pagno Vito Lo Monaco, se
gretario di Federazione. 

Non sono mancate le pole
miche politiche. « Voi guar
date spesso il nostro album 
di famiglia — ha detto Bor
ghini, rivolgendosi ai demo
cristiani — ma se sfogliate 
il vostro troverete i vari Sin-
dona. Rovelli e Ursini ». 

Segni di nervosismo hanno 
dato invece i rappresentanti 
della DC che hanno fatto di 
tutto per evitare senza riu
scirvi che nel documento fi
nale venisse scritto un duro 
attacco all'immobilismo del 
governo Cossiga. 

Per il rilancio della piatta
forma della chimica si terrà 
nei prossimi giorni a Siracu
sa una manifestazione regio
nale promossa dal PCI: vi 
parteciperà il compagno Lu
cio Libertini. 

Sull'accordo Alfa-Nissan 
Massacesi è reticente 

La FLM giudica deludente il confronto di ieri con l'azien
da sull'accordo con la casa automobilistica giapponese 

ROMA — Incontro informale ieri fra Mas
sacesi. nella sua veste di presidente dell'Alia 
Romeo, e una delegazione della FLM. guida
ta dai tre segretari nazionali Galli. Bentivo-
gli e Mattina. Argomento del colloquio, richie
sto dal sindacato dopo le tante voci circolate 
in questi giorni, l'accordo fra la casa auto
mobilistica milanese e la Nissan giapponese. 

Al termine dell'incontro tra la FLM e il 
presidente dell'Alfa Romeo, Massacesi. che 
si è protratto per oltre quattro ore, il segre 
tario generale della FLM. Mattina, ha infor 
mato i giornalisti che la delegazione sinda
cale ha espresso il proprio disappunto per le 
mancate informazioni relative all'accordo tra 
Alfa Romeo e Nissan. Da parte sua — ha ri 
ferito Mattina — Massacesi ha informato i 
sindacati che non è stato raggiunto un vero 
e proprio accordo con l'azienda giapponese. 
ma si tratta < di semplici contatti *>. 

Il riserbo che il presidente dell'Alfa Romeo 
ha mantenuto con le organizzazioni sindacali 
conferma l'ipotesi che l'intesa, data ormai per 
scontata, fra Nissan e Alfa Romeo abbia tro 
vato sulla sua strada ostacoli imprevisti. La 
cosiddetta « lettera d'intenti » è pronta da oltre 
un mese, ma si è fermata proprio nelle stanze 
del ministero delle Partecipazioni statali, in 
attesa della definitiva approvazione dogli or 
gani competenti. 

Quali i termini dell'accordo anticipato da 
più parti? Pressappoco quelli che da circa un 
anno la stessa presidenza dell'Alia dice di 

ricercare. Fra Alfa e Nissan, infatti, si for
merebbe una «joint venture» t-società con
giunta) per la costruzione di una macchina 
di media cilindrata. L'80 per cento di questa 
nuova vettura sarebbe fatto con produzione 
italiana, consentendo così all'Alia Sud di espri 
mere al massimo le sue potenzialità nei set
tori motori e parti meccaniche, il resto sa
rebbe di produzione giapponese. 

La vettura sarebbe destinata pre\ alente-
mente al mercato europeo, attraverso la rete 
commerciale dell'Alfa, e negli USA, attra 
verso la rete commerciale della Nissan. La 
produzione annua sarebbe attorno alle 70 mila 
vetture. 

- Per guarire i suoi mali — ha dichiarato 
ad un settimanale il compagno Gianfranco 
Poi ghini. responsabile della commissione eco 
noinica del nostro partito — l'Alfa ha biso-
gno di uno sforzo che da sola non è in grado 
di sostenere. Massacesi fa bene a cercare 
collaborazioni in tutte le direzioni, nessuna 
esclusa ». E, ancora, a proposito delle re^i 
stenze che proprio all'ultimo momento sem
bra frapporre la Fiat: ~ Non è affatto detto 
che la Fiat e l'Alfa vadano a pescare negli 
stessi mercati ». Un fatto è certo. Anche in 
ciuesta occasione il governo, anziché inter 
venire e predisporsi — nel caso sia neces
sario — a preparare un piano per il settoie. 
non è riuscito che ad avere un •* effetto pa
ralizzante ». 

Mirafiori : scompaiono le fucine 
ma dopo l'accordo sindacale 

Salvo Baio ; 

Sulla struttura del salario 
scelta unitaria dei chimici 

ROMA — L'organizzazione del lavoro diventa il perno del
l'iniziativa dei chimici nelle fabbriche, il « filo rosso » che 
consente di legare l'intervento sui processi di trasformazione 
nell'apparato produttivo alla contrattazione della nuova 
struttura del salario. Questa l'indicazione emersa nella rela
zione (messa a punto ieri mattina in una lunga riunione 
di segreteria) che Galbusera. segretario generale, ha tenuto 
di fronte al Consiglio generale della FULC. Si sono. cosi. 
recuperati i dissensi (ma ora chi era sembrato prendere 
le distanze, come Trucchi della CISL. parla di malintesi) 
su un'operazione salariale vincolata ai livelli di professio
nalità acquisiti. 

I chimici confermano la richiesta di un premio di produ
zione uguale per tutti ma. insieme, a un nuovo istituto 
contrattuale (una sorta dì «premio di professionalità» 
variabile sulla base di precisi parametri) in grado di impe
dire l'appiattimento e di valorizzare le differenze profes
sionali individuali e collettive. Toccherà al consiglio generale 
decidere il rapporto tra queste due quote. L'entità, comunque. 
varierà da fabbrica a fabbrica perché con la contrattazione 
si punta a coprire l'intero salario reale, quindi anche i premi 
di merito e i superminimi concessi dal padronato a propria 
discrezione. 

Con la nuova fase di mobilitazione, dunque, i chimici 
intendono spuntare l'arma della monetizzazione usata dal 
padronato per recuperare una flessibilità incontrollata della 
forza lavoro e riaffermare un ruolo programmato della 
chimica nel momento in cui la « guerra dei grandi gruppi » 
sta comportando « prezzi enormi » per i lavoratori e per la 
collettività (come dimostrano le vicende dei salvataggi per 
la SIR e per la Liquigas). 

Dalla nostra redazione 
TORLNO — Proprio a Mira-
fiori capita, in questi giorni. 
qualcosa che contrasta con 
l'immagine di un sindacato 
intento a leccarsi le ferite. 
Succede che la FLM riesce a 
portare alla lotta operai e 
impiegati tutti. Costringe la 
Fiat a contrattare il modo di 
fare le ristrutturazioni e la 
mobilità interna. Ottiene in
vestimenti cospicui per tute
lare la salute dei lavoratori 
con tecnologie avanzate. 
Conquista un accordo che 
concilia due obiettivi impor
tanti: migliorare le condizioni 
di lavoro degli operai e au
mentare la produttività con 
un miglior utilizzo degli im
pianti. 

Questa vicenda esemplare 
si è svolta nelle due officine 
di fucinatura di Mirafiori. la 
nord e la sud. che occupano 
complessivamente 2.200 ope
rai ed impiegati. All'origine 
della vertenza c'era un fatto 
oggettivo: gli impianti delle 
due officine avevano ormai 
una capacità produttiva esu
berante. sia perchè il merca
to dell'auto non si è svilup
pato come pensavano i diri
genti Fiat, sia perchè la tra
dizionale fucinatura a caldo 
dei metalli, mediante magli e 
presse, è in molti casi supe
rata da nuove tecnologie 

Perciò la Fiat ha predispo
sto un piano per ridurre en
tro il 1!*B0 la produzione an
nua delle fucine da 70 mila a 
55 mila tonnellate, eliminan
do le produzioni i cui co-;ti 
non sono più competitivi. Per 

ottenere ciò, la Fiat smantel
lerà le fucine nord, trasfe
rendo parte dei macchinari 
nelle fucine sud. Quote di 
produzione saranno decentra
te ad una consociata Fiat, la 
Sima di Basano Canavese 
(tremila tonnellate all'an
no). alle ferriere di Avigliana 
(4.000 t.-anno) e ad altre a-
ziende dell'indotto. Al posto 
delle fucine nord saranno 
messi dei magazzini e si libe
reranno cosi, altre aree in 
carrozzeria, per nuove linee 
di montaggio di automobili. I 
2.200 lavoratori delle fucine si 
ridurranno entro un anno a 
1.400: saranno trasferiti in 
altre fabbriche Fiat torinesi 
550 operai. 50 intermedi (capi 
e tecnici) 100 impiegati. 

Di fronte al piano della 
Fiat, la FLM ed il consiglio 
di fabbrica non hanno con
testato. anzi hanno approvato 
l'obiettivo di accrescere la 
produttività, eliminare pro
duzioni superate, utilizzare 
meglio gli impianti. Hanno 
però chiesto di contrattare 
tutti gli aspetti della ristrut
turazione ed i criteri dei 
trasferimenti. La Fiat ha ri
sposto « no > per motivi di 
principio. E" stato allora 
proclamato, la scorsa setti
mana. uno sciopero nelle 
fucine: vi hanno partecipato 
quasi tutti gli operai e quasi 
1*80 per cento degli impiegati. 
A questo punto, la Fiat ha 
accettato di trattare, e si è 
raggiunto l'accordo. 

Nella prima parte dell'inte
sa. la Fiat fornisce ampie in
formazioni sul suo piano di 

ristrutturazione. " dettagliando 
persino i tipi di macchinario 
che saranno spostati da una 
officina all'altra. Dà tutte le 
notizie sulle produzioni da 
decentrare e precisa che la 
riorganizzazione delle fucine 
non comporterà intensifica
zione del lavoro operaio. Ac
cogliendo critiche del sinda
cato. la Fiat si impegna a 
sviluppare la ricerca tecnolo
gica, a trovare sbocchi esterni 
per i suoi prodotti, poten
ziando gli uffici commerciali. 
L'accordo, poi. spiega come 
sarà recuperata produttività. 
attraverso un utilizzo più ra
zionale degli impianti, che 
saranno specializzati per * li
nee di prodotto ». 

Una delle parti più impor
tanti dell'intesa riguarda 
l'ambiente. Alle fucine, olfre 
metà degli operai sono diven
tati sordi o hanno riportato 
danni all'udito per il rumore 
micidiale dei magli. Entro 
pochi mesi, una serie di 
presse ed una fucinatrice sa 
ranno completamente «inca
binate » con pannelli fonoas
sorbenti. Su altre presse sa-

! ranno installati comandi au-
I tornatici, servomeccanismi e 
' bracci meccanici per intro-
! durre e togliere i pezzi, che 
! consentiranno agli operai di 
i lavorare a diversi metri di 
! distanza dai magli. 

! Michele Costa 

[ NELLA FOTO: operai al la-
i voro a una gigantesca pres-
1 sa a freddo per parti di car-
'• rozzeria 

Per la riforma delle FS i sindacati 
chiedono oggi a Cossiga impegni seri 

ROMA — C"è. negli ambienti 
sindacali, notevole perplessi
tà -ni po--ibil i aborrili del
l'odierno incontro con il pre
sidente del Con- is l io . ( i o -
sica. L"improv\i-o rinvio di 
cabalo «cor-o (e il succes
sivo aegiornamento ad o z s i . 
ma «olo dopo una ferma ed 
energica prole«la della Fe
derazione unitaria) non lia 
rertamente contribuito .ni at
tenuare il diffu-o -cn-o di 
'fiducia nei confronti del go
verno. Da mesi il sindacato 
ricerca un confronto con la 
prr-idenza «lei Con-ialio. i la
voratori hanno effettualo, il 
15 gennaio, uno -rinpern ge

nerale. ma a tutto rio «i «ono 
opposti «ilenzi e rinvìi che 
— rileva la nota della Fede
razione unitaria diffusa -a-
baio — a hanno ormai as
sunto un chiaro significato 
politico ->. 

L'incontro che tama, Car-
nili e Ronventilo avranno og-
si con Co"i?a e altri ministri 
è dedicato alla riforma «lille 
FS e al contratto dei ferro
vieri. Ma è «lei mito evidente 
— afferma il -earelario con
federale della Cgil. Silvano 
\ crzclli — « che la ricerca 
•li una inle-a co involse va
luta/ ioni , opportunità e «cel
le di più ampio respiro ». In

gomma è arrivato il momen
to. «enza ulteriori perdile «lì 
tempo che aggraverebbero 
iilleriormet-te la situazione. 
di riprendere il discorso ol
tre che sulla riforma del le 
FS. «nlla vertenza per la re-
di-lrihiizione dei redditi (fi-
-co. pen*ioni. a«*egni fami
liari. ra*a. Mezzogiorno) pen
dente ormai ila molti me- i . 

Subito dopo la riunione di 
Palazzo Chigi, le segreterie 
della Federazione CgiL Ci*l 
e l il e dei sindacali dei Ir.v 
-porti. *i riuniranno per va
lutare i ri-tiltati. Ieri, in pre-
v i-ione dell'incontro di o s f i . 
ri tono .-tali contatti e riu

nioni delle Federazioni dei 
Tra-porti. 

L'augurio — hanno dichia
ralo i segretari della Fi-t-
Czil . Sergio Mezzanotte e 
\ irgilio Gallo — è che il 
n vertice » di Palazzo Chigi 
« avvìi una trattativa seria * 
per la riforma delle ferrovie. 
Deve e-sr-ere comunque chia
ro — hanno aggiunto — « che 
*e neirinrontro non si ilovos
sero aprire spiragli concreti 
-ara inevitabile il rioor-o ad 
ulteriori forme di lotta d i e . 
que-ita volta, «aranno senz'al
tro più dure e >i estenderan
no all'intero -eltorc dei tra
sporti ». 

Alimentaristi al via 
per il nuovo contratto 

RICCIONE — E* una stagione « povera » di contratti, ma 
le prime scadenze sono alle porte. Da ieri 1300 delegati 
della Filia. la Federazione unitaria dei lavoratori dell'ali 
mentazione. sono riuniti a Riccione per tirare le somme di 
una larga consultazione già avvenuta nelle fabbriche e per 
varare definitivamente la piattaforma per il contratto. 

450 mila circa i lavoratori interessati; un settore estre
mamente composito: si va dai Iettiero-caseari alle carni 
in scatola, dai gelati ai surgelati, alle a^que gasate; un'in
dustria fondamentale per la nostra economia, per una poli
tica di programmazione che tenda contemporaneamente al 
riequilihrio della bilancia commerciale e al rilancio dell'agro
industria: questa sinteticamente la «scheda» degli alimen
taristi. Quali gli obiettivi di questo rinnovo contrattuale? 
La relazione di Giulio Lattanzi. a nome della segreteria 
unitaria, ha messo in evidenza le novità proposte dall'ipo
tesi di piattaforma: un ampliamento dei diritti di infor
mazione su investimenti e occupazione con un'attenzione 
particolare al territorio regionale; l'avvio della riduzione 
dell'orario di lavoro a 38 ore settimanali articolando per 
settori, aree e tipi dì lavorazione; un'operazione di rivalu
tazione della professionalità attraverso una nuova scala 
parametrale e la riforma del sistema degli scatti di anzianità; 
un aumento mensile di trentamila lire, 

Ricorsi individuali per i 
61 licenziati dalla FIAT 

ROMA — « Fin dal primo mo
mento abbiamo compreso di 
trovarci di fronte non a 61 
licenziamenti individuali da 
potersi considerare come tali. 
ma ad una operazione politi
ca tesa ad indebolire il pote
re ed il ruolo del sirdacato e 
dei lavoratori ». Lo afferma 
un comunicato della segrete
ria nazionale della FLM. a 
proposiio dei 61 licenziamenti 
Fiat, che nuovamente espri 
me dopo ina valutazione 
€ molto approfondita > un 
giudizio critico sulla sentenza 
del pretore di Torino 

« La segreteria della FLM 
— è detto fra l'altro nella 
nota cmrs-va ieri — prende 
atto della pronunzia del giù 

dice, secondo il quale ron 
sarebbe il sindacato a dover
si dolere del comportamento 
della Fiat, ma riconferma 
nettamente il suo punto di 
vista e cioè che le aperte vio
lazioni della contrattazione 
collettiva commesse dalla 
Fiat, il tentativo di far appa
rire una pretesa incompatibi
lità tra normale gestione del 
l'attìnta produttiva e garan
zie per i lavoratori. la corfu 
sione creata accumulando 
addebiti tra loro diversissimi 
in gran parte generici e in 
gran parte intempestivi han
no il solo obiettivo di recu
perare ampi margini di pote
re arbitrario e quindi di col
pire il sindacalo e le sue i 

conquiste >. 
A questo punto però la FLM 

~~ dice la nota — ron reputa 
di ivere un « concreto inte
resse » ad ottenere una pro
nunzia definitiva sul ricorso 
presentato in base all'art. 28 
dato che. essendo ormai e 
saurita la procedura d'urgen
za. essa potrebbe essere ot 
tenuta soltanto con i tempi 
lurghi della giustizia. 

Nel contempo tuttavia — 
prosegue la FLM — ci si 
propcne cri persistere nel 
l'impegno di tutelare i la\o 
ratori licenziati che, respin 
gendo gli addebiti, rìconfer 
mano la loro fiducia nel sin
dacato attraverso la ripropo 
sizione dei ricorsi individuali. 
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Il caso aperto da Vitaione 

Sporgono denuncia 
i IO giudici finiti 
sotto inchiesta 

L'esposto è per violazione del segreto istruttorio - Precisazione 
del PM su « Onda Rossa » - Presa di posizione di Viglietta 

Calabria e Molise: alleanza della delinquenza comune con i fascisti 

ROMA — Una denuncia per violazione del 
segreto istruttorio è stata presentata ieri al
la Pretura dai dieci giudici romani al cen
tro di un procedimento aperto dalla Pro
cura per i loro presunti rapporti con per
sonaggi implicati in vicende di terrorismo. 
La denuncia è stata decisa dopo la pubbli
cazione, da parte di tutti i quotidiani, della 
notizia secondo cui erano stati rimessi alla 
corte di cassazione atti relativi al rinveni
mento, in occasione della perquisizione al
l'emittente di Autonomia « Onda rossa », dei 
nomi e dei numeri telefonici dei 10 magi
strati in questione. 

I nomi di sei dei giudici investiti dai 
«sospetti-» erano già noti: si trattava dei 
giudici (tutti di Magistratura democratica) 
messi sotto accusa con un'interrogazione 
parlamentare da Vitaione e da un gruppo 
di altri 22 senatori democristiani, in base 
a un vecchio documento di Potere operaio. 
\ questi si sono aggiunti negli ultimi gior
ni altri 4 magistrati i cui nomi, insieme 
agli altri sei, sono stati rinvenuti dalla 
Digos durante la perquisizione di « Onda 
rossa ». I dieci magistrati affermano nella 
denuncia che « la comunicazione alla stam
pa di tali noti?ie. a conoscenza solo del
l'ufficio istruzione e della Procura genera
le della Corte d'appello di Roma, costitui
sce palese violazione del segreto istrutto
rio ». 

Sull'episodio, la trasmissione alla corte 
di cassazione del rapporto Digos sui nomi 
dei magistrati trovati nelle rubriche di « On
da rossa », è tuttavia da registrare un'altra, 
importante presa di posizione. Il Pm del
l'inchiesta sull'emittente di « Autonomia », 
il sostituto procuratore generale Enrico Di 
Nicola ha smentito di aver mai avuto no
tizia personalmente di un procedimento pe 
naie a carico dei magistrati in questione 

iniziato sulla base di documenti sequestrati 
nella sede della Radio « Onda Rossa ». 
e Quale PAI dell'inchiesta sull'emittente di 
" autonomia " — dichiara Di Nicola — pos
so affermare di non aver mai ritenuto che 
dovesse essere presa una iniziativa del ge
nere. 

Gli atti dell'inchiesta su « Onda rossa » 
che riguardavano i giudici sospettati, dun
que, sono stati spediti alla Corte di Cassa
zione « saltando » lo stesso Pm del proce
dimento contro l'emittente. Un fatto che non 
fa che rendere ancora più oscura la vi 
cenda, già gravida di interrogativi, aperta 
dall'iniziativa di Vitaione. Le smentite e le 
precisazioni sul « caso », comunque, non si 
fermano qui. Gli stessi dieci magistrati han 
no protestato ieri presso il Consiglio supe
riore della magistratura perché il consiglie
re istruttore Gattucci non ha consegnato 
loro copia del documento sul quale si è 
basata l'interpellanza dei 23 senatori de 
«in quanto coperto dal segreto istruttorio»; 
documento che, invece, è stato a disposi-

! /.ione di Vitaione che, dopo essere stato elet
to senatore, non è più magistrato. 

Infine, da registrare una presa di posi 
zione personale di Gianfranco Viglietta. uno 
dei magistrati « sospettati », segretario ro
mano di Magistratura democratica. < Non 
ho mai messo piede a " Onda rossa " — 
afferma Viglietta — per il motivo che sono 
stato pubblicamente ritenuto nemico della 
area di Autonomia. Nel luglio del 77 — dice 
ancora Viglietta — emisi ordini di cattura 
contro diversi appartenenti all'area di Auto
nomia. Nel covo di viale Giulio Cesare, dove 
furono arresati Morucci e Faranda — ha 
concluso il giudice — nella lista dei magi
strati da colpire c'ero anch'io, come do 
vrebbero sapere Vitaione e il procuratore 
generale ». 

Tre anni e due mesi di reclusione per peculato 

Sentenza confermata in Cassazione 
per l'ex senatore de Verzotto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lucrava pres
so le banche di Michele Sin-
dona e di Ugo De Luca (Ban
ca Unione e Banco di Mi
lano) « interessi neri » sui de
positi dei fondi dell'ente mi
nerario siciliano. 

Lo scandalo, che ha per 
protagonista l'ex presidente 
deil'EMS, Graziano Verzotto, 
già senatore e prima ancora 
segretario regionale della DC. 
denunciato dal PCI 5 anni fa. 
ha avuto finalmente la sua 
conclusione giudiziaria. Ver
zotto, da tempo riparato al
l'estero. è stato definitiva
mente condannato dalla Vi 
sezione penale della Cassa 
zione a tre anni e due mesi 
di reclusione, essendo staio 
riconosciuto colpevole di pe

culato e interessi privati. 
Rei. invece, di « peculato ». 

l'ex direttore generale del
l'ente. il socialista Pietro 
Giordano e l'ex direttore am
ministrativo, il de Antonino 
Renna forse potranno evitare 
11 carcere: la suprema Corte, 
pur condannandoli a due an
ni ciascuno, ha lasciato aper
to, infatti, uno spiraglio per 
la concessione della condizio
nale da parte della Corte di 
Appello di Milano. 

I tre dovranno poi restitui
re un totale di 71 milioni, 
corrispondenti all'interesse 
supplementare del 2 per cen
to sul deposito complessivo 
di 9 miliardi, ricevuti dalle 
due banche, all'ente minera
rio che si è costituito parte 
civile. 

Bempre in argomento di 

banche, tutti e due gli isti
tuti di credito tesorieri della 
Regione Siciliana, il Banco 
di Sicilia e la Cassa di Ri 
sparmio. rischiano, intanto, di 
venir travolti da un'altra bu
fera giudiziaria. Il summit. 
svoltosi presso il giudice fal
limentare. dei creditori del 
piccolo « impero » di France
sco Maniglia (appalti in mez
za Sicilia, in Puglia e in Ara
bia Saudita), giunto sull'orlo 
del crack per effetto della sco
perta di crediti superagevola-
ti concessi dal Banco di Si
cilia, ha scoperto un nuovo. 
gravissimo. « buco « che si 
aggirerebbe sui 10 miliardi 
di lire. 

NELLA FOTO: Graziano Ver-
; zotfo durante una conferenza 
i stampa 

Attentati e minacce mafiose 
contro amministratori del PCI 

A San Ferdinando (Reggio Calabria) il Comune ha appaltato lavori per due mi
liardi « disturbando » i progetti dei boss della zona — Sparatoria nella notte 

SAN FERDINAxMDO (Reggio 
Calabria) — Una serie di at
tentati e di avvertimenti ma 
fiosi vengono rivolti, da al-, 
cimi giorni, contro gli ammi
nistratori popolari di questo 
centro del Rosarnese. eretto 
a Comune autonomo da circa 
un anno. 

Telefonate anonime, lettere 
minatorie, sparatorie nottur
ne contro le abitazioni di 
consiglieri comunali, contro 
il portone del Municipio si 
susseguono con un crescendo 
allarmante senza che carabi
nieri e polizia riescano ad in
tervenire con i necessari ser
vizi di vigilanza: si vuole 
creare — ed in tal senso ap
pare più colpevole l'inerzia 
delle autorità inquirenti — il 
vuoto ed il terrore verso 
l'amministrazione comunale 
che, diretta dal PCI. non in
tende sottostare ai pesanti 
ricatti mafiosi. 

Le cosche della Piana di 
Gioia Tauro vorrebbero met
tere le mani nella vita politi
co-amministrativa del nuovo 
Comune che si accinge a da
re in appalto lavori pubblici 
per circa 2 miliardi di lire e 
che, per la sua posizione, è 
destinato a ricoprire* un ruo
lo importante nell'area in
dustriale e portuale di Gioia 
Tauro. 

In questa zona, il triangolo 
mafia-agrari-fascismo negli 

anni '70 aveva una sua base 
operativa particolarmente 
aggressiva: la serie degli at
tentati è stata aperta con una 
sparatoria davanti alle abita
zioni del capogruppo demo
cristiano (cui, evidentemente, 
si rimprovera di avere rifiu
tato una lista « unitaria » con 
i missini) e del compagno 
socialista Michele Rizzo. 

Poi l'attacco mafioso si è 
fatto più netto: sparatoria 
contro la sede del Municipio. 
telefonate e lettere minatorie 
al compagno Mercuri, asses
sore ai Lavori Pubblici. « At
tento — diceva l'ultima mis
siva — anche i tuoi figli mo
riranno ». La gravissima mi
naccia non ha intimorito i 
giovani amministratori co
munisti che. dopo avere 
pubblicamente condannato le 
aggressioni mafiose in una 

seduta straordinaria del Con' 
siglio comunale, hanno, poi, 
indetto una assemblea popo
lare per una risposta di mas
sa alla violenza mafiosa. 

La risposta popolare, cui 
hanno partecipato i parla
mentari comunisti Argiroffi e 
Monteleone, è stata ampia e 
decisa: il clima di terrore 
che si vuole creare non è an
cora passato. 

Di qui. l'ultimo « giro » di 
vite della mafia che. ieri not
te, ha voluto dare un nuovo 
pericoloso a\ vertimento: una 
infernale sparatoria è stata 
rivolta contro l'abitazione di 
Antonino Surace, suocero del 
compagno Mercuri, assessore 
ai Lavori Pubblici. Ben lfl 
colpi di pistola ed 8 colpi di 
fucile, caricato a pallettoni. 
sono stati sparati creando 
scene di panico: i colpi di 

Nuovo processo contro i 48 
lavoratori dell'Ignis di Trento 

ROMA — La corte di Cassazione ha annullato la sentenza 
con la quale il 1. febbraio dello scorso anno la corte d'Ap
pello di "Venezia prosciolse con formula ampia 48 dipendenti 
della Ignis di Trento accusati di violenza privata per un epi
sodio avvenuto il 30 luglio del 1970, quando un esponente 
missino e un sindacalista della Cisnal vennero trascinati 
con un cartello al collo per le strade della città in seguito 
ad un attentato neofascista. 

La suprema corte, accogliendo il ricorso proposto dal pro
curatore generale della corte d'Appello di Venezia, che chie
deva l'annullamento della sentenza, ha disposto un nuqvo 
esame del caso, affidandolo ad una diversa sezione della cor
te d'Appello del capoluogo veneto. 

lupara, indirizzati contro le 
finestre della camera da let
to. non hanno, solo per for
tuna, provocato una strage. 

Dalle minacce, dunque, si 
sta per passare ai fatti con 
un crescendo di episodi delit
tuosi che le autorità inqui
renti, per incapacità o sotto
valutazione, dimostrano di 
non saper controllare: eppu
re, ormai, gli obiettivi dell'at
tacco mafioso sono estrema
mente chiari, la dinamica 
degli attentati è sempre iden
tica. gli episodi delittuosi 
estremamente ravvicinati, la 
denuncia pronta e coraggiosa. 

Lo Stato ha i mezzi e gli 
strumenti per tutelare i cit
tadini e le istituzioni; la lotta 
alla mafia non può essere u-
na battaglia di singoli o di 
eroi, ma deve vedere impe
gnati con lo stesso impegno 
e tensione magistratura (che 
a Palmi come a Reggio Ca
labria si dimostra eccessiva
mente morbida e comprensi
va anche verso i boss più 
pericolosi), polizia e società. 

Altrimenti, il « rischio Ca
labria » sarà una nuova occa
sione di sfruttamento e la 
mafia continuerà ad estende
re il suo potere economico e 
politico grazie a quelle prote
zioni e complicità ormai non 
più « così misteriose ». 

Enzo Lacaria 

3 chili di tritolo 
sotto l'auto di un 

dirigente comunista 
Una strage evitata per caso - La costante 
denuncia dell'attività eversiva di destra 

Dal nostro corrispondente 
FROSOLONE (Isernia) — Poteva essere una strage. E* stata 
evitata solo per un caso. Dentro una Peugeot bianca tar-
gata CB 73909 è stata trovata una carica esplosiva dì circa 
3 chili di tritolo, collegata ad otto batterle da 4,o^ volt in 
serie che, a loro volta, attraverso due fili ^ a n o collegate 
alla ruota anteriore sinistra dell'auto. Sotto la ruota due 
cunei che, col peso della macchina, sia che andasse avanti 
o indietro, dovevano servire a chiudere il circuito e tar 
esplodere l'ordigno. 

La macchina era di proprietà di un parente della,famiglia 
del compagno De Renzis, consigliere provinciale di Isernia 
e membro del Comitato direttivo della Federazione. 

Il fratello minore, che di solito la domenica mattina sì 
recava dalla fidanzata a S. Elena, un paesino che si trova 
a quattro chilometri da Frosolone, uscendo di casa per pren-
dere la macchina, si è accorto che il portellone posteriore 
del mezzo era stato forzato. 

Entrato nella macchina il giovane ha notato che vi era 
sotto il sedile un involucro contenuto in una busta di pla
stica collegato ad un filo. Ha preso in mano la busta pen
sando che il parente avesse lasciato il registratore o la radio 
sotto il sedile per non farlo rubare, ma poco dopo si è ac
corto che tutto era collegato alla ruota della macchina. 

Tornato dal fratello, gli ha raccontato i fatti, ma il con
sigliere provinciale del PCI non vuol credere a quanto sta 
affermando il fratello. Vendono allora chiamati i carabi
nieri della locale stazione che si recano subito sul posto. 
Intanto, erano le 10 del mattino, il paese pieno di gente, uno 
degli uomini della locale stazione dei CC, taglia i fili che 
collegano l'ordigno ai cunei che sì trovano sotto la ruota. 
L'artificiere per rimuovere l'ordigno giunge dal comando di 
Chieti solo verso le 17 di domenica. 

Solo nella mattinata di ieri si è potuto accertare che si 
trattava dì un ordigno altamente sofisticato, confezionato 
da mani certamente esperte. Gli inquirenti non si esprimono, 
ma risulta abbastanza evidente che si tratta di un atten
tato con movente politico. 

L? sezione del PCI di Frosolone più volte aveva fatto 
degli esposti alle autorità competenti sul clima politico che 
si era creato nella zona per la presenza di numerosi giovani 
di estrema destra che giungevano da Napoli e da Roma, ma 
non era mai stato preso nessun provvedimento. 

g. m. 

Ammanettato sul treno alla frontiera 

Preso anche il terzo accusato 
per l'assassinio Torregiani 

Si tratta di Gabriele Grimaldi che avrebbe partecipato materialmente alla fe
roce esecuzione dell'orefice milanese - I rapporti con gli autonomi della Barona 

Dalla nostra r edaz ione 
MILANO — Agli agenti della 
Digos di Milano e della Pol-
fer di Ponte Chiasso che gli 
hanno messo le manette, in 
uno scompartimento del tre
no 351 proveniente da Basi
lea, ha incredibilmente esi
bito il suo passaporto, un do
cumento in piena regola con 
tutte le generalità in per
fetto ordine. 

Gabriele Grimaldi, nato a 
Bergamo il primo maggio 
1951. alto 1.75. di professione 
pittore-illustratore, sul cui ca
po grava l'accusa di avere 
materialmente partecipato al
la feroce esecuzione dell'ore
fice milanese Pier Luigi Tor
regiani insieme agli « auto
nomi » della Barona, Fatone, 
Mutti. Masala e Memeo, si è 
lasciato arrestare senza ten
tare la minima reazione, ma
nifestando solo un profondo 
stupore per un arresto evi
dentemente inatteso. 

TI mandato di cattura nei 
suoi confronti, spiccato appe
na qualche giorno fa. lo ha 
probabilmente colto di sor
presa. Non è neppure escluso. 
che il giovane « amico inti
mo » di Annie Casagrande. 1' 
impiegata del « Sole 24 Ore » 
arrestata dalla polizia e poi 
successivamente scarcerata 
insieme ad altri autonomi su
bito dopo l'omicidio di Tor
regiani. non sapesse addirit
tura nulla del mandato di 
cattura. Come potrebbe dimo
strare la circostanza che Gri
maldi ha mostrato agli agen
ti un documento in perfetta 
regola nonostante ne avesse 

con se altri quattro falsifi
cati a regola d'arte. In tasca 
il giovane aveva anche un 
biglietto ferroviario del Lus
semburgo da dove forse pro
veniva. 

* Madre dinamite :> — co
me era soprannominato da
gli « amici » Gabriele Gri
maldi (il nomignolo la dice 
lunga sulla sua attività nel
l'ambito del gruppo autonomo 
della Barona) — è stato cat
turato ieri mattina, alle A 
in punto. 

La tecnica dell'arresto e le 
circostanze, ricordano molto 
da vicino la cattura, avvenu
ta la scorsa settimana alla 
stazione di Sant'Ilario D'Enza. 
di altri due terroristi accusati 
dell'eliminazione di Torregia
ni: Sebastiano Masala e 
Giancarlo Scotonì. 

Anche in quell'occasione i 
due vennero presi su un tre
no e anche allora l'arresto 
fu reso possibile quasi certa
mente da una o più 
* soffiate » che consentirono 
alle forze dell'ordine (a Sant* 
Ilario agirono i carabinieri) 
di bloccare i ricercati. 

Il diretto 351 proveniente 
da Basilea si è fermato, co
me sempre, alla stazione del 
Valico italo-svizzero di Ponte 
Chiasso per i normali con
trolli di frontiera. Le opera
zioni di controllo sono parti
colarmente attente. In uno 
scompartimento del quarto 
vagone dopo la motrice, sie
de un giovane, ben rasato. 
con jeans e maglione blu scu
ro. Agli agenti esibisce un do
cumento in regola, ma le ma-

Pierluigi Torregiani 

nette scattano lo stesso. Un 
rapido controllo nel bagaglio 
dell'arrestato consente di re
cuperare altri quattro passa
porti abilmente falsificati. 
due dei quali sudamericani. 

Il confronto con le foto se
gnaletiche giunte qualche 
tempo fa al posto di fron
tiera* scioglie ogni dubbio. 
Anche se il viso ritratto nella 
foto ha una folta barba, an
che se la foto mostra un gio
vane dai capelli lisci (e Gri
maldi. ieri mattina, era per
fettamente rasato e con un 
abbozzo di « permanente ») le 
altre caratteristiche somati
che corrispondono a quelle 
del ricercato per l'uccisione 

dell'agente della Digos An
drea Campagna. 

Tre ore dopo la cattura, 
Gabriele Grimaldi è già in 
viaggio, sotto buona scorta. 
per Milano dove risulta diffi
cile trovargli una sistemazio
ne: a San Vittore non c'è 
posto. Nel carcere di Monza 
non si trovano celle libere. 

Il nome di Gabriele Gri
maldi è emerso da pochissi
mi giorni nelle indagini sul 
delitto Torregiani: da quan
do, la scorsa settimana, Wal
ter Andreatta, uno degli im
putati. snocciolò davanti ai 
magistrati nomi e cognomi 
dei «killer» dell'orefice. Na
sce da qui il mandato di cat
tura contro il giovane pit
tore. Un mandato la cui esi
stenza. forse. Grimaldi igno
rava del tutto. 

Gabriele Grimaldi, è figlio 
di una nota « famiglia-bene» 
di Bergamo. La madre, Lau
ra Grimaldi, dirige alla Mon
dadori. la collana di libri 
polizieschi « Segretissimo ». 
alla quale il figlio collabo
rava fino a poco tempo fa. 

Il giovane, a testimonianza 
delle sue origini non certo 
proletarie e delle sue disponi
bilità economiche, è titolare 
di un lussuoso appartamento 
al TV piano di via Teulìè 
2. a Porta Ludovica, ma pos
siede anche un abbaino man
sarda in via Ludovico il Mo
ro. dove per qualche tempo 
gli autonomi della Barona 
tennero numerose riunioni. 

Elio Spada 

Un articolo di Aldo Giunti 

Polemica della CGIL 
sul terrorismo 

con la FINI del Veneto 
Un documento « carico di ambiguità » 
che persegue solo il disorientamento 

ROMA — Una argomentata e 
dura polemica con le posizio
ni espresse sul terrorismo 
dalla FLM-CISL veneta, è sta
ta espressa in un articolo 
che apparirà sul prossimo 
numero di « Rassegna sinda
cale » da Aldo Giunti segre
tario confederale della CGIL. 
Il documento della FLM ve
neta. dice Giunti, è «carico 
di ambiguità» e «oggettiva
mente persegue il disorienta
mento. il disarmo politico e 
ideale dei lavoratori ». 

« Tutte le vicende che han
no caratterizzato il Veneto » 
— dice tra l'altro il segreta
rio della CGIL — e come un 
laboratorio dell'eversione — 
dai pestaggi agli attentati, 
alla guerriglia urbana, ai fe
rimenti, agli omicidi — sono 
cose diverse e separate dal 
terrorismo classico solo per
chè. come scrive la FLM, 
"meno drammatici sono stati 
gli effetti sulle persone"? E' 
la quantità dei morti la dì-
scriminante? ». 

Il sindacato, rammenta 
Giunti. * non ha mai separa
to la lotta per la difesa del
lo stato da quella del suo 
rinnovamento ». e ma anche 
qui non mistifichiamo: la 
scelta terroristica è una scel
ta ideologica, di principio ». 
essa trova alimento, non ori
gine dalla « Tisi ». 

Il segretario della CGIL 
chiede tre chiarimenti alla i 

Dal nostro inviata 
LA SPEZIA - Qui a La Spe
zia la 'Marina militare dispo 
ne di una base navale, di un 
porto e di un arsenale fra i 
più importanti e attrezzati 
d'Italia. La loro è una lunga 
storia, strettamente legala. 
nel bene e nel male, a Quel 
la della città. Il rapporto del 
le Marina con le istituzioni e 
con i cittadini è sempre sla
to buono. Il fatto che diver
se migliaia di marinai, di le
va e di carriera, si appresta 
no ad andare alle urne per 
eleggere le rappresentanze 
militari. non può quindi non 
interessare tutta la comuni
tà locale. 

- IA Marina roterà per pri 
ma: dal 20 al 28 febbraio il 
personale e territoriale ». dal 
I al 10 marzo quello appar
tenente alla Squadra navale. 
II motivo dell'anticipo, ri
spetto all'Esercito e all'Aero 
nautica, che voteranno a par 
tire dal 22 marzo, le esercì 
(azioni primaivriJi program 
male per la metà di marzo 
Gli oltre IO mila uomini deìla 

Marina dovranno eleggere 
SS consigli di base di rappre 
peritanza (COBAR). di cut 50 
territoriali e 18 della Squa 
óra navale (personale im 
barcato sulla intera flotta da 
guerra italiana). Sei Dipar-
t'tmento marittimo dell'Affo 
Tirreno (da Livorno al confi 
ne con la Francia) il perso 
naie della Marina dovrà eleg 
gere 16 COBAR territoriali. 
Xella sola base di La Spezia 
saranno eletti 9 COBAR terri
toriali e 5 COBAR di Squa 
dra navale. 

Come ci sì sta preparando 
al voto? Ne parliamo con un 
gruppo di ufficiali, poi, se 
paratamente, con sottufficia
li e marinai della Squadra e 
« territoriali ». ì giudizi non 
sono unitwi, ma è opinione 
comune che la disinformazio
ne è grande e lo scetticismo. 
sul ruolo che i consigli di rap
presentanza potranno svolge
re. assai diffuso, in portico 
lare fra i marinai. « Che \uoi 
— mi dice uno di loro — fra 
pochi mesi molti di noi van
no in congedo, ed è il no-

A colloquio con i militari di stanza a La Spezia e Livorno 

I marinai votano per primi 
per eleggere le rappresentanze 
stro pensiero predominante». 
« D'altra parte — dice un al
tro — in Marina le condizio
ni sono assai buone e ì su
periori di solito ci rispet
tano ». 

Ricordo che con le rappre
sentanze la condizione dei 
militari, di leva e di carrie-

/a. sarà meglio tutelata, 
:he l'arco dei diritto oosti-
tuzionali sarà ampliato e 
che la loro partecipazione è 
un elemento determinante. A 
partire dalle prossime elezio
ni. Resisi conto di queste 
cose, il clima cambia. Molti 
chiedono — dalle domande 
che fanno si capisce quanto 
scarsa sia stata l'informa

zione fornita dai comandi — 
che cosa in concreto potrà 
cambiare, in quali campi i 
nuovi organismi potranno o-
perare, quale sarà H rappor
to con le gerarchie e via di 
cendo. Altri chiedono ch$ co
sa cambierà nel rapporto con 
la città e con le sue istitu
zioni. L'interesse insomma è 
vivo. 

L'approccio con gli ufficia
li è un po' diverso. Il loro in
teresse per le elezioni appa
re maggiore. < Un elemento 
che emerge — dice un capi
tano di vascello — è l'incer
tezza ed anche un po' la pan 
ra ad esporsi, di sconfinare 
dai compiti delle rappresen 

tanze. La gente deve essere 
rassicurata: deve sapere con 
esattezza quali sono, con i 
nuovi organismi democrati
ci. i suoi diritti ». Un altro 
ufficiale sottolinea la neces
sità di assumere delle inizia-
tire. che si discuta anche dei 
limiti del nuovo Regolamento 
di disciplina rispetto alla 
t legge dei principi ». 

/ capi militari, fortemente 
preoccupati che i nuovi or
ganismi democratici potes
sero mettere in discussione 
i poteri gerarchici (un peri 
colo questo assolutamente da 
evitare), in un primo tempo 
hanno assunto posizioni rigi
de, limitative della « legge 

dei principi » (basterà ricor 
dare il regolamento di attua
zione delle rappresentanze). 
Poi ci si è preoccupati che 
questa rigidità e queste limi
tazioni provochino l'assentei 
smo, il fenomeno delle schede 
bianche. E si sono resi conto 
che ciò rappresenterebbe un 
fatto negativo anche per loro. 
* Se la partecipazione fosse 
scarsa — rileva un tenente 
di vascello — si correrebbe 
il rischio di avere organismi 
rappresentativi privi della ne
cessaria autorevolezza, la 
sciando aperti dei varchi al 
le agitazioni senza sbocco od 
alla rivendicazione di un sin 
datato ». Tutti elementi pe

ricolosi per la necessaria uni
tà delle forze armate. 

« Questo è vero — dice un 
altro ufficiale — ma gli abu
si e le interpretazioni restrit
tive dei compiti e delle fun 
zioni delle rappresentanze. 
-*ono fatti reali che vanno 
combattuti ». 

Da questi incontri — utili 
anche quelli che ho avuto con 
i sottufficiali, qui a La Spe
zia e la sera prima a Livor
no — sono emerse due neces
sità: spiegare bene, nelle as
semblee dei militari, le fun
zioni dei nuovi organismi 
rapresentativi. i diritti degli 
elettori e degli eletti, fl rap
porto che deve intercorrere 
fra di essi; organizzare ini
ziative esterne, per coinvol
gere anche la città (sì è par 
lato di « tavole rotonde », di 
dibattiti, che potrebbero es
sere organizzati dalle istitu
zioni locali e dalle forze po
litiche). 

€ Il Comune — è stato sot 
Iclineato — può assumere 
qualche iniziativa in propo 
sito, con il sostegno dell» for

ze politiche democratiche. 
anche per discutere alcuni 
problemi concreti dei milita 
ri: casa, condizione sanita
ria. tempo libero. Xon è la 
stessa legge dei principi che 
affida ai Comuni ;1 compito 
di contribuire alla democra 
tizzazione delle Forze ar
mate? ». 

Le elezioni dei nuovi orga 
ni rappresentativi dei milita 
ri consentiranno di compiere 
un passo avanti nella vita 
del Circolo ricreativo dipen
denti civili della Difesa di La 
Spezia: i quattro membri (2 
ufficiali e 2 sottufficiali) su 
nove di cui è composto, no
minati fino ad oggi dalla 
Amministrazione militare, sa
ranno eletti dalle rappresen
tanze. Per le prossime eie
zioni ci sono è cero delle dif
ficoltà. La discussione sulle 
cose da fare, sulla propagan
da da svolgere, sulle can
didature da avanzare è co
munque iniziata e darà cer- -
tornente i suoi frutti. 

Sergio Pardera 

FIM veneta: 1) se considera 
i tentativi eversivi « il peri
colo maggiore e reale per le 
nostre istituzioni democrati
che»; 2) Se ritiene che ab
biano valore e debbono esse
re garantiti diritti come quel
lo alla vita e alla libera e-
spressione del pensiero cose 
che nel Veneto sono minac
ciate o negate a chi non la 
pensa come gli autonomi: 3) 
Perché nel documento non si 
dice una parola di solidarie
tà verso dirigenti sindacali 
veneti ripetutamente intimidi

ti: forse non si condivide fl 
loro " atteggiamento? 

« TJ movimento operaio e 
sindacale conta in questo do
poguerra — ricorda Giunti — 
decine di morti. centinaia 
e centinaia di feriti, decine 
di migliaia di arrestati e fer
mati. La storia delle lotte 
popolari nel nostro paese è 
sorta da grandi lotte di mas
sa. di gente che si batte aper
tamente. a volte con asprez
za. mai mascherata da pas
samontagna né armata di 
bottiglie incendiarie e pisto
le... ». 

Il segretario della CGIL 
conclude sostenendo che la 
FLM-CISL — osteggiando la 
manifestazione nazionale in
detta a Padova — « sembra 
ignorare quello che ha carat
terizzato la situazione di 
Padova e del Veneto in 
questi anni, le centinaia 
e centinaia di atti di teppi
smo squadristico. di aggres
sioni. di attentati, di tenta
tivi di terrorismo diffuso. E 
non coglie, quindi, né il va
lore "sperimentale" di quanto 
accaduto, né i suoi effetti 
di disgregazione e di destabi
lizzazione. né il suo fine di 
spinta e di reclutamento per 
iniziative terroristiche quali
tativamente diverse». 

Certo « su queste cose si 
può e si deve dibattere, in 
un confronto reale, con spi
rito unitario, nel rispetto del
la verità. In questo necessa
rio dibattito, di aprioristico 
c'è solo una cosa: la chiarez
za sul fatto che la violenza. 
chi la teorizza, chi la pratica. 
chi la sostiene e difende non 
hanno nulla che vedere con 
il movimento sindacale... E' 
un giudizio politico e per dar
lo non abbiamo bisogno di 
aspettare sentenze di tribu
nale. Questo giudizio costitui
sce una discriminante, una 
sorta di premessa di valore 
per lo stesso mantenimento 
dei rapporti unitari. E, a mio 
avviso — sottolinea infine 
Giunti — per la stessa per
manenza ih una organizzazio
ne sindacale democratica », 
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Da questa sera in TV sulla Rete due il ciclo «Il crepuscolo del West» 

Il western cavalca ancora l 
teleschermi, cavalca sempre. 
anche quando è maggiorenne. 
anche quando è autunnale, an
che quando, con licenza par
lando, è obsoleto (La sparato
ria). Gli eroi sono stanchi, 
vecchi e pieni di reumi (Sfida 
nell'alta Sierra), i cowboys so
litari, sradicati e squattrinati 
(Solo sotto le stelle, Per una 
manciata di soldi). Dopo l'as
sassinio del presidente a Dal-
las in pieno Texas, e mentre 
dura la sporca guerra nel 
Vietnam, i pionieri dello spor
co western non hanno piti nuo
ve frontiere da varcare né an
tichi ideali da inalberare. Gli 
sceriffi beffano la legge me
glio dei loro carcerati (Uomi
ni e cobra), gli indiani sono 

, chiusi nelle riserve e ster
minati se evadono (La notte 
dell'agguato, Ucciderò Willie 
Kid). 1 « nostri » sono già ar
rivati e tutto U loro epos si 
è risolto in una società fonda
ta su un solo valore: ti denaro. 

E' il crepuscolo di una mi
tologia, per certi versi U suo 
ribaltamento e affossamento. 
La terra promessa era un mi
raggio, la lealtà è tramonta
ta, il genocidio domina il pa
norama. Perfino il duello fina
le non è rimasto un rito più 
o meno cavalleresco, una sfida 
comunque generosa. E' diven
tato una piattaforma per il 
trapasso del potere (Due stelle 
nella polvere), oppure un'at
trazione a pagamento (Quat
tro tocchi di campana). L'uni
ca lezione di vita che i gio
vani apprendono unendosi al
la carovana (Fango, sudore e 
polvere da sparo). 

E' che si diventa uomini so
lo uccidendo. L'estremo rifu
gio degli anziani è la nostal
gia per un passato che non 
può ritornare. Si può ancora 
morire con dignità. Con digni
tà non si può più vivere. 

Abbiamo citato dieci dei do
dici titoli del nuovo ciclo te
levisivo Nel crepuscolo del 
West. Sono tutti film del de
cennio 1962-72, scelti e com
mentati da Tullio Kezich per 
illustrare come, a un certo 
punto del percorso, potè oscu
rarsi l'immagine di un mondo 
avventuroso e favoloso, quale 
per mezzo secolo l'aveva pro
posto il cinema per eccellen
za americano. 

Questa sera (alle 21.30 sul
la Rete due) la rassegna si 
apre con Sfida nell'alta Sier
ra: ti primo in ordine crono
logico (1961-62) e forse il 
più bello della serie. 

« Uno dei miei primi ricor
di risale all'età di due anni, 
quando fui legato su una sel
la per una cavalcata nell'al
ta Sierra », ha dichiarato Sam 
Peckinpah. il cui nome co
minciò a circolare, non sen
za significato, come quello di 
un cineasta di Hollywood che 
aveva sangue pellerossa nel
le vene. Il suo film è un pic
colo gioiello che deve mol
to ai protagonisti Randolph 
Scott e Joel McCrea, pistole
ri e sceriffi da leggenda, due 
« nobili figure del passato » 
che affrontano insieme lo 
spaesamento di un West < in 
piena trasformazione ». 

Venuti al mondo nel primo 
decennio del secolo, a diffe
renza del coetaneo John 
Wayne, non giocano a fare i 
giovanotti. Hanno l'età del
la pensione e da pensionati 
del West si comportano. San
no che i dadi sono stati trat
ti (da altri) e che. se gli va 
bene, si portano a casa gli 
spiccioli. Si accingono dun
que a una caccia all'oro in 
una miniera perduta fra i 
monti, lottando contro gli ac
ciacchi. rinsaldando l'amici
zia per fugare la loro solitu
dine di scapoli inveterati, di
mostrandosi uomini anche 
quando sono messi alla ber
lina, e con stoica naturalez
za fronteggiando U presagio 
della vecchiaia e della mor
te. E' un'elegia scandita dal 
paesaggio giallo dell'autunno, 
rinvigorito dal contatto con 
una comunità di ubriaconi e 

Cowboy di mezzanotte 
V 

Come gli stanchi eroi della frontiera sono sopravvissuti alla fine - « Sfida nel
l'Alta Sierra » di Sam Peckinpah inaugura la serie di film scelti da Tullio Kezich 

Alcuni interpreti e inquadrature dei film che vedremo. Qui sopra: John Wayne nei « Cowboys », al centro una scena di 
e Uomini e cobra» e Robert Redford, protagonista di « Ucciderò Willie K id» ; nelle foto sopra il titolo, una scena di e Fango 
sudore • polvere da sparo» e, infine, Randolph Scott nel f i lm di questa sera e Sfida nell'Alta Sierra » 

di puttane, anch'essa in sfa
celo e senza illusioni. ma tra
boccante dell'ultimo vitalismo. 

Se Sfida nell'alta Sierra è 
il film più bello, il più impor
tante è Ucciderò Willie Kid 
(1969) di Abrahm Polonsky. 
Questo cineasta coraggioso 
non lavorava dal 1949. quan
do aveva diretto Le forze del 
male con John Garfield. Ven-
t'anni di segregazione civile 
a causa del maccartismo gli 
consentono di immedesimarsi 
nel dramma dell'americano au
tentico, l'indiano, « suicidato » 
dai colonizzatori bianchi. In 

una vicenda classica di inse
guimento. dove però i perso
naggi rispecchiano il tessuto 
storico e sociale in un quadro 
politico denso e completo (il 
presidente Taft del 1909 allu
de evidentemente a Kennedy), 
Polonsky delinea, mezzo seco 
lo dopo Griffith. la morte di 
una nazione. 

Un altro proscritto, Dalton 
Trumbo, firma la sceneggia
tura di Solo sotto le stelle 
(1962) ài David Miller, l'uni
co < biancc e nero » della 
rassegna; e affida a Kirk 
Douglas, che in essa è l'at

tore più presente, un carat
tere che gli somiglia (cine che 
sumiylia anc'ne a lui. lo scrit
tore). E' il ribelle sentimen
tale d'altri tempi, il cowboy 
che rimpiange la natura mes
so a confronto con l'America 
d'oggi: uomo a cavallo in
seguito • da elicotteri muore 
simbolicamente traversando 
un'autostrada. 

Dieci anni dopo, Per una 
manciata di soldi di Stuart 
Rosenberg arricchisce il ri
tratto del cowboy (Paul New-
man) dell'ultimo dato neces
sario: la sua situazione eco

nomica. In realtà, il cowboy 
odierno è stato spogliato di 
tutto: non è che un sottopro
letario beffeggiato e sfrut
tato. Come descriveva il ro
manziere di Un uomo da mar
ciapiede, che in originale si 
chiamava II cowboy di mez
zanotte, non è mai esistito, 
altro che nella fantasia e nel 
mito, il « cowboy di mezzo
giorno ». quell'essere nobile. 
puro e selvaggio € che non 
proiettava la minima ombra ». 
7n materia Peckinpah è. co-

) me al solito, volgarmente 
i esplicito: « Avete presente la 

ANTEPRIMA TV 

Tre operai e 
la 'ndrangheta 

Teodoro, Marco e Anna nella Napoli dello sfruttamento e 
della disoccupazione tra il 1914 e il 1921- Va in onda stasera la 
seconda puntata di Tre operai (rete uno. 20.40), lo sceneggiato 
realizzato da Francesco Maselli, tratto dall'omonimo romanzo 
di Carlo Bernari. Teodoro viene raggirato da un camorrista. 
Può lavorare talvolta come manovale se in cambio versa al 
camorrista una tangente del 50 per cento. La sua delusione è 
profonda: i portuali non nascondono il disprezzo per il ragazzo 
tradito dalla propria buonafede. Trova riscatto affettivo all'iso
lamento nel rapporto con Maria e Anna che Io ospitano. Quan
do Teodoro viene a sapere che Mana ha interrotto la relazione 
con un avvocato, ne resta turbato; decide di andarsene con 
Marco a cercare lavoro a Taranto. 

29 dicembre 1979 il giorno più lungo della 'ndrangheta: 
la magistratura spiccava 120 mandati di cattura contro altret
tante persone sospette di far parte della mafia calabrese. An
tenna. la rubrica curata da Federico Fazzuoli e Emilio Sanna 
presenta questa sera sulla Rete uno alle 21.50. un'inchiesta di 
Tonino Mieddu sulla mafia calabrese. L'analisi si basa su rico
struzioni e testimonianze (tra cui quella, anonima, di un ma 
fioso). 

• 

NELLA FOTO: Nunzia Greco • Stefano Santospago, 
preti dei e Tre operai » 

inter-

teoria di Rousseau tul buon 
selvaggio? • Stronzate ». 

Senza • dubbio entra una 
nuova carica intellettuale nel 
western degli anni Sessanta. 
l,a sparatoria (1966) di Mon 
te Hellman. recuperato più 
tardi quando Jack NichoHon 
(che lo scrive, interpreta e 
produce) diventò un divo, ha 
fatto pensare a Borges nella 
misteriosità dell'intrigo e a 
Pirandello nella soluzione del
l'enigma, ma la sua scoperta 
è la fisicità del dettaglio: og
getti del paesaggio deserti
co, frammenti di sofferenza 
dell'uomo. Un western esi
stenziale. un sogno inquietan
te a occhi apertissimi. 

Nella stessa chiave « fisi
ca », per cui finalmente si 
scopre che anche il mandria
no è una bestia da soma, si 
scrive Fango, sudore e pol
vere da sparo (1972) di Dicfc 
Richards: dove però la raf
finatezza figurativa e il re
cupero del passato in una se
rie di stampe d'epoca, uniti 
alla scarsa originalità del 
racconto, prevalgono su quan
to il film vuol dire a propo
sito della violenza. 

Su un versante tradizionale 
si pone anche Robert Mulli-
gan con La notte dell'aggua
to (1969). che presenta sì una 
galleria problematica di indi
vidui in bilico tra le due raz 
ze, ma dove la caccia del 
bianco all'indiano esclude. 
anzi cancella i diritti di co
stui al figlio, che è l'oggetto 
della contesa. Come scriveva 
Kezich recensendolo, è il ti
po di western in cui « con
tano solo i buoni sentimenti 
con la pelle chiara*. Scelta 
davvero pesante che. ribadi
ta nell'anno di grazia 1969, 
basterebbe a scartare il film 
da una rassegna rigorosa. 

Uomini e cobra (1970) di 
Joseph L. Mankiewicz ha in
vece il merito di fondere il 
genere western con quello 
carcerario per sprigionare, 
dalla commedia truce e ri
balda che ne deriva, un ge
lido apologo su quel nido di 
vipere che è l'ordinamento 
capitalistico. Bisogna atten
dere il controfinale per ap
prezzare la lezione. 

Il che succede anche altro
ve: è uno degli insegnamenti 
« tecnici » del ciclo. In Due 
stelle nella polvere (1967). dì 
Arnold Laven, il vecchio 
duello tra sceriffo corrotto e 
giustiziere si - conclude - più 
modernamente in un passag
gio di mano, nel prolunga
mento della corruzione. In 
Quattro tocchi di campana 
(1971), di Lamont Johnson, i 
due pistoleri affrontano la 
sfida mortale in un'arena per 
corride, e non importa chi 
esce vivo, tant'è che un me
taforico doppio finale asse
gna la vittoria prima all'uno 
poi all'altro. Sono entrambi 
sconfitti dal fatto di vendere 
lo spettacolo della propria de
gradazione. 

Fin qui i dieci titoli citati 
tra parentesi all'inizio. Avrem-
mo fatto a meno degli altri 
due. Tanto più che I cowboy 
(1971-72) di Mark Rydell fu 
giustamente castigato in sede 
critica e non si vede perché 
assolverlo con l'occasione te
levisiva. Il taglio del film 
era tale da soddisfare Ni-
xon, e quello dei capelli del
le matricole degno di una 
scuola di marines. Ma forse 
si è voluto testimoniare che 
John Wayne, educatore fa
scista di quei ragazzini, per 
la prima volta poteva morire 
sullo schermo. 

Quanto a Lo straniero sen
za nome (1972-73), ultimo in 
ordine cronologico e di pro
grammazione, U suo regista-
interprete Clint Easitcood di
mostra soltanto di essere 
stato a scuola da Sergio 
Leone. Quando però la vio
lenza manieristica all'italiana 
si trasferisce, come qui. ar
mi e bagagli in un film ame
ricano, non di crepuscolo del 
West si tratta, bensì di cre
puscolo del Western. 

APPUNTI SUL VIDEO 

Ugo Casiraghi 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 • Rete 3 
12,30 

13 
13,40 
15 
17 
18 
18,30 
19,05 

19,20 
19,45 
20 
20,40 

21,50 

2235 
23,10 

CINEiECA - Storia - «La vita quotidiana negli anni 
di guerra 1939 1945» (replica) (3. puntata) 
GIORNO PER GIORNO 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
PALLAVOLO - Da Tonno 
3, 2, 1„ CONTATTO! 
L'AGGRESSIVITÀ' (4. puntata) 
PRIMISSIMA Attualità culturali del TG 1 
SPAZIOLIBERO - «Che significa il rapporto genitori 
figli » 
HAPPY DAYS 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
TRE OPERAI .- Dal romanzo di Carlo Bemarl (2. pun
tata) - «Sapere le cose» - Attori: Nino Imparato, 
Nunzia Greco, Mario Santella, Imma Pjiro 
ANTENNA - « In nome della legge 29 dicembre 1979 » -
Il giorno più lungo della "ndrangheta" - Di T. Nieddu 
SPAZIOLIBERO - «Scuola ed educazione stradale» 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

1840 PROGEi r o SALUTE (2 puntata) - Metabolismo e 
circolazione saguigna 

19 T G 3 
19.30 T G 3 R E G I O N I . 
20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20,05 CONSIGLI PASTORALI 1980 
20,45 UN'EBBREZZA PERICOLOSA - L'alcool 
21,30 T G 3 
22 TEATRINO (replica) 

PROGRAMMI RADIO 

O Radio 1 

• TV Svizzera 

• Rete 2 
12,30 O B I E T T I V O S U D 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L I N G U E S T R A N I E R E ALLE E L E M E N T A R I 
17 T V 2 R A G A Z Z I 
17.20 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I 
18 INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia 
18^0 DAL PARLAMENTO - TG2 Sport sera 
18,50 BUONASERA CON» CARLO DAPPORTO Telefilm 

a I ragazzi del restaurant » -
19.4» TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 GALLERIA 
21.30 SFIDA NELL'ALTA SIERRA - Film di Sam Peckinpah 

Con Randolph Scott, Joel McCrea 
23,10 TG 2 STANOTTE 

ORE 18: Per 1 più piccoli; 18.10. Per 1 ragazzi. 18.50: 
Telegiornale: 19,05: Lo sci. come; 19,35: Il mondo in cui 
viviamo; 20.30: Telegiornale; 20,45: Colditz - La fuga; 
21,45: Martedì sport. 

D TV Capodistria 
ORE 19,15: Odprta meja - Confine aperto; 19.50: Punto 

d'incontro; 20: Due minuti; 20.05. Cartoni animati; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Umorismo in nero - Film con Pierre 
Brasseur. Folco Lulli, Alida Valli; 22.30: Temi d'attualità; 
23: Musica popolare. 

D TV Francia 
ORE 12,05: Venite a trovarmi; 12.29: Il tempo d'amare -

Telefilm; 12.45: A 2; 13.35: Rotocalco regionale; 16,30: Per
corso libero; 17.20: Finestra su...; 17.52: Recré A 2; 18,30: 
Telegiornale; 13.50: Gioco dei numeri e lettere; 19.45: Top 
club, a cura di Guy Lux; 20: Telegiornale; 20,40: Retro
spettiva di grandi spettacoli TV; 23.30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 16.30: Montecarlo News; 16.45: Paul Gauguln; 17,15 

Shopping; 17.30: Paroliamo e contiamo: 18: Cartoni animati 
18,15: Un peu d'amour...; 19.10: Don Chuck il castoro; 20 
Oli intoccabili - Telefilm: 21: Un cadavere di troppo; 22,35 
Clnemal Cinema! Come, quando. 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14. 15. 19. 21. 23; 6: Sta
notte stamane; 7.20: Lavoro 
flash: 7.45: La diligenza; 
8.40: Le commissioni parla-

| mentari: 8.50: Istantanea mu-
j sicale; 9: Radioanch'io '80; 
} 11: Serge Reggiani e le can-
I zoni di Boris Vian; 11.08/ 

Buffalo Bill (2); 11.30: Il 
telegramma della vedova, con 
W. Chiari: 11.40: Incontri 
musicali del mio tipo; 12.03: 
Antologia di voi ed io '80; 
14.03: Donatella Moretti; 
14.30: Viaggiare nel tempo; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiu-
no; 16.40: Alla breve: un gio
vane e la musica classica; 
17: Patchwork: 18.35: Spa
zio Ubero: 19.20: Intervallo 
musicale: 19.45: La civiltà 
dello spettacolo; 20.30: Cat
tivissimo. con Enzo Cerusico; 
21.03: Vaghe stelle dell'ope-
retta: «I pirati di Penzan-
ce» di Gilbert E. Sulllvan: 
22: Occasioni; 22 30: Chek 
up per un Vip; 23.05: Oggi 
al Parlamento: 23.10: Prima 
di dormir bambina, con M. 
Carotenuto. 

b Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30. 
8.30. 9.30. 11,30. 12.30. 16.30. 

17.30. 18,30. 19.30. 22.30; 6«,35-
7,05-7.55-8.18-8,45 l giorni con 
Pietro Cimatti; 7.32: Buon 
viaggio; 8.15: Sport mattino; 
9,05: «Cesare Mariani» (11); 
9,32: Radiodue 3131; 11.32: 
DSE: ninne nanne (5): 11.52: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento; 13.40: Sound-
track: musiche e cinema: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Radiodue 3131; 15.30: GR2 
economia; 16.37: In concert!; 
17,55: Uomini alla sbarra • Io 
accuso - Chi accusi?; 18.33: 
E poi diventò musica: 19.50: 
Spazio X 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.26. 
9,45. 11,45. 18.45. 20.45. 23.55; 
6: Quotidiana radlotre; 6,55-
8.30-10.45: Il concerto del mat
tino; 7428: Prima pagina; 
8.45: Succede In Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 12.50: Rasse
gna delle riviste musicali; 13: 
Pomeriggio • musicale; 15: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso».; 17: Schede scien
za: il futuro dello spazio di 
nuovi materiali; 17,30: Spa-
ziotre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21.30: Julian 
Bream alla chitarra; 22: Ot
to Weinlnger: 18801903 

Un passato 
cosi poco 
presente 

I limiti di ideazione e realizzazione 
della serie « Vita quotidiana di... » 

Per chi. rome me, segue la 
produzione te l e \ i s i \a da cir
ca venl'aiini (mi .«i può an
che compiangere per questo 
?p si \ u o l e . . . ) . è facile ricor
dare i tempi nei «piali la TV 
5enibra\a camminare con il 
capo rivolto all' indietro. I 
programmi d'attualità erano 
ben poclii (Viziati oltretutlo 
dalle profonde distorsioni del
la linea beriiabuiana), e i 
programmi « culturali » (gran
di sceneggiati compresi) era
no prevalentemente di ispira
zione storica, r ievoca\ano 
episodi e fenomeni di un pas
sato lontano o addirittura lon
t a n i a m o . Tra l'ieri e l'oggi 
c'era una nella centra: e 
questo aggrava\a i l imili di 
quella programmazione, nel
la quale raramente si indaga' 
\ a il p a c a t o per r i m e n i r \ i 
le radici del presente. 

L"uiipazieii7a critica che 
nidnife>ta\anio di fronte a 
quelle trasmissioni era legit
tima, dunque, lauto più che 
alcuni di quei programmi con
tenevano non pochi elementi 
%alidi, e . r ivela\ano una ca
pacità di ricerca e di rappre
sentazione che, te fosse Blata 
infranta la cappa soffocante 
di quella linea -politico-cultu
rale, avrebbe potuto dispie
garsi verso risultati ben più 
incisivi. 

A rie\ocare quei program
mi. e il loro limite, mi ha 
spinto la l ire\e =erie l'ita quo
tidiana di.... l r j*me«a per Ire 
sabati c o n s e n t i t i , in «f ion
da serata dalla Relè uno. Per
ché, improvvisamente, mi è 
\ euuto da pensare che in que
sti ultimi anni, invece, i 
programmi di ispirazione sto
rica sono quasi scomparsi. 
Il solito fenomeno del pen
dolo per cui si passa da un 
estremo all'altro? N o n saprei: 
anche se non direi proprio 
che oggi le reti televisive sia
no a estremisticamente » cala
te .nell'attualità. Cerio, .da 
questo punto di vista nn. mu
tamento si è avuto, ma siamo 
ancora ben lontani da un.'nu-
tentìea sincronia con la dina
mica sociale e" con i proces
si in alto ne! Paese . Del re
sto, la marcala assenta del 
« discorso » storico lest imo-
nierebhe comunque, sia pure 
per ragioni opposte a quelle 
di ieri, la persistenza della 
cesura tra passalo e pre*en-
te. 

Per queste ragioni, l'annun
cio di una serie come quella 
curala da Claudio Bondì e 
Alessandro Ricci , con la col
laborazione d ì Anna Maria 
Cerrato, è parso tanto più In
teressante. Tra l'altro, il tì
tolo stesso della serie, quel 
Vita quotidiana di... sembra
va alludere anrhe alle attua-
li«*inip islanre Monografiche 
che postulano il superamen
to di una indagine limitala ai 
momenti strettamente politici 
per auspicare una precisa at
tenzione ai documenti del 
« cottume » e del « privalo » 
alla ' « cronaca sommersa * 
delle vicende del passato, e, 
insomma, alla vita quotidiana 
delle masse. 

Una istaura che . In lelevi-
«ione. ha almeno un prere
dente illustre: le cronache 
documentarie di Roberto Ros-
sell ini. da L'età del ferro, a d i 
•itti deeli apostoli, f ino allo 
splendido La orna del pote
re di Lrifi XIV. 

Senonrhé, purtroppo, le 
due puniate della serie cui 
ho assistilo (quella sul gla
diatore romano e quella sul
la cortigiana veneziana) non 
rìu«rt\ano a sfruttare adegua
tamente l'idea originaria, no
nostante l'accurata documen
tazione di base . - - nna eerta 
inclinazione all'analisi, che 
traspariva soprattutto dagli 
interventi degji « esperti ». 
Intanto, il rapporto ira espo
sizione verbale (attraverso il 
commento fuori campo e le 
anali*ì degli storici) e rap
presentazione dei falli (at
traverso i brevi brani sceneg
giali e gli spezzoni di fi lm) 
era poco funzionale: direi 
che venivano dette tropne co
se che a\rebbero meritato di 
e»*ere rappresentale, e i nio- j 
menti sceneggiati erano, in- j 
\eee. poco significativi. Gli 
»les*ì ambienti, ogcel t i . perso
naggi mostrali direttamente 
sul v ìdeo. « dicevano » assai 
meno di quanto t i sarebbe po
tuto sperare. 

Povertà di mezzi? Proba
bi lmente. sì: ma credo che si 
sìa trattalo anche di errori di 
•celia. A che serviva, per 
esempio, nella puntata dedi
cala alla cortigiana venezia
na. la lunga sequenza dell 'am
plesso. ovviamente «imile a 
quelle viste in tanti film « fio
rici • e no. quando neppu
re un'inquadratura era fiala 
impiegata per descrìvere e 
analizzare la dimensione in
tellettuale e « mondana * de
sì i Incontri tra la protagoni
sta e i suoi amanti? Qui. e 
al lrn\e . facendo capolino 
quella malintesa concezione 
della « spettacolarità * che 

tanto inquina gran parte del
la produzione tcle\ÌM\a. 

Ma soprattutto, quel che 
mi pare inficiasse la serie, 
era proprio la difficoltà com
plessiva a cogliere la I i-
ta quotidiana dei protagonisti 
prescelti come luogo concre
to ove dp*rri\ere, \erificare, 
approfondire l'intreccio dei 
rapporti sociali proprio di 
una detcrminata ch i l ln , per 
trarne illuminanti e non mec
canici confronti con il nostro 
mondo. 

Ne derivava una certa im-
pre'ssione di gratuità, che rac
chiudeva la serie nei limiti 
di una rie\ orazione quasi << «li 
rolore »: cioè, il contrario 
esatto di quel che. credo, i 
curatori intenclexano offrire. 
In fonilo, «ono =tale più illu
minanti. proprio sul piano 
della rìe\ orazione storico-
sociale. le puntate ili Scenec-
fiata italiana, che. pure, at
tingevano non a documenti di 
cronaca ma ai materiali ela
borati dalla tradizione popola
re del cantastorie. 

Ma c'è da chiedersi, a que
sto punto, se una simile im
pressione di gratuità per Vi-
ta quotidiana di... non fosse 
anche conseguenza del fatto 
rhe, anrora una volta, pro
grammi simili sono il frutto 
di sparse iniziative, anziché 
di una linea tendente a un 
« discorso » televisivo organi
co \o l to , appunto, a instau
rare un rapporto tra passato 
e presente, e quindi ad una 
analisi offerta a rispondere, 
naturalmente a livello di 'tra
smissioni del genere, ad alcu
ni dei tanti interrogativi che 
sgorgano oggi dalla nostra 
vita quotidiana. 

Giovanni Cesareo 

Trevor Watts a 
Roma e in Puglia 

Un veterano 
in disarmo 
della «free 

music» inglese 
ROMA — Il pubblico del 
nostro paese, ormai, ha 
acquisito una certa fami
liarità con la cosiddetta 
a vecchia guardia » delle 
/ree music britannica: i 
vari Derek Bailey, Paul 
Rutherford, Barry Guy e 
Tony Oxley hanno fre
quentato piuttosto assi
duamente, negli ultimi an
ni, le platee delle rassegne 
e dei club italiani; hanno 
fornito testimonianze e-
saurienti di quel comune 
indirizzo di ricerca (im
perniato sulla trasgressio
ne-estensione delle funzio
ni e delle potenzialità tec
nico-espressive di ogni sin
golo strumento) che ha 
assegnato agli improvvisa
tori inglesi una connota
zione di a scuola naziona
le » che non trova termini 
di paragone. 

Unico nome mancante 
all'appello dei « veterani » 
era quello di Trevor 
Watts. che nei primi an
ni Sessanta, con Ruther
ford e John Stevens, è sta
to fra i principali e più 
attivi animatori dt quello 
Spontaneous Musica En
semble che può essere con
siderato da ogni punto di 
vista una delle matrici 
«storiche» più prolifiche 
della scena europea; ma il 

• Centro Jazz St. Louis, con 
due concerti tenuti saba
to e domenica, ha colma
to anche questa lacuna. 
Lo ha fatto, purtroppo, 
quando la musica dell'e 
stroso altosassofonista (la 
cui statura, in passato, è 
stata spesso ingiustamen
te sottovalutata) sembra 
essersi ridotta ad un'im
probabile dimensione fun-
ky, carente, oltretutto, di 
un requisito indispensabi
le in quel genere: il di
vertimento. 

Il gruppo che accompa
gna Watts. formato da 
Keith • Rowe (chitarrista 
di modesta personalità e 
di chiari riferimenti rock-
egglanti). Liam Genockey 
I batterista spesso invaden
te. ma non privo di fan
tasia) e Colin McKenzie 
(onesto lavoratore del con
trabbasso). è decisamente 
al disotto delle possibilità 
del suo leader. 

Nella seconda parte del 
concerto, le cose sono no
tevolmente migliorate, an
che perché Rowe. fortuna
tamente. era passato a 
uno strumento acustico. 
riducendo parecchio il suo 
raggio d'azione, mentre al 

Suartetto si era aggiunto 
pianista Sigfried Kes-

sler. a celebrare l'eterno 
mito dell'incontro estem
poraneo. 

Il quartetto sarà doma
ni a Mol fetta e. venerdì e 
sabato a Bari, per due con
certi organizzati dal Cen
tro di Cultura Popolare. 

f.b. 

ALTRI LIBERTINI 
di Pier Vittorio Tondelli. Ro 
manzo. L'originalità di un'ope 
ra prima II ritratto di una gè 
nera/ione attraverso il raccon 
to della vita quotidiana di un 
gruppo di giovani disinibiti. 
irrequieti, diffidenti nei con 
fronti delle vecchie mitologie 
morali, politiche, stilistiche. 
Lire 4 000 

i >;-: AtTUALITfV^^V^ 
COI,LA^A DIRETTA pA'MARcQ^INl 

SOLDI TRUCCATI 
I SEGRETI DEL SISTEMA 

SINDONA 
di Lombard. Una requisitoria 
esplosiva, inoppugnabilmente 
documentata, su l'ascesa e il 
crollo del banchiere di Patti 
che getta luce sul funzio 
namento di un impero finan 
ziano moderno e mette sotto 
accusa nomi di primo piano 
della scena politica italiana. 
Lire 5 000 

CINEMA E STORIA 
Linee per una ricerca di Marc 
Ferro. Il primo efficace sag 
gio sul cinema come -agente 
e fonte di stona- Un va 
stissimo campo di ricerca an 
cora inesplorato per capire 
una società, una cultura, una 
trasformazione, un'ideologia. 
Lire 3 000 

THE WANDÉRERS > 
I NUOVI GUERRIERI'• 

GIOCO VIOLENTO 
di Richard Price. Lire 4.000 
Da un grande romanzo al film. 
Le bande dei giovani newyor 
kesi 

PSICOANALISI E TERAPIE 
SESSUOLOGICHE 
di Giorgio Abraham e Ro 
bert Porto. Come la psicoana 
lisi può aiutare- a costruire 
una terapia in grado di ripor 
tare il soggetto ad una salu 
te sessuale «liberata» fuori 
dai modelli delle performan 
ces e delle statistiche. Lire 
10 000 

MEDICINA E POTERE 
COLLANA F0M3AIA DA G A. MACCACARO 

INFORMATICA 
SANITARIA 
Storia ideologi» tecnologia di 
Paola M. Manacorda. Ouesto 

, libro cerca di rispondere ai 
numerosi - interrogativi che 
pone l'introduzione del cai 
colatori nel sistema sanitario 
italiano. Un aspetto tecnico 
apparentemente neutrale cha 
può aggravare sprechi, ineffi 
cienze. delusioni. Lire 7.000 

READINGS 
DIRETTI DA SALVATORE VECA 

UNIVERSALI LINGUISTICI 
di Th. G. Bever, Ch. J. Fillmo 
re. M.A.K. Hailiday, J.K. Hin 
tikka, D. H. Hymes, R. Jak 
obson, J. Kurylowicz. H. Leu 
ninger, D. McNeill, P.S. Rosen 
baum. A cura di Flavia Ra 
vazzoli. Nove saggi che af 
frontano da diverse prospet 
tive il problema degli «univer 
sali . linguistici»: funzionali 
smo, grammatica generativa. 
psicolinguistica, sociolingui 
stica e semantica. Lire 10.000 

NATURA E MISURA 

MATERIA E MASSA 
di Paul Roberson. Uno degli 
aspetti più evidenti e mani 
festi della materia, lo studio 
della massa, e i tentativi di 
misurarla fatti da parte dell' 
uomo. Con 26 ili. e 8 tav. 
Lire 1.800 
LE DIMENSIONI DELLECOSE 
di Fred Wheeler. L'uomo ha 
imparato a misurare l'inim 
maginabile attraverso la crea ' 
zione di una grandissima va 
netà di strumenti e lappli 
cazione di metodi matemati 
ci sempre più sofisticati. Li 
re 1.500 

L'ESAME DI ITALIANO 
Lingua, letteratura, metodolo 
già di R. Giampietro. R. Merol 
la. C. Muscetta. S.G. Sgroi. A 
cura di Carlo Muscetta. Lire 
2000 

UNIVERSALE ECONOMICA 

Due racconti di L.N. Andreev. 
Cura e introduzione di G. Pa 
cini. Lire 2 700 / Introduzio 
ne alla antropologia sociale di 
L. Mair. Seconda edizione in 
teramente riveduta. Lire 4 000 
/ Ratio atque institutio studio 
rum Societatis Jesu. L'ordina 
mento scolastico dei collegi 
dei Gesuiti. Cura di M. Sa 
lomone. Lire 2 500 / L'enigma 
di Kaspar Hauser di W. Her 
zog Cura di S. Petraglia. Pre 
fazione di Alberto Barbera. 
Lire 3 000 ' Cronache della 
mia vita di I. Stravinskij. Lire 
3 000 / La ragione del più for 
te. Trattare o maltrattare I 
malati di mente? di B. de 
Fréminville. Lire 3 000 / Teo 
ria e pratiche della critica 
d'arte. Atti del Convegno di 
Montecatini maggio 1978. A 
cura di E. Mucci e P.L. Tazzi. 
Lire 5.500 

TERZA EDIZIONE 

FACHINELLI 
Il bambino dalle uova d'oro. 
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Migliaia di persone ai funerale del grande attore 

E' calato l'ultimo 
sipario su Romolo Valli 

Personalità dello spettacolo, della cultura, della politica e gente qualunque 

La folla fuori la basilica dove si sono svolti I funerali di Valli 

ROMA — Una folla ondeg 
giante. silenziosa, che con 
tono mesto si racconta emo
zioni. ricordi, dentro e fuori 
la basilica dei Santissimi A-
postoli: un altro funerale- La 
bara di Romolo Valli è persa 
tra le centinaia di persone 
che affollano la chiesa: im
possibile scorgerla. In piazza 
c'è altrettanta gente, tesa, ti
rata. L'occhio corre alle co
rone di fiori, enormi, appog
giate al loggiato: « Rossella > 
(Falk), Federico Fellini, Anna 
Proclemer, Paolo Stoppa, 
Carlo Molfese, Alberto Lio

nello. Fedele D'Amico e Suso 
Cecchi D'Amico; il suo tea
tro, l'Eliseo, i giovani dell'E
liseo, il Teatro di Roma, la 
Scala; gli uomini politici, con 
Pertini. Ce ne sono molte 
altre. Ci sono i gonfaloni di 
Spoleto e, a lutto, di Reggio 
Emilia, la città del Festival 
dei due mondi e la sua città 
natale. 
Sono le 11, arriva 11 carro 

funebre, lo aspettano in tanti, 
tantissimi, difficile dire quan
te migliaia; ci sono i volti 
noti, ma la gente — la gente 
di tutti i giorni, la gente che 

conosceva Valli per averlo 
visto sulla scena — sembra 
riottosa ad indicarseli, a cer
care di ricordarne i nomi. 
Del resto i « personaggi > del 
mondo politico, della cultura, 
dello spettacolo (chi citare? 
era un via vai di volti noti. 
dai ministri agli attori più 
famosi) quasi si mimetizza
vano in quella folla compita. 

E' d'ultimo spettacolo» di 
Romolo Valli, questo funera
le. lo spettacolo a cui non si 
può mancare? «No. no, non 
è cosi — risponde sicura una 
giovane signora —. Non è 

«Il berretto» di Eduardo 
per il Teatro Tenda di Roma 

ROMA — Eduardo De Filippo torna a Roma — dopo II 
trionfo che ha accompagnato le repliche dei mesi scorsi 
al teatro Quirino — con I I berretto a sonagli di Luigi Piran
dello. Questa volta il grande attore e commediografo napo
letano reciterà in via straordinaria per il Teatro Tenda. 
Gli incassi delle recite saranno, infatti, devoluti a favore 
della ricostruzione dei tendone di Piazzale Mancini andato 
pressoché distrutto qualche tempo fa per un violento nubi
fragio abbattutosi su Roma. 

Lo spettacolo pirandelliano si terrà al Teatro Giulio 
Cesare. Accanto ad Eduardo recitano Angelica Ippolito, Lu
ca De Filippo, Sergio Sodi, Linda Moretti e Concetta Barra. 

Le Coop 
culturali 
contro la 
censura a 
Pasolini 

ROMA — L'Associazione 
nazionale della Cooperazio
ne culturale ha reso noto 
un comunicato nel quale 
stigmatizza i recenti «at
tentati alla libertà d'e
spressione consumati con
tro il film di Pasolini Salò 
e la Rete uno per uno spet
tacolo del gruppo . " La 
Smorfia ", che evidenziano. 
purtroppo l'ancora alto li
vello d'immaturità di quan
ti vogliono, con il pretesto 
di tutelare il comune senso 
del pudore e il sentimento 
religioso, offendere la no
stra sensibilità e intelligen
za limitando la nostra li
bertà di giudizio. 

« Per questo l'Associazio
ne — conclude il comuni
cato — ritiene doveroso e-
sprimere la solidarietà alla 
società produttrice del film 
di Pasolini e al direttore 
della Rete uno della RAI. 
richiamando l'attenzione 
delle forze democratiche e 
progressiste sulla necessità 
di rispondere con puntuali
tà all'ennesimo tentativo 
oscurantista v 

1 per vedere da vicino gli atto-
, ri: jo amavo molto Valli, lo 

seguivo a teatro, la sua mor
te mi ha toccata da vicino. 
Non sono andata in ufficio 
questa mattina per partecipa
re al funerale ». Al suo fianco 
c'è un'amica: « Io ho fatto la 
prima assenza da scuola, do
ve insegno, per partecipare 
Mio marito non si è opposto, 
sa che ero rimasta sconvolta, 
morire così, in macchina... 
Chissà se per i giovani è la 
stessa sensazione... ». 

Due ragazze giovanissime: 
una ha gli occhi lucidi, il 
volto ben truccato, l'altra è 
seminascosta da un cappello 
a tesa. « Studio all'accademia 
teatrale — dice la prima —, 
dovevo andare a vedere l'ul
tima commedia di Valli a 
giorni, avevo già telefonato 
per prenotare. Valli come 
ogni grande attore ci teneva 
molto ai giovani, pensi che 
qualche giorno fa dei miei 
compagni di scuola erano 
andati a vederlo e lui era 
rimasto a parlare con loro, a 
spiegare... ». E tu? chiedo al
l'altra. Ha sedici anni, ha 
marinato la scuola per essere 
qui stamattina. Mi accorgo 
che non è la sola: altri ra
gazzi con i libri sottobraccio 
si aggirano con l'aria sperdu
ta. 

La gente entra ed esce dal
la basilica, ma non si allon
tana; chi è nella piazza at
tende per un'ora e un quarto 
che la bara venga portata 
fuori dopo la funzione, con 
lo stesso atteggiamento me
sto e compito di chi è fra Te 
mura della basilica. 

Il turbamento di un fune
rale. la tristezza di un fune
rale, la retorica — anche — 
di questo rito forse sono 
sempre uguali: eppure la 
gente ripensa a Peppino De 
Filippo (una settimana fa) e 
si accorge di essere pubblico. 
e non sempre lo stesso. Là al 
Verano scoppiava l'applauso 
calorosissimo, quasi uno sfo
go, e i ragazzetti di borgata 
si infilavano tra le donne 
impellicciate. Qui. ai Santi 
Apostoli, si preferisce tacere, 
infilare gli occhiali scuri.- «Io 
non credevo venisse tanta 
gente — dice una donna —, 
pensavo che-sarebbe stata u-
na cosa, se non d'elite. alme
no di pochi, i più vicini al
l'attore. che non fosse tanto 
amato ». 

La funzione funebre è ter
minata. il mezzogiorno è or
mai passato: la bara viene 
portata a spalla fino al carro 
funebre, la folla si apre per 
farla passare. Ora. anche per 
Valli, c'è l'ultimo applauso; 
lo si sente nascere dall'inter
no della basilica e poi via via 
si comunica alla piazza, fi
nisce e ricomincia, ritorna. 

E' l'addio a un grande at
tore; domenica sono andati 
in trentamila a rendergli o-
maggio all'Eliseo, dove era 
allestita la camera ardente. 
Molti sono tornati al funerale 
per l'ultimo applauso. 

Silvia Garambois 
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Gli scultori minimal americani 
brillanti ingegneri del nulla 

La ricerca purista di Cari Andre, Donald Judd e Robert Morris in una inte
ressante mostra in tre tempi alla Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma 

ROMA — La Galleria Na 
zionale d'Arte Moderna a 
Valle Giulia ha dedicato il 
periodo 16 gennaio - 2 mar 
zo alla presentazione in tre 
turni di alcuni protagonisti 
americani dell'esperienza del 
l'art minimal, gli scultori 
Cari Andre (Quincey, Mas 
sachusetts 1935), Donald 
Judd (Excelsior Spring, Mis
souri 1928) e Robert Morris 
(Kansas City, Missouri 1931). 
Le opere provengono dalla 
collezione italiana di Giusep
pe Ponza di Biumo che ha 
scritto per il catalogo una 
delle- due presentazioni — 
l'altra è di Ida Panicelli. 
Giuseppe Ponza sottolinea 
la nuova classicità di que 
sti autori affascinati dall'in
gegneria e dalle costruzioni 
dell'ingegneria quali si pos
sono vedere nel grande am 
biente americano: ma preci 
sa: « ...New York è una 
città nuova, ma le sue fon 
damenta sono ad Atene. Seti 
za Platone, la filosofia gre 

ca, la ricerca scientifica che 
questo pensiero ha reso pos 
ìibile, la volontà di conoscere 
e dominare la natura, carat
teristica del pensiero acci 
dentale, questa città non 
potrebbe esistere, con i suoi 
grattacieli, con i ponti che 
attraversano il mare, con le 
grandi ciminiere delle sue 
fabbriche. E' naturale ed 
inevitabile che un artista che 
vive in questa città rimanga 
affascinato da quello che 
hanno fatto gli ingegneri e 
senta il desiderio di imitar
li ». II lavoro del pittore e 
soprattutto dello scultore mi
nimal ha qualche punto di 
contatto con quello dell'inge 
gnere ma è una grossa for
zatura trovare una sostan
ziale continuità tra l'operare 
degli artisti minimal e l'ideo 
del classicismo. Le prime 
ricerche minimal sono della 
fine degli anni 50 quando 
era ancora in espansione vi 
tale la gestualità dei grandi 
espressionisti astratti ame 

ricani e cominciavano a ve 
mr fuori le prime forme mol
to oggettualizzate, molto co 
lorate e gigantesche degli 
usi e consumi della società 
di massa così come li prò 
poneva caricaturati o criti
cati la pop art. L'uscita del
l'art minimal non è proprio 
dopo l'espressionismo astrai 
to col suo panico individuale 
del modo di vita americano 
e nemmeno dopo l'apologia 
di questo modo di vita fatta 
uuiiu f/up ari, p.u coimu-
mente l'esordio minimal è 
contemporaneo anche se l'af
fermazione e la diffusione 
internazionale sono di anni 
più recenti. Se insistiamo su 
questo punto è per dire che 
una tendenza freddamente 
purista e di separazione dai 
conflitti tipici della società 
americana si afferma molto 
presto con l'art minimal, ma 
gari non sempre consapevo 
le. a fianco del gesto est 
stenziale disperato dell'in 
formale e dell'immersione 

nel mito oggettualistko de
gli artisti pop. Clamorosa
mente ma anche banalmen
te Cari Andre, Donald Judd 
e Robert Morris si riportano 
alla geometria piana o soli 
da, ai materiali prefabbri
cati industrialmente e che 
materializzano un progetto 
ideale di occupazione dello 
spazio. Inespressività, seria
lità, gigantismi uniti da un 
manierismo brillante sono 
caratteristiche tipiche e ri 
correnti nei z pavimenti s 
composti di Andre, nei cubi 
e nei grandi tubi di Judd, 
nei cubi in grata di allumi
nio e nelle travi di Morris. 
I materiali usati saranno 
pure industriali, gli stessi 
dell'ingegneria ma non han
no più nulla dell'energia e 
della finalità d'uso e di fun
zione del progetto d'ingegne 
ria Questi materiali pren
dono vita in un ambiente di 
gallerìa condizionando pe 
santemente lo spazio abitu 
dinario nel tentativo di far 

Tra dilettantismo e 
falso impressionismo 

i fotografi pittori 
Ricerche della fotografia 1889-1911 
Ritratti di Nunes Vais e Guido Rey 

In un quadro assai articola
to di interventi che ha visto 
il concorso di enti e organi
smi amministrativi di tre cit
tà diverse (Venezia. Firenze 
e Modena) prosegue nella Sa
la Bianca di Palazzo Pitti 
a Firenze il programma espo
sitivo « Aspetti e immagini 
della cultura fotografica in 
Italia ». Dopo la mostra sul
la fotografia italiana dell' 
Ottocento (trasferita nell'Ala 
napoleonica dèi Museo Cor
rer di Venezia) tocca ora al
la « fotografia pittorica 1889-
1911 » che già fu a Venezia 
dall'ottobre al dicembre dello 
scorso anno e che a Firenze 
resterà aperta fino al marzo. 

La fotografia pittorica • fu 
considerata alla fine del se
colo scorso una particolare 
specializzazione della tecni
ca fotografica: lo scopo era 
pur sempre quello di ripro
durre la realtà con un'imma
gine la più fedele possibile, 
ma l'intento poteva essere 
raggiunto interpretando arti
sticamente tale immagine, co
gliendone i caratteri estetici 
più rilevanti. Quale che fosse 
il livello delle teorizzazioni 
in proposito (e nella prefazio
ne al catalogo Marina Mira-
glia si sforza di reperire e-
sempi in terra italiana ma 
trova soltanto la collezione 
di una rivista torinese. « La 
fotografia artistica » che ini
zia le pubblicazioni soltanto 
nel 1904) la " coscienza " ar
tistica dei fotografi italiani. 

per lo meno di quelli presen
ti in questa rassegna, non 
sembra superare il dignito
so e non disprezzabile livel
lo dell'appassionato dilettan
te. oppure del tecnico interes
sato - soprattutto all'aspetto 
documentario, al reportage 
sul bel mondo delle persone 
celebri. In particolare ci pa
re abbastanza incongrua 1* 
ipotesi avanzata della cura
trice secondo la quale alcu
ni degli esiti " pittorici " di 
queste opere potrebbero es 
sere avvicinati a quelli del 
coevo movimento impressio 
nista. Risulta questa un'indi 
cazione troppo generosa se 
riferita ai nostri fotografi di 
fine ottocento, molti dei qua
li., è bene ricordare, conti
nuarono ad operare fin quasi 
agli albori della seconda 
guerra mondiale. Certo la 
tecnica dell'impressione è in
commensurabile con l'« ef
fettismo» bucolico dell'one
sto Filippo Rocci (il fratello 
del più noto gesuita, autore 
del celeberrimo vocabolario 
greco) o con le puerili sce
neggiate di Federico Maria 
Poppi o ancora con l'edulco 
rato manzonismo delle scene 
campestri di Loredana Da 
Porto. Ma un'attenzio-ie par 
ticolare ai movimenti pitto

rici contemporanei come 1" 
impressionismo non è nep
pure ascrivibile alla pur pro
fonda consapr'-nl'>-"? nrofe^ 
sionale jetei migliori ai' li 
presenti in questa rassegna e 

Guido Rey: e Madre • figlia » 

intendiamo riferirci a Guido 
Rey, Luigi Cavadini e. so
prattutto, a Mario Nunes 
Vais. Ciò che li spinge a de
terminare i contrasti e gli 
sfumati chiaroscurali non 
sembra insistere su una ap
profondita ricognizione teo
rico-artistica, quanto invece 
su di un più personale e au
tentico interesse naturalisti
co. Resta da dire che spesso 
la fisionomia biografico-pro-
fessienale di questi fotografi 
non è ancora ben definita o 
adeguatamente documentata 
(anche per la mancata con
servazione di opere e docu
menti) per cui resta nella me
moria del visitatore il dato 
caratterizzante, a prima vi-
-ta e in generale, tutti i fo
tografi e cioè la loro estra

zione sociale e quindi l'uso 
dilettantesco, almeno fino al
la data imposta dalla mostra, 
dello strumento fotografico. 
Tutto ciò non toglie interesse 
alla mostra. Prescindendo da
gli "scandalosi" cugini teuto
nici (il Von Gloeden e il Plu-
schow). pensiamo ad opere 
come e Ritratto in controlu
ce» del Nunes Vais o a 
e Madre e figlia » del Rey. 
La rassegna fiorentina tro
va nella parallela mostra de
gli « Apparecchi fotografici 
italiani 1839-1911». un utile 
e suggestivo corollario: un 
corpus di " camere " descrit
to con esemplare rigore tec
nico da Marco Antonetto e 
Michele Falzone del Barbaro. 

Giuseppe Nicoletti 

Regina e l'esplorazione della materia 
MODENA — Dopo Enrico 
Prampolini, nel gennaio del 
78, è ora la volta di Regina 
Bracchi, in arte semplice
mente Regina (1894-1974) : 
proseguono cosi nei locali 
della Galleria civica del Co
mune di Modena le esposi
zioni del ciclo «Continuità 
dell'avanguardia in Italia». 
Mentre con Prampolini si 
era soprattutto ribadita r 
importanza di una persona
lità di già accertato rilievo. 
con la mostra dedicata a Re
gina si è compiuta un'ope
razione di scavo e di recu
pero nei confronti del lavo
ro di un'artista ingiustamen
te dimenticata. 

Fra l'altro, c'è da dire che 
una parte delle opere pre
sentate a Modena saranno 
trasferite a Milano, a Pa
lazzo Reale, in occasione del
la rassegna «L'altra metà 
dell'avanguardia» (le donne, 
cioè), cosi da inserire in un 
più vasto contesto la produ
zione di un'artista sensibile 
ed avvertita come appunto 
è stata Regina, Con molta 
partecipazione e con una 
buona dose di militanza 
« femminista », Marisa Ve-
•covo è Tenuta ricostruendo 

la vicenda di Regina nel 
corpo del denso saggio in
troduttivo al cataloga I mo
menti salienti della biogra
fia restano tutto sommato 
pochi. Nata a Mede Lomel-
lina presso Pavia nel 1894. 
Regina ha studiato prima 
a Brera e poi a Tonno. 

Le sue prime esperienze di 
ricerca risalgono agli inizi 
degli anni Trenta (si tratta 
di sculture eseguite con la
stre di latta e di alluminio) : 
mentre al 1933. dietro invi
to di Filha. risale la sua 
adesione al Movimento Fu
turista. Presente più volte 
alla Biennale di Venezia ed 
alla Quadriennale di Roma, 
Regina si interessò di cine
ma e di teatro, per poi ap
prodare. nel 1951. al Movi
mento Arte Concreta. 

Negli ultimi venticinque 
anni della sua attività è pre
sente a diverse esposizioni 
di rilievo (Biennale di San 
Paolo nel '55, 60. anniversa
rio del Futurismo a Mila
no), fino alla partecipazio
ne postuma, nel "78, all'ulti
ma Biennale veneziana, in 
una sezione riservata a t* 
luni aspetti del linguaggio 
femminile.-Questo, dunque. 

te date di rilievo di una car 
nera altrimenti appartata 
e rutta concentrata sul la
voro. Ed a questo proposito. 
se ce ne fosse bisogno, l'op
portuna antologica modene 
se sottolinea ancora una 
volta, almeno per chi scri
ve l'inesistenza anche nel 
caso di Regina di uno spe
cifico artistico coniugato al 
femminile. 

In realtà, l'artista si pre-
tenta quanto mai avvertita. 
dotata di una fantasia aper
ta ad arditezze non di poco 
conto, anche se oggettiva 
mente (ma non sempre) tri
butarie di più sostanziose 
esperienze a lei contempo
ranee. A parte qualche rigi
dità futuristeggiante (nel 
senso, è chiaro, del cosiddet
to secondo Futurismo) l'in
tera mostra attesta un'incli
nazione ragguardevole ver
so il lavoro manualmente 
inteso, in un'esplorazione 
polimaterica caratteristica 
delle migliori esperienze del
le avanguardie storiche. Non 
c'è dubbia come ha eviden
ziato la Vescovo, che Regi
na abbia lavorato in costan 
te polemica con il "900 e con 
te sue più palesi evidena» 

retoriche. 
Con l'adesione al MAC. 

l'artista effettua un ulterio
re scarto, soprattutto in 
chiave intemazionale e in 
polemica con l'atmosfera 
greve di tanta produzione 
italiana degli anni Cinquan
ta. Nella sua ultima stagio
ne. si pensi alla serie delle 
sculture in plexiglas ed al
le figure ritagliate (siamo 
tra il 1960 e il "70). Regina 
sembra conquistare una di
mensione poetica tutta par
ticolare: l'emotività appare 
dunque tessuta di intelligen
za. l'invenzione della ricer
ca si coniuga con un'analisi 
a lungo protratta sui mate
riali e sul mezzi della sin
tassi espressiva, elementi. 
questi ultimi, documentati 
con buona autorità dalla 
mostra in corso a Modena; 
una mostra doppiamente me
ritoria. Infine, poiché insie
me all'eccellenza del prodot
to può propiziare il piacere 
della scoperta (o del recu
pero) di una personalità 
non indifferente della no
stra più recente tradizione. 

Vanni Bramanti 

sentire con stupore fi valo
re del primario, dell'elemen
tare. del seriale, del numero 
staccati dal sociale e dalla 
presenza esistenziale. E lo 
stupore è tutto giuocato sulla 
forza d'urto dell'occupazione 
orizzontale dello spazio di 
galleria. Tu potresti anche 
camminare su un pavimento 
di lastre di metallo di Andre 
poggiato sul pavimento vero; 
ma non si può, è proibito, 
è zona artistica: così, na
scono lo stupore e il possi 
bile fantasticare sul numero, 
sulla geometria primaria 
delle sculture minimal, sul 
l'idea che dovrebbe stare al 
principio di tutto, meglio se 
non guastata dall'intervento 
manuale sul materiale. C'è 
un punto che il purismo nel 
suo distacco dall'esistenzia 
le, dal sociale, dallo storico, 
raagiunge la stupidità. E si 
votrebbe dire che i capola
vori minimal stanno altrove: 
sono i ponti sul mare, le 
strutture di acciaio dei grat 
tacieli i binari e i fili elet
trici all'infinito della ferro 
via. gli oleodotti che traver
sano i continenti, ogni specie 
di tubo e di laminato in me 
tallo, cemento, plastica, ecc. 
'•he esce da una fabbrica. 
In questi oqgettì primari c'è 
materiale e progetto, lavoro 
e funzione. Forse, i tenta 
tivi di scultura minimal, pio-
prio con lo stare al minimo 
asettico e strutturale della 
forma avranno avuto una 
funzione antiretorica nei 
confronti dell'espressionismo 
astratto e dell'immersione 
pop. Nel sovraffollato e so 
vreccitato ambiente america
no con la sua immensità e 
la sua tragicità, forse l'ap
parizione di un semplice, 
stupido cubo — che ci puoi 
guardar dentro se fatto di 
grata — -potrà far fermare 
la gente a riflettere (se il 
capitalismo e il mercato 
hanno programmato la so
sta). Ma nella Galleria di 
Roma, dove sta quell'idea 
dell'energia umana bloccata 
dal Canova più purista e 
classico nel marmo' dell'Er
cole furente, sul pavimento 
di Cari Andre si può soltan
to stimidamente camminare. 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: Robert Mor
ris: « Cinque travi », 1969 

SEGNALAZIONI 

ANCONA 
Il Lazzaretto di Luisi Varivi-

tali! - indagine su un'opera. Pa
lazzo Bosdar. Dal 31 gennaio 
fino al 29 febbraio. 

MILANO 
Fermin Aguayo (1926-1977) . 

Compagnia del Disegno m via 
Lanzone 5. Fino al 29 febbraio. 

Padiglione d'arte contempora
nea di via Palesiro 14: NUOVA 
Tendenze 1914, Luigi Figini « 
Gino Pollini architetti, Alberto 
Sartoris, Print Publishing in 
America 1960-1980. Fino al 29 
febbraio. 

Max Kllngers opera grafica. 
Palazzo Reale. Fino al 27 feb
braio. 

Franco Albini architetto. Ro
tonda di via Besana. fino al 18 
febbraio. 

David Askevold. Studio Can-
naviello in via Beccaria 10. Fino 
al 15 febbraio. 

Renato Guttuso opere recenti. 
Gallerìa del Milione in via Bi-
oji 2 1 . Fino al 29 febbraio. 

Carlo Ciussi. Gallerìa Loren-
selli in via Sant'Andrea 19. Fino 
al 15 febbraio. 

Ugo Nespolo. Galleria Blu ki 
via Senato 19. Fino al 20 feb
braio. 

Romano Rui retrospettiva. Pa
lazzo della Permanente. Fino di 
15 febbraio. 

LIVORNO 
Oltre l'Informale. Museo pro

gressivo di arte contemporanea 
a Villa Maria. Fino al 29 feb
braio. 

RAVENNA 
Prova d'autorli mostra * cura 

di Antonio Dal Guercio; espon
gono Francai Angelini, Ettore 
Consolazione, Aldo Conti, Regie 
Deparit, Vincenzo Eulisse, Nino 
Giammerco, Franco Mula*, Gio
vanni Rubino, Enzo Sciavolino e 
Andrea Volo. Pinacoteca Comu
nale Loggetta Lombardesca. Fino 
a! 3 marzo. 

ROMA 
Pier Luigi Pizzi. Grafica del 

Greci. Fino al 10 febbraio. 
Minimal Art Donald Judd. Gal

lerie, Nazionale d'Arte Moderna. 
Seguirà Robert Morris. Fino al 
10 febbraio. 

Edita Broglio e George* de 
Canino. Studio S in via della 
Penna 59. Fin3 al 10 febbraio. 

Claudio Verna opere recenti. 
Gallerie Rondanini in p za Ron-
danini 48. Dal 6 al 29 febbraio. 

Pino Settanni. Fiurmrte in via 
del Fiume 9. Dal 6 al 23 feb
braio. 

Mario SIMO: Il risveglio dell' 
arte da'la morte. L;brogallerìa 
* al ferro di cavallo » di via 
Ripetta. Dal 5 al 16 febbraio. 

Luigi Quintili. Gallerie e II gri
fo » in via di Ripetta 131. Fino 
al 16 febbraio 

I dipinti dell'anno nuovo m 
Cine: 60 stampe originali. Pe-
iezzo Braschi. Dal 5 e] 16 feb
braio. 

Giovanni Checchi. Gallerìa Tri-
falco in via del Vantaggio 22», 
Fino el 29 febbraio. 

Francesco Manzini: e Frankfurt 
Ka.serstrasse ». Galleria Ca' d'Oro 
in via Condotti. Fino al 29 feb
braio. 

Disegni del XX secolo nella 
collez'one del Gabinetto delle 
Stampe: « Momenti della colle
zione » e « Illustratori satirici del 
'900 a. Calcografia Nazionale in 
via della Stamperia 6. Fino al 
15 febbrao. 

Ricordo di Cario Levi: antolo
gia 1924-1974. Mercoledì 6 feb
braio ore 18 ricorderanno Levi 
Giorgio Amendola, Fortunato Bei-
lonzi e Enn'o Calabria. Fino ai 
29 febbraio. 

Vettor Pisani: R. C. Theatrum, 
teatro di artisti e animali. Gal
lerìa e La Salita > di via Gari
baldi 86. Fino al 29 febbraio. 

Omar Gallimi: dalla bocca e 
dal collo del foglio. Galleria 
Primo Piano di via Vittoria 32. 
Fino el 15 febbraio. 

TORINO 
Arte • mondo contadino: p't-

fcire. sculture, disegni e incisio
ni del 1945 al 1978. Mostra a 
cure dì Mario De M cheli. Pe-
lotso Madame. Firo al 9 marzo. 
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Stasera se ne occuperà il consiglio 

Finanza locale: 
in gioco vita e 

ruolo dei Comuni 
Cinque questioni su cui bisogna deci
dere - Dietro il balletto delle cifre il 
tentativo di un grave ritorno indietro 
Il dibattito sul decreto per 

la finanza locale e giunto 
oramai ad un punto crucia
le nel parlamento, mentre 
nel paese cresce l'attenzione 
sul problemi che oggi nuova
mente si ripropongono per 
gli enti locali. Stasera in con
siglio la questione verrà riaf
frontata con una relazione 
dell'assessore al personale e 
al decentramento (due nodi 
essenziali). la compagna 
Franca Prisco. 

Se si può dire che si è 
fatta chiarezza, bisogna an
che dire che siamo ancora 
lontani dalla soluzione. Si 
tratta di decidere su cinque 
questioni essenziali. 

Primo: i Comuni devono o 
non devono disporre di mez
zi finanziari che siano ade
guati se non alle richieste 
della popolazione, almeno 
all'andamento del tasso di 
inflazione, tanto più che le 
entrate tributarie sono mag
giori di quelle previste al
l'inizio del 1979? La quota, 
del reddito nazionale che va 
ai servizi deve essere cre
scente o decrescente? 

Secondo: la politica tarif
faria nel campo dei servizi 
deve tendere a prelevare quo
te di salario sottraendole ad 
altri bisogni delle famiglie, o 
tendere ad organizzare me
glio la vita delle città? E 
quindi — nel caso specifico 
dei trasporti — deve mirare 
a incentivare massimamen
te il trasporto pubblico a n 
che in relazione alla crisi 
energetica) oppure a man
tenere aperta essenzialmen
te la prospettiva del traspor
to privato anche nei centri 
urbani? Ed allora: maggiori 
tariffe oppure maggiori mez
zi per un trasporto pubblico 
da espandere? E' possibile 
che il piano dei trasporti sia 
svanito nella nebbia e che 
i Comuni" siano costretti a 
riunirsi fra di loro per ab
bozzare una richiesta comune 
per l'acquisto di nuovi au
tobus? 

Terzo: gli amministratori 
locali devono rispondere agli 
elettori, alle assemblee demo
cratiche che li hanno eletti. 
oppure devono rispondere al
le « interpretazioni » delle 
nuove norme che l'alta bu
rocrazia locale, statale e di 
controllo, già scatenata un 
po' dovunque, sta dando do
po l'uscita del decreto? 

Intendiamoci: noi siamo 
senz'altro d'accordo che i la
dri vadano (e restino) in ga
lera. Ma quanti artefici del 
sacco di Roma negli anni an-

Sindaci e 
amministratori 
in delegazione 

al Senato 
Il 30 dicembre dello scor

so anno il governo Cossi-
ga ha presentato al Par
lamento il decreto legge 
numero 662: «Norme per 
l'attività gestionale e fi
nanziaria degli enti locali 
per il 1980». Sono 33 ar
ticoli — assolutamente 
inadeguati e disorganici — 
su un ventaglio di questio
ni centrali nella vita dei 
comuni e delle Provincie. 
I senatori comunisti han
no proposto numerose mo
difiche su aspetti decisivi 
del decreto: dal finanzia
mento delle spese correnti 
ai bilanci di previsione. 
dai piani di organizzazio
ne degli uffici e dei ser
vizi alle condizioni per i 
mutui e i crediti. 

Da domani a venerdì — 
per protestare contro le 
misure contenute nel de
creto del governo — alcu
ne delegazioni di massa si 
recheranno al Senato. So
no sindaci e amministra
tori comunali, consiglieri 
di circoscrizione, e rappre
sentanti dei comitati di 
quartiere e delle fabbriche. 

Aristide Sindici 
compie 80 anni 

Il carissimo compagno Ari
stide Sindici, nostro affezio
nato lettore, attivista della 
sezione del PCI Italia-Nomen-
tano. compie 80 anni. E' un 
gran giorno per Aristide e 
per tutti i suoi familiari, in 
particolare per la moglie, i 
figli, i nipoti. Iscritto al par
tito sin dalla clandestinità. 
Aristide Sindici ha parteci
pato alla Resistenza nel La
zio. 

Ad Aristide gli auguri più 
calorosi di tutti i compagni 
e de tl'Unità*. 

Culla 
E' nata Fabrizia, figlia del 

compaeni Diana e Alberto 
Sobr£ro. Ai genitori e alla 
piccola gli auguri dei compa
gni della redazione dell'Unità. 

Lutto 
E' morto il compagno Pie

rino Pietropaoli, della sezio
ne Trastevere. I compagni 
della sezione Trastevere e di 
Tiburtino Gramsci esprimono 
le più fraterne, condoglianze 
alla compagna Giovanna 
Murgia e ai compagni Mau
rizio e Franca, 

dati sono finiti (e restati) in 
galera, nonostante tutte le 
norme giuridiche che preve
devano e prevedono « pene
tranti » controlli? Perché. 
dunque, si sente il bisogno di 
varare quell'articolo 2 del 
decreto in discussione che 
avvia una sorta di « caccia 
all'errore » dell'amministra
zione locale? Pensate: in 
questo articolo c'è finanche 
previsto che un solo mem
bro del Comitato di control
lo — ancorché in minoran
za — può farsi iniziatore di 
un procedimento nei confron
ti di una amministrazione 
che ha adottato un provve
dimento sgradito a qualcuno 
anche se regolarmente ap
provato dal consiglio comu
nale. e dalla maggioranza del 
Comitato di controllo! 

Quarto problema è quello 
che riguarda il personale. Ci 
spieghiamo con due esempi: 
se si costruisce una nuova 
scuola — secondo il decre
to — non si possono assume 
re I bidelli e gli insegnanti; 
se aumentano le scuole per 
l'infanzia e gli insegnanti e 
questi ultimi si ammalano 
non si possono chiamare i 
supplenti in numero supe
riore all'anno precedente 
quando le scuole e gli inse
gnanti erano meno. 

Come dire che la scelta 
è tra Scilla (costruire nuove 
scuole, ma non aprirle) e 
Cariddi (aprirle e poi richi'y 
derle periodicamente). Ecco 
allora che le norme sul per
sonale vanno modificate se
riamente, anche in rapporto 
all'esigenza di una maggiore 
flessibilità nell'organizzazio
ne del lavoro di cui c'è asso
luto. urgente bisogno. 

Quinto: le procedure. E' 
mai possibile che non si rie
sca a fare giustizia di tante 
norme che anguistiano ogni 
giorno la vita delle comuni
tà. File, sportelli, pratiche, 
« iter ». ritardi, costi crescen
ti in conseguenza di una 
struttura amministrativa e 
regolamentare (discendente. 
naturalmente, da un massic
cio corpo giuridico centrali-
stico) improntata spesso al
la più perfetta idiozia bor
bonica? Tra la decisione di 
fare una scuola ed il giorno 
di apertura del cantiere pas
sa tanto tempo quanto oc
corre perché i costi si tripli
chino a beneficio di banche. 
imprenditori e qui mi fermo. 
Ma di che stupirsi? Grazie 
al ritardo dello stato nel ri
mettere al Comune di Roma 
i soldi che gli spettano per 
legge (ma qui la legge si 
può violarla!) dovremo nuo
vamente — nel 1980 — paga
re interessi per anticipazio
ni alle banche. Alla fine di 
febbraio saranno già 2 mi
liardi e mezzo. Per tutti i 
Comuni d'Italia si calcolano 
160 miliardi di regalo alle 
banche. 

Che programmatori que
sti de! 

Ecco; queste sono le que
stioni essenziali. Non sono 
semplici; non sono piccoli 
aggiustamenti. Non c'è da il
ludersi che si risolveranno 
senza una nuova spinta nel
l'azione delle forze autono
mistiche sul decreto ed ol
tre il decreto. E' alle porte 
infatti, la discussione sul nuo
vo ordinamento delle auto
nomie locali. Ma ora sul de
creto bisogna stringere per
ché le richieste dell'ANCI e 
della Lega delle autonomie 
ribadite nel recente ottavo 
congresso di Firenze — frut
to di un'impegno unitario — 
siano ampiamente accolte. Se 
a questo non si giungesse la 
frattura tra Comuni e go
verno sarebbe assai profon
da ed insanabile (e non tra 
Comuni e Stato come qual
cuno vorrebbe si dicesse). 

I Comuni hanno pieno ti
tolo a vedere accolte le loro 
richieste sia perché il loro 
dovere lo hanno fatto (e lo 
hanno dimostrato cifre alla 
mano), sia perché questo è 

i il momento di dare forza a 
chi vuole contribuire allo 
scioglimento dei nodi della 
crisi italiana ed impegnarsi 
in prima linea. Assai grave 
sarebbe, perciò, la responsa
bilità di chi — per miope 
calcolo di bottega — volesse 
proprio oggi, quando più 
aspra è la tensione nel pae
se. mettere i Comuni in dif
ficoltà ed accrescere gli ele
menti di tensione sociale nei 
grandi centri urbani. 

Al congresso della Lega. 
cui abbiamo fatto cenno, co
munisti. socialisti, socialde
mocratici. repubblicani han
no parlato lo stesso linguag
gio. Se sapranno farlo anche 
nella discussione in parla
mento e se la DC manterrà 
fede agli impegni assunti in 
sede ANCI. risultati non po
tranno mancare. 

Di essi vi è bisogno, pro
prio per quello che i Comu
ni hanno fatto in questi anni 
al servizio di uno sforzo di 
rinascita del paese. Anche a 
Roma, Ed i conti che presto 
presenteremo — come siamo 
abituati a fare da quattro 
anni — in occasior* del bi
lancio 1980. dimostreranno 
ancora meglio quello che 
nella città ormai si avverte: 
il Comune è oggi, una gran
de forza amica che si batte 
per le grandi scelte e si ado
pera per superare le mille 
angustie di ogni giorno. Bi
sogna proseguire su questa 
strada e sconfiggere ogni 
tentativo di tornare indie
tro. E* questa la posta in 
gioco. 

Ugo Vetere 

Aperta ieri la mensa universitaria, ma l'agitazione continua: per i fuorisede tutti i giorni.. 

... il pranzo è una scommessa 
La lunga fila alla Casa dello studente - « In queste giornate di blocco abbiamo dovuto mangiare panini e cuci
narci gli spaghetti in camera » - Gli « affari » delle trattorie convenzionate - Il buono-pasto costa solo 300 lire: 
« e noi non possiamo permetterci di spendere di più » • Cinquecentomila lire per sopravvivere a Roma un anno 

E' forse qualcosa di più di un semplice sciopero, « corpo
rativo» come è stato detto, rischioso a pericoloso. Dura da 
tre mesi, ormai, e anche se ieri per una volta la mensa uni
versitaria di via De Lollls ò stata aperta, l'agitazione conti
nua e la possibilità .di nuovi blocchi improvvisi rimane. 

Sulla richiesta di un assegno « ad parsonam », che cree
rebbe una sperequazione fra gli stessi lavoratori dell'Opera 
di Roma, e fra questi e quelli di altre città, si agita qual
cosa di peggio, su cui soffiano sospetti i agitatori»: un at
tacco strumentale al consiglio d'amministrazione dell'opera 
universitaria e alla Regione alla quale I dipendenti delle 
Case sono passati da poco in blocco. 

La controparte per una slmile richiesta dovrebbe infatti 
essere il governo, visto che è una questione da risolversi a 
livello nazionale. Invece finora la lotta si è «scelta» come 
controparte solo l'Opera. Ed è per questo evidentemente che 
qualche democristiano e qualche autonomo non disdegnano 
di passarsi il megafono l'un l'altro durante I comizi volanti. 
La CISL e la UIL aziendali sembrano decise a cavalcare 
questa tigre, e ormai anche le organizzazioni provinciali han
no ceduto alla protesta. Parlano nei loro comunicati di 
«autoregolamentazione» dello sciopero, e di lotte che non 
ledono gli Interessi degli studenti, tranquille e pronte a 
smentirsi subito dopo dando il loro avallo appoggiando an
che queste forme di lotta selvagge, oltranziste. 

La CGIL invece ha espresso il suo disaccordo e I lavora
tori iscritti continuano a presentarsi al lavoro. Domani, co
munque, si dovrebbe svolgere un incontro fra Regione, Opera, 
sindacati nazionali, provinciali e aziendali e un rappresen
tante del governo per tentare di dare una soluzione alla 
vertenza. 

E' lunedì, e questa volta la 
fila per raggiungere il tavo
lo con un vassoio ÌJI mano 
dura dall'una alle due meno 
venti. SOÌIO « soltanto » qua
ranta 7ìiinuti (« è il nostro 
aperitivo » dice uno studen
te). E' andata anche bene. 
Quaranta minuti di coda, 
qui, sono pochi. « Sai di so
lito il lunedi, con la ripresa 
della settitìiana. la fila arri
va fino al cortile, ci vuole 
un'ora, un'ora e mezzo per 
mangiare. Oggi è così perché 
molti credono che ci sia an
cora sciopero, e allora non 
vengono proprio ». 

Invece no. Lunedì la men
sa universitaria di via de 
Lollis funziona a pranzo. 
Una cosa rara negli ultimi 
anni: la scorsa settimana è 

stata aperta in tutto un tre
quattro ore. Fra gli effetti 
dello sciopero c'è anche que
sto: vinti per stanchezza, i 
fuorisede non ci vanno, an
che se è aperta. Non vogliono 
fare mezz'ora di fila e poi 
vedersi, all'improvviso i can
celli chiusi in faccia, come 
è successo. Stanchezza ed 
esasperazione. Lo sciopero era 
selvaggio e i7nprovvtso: si de
cideva e subito i lavoratori 
« staccavano », anche se la 
distribuzione dei pasti era in 
corso, abbandonando tutto: 
dai grandi calderoni con la 
pasta dentro, ai vassoi con i 
piatti già preparati sui na
stri trasportatori. Qualcuno 
era prevedibile, è esploso, ar
rabbiato. e si è gettato sui 
vassoi « saccheggiandoli ». In 

queste settimane si sono vi
sti anche i fascisti, aggirarsi 
alla Casa, soffiare sulla rab
bia, sfasciare, un giorno, i 
cancelli. 

In fila con gli studenti lu
nedì nel lungo corridoione 
buio al piano terra, dove nes
suno controlla se chi passa e 
un universitario oppure no. si 
parla dello sciopero. Qualcu
no se la piglia COJI i sinda
cati in genere. Qualcun altro 
è più informato e sa che ad 
agitare le acque sono solo 
Cisl e UH. Altri se la prendo
no con gli obiettivi, c'è chi 
li appoggia, i più non si pro
nunciano sulla vertenza. «.4o-
btamo provato a fare assem
blee con i lavoratori, ma non 
si sono presentati ». Tutti. 
però, ce l'hanno COJI le forme 

di lotta, con questo blocco 
delle mense che sarà anche a 
singhiozzo, ma dura da tre 
mesi. 

Il perché è semplice. Per lo
ro questo sciopero è un dram-
ina economico. Serio, per chi 
a Roma già vive tirando la 
cinghia. «Ma dove lo trovi 
un altro posto dove si man
gia con trecento lire? ». 7/ 
prezzo del bitoìio-pasto è in
fatti questo: trecento lire, più 
altre 150 se si vuole la birra 
(ma in questi mesi, anche a j 
volerle spendere, la Peroni i 
7ion c'è mai). 

Col buono si può andare 
anche nelle trattorie conven-
zionr.te: sono sei in tutto, e 
stanno tutte lontano, • dalle 
parti di via Cavour. « Si ci di-
co7io: andate in trattoria. 

7/iangiate al ristorante, 7W7i 
siete co7ite7iti? Bisogna an
darci i7i queste trattorie. A 
parte il fatto che posso7io fa
re i7i tutto, al massimo due
tremila pasti al giorno, e fuo
ri ci sono file i7i strada che 
durano anche un'ora e mez
zo, poi devi vedere come si 
7iiangia. T'avvelenano, è una 
schifezza. Qui il pra7izo 7ion 
sarà proprio buono, ma al
meno, forse, è pulito. Lì. se 
vuol 7iiangiare in mi modo al-
77ie7iQ decente, al padrone gli 
devi dare due-tre buoni pa
sto invece che uno solo ». 

Per ogni buono l'Opera 
ri7nborsa alla trattoria due-
7nilaci7iquece7ito lire. Sono 
soldi che girano, e il giro è 
anche fatto di questi piccoli 
lerci affarucci di bottega. 

Qualche anno fa gli studenti 
denunciarono lo sca7idalo del 
co77i7iiercio dei buoni-pasto 
Ora, ridando fiato alle trat
torie, si corre lo stesso pe
ricolo. In og7ii caso poi que
ste osterie convenzio7iate no7i 
ce la fanno a servire tutti. 
Basta pe7isare che solo alla 
Casa dello stude7ite, sempre 
affollatissima, si faimo dieci
mila pasti al giorno. Per ?ion 
calcolare le altre jnen.se: Eco
nomia, Civis, Casalbertone. 
Da quando è in sciopero in-
som77ia ci sono diecimila per
sone che non sanno dove 
mangiare. 

Esagerato? Vedia7no. Il pre
salario per un fuorisede è di 
7/iezzo milione l'anno. « E' lo 
stesso di dodici U7i7ii fa — di-
co7io — qua7ido con cinque-
ce7ito7iula lire ci co7tipravi 
U7ia 500. Ora ci vorrebbero 
quattro 7uilioni. Allora c'era 
anche qualcuno che riusciva 
a 7nandare qualche lira a ca 
sa». Adesso è il contrailo. No7i 
c'è nessuno che non riesce a 
vivere se i suoi no7i l'aiuta
no. Oppure facendo lavori ne
ri, 7ierisismi: l'atrio della Ca
sa è dissemi7iato di a7i7iu7ici 
di lavori di questo tipo, s'è 
creato un vero e proprio 
mercato. « Si possono scari
care i camion, vendere bibite 
allo stadio, le ragazze vanno 
a servizio o fan7io le baby 
sitter. Molti adesso, si so7io 
lanciati, nel bricolage, 7iello 
artigianato spicciolo ». I via
li dell'università sono diven
tati un piccolo bazar di a og-
gettini », inanufatti, orec
chini fatti a 77ia7io, libri un 
po' a buon prezzo. 

D'altronde come farebbero, 
se no? Chi vive alla Casa, 
può considerarsi fortunato: 
paga d'affitto 140 7nila lire 
l'anno Id sua stanzetta, spe.t' 
so divisa con un abusivo. Gli 
restano 360 mila lire Tanno 
per campare. Chi non ci dor
ine, invece, può pagare anche 
fino a 70 niila lire al 7nese per 
un letto. « Sono di un pae-

snio vicino Cassino, e dormo 
qui alla Casa. Mio padre 
prende una pensione di 120 
mila lire al 7iiese. Me ne man
da quara7ita o cinquanta. E 
per fortuna che a7iche 7nio 
fratello, che lavora, qualche 
volta 7ni 77ianda qualche co
sa. Se no non ce la farei ». 

Gomito a go7nìto la fila 
prosegue: si sta ammassati, 
soffocati, i7ivasi da cattivi 
odori di cucina. « Qualcuno 
svie7ie sempre, e l'altro gior
no una ragazza, spinta dalla 
folla, si è rotta un braccio». 
Ma in questi giorni senza 
mensa, come avete fatto? 
« Per tre giorni ho ma7igiato 
solo panini. Gli altri 77ii so
ìio cuci7iato gli spaghetti col 
fornelletto in camera. Devi 
vederle le camere, adesso: si 
sono tutti dovuti attrezzare 
coinè jìoteva7io. Ma non ci 
puoi fare molto: al massimo 
la vasta, o due uova ». 

Sono le due meno venti. 
Si arriva, dopo aver sceso le 
scale pericolosamente, al ban 
colie e alla sala pranzo del 
seminterrato. Il me7iù passa 
rigatori, palate, carne alla 
pizzaìola e arancio. Non è 
pessimo, e tutti, malgrado lo 
stress e la fatica dell'attesa. 
la 7iiezz'ora di vapori culina
ri, perlomeno sgradevoli, 
mangiano con appetito. « 77ai 
sentito auegli odori che ven-
go7io dalle cucine? E' perchè 
i filtri dell'aria sono sporchi, 
c'è la melma dentro. Quelli 
in sciopero si battono per i 
soldi, ma mai per migliorare 
l'ambiente: eppure ci lavora
no anche loro ». 

Uscendo si va al bar della 
Casa a prendere il caffè: 
un'altra fila («. noi la nostra 
vita la passiamo sempre a 
fare file»). E' affollato per
chè è econo7nico. Un caffè 
costa 150 lire. Un panino con 
la mortadella, invece, 400 li
re, cento lire in più del pasto 
co7iipleto a mensa. Per molti 
sono queste le 400 lire del 
pranzo, quando c'è sciopero. 

Un gruppo di squadristi lo aveva chiamato « fascista » 

Migliora il giovane accoltellato 
Non è stata ancora sciolta la riserva sulla prognosi - Nulla di nuovo nelle indagini - Ricostruito 
dalla polizia con le testimonianze il gravissimo episodio di domenica pomeriggio a piazza Crati 

Rapina da 

200 milioni 
in una banca 
al Tuscolano 

Rapinati duecento milioni 
ad un'agenzia del Banco di 
Santo Spirito al Tuscolano. 
Quattro banditi, armati di 
mitra e pistole, verso le 14.30 
di' ieri hanno atteso l'uscita 
di un cliente accompagnato 
alla porta dal vigile Pietro 
Baglio, di 29 anni, per fare 
irruzione nell'interno ed im
mobilizzare i presenti, una 
decina di persone tra impie
gati e clienti. 

I rapinatori hanno costret
to il direttore ad aprire la 
cassaforte e si sono impadro
niti dell'ingente somma di 
denaro. Sono poi fuggiti a 
bordo di una Alfetta rossa. 

Devastato 

un nuovo 

asilo nido 

a Monte Mario 
Nuovo episodio di vandali

smo contro un asilo-nido, 
questa volta a Monte Mario. 
Alcuni teppisti — nessuno li 
ha notati — sono entrati sa
bato, nel tardo pomeriggio, 
nella scuola, nuova di zecca, 
che ha sede in via Taverna, 
hanno distrutto i vetri di al
cune finestre e altro mate
riale didattico. Ieri mattina 
l'economa ha scoperto il fat
to al rientro dopo il giorno 
di festa e ha denunciato al 
commissariato della zona l'e
pisodio. 

Da notare che l'asilo era 
stato aperto da appena dieci 
giorni. 

Sono in lento, ma costan
te miglioramento le condizio
ni di Marco Menichetti, il 
giovane diciassettenne 'feri
to barbaramente a coltellate 
domenica pomeriggio, nei 
pressi di piazza Crati, da 
quattro teppisti che lo ave
vano apostrofato come fa
scista. 

Menichetti è stato ricove
rato al Policlinico dove i me
dici gli hanno riscontrato fe
rite al braccio, alla scapola 
destra e al fianco sinistro. 
Per lui i sanitari non hanno 
ancora sciolto la riserva sul
la prognosi, anche se — han
no detto — le condizioni ac
cennano a migliorare. Fra 
uno o due giorni al massi
mo comunque i medici po
tranno dire eoo più precisio
ne quanto tempo dovrà pas
sare prima della guarigione 
completa. • 

Intanto proseguono le in
dagini per identificare i quat
tro teppisti autori dell'aggres
sione, tanto violenta quanto 
proditoria. Dopo un setaccio 
andato a vuoto da parte del

la polizia nella zona del fe
rimento, subito dopo il fatto, 
si è tentato di rintracciare 
personaggi già noti alla po
lizia. anche nel « mondo » dei 
tossicodipendenti. Ma. per 
ora, ogni tentativo è risul
tato vano. 

Nel frattempo gli agenti 
del commissariato Vescovio, 
coordinati dal dirigente dot
tor Scali (coadiuvato da fun
zionari della DIGOS) hanno 
ricostruito più dettagliata
mente le fasi della vile ag
gressione. Marco Menichetti 
In compagnia di tre amici 
era davanti al portone dove 
abita un altro ragazzo. Sta
vano conversando in attesa 
che il loro amico scendesse. 
Ad un certo punto è arrivato 
un gruppetto di altri giova
ni (saranno stati in quattro 
o cinque) che ha affrontato 
i tre chiamandoli «.sporchi fa
scisti». Uno dei giovani ha 
risposto chiedendo se l'insul
to era rivolto proprio a loro. 
Quegli altri, per tutta rispo
sta hanno estratto il coltello 
e gli si sono avventati con

tro. Evidentemente avevano 
« deciso » che erano fascisti 
per forza, cercavano un « ne
mico» qualsiasi da aggredi
re. Non succede di rado, or
mai: pochi giorni fa un ra
gazzo è stato picchiato sotto 
casa. Perché? Perché aveva 
i capelli molto corti, doven
do partire militare. E gli ag
gressori avevano « deciso » 
che era un fascista. 

A questo punto i tre hanno 
cercato di fuggire, ma gli ag
gressori si sono messi ad in
seguirli. Lo scontro si è quin
di spostato da piazza Crati 
alla vicina via Ceresio. E' 
stato proprio qui che Meni
chetti è stato raggiunto e col
pito a coltellate alle spalle. 
E' caduto in terra sangui
nante. mentre un altro col 
bastone l'ha colpito più vol
te in varie parti del corpo. 
Un altro giovane che fug
giva è stato raggiunto da 
un'altra coltellata al petto, 
ma la ferita è stata lieve 
tanto che non si è fatto nem
meno medicare. J 

Una studentessa sconvolta dalla tragica fine di un suo coetaneo, ha scelto anche la morte 

Si uccide a sedici anni, come un suo amico 
Daniela Cascialli si è gettata dalla finestra della sua abitazione - I genitori per giorni hanno tenuta nascosta 
la notizia - Da più di un mese parlava del suicidio del suo giovane compagno che si tolse la vita con il gas 

L'assassino ha subito confessato tutto 

Uccide la moglie davanti ai figli 
dopo l'ennesima lite per gelosia 
Si è scagliato contro la donna strangolandola ; 

Trenta anni, quattro figli. 
Ha ucciso la moglie per ge
losia. stringendole violente
mente Il collo, fino a soffo
carla. L'assurdo delitto è av
venuto ieri pomeriggio a Col-
lererro. 

L'assassino, Giuseppe Le
pre, ha confessato subito tut 
to. Ha detto di aver ucciso 
Maria Spera. 26 anni, perchè 
lei lo tradiva. Ma ha anche 
aggiunto: « L'ho uccisa per
che prendeva la pillola». Un 
"motivo" assurdo, incredibile. 
Lepre era sempre ubriaco, ira
scibile dicono, senza un lavo
ro. I due litigavano da molto 
tempo sempre per lo steseo 
motivo. Ieri pomeriggio lui si 
avventato contro la giovane 
donna più violentemente del 

i solito, dopo l'ennesima scena
ta. In casa c'era il più picco
lo dei 4 figli. Il più grande 
ha 10 anni. . 

La casa, un vecchio stabile 
nel centro del paese, si trova 
in piazza San Gioacchino. 
Alcuni vicini avrebbero udito 
le grida provenire dall'appar
tamento del coniugi, ma non 
ci avevano fatto molto caso. 
Da troppo tempo infatti era 
sempre la stessa storia. . 

Sull'assassinio stanno ora 
indagando il dottor Poli del
la Procura di Velletrl e i 
carabinieri di Colleferro. Ma 
il caso, ormai, è «risolto». 
L'uomo ha confessato di aver 
ucciso « per amore » « per ge
losia ». 

L'hanno tenuto segreto per 
qualche giorno: forse voleva
no riflettere da soli, in fa
miglia sul perché di quel ge
sto o forse c'era solo « la 
vergogna » per una scelta che 
in fondo li coinvolgeva. Poi 
dopo qualche giorno di. as
senza gli amici si sono fatti 
sentire e la madre e il padre 
non hanno più potuto tenere 
nascosto nulla: Daniela Ca
scialli. sedici anni, venerdì 
mattina, cinque giorni fa. sì 
è uccisa. Si è chiusa nella 
sua camera e si è lanciata 
dal balcone. Non è morta 
subito: è spirata tre ore do
po al San Camillo, senza ri
prendere conoscenza. 

Daniela non ha lasciato né 
una lettera né una frase per 
spiegare i motivi del suo 
suicidio. Non ha scritto nul
la. ma in molti sono convinti 
di conoscere quel « perché >. 
Da un mese la ragazza non 
discuteva più. non rivolgeva la 
parola a nessuno se non per 
parlare della tragica fine di 
un suo amico, che si tolse 
.la vita asfissiandosi con una 
busta di plastica che si era 
infilata in testa. 

Da allora Daniela era mol 
to cambiata. Aveva lasciato 
perdere molte cose, aveva 
rinunciato a molte sue atti
vità. si era e rinchiusa ». co
me dicono i vicini. Passava 
le giornate in camera, a leg
gere e studiare e certamente 
a pensare. La vicenda l'aveva 
sconvolta. La fine del suo 
amico, con cui era legata da 
anni da un rapporto molto in
tenso. l'aveva profondamente 
mutata, anche se molti si 
limitavano a dire « che le sa
rebbe passata >. che era so
lo una fase, certo tragica. 
ma solo una fase. 

I genitori — il padre, be
nestante. è titolare di un la
boratorio di pellicceria in 
pieno centro — non vogliono 
parlare con nessuno, ma ai 
vicini agli amici sono stati 
ccostretti* a raccontare qual
cosa. E cosi hanno detto che 
sì. Daniela era profondamen
te addolorata, ma non c'era 
nulla che lasciasse presagi
re la sua scelta di morte. 

E invece venerdì mattina 
la ragazza quando si è alza
ta. come fa tutte le mattine 
per andare al « Medici Del 

\ascello». un istituto a due 
passi da casa sua a Monte-
verde. ha deciso di farla fi-

"nita. Si è chiusa in stanza 
e si è affacciata dal balco 
ne. al secondo piano. Ha sca
valcato la ringhiera e si è 
lasciata cadere. Un volo di 
quattro metri prima di bat
tere violentemente contro il 
cancello che delimita il giar
dino del palazzo. Proprio 
quest'urto le è stato fatale. 

A richiamare l'attenzione 
dei genitori mentre erano in 
procinto di uscire da casa. 
sono state le urla disperate 
dei vicini. Immediatamente 
è slata avvertita un'ambu
lanza e Daniela, ancora in 
vita, è stata accompagnata 
al San Camillo. 

STASERA TRENTIN 
AL GRAMSCI 

Stasera alle ore 18. nella 
sede dell'Istituto Gramsci. 
Bruno Trentin parlerà sul te
ma «Lotte operale, violenza 
e governabilità della fabbri
ca». Al termine della confe
renza è previsto un dibattito. 

COMUNE DI 
M0NT0P0LI DI SABINA 

PROVINCIA DI RIETI 

Avviso di gare 
i ACQUEDOTTI E FOGNATURE 

— Fognature Montopoli Capoluogo -
Progetto stralcio - lavori a base d'asta 
Progetto generale di completamen
to - lavori a base d'asta 

— Rete Idrica e Serbatoio per Monto
poli - Lavori a base d'asta 

— Rete Idrica per Bocchignano - Lavori 
a base d'asta 

Totale 
2. LAVORI STRADALI 

— Pavimentazione dei centri storici di 
Montopoli e Bocchignano - Lavori a 
base d'asta 

Totale 
3. LAVORI ELETTRICI 

— Pubblica illuminazione per: Monto^ 
poli. Bocchignano. Pontesfondato. Co 

lonnetta. Case-Nove. Granari - Lavori 
a base d'asta 

Totale 
4. IMPIANTI SPORTIVI 

— Lavori di sistematone Impianto 
Sportivo di Montopoli - Lavori a 
base d'asta 

Totale 

L. 15.788.229 

L. 40.188.7W 

L. 103.315.000 

L. 29.908.000 
L. 189.200.020 

L. 311 186.800 
L. 311.186.800 

L. 187.898.400 
L. 187.898.400 

L. 22.476.586 
L. 22.476.566 

Le aggiudicazioni avverranno secondo il sistema di cui 
all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati possono far pervenire la propria richiesta 
su carta bollata, presentando una distinta domanda per 
ogni gara cui si intende essere invitati, unendo fotocopia 
del certificato d'Iscrizione all'Albo Nazionale dei Co
struttori. 
Detta richiesta deve perfenire alla Segreteria Comunale 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
(decorrenza 5-2-1980). 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Montopoli lì. 31-1-1980 IL SINDACO F. Nascateli) 

, i 
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Un po' d'ossigeno per lo situazione disastrata delle strutture sanitarie 

A Villa Irma ieri, è nato 
un «quasi ospedale» 

La clinica si trasforma gradualmente in nosocomio - Mancano ancora ambulatori e pron
to soccorso - Duecentocinquanta posti-letto a disposizione di quartieri popolosissimi 

Ha tentato il suicidio o la fuga? 

Si fa chiudete tre giorni 
in camera per non bucarsi, 
ma « cade » dal quarto piano 

Un giovane tossicodipendente gravemente ferito alla spina 
dorsale — Aveva implorato i genitori di non farlo uscire 

La giunta regionale riunita per la sanità 

Anche il San Giovanni avrà il TAC 
Al Regina Elena il «day hospital» 

E* stata decisa l'assistenza domiciliare per gli anziani 
Il Comune nei prossimi giorni esamina la questione 

L'attuale sede della regione. 
in via della Pisana di\errà. 
non appena gli uffici saranno 
trasferiti nell'edificio ex 1 
NAM. un centro di rieduca
zione per paraplegici. E' una 
delle tante indicazioni. sLaru-
rite ieri, da una riunione del 
la giunta regionale, che ha 
affrontato il problema della 
sanità. 

Il San Giovanni, invece, e 
stato autorizzato ad acquista
re un TAC. lo strumento che 
permette diagnosi complete 
in poco tempo. Si va ad ag
giungere ai cinque già esi
stenti negli ospedali. 

Il tema centrale è stato. 
naturalmente, come ridurre 
l'affollamento nelle corsie. 
nelle ultime settimane arriva
to a livelli di guardia. Cosi si 
è discusso di day hospital. 
ambulatori. lungodegen?e. 
Per quanto riguarda il primo 
aspetto, l'ospedale « diurno », 
la giunta ha sollecitato gli 
enti ospedalieri a istituire il 

servizio con la massima ra
pidità poaibbile. Stesso di
scorso per gli ambulatori e 
le accetta/ioni. Anche il « Re 
gina Elena ». specializzato 
nella cura del cancro, è stato 
autorizzato a organizzare il 
servizio, clic permette di ab-
sistere la gente senza neces
sariamente ricoverarla. 

Quello dei lungodegenti è 
stato l'altro problema esami
nato nel corso della riunione. 
Come è noto il compagno 
Ranalli. assessore regionale 
alla sanità, aveva proposto 
che mille postiletto delle cli
niche convenzionate venissero 
utilizzati per gli anziani ma
lati. Le associazioni delle ca
se di cura hanno reso noto 
di avere a disposizione 500 
posti. E' stato cosi deciso di 
sollecitare un altro incontro 
con i responsabili, che si do
vrebbe tenere sabato 

E veniamo all'assistenza 
domiciliare die. quando ver 
rà attuata, consentirà davve

ro di registrare effetti molto 
poMtiu sugli ospedali. Ieri è 
stato deciso di avviarla al 
più presto, vista anche la 
disponibilità del Comune di 
Roma che la metterà all'or
dine del giorno del consiglio 
in una delle prossime sedute. 

Gli stessi medici, sia gene
rici che specialisti, vedono in 
modo favorevole questa ini
ziativa. Lo ha reso noto l'or
dine dei medici di Roma che 
ha deciso anche di preparare 
dei documenti per fare pro
poste sull'assistenza sanitaria. 
Proposte sulle quali ci si 
confronterà con il Comune e 
la Regione. 

Intanto le unità sanitarie 
locali si mettono sul nastro 
di partenza. Per dopodomani 
alle 16 il comune ha convoca
to la riunione plenaria di 
tutti i comitati di gestione. 
Si tratta di mettere in moto 
queste « cellule » che dovran
no formare il tessuto connet
tivo dell'assistenza sanitaria. 

Sono le otto del mattino: il 
medico di guardia scrive sul 
registro il nome del primo ri
coverato. Così, ieri, è comin
ciata l'attività di un nuovo 
ospedale. Villa Irma, sulla via 
Casilina, fino a domenica era 
solo una clinica collegata al 
San Giovanni, una specie di 
sede distaccata del grande no
socomio, che è stato, la setti
mana scorsa, nell'occhio del 
ciclone: troppi malati nelle 
corsie, tanto che si è dovuti 
arrivare alla drastica decisio
ne di bloccare le accettazio-
ni. Villa Irma, per la verità. 
non si può definire ancora un 
ospedale nel vero senso del
la parola: mancano infatti il 
pronto soccorso, l'ambulato
rio. il reparto chirurgia e 
quello di ortopedia, ma la tra
sformazione della clinica in 
una entità sanitaria autono
ma è già un notevole passo 
in avanti sulla strada del de
centramento ospedaliero e, per 
gli abitanti di quartieri popo
larissimi (Centocelle. Appio. 
Tuseolano) significa la fine di 
una lunga odissea che li co
stringeva a passare attraver
so l'accettazione del San Gio
vanni. 

« Qui a Villa Irma i medici 
potevano disporre soltanto ri
coveri d'urgenza: gli altri ma
lati dovevano andare fino in 
via dell'Amba Aradam dove. 
il più delle volte, passavano 
molti giorni nell'astanteria pri
ma di essere rispediti da noi. 
Normalmente dal San Giovan
ni venivano inviati qui i ma
lati per i quali era necessa
ria una lunga degenza, per 

lo più persone anziane, che 
riempivano tutti i 250 posti-
letto di cui Villa Irma dispo
ne. Adesso le cose dovrebbe
ro cambiare ». 

Certo, per la trasformazione 
della clinica in ospedale vero 
e proprio devono essere su
perate ancora molte dillìcoltà. 
« Innanzitutto —- dice li me
dico dell'accettazione — deve 
essere disposta una guardia 
medica che sia in grado di far 
fronte anche a problemi d'ur
genza: è una struttura che 
avrebbe bisogno di sette me
dici. di due infermieri gene
rici e di un infermiere pro
fessionale. e oggi il personale 
disponibile è insudiciente ». 

C'è poi il problema del 
completamento dei reparti. 
soprattutto la costituzione 
del pronto soccorso e del re
parto chirurgia. « Per il mo
mento, nel caso di necessita 
di operazioni, interviene una 
unità mobile che può smista
re rapidamente il malato in 
un ospedale attrezzato. E' 
un'ambulanza dotata di moni
tor e di defibrillatori con un 
medico a bordo. Ma anche 
questo potrebbe essere evita
to se fossero già operanti il 
pronto soccorso, l'ambulato
rio e il reparto di chinirgia 
già approvati dalla Regione>. 

Il discorso sulla" ristruttu
razione di Villa Irma è comin
ciato nel '77; il piano fu de
finitivamente approvato nel 
dicembre del' '78 e passò al 
consiglio di amministrazione 
del San Giovanni nel maggio 
del '79. Adesso, però la com
pleta trasformazione della eli 

nica è diventata estremamen
te urgente. A Villa Irma fun
zionano regolarmente solo due 
reparti: quello di ginecologia 
e quello di medicina gene
rale: oltre ai 250 letti divisi 
nei tre piani della palazzi
na, ve ne sono altri 18 nell' 
astanteria al piano terra, no 
ve per gli uomini e nove per 
le donne. 

« Anche questa mattina dal 
San Giovanni ci hanno chie
sto di ricoverare trenta per
sone. e probabilmente |>er 
qualche giorno sarà ancora 
cosi; ma speriamo di poter 
svolgere al più presto la 
nostra funzione autonoma ». A 
mezzogiorno i nomi sul regi
stro dell'accettazione erano 
già diventati sette. 

Ridotto in fin di vita 
un indiano 
vicino alla 

stazione Termini 
Un cittadino indiano, Rat-

tan Singh di 31 anni, a Ro
ma da qualche tempo senza 
fissa dimora, è stato accol
tellato Ieri sera nei pressi 
dell'Air terminal di via d e 
litti alla stazione Termini. 
L'uomo è stato aggredito da 
uno sconosciuto, pare un ara
bo, che lo ha colpito con una 
coltellata al fegato. Soccorso 
e trasportato all'ospedale San 
Giovanni, Rattan Singh è sta
to ricoverato con prognosi ri
servata. 

Assuefatto alla morfina, dopo tre giorni chiuso a chiave in l 
una stanzi», vola dal quarto piano e si frattura la spina dor
sale. E' l'allucinante vicenda di un ragazzo diciassettenne. 
Aveva implorato i genitori di chiuderlo nella sua camera, di 
impedirgli di uscire |K»r tornare a prendere la roba. Ma la 
crisi d'astinenza e stata più forte. F'orse voleva solo prendere 
« una boccata d'aria * — come ha detto in ospedale — o forse 
voleva calarsi dalla grondaia. 

Federico De Cesare, 17 anni, è ora paralizzato in un lettino 
del San Giovanni. Può sperare solo che le vertebre della spina 
dorsale si saldino. Altrimenti per tutta la vita non potrà più 
muoversi. 

Da tre giorni era bloccato nella sua stanzetta, al quarto 
piano di via dei Frassini 69. Da tre giorni passava lunghissi
me giornate a leggere, guardare la televisione. Anche ieri po
meriggio. verso le 15. c'era la televisione accesa. La madre 
aveva chiuso a chiave la porta, come gli aveva chiesto Fede
rico. ed era andata a riposare. Dot» qualche minuto si è 
alzata, ha chiamato il figlio, poi è entrata in camera. 

La finestra era spalacanta e Federico stava lì sotto, assi
stito da qualcuno. E' scesa terrorizzata per le scale, poi. dopo 
qualche minuto, l'ambulanza ha trasportato il ragazzo al San 
Giovanni. I medici lo hanno giudicato guaribile in CO giorni, 
salvo complicazioni. La complicazione più grave potrebbe essere 
l'immobilità permanente. 

Ben più gravi, comunque, potevano essere le conseguenze 
se il giovane non «\esse urtato un terrapieno, prima di cadere 
al suolo. Il volo era infatti di oltre dieci metri. 

Ora Federico in ospedale riesce anche a parlare. Dice di 
essere arrivato alla decisione di farsi « rinchiudere » dopo aver 
chiesto di essere assistito in ospedale. Racconta di essersi 
presentato al San Giovanni, venerdì scorso, ma gli hanno ri
sposto che non era possibile, dirottandolo al Maria Addolo
rata. « Qui non ricoveriamo tossicodipendenti — si sarebbe sen
tito rispondere — provi in un altro ospedale ». 

Non ha tentato in nessun altro posto. E' tornato a casa, a 
« curarsi » con l'assistenza di un'infermiera. Ma poteva dav
vero far poco per le sue crisi d'astinenza. Federico si iniet
tava morfina e forse anche eroina. Uscirne è difficile, la vo
lontà da sola spesso non basta. Per questo aveva provato 
a farsi « rinchiudere ». « per fuggire la tentazione ». Senza 
assistenza è però altrettanto disperato superare la « rota ». 

La giovane vittima, per paura, prima ritratta le accuse poi conferma tutto 

Chiesti 3 0 anni di carcere per sei stupratori 
C.L., diciassettenne, arrestata in aula (ma subito prosciolta) per falsa testimonianza - « Avevo timore di ritorsioni » - L'aggres
sione e la violenza carnale nel maggio scorso in un casolare - La ragazza fu seviziata: ustioni provocate da sigarette 

Oggi, finalmente, riprende la trattativa 

Anche l'Ispettorato dà ragione 
alla Firn: la Fiat è pericolosa 

1 controlli visivi, prescritti dopo l'ennesimo incidente, mai effettuati 

Una riconferma, una denuncia in più, 
stavolta con tanto di carta intestala. In 
somma non è più solo il consistilo di 
fabbrica a dire che la Fiat di Cassino 
è uno stabilimento pericoloso, in cui si 
rischia ogni giorno. L'ispettorato rii Pro
sinone ha riconosciuto che le cowli/ioni 
di lavoro alle linee di montaggio '( sono 
da ritenersi certamente pericolose -:. Ci 
sono volute decine di incidenti, si è do
vuta sfiorare la tragedia molte ••otte. 
ma alla fine nel «fabbricone» sono uni-
vati anche i funzionari dell'ente e si cono 
potuti rendere conto di persona delle 
cose che non vanno. Ad esempio, ma è 
solo uno delle centinaia che si potreb
bero fare, l'ispettore ha constatato che 
i « controlli visivi P. un sistema «li sicu
rezza che permetterebbe di controllare 
tutto il ciclo produttivo, non sono stati 
ancora realizzati. E questo nonostante 
precise indicazioni dell'ispettorato. 

Proprio con questi elementi, con queste 
prove in mano, l'ufficio provinciale ha 
invitato la Fiat a convocare il comitato 
ambiente del consiglio di fabbrica per 
una seria trattativa. Insomma, anche un 
organismo ufficiale è stato costretto a 
sposare la tesi della FLM. che da mesi 
cerca un incontro con la direzione su 
questi temi. 

E il primo c'è stato ieri. Va subito 
detto che la Fiat non ha perso neanche 
questa occasione per smentirsi. Al ta
volò della trattativa un dirigente ha detto 
che c'era un vizio di forma, che l'in 
contro non poteva essere" sollecitato dal
l'ispettorato. La società ha chiesto quindi 
che la FLM facesse una formale ri
chiesta all'Unione Industriali. Cosa che 
è accaduta. Stamane le parti tornano a 
vedersi, e. speriamo, che stavolta la Fiat 
faccia sul serio. 

Entrata in aula come parte 
lesa, durante l'udienza è sta
ta arrestata e processata per 
direttissima sotto l'accusa di 
falsa testimonianza e reticen
za. C.L., 17 anni, ha avuto 
paura di confermare — da
vanti alla V sezione penale del 
Tribunale di Roma — le di
chiarazioni fatte in istruttoria 
sulla violenza carnale di cui 
era stata vittima il 19 maggio 
dello scorso anno. Evidente
mente era stata minacciata. 
Ma poi. quando il processo è 
proseguito a porte, chiuse, ha 
ripetuto il suo racconto. Solo 
allora la corte l'ha prosciolta 
ed è tornata a giudicare gli 
imputati. 

C.L. fu violentata a turno 
e seviziata da sette giovani 
(soltanto due all'epoca mag
giorenni) in un casolare diroc
cato. nella zona della pineta 
Sacchetti. La ragazza si tro
vava in compagnia del fidan
zato. E.L., uscito da pochi 
minuti, al momento dell'ag
gressione. per andare a com
prare un pacchetto di siga
rette. C.L. era scappata di 
casa per la quarta volta. La 
polizia — avvisata da una te
lefonata anonima di una don
na — entrò nell'appartamento 
e li prese tutti sul fatto. 

Ieri figuravano sul banco 
degli imputati — detenuti per 
« concorso in violenza carnale 
aggravata da sevizie e lesioni 
personali aggravate da motivi 
abietti — Carmine Di Pal
ma, Mario i Valentino, Enrico 
Amatucci, Ferdinando Serra, 
Carlo Cirillo e Franco Di Pao
la. Il settimo. Massimo Scal-
damaglia, era già stato pro
sciolto per incapacità di in
tendere e di volere. 

Al pronto soccorso e nelle 
perizie disposte dal giudice 
si accertò che C.L. aveva su
bito rapporti sessuali comple
ti con più persone. Le ustio
ni lungo il corpo erano state 
provocate da numerose bru
ciature di sigaretta. Un epi
sodio. dunque, particolarmen
te efferato di violenza. Ieri, 
durante il dibattimento, la gio
vane ha tentato di cambiare 
la sua versione dei fatti. Ha, 
infatti, sostenuto di aver ac
cettato volontariamente i rap
porti sessuali con gli impu
tati. E' stata a questo punto 
che, su richiesta del PM, Pal
ma, il presidente del tribunale. 
Battagli™. ha ordinato il suo 
arresto in aula. Sospeso il pro
cesso. dopo un'ora di camera 
di consiglio la corte ha respin
to l'eccezione sollevata dalla 

difesa della ragazza. Gli avvo
cati volevano la trasmissione 
degli atti — per competenza 
— al Tribunale dei Minori- La 
V sezione penale ha quindi ini
ziato subito il secondo proces
so (a porte chiuse) col rito di
rettissimo. Di fronte al rischio 
di una, pesante condanna, la 
giovane C.L. ha di nuovo con
fermato l'accusa nei confronti 
dei sei imputati. Ha giustifi
cato il suo comportamento con 
il timore di dover subire rap
presaglie. Nell'istruttoria, in 
effetti, risultano alcuni tenta
tivi di spaventarla con minac
ce e telefonate anonime. 

Dopo queste ulteriori dichia
razioni il tribunale l'ha pro
sciolta dall'accusa di falsa te
stimonianza ed è così ripre
so il primo dibattimento. 

Il pubblico ministero — pur 
facendo una distinzione tra 
le diverse posizioni dei singo
li imputati — ha sollecitato 
il riconoscimento delle respon
sabilità penale per tutti. Ha 
chiesto 6 anni e sei mesi per 
Di Palma. 5 anni per Ama
tucci e Dì Valentino. 4 anni 
e sei mesi ciascuno per Ci
rillo, De Paola e Serra. Oggi 
il processo riprende con le 
arringhe dei difensori. Per 
giovedì è attesa la sentenza. 

Gli studenti dell'« Orazio » 

Corteo al ministero 
e alla Camera contro 

il preside pistolero 
L'assemblea ha deciso l'agitazione per oggi e domani 
Atteggiamento responsabile - Una nota sindacale 

Concessionaria di numerosi mezzi 
pubblicitari 

(Stampa quotidiana, periodica, emittenti televisive) 

CERCA 
VENDITORI^ 

di spazi pubblicitari -

Requisiti necessari: 
ambizione, facilità di contatti, iniziativa, serietà. 

L'offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 
aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità di 
guadagni assai interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni, inquadramento ENASARCO. Invia
re breve curriculum a Casella 27/L piazza San Lorenzo 
in Lucina 26 - Roma 00186 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 

fil partita 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata ptr oggi alle ore 

18 presso il Comitato Regiona
le la riunione dei gruppo di la
voro trasporti su: Bilancio Aco-
tral. Metro, Roma-Fiuggi (Lom
bardi). 

COMMISSIONE AGRARIA RE
GIONALE: E' convocata per 03-
vocata per oggi alle ore 16.30. 
al Comitato Regionale, la riunio
ne della Commissione Agraria re
gionale con il seguente ordine de! 
giorno: « Preparazione campagna 
elettorale e 1. Conferenza agra
ria regionale del partito ». 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE D I CON
TROLLO. Domani ali* 17,30 riu
nione del C.F. e della C.F.C. O.d.G.: 
1) Impostazione della campagna 
elettorale e gli obiettivi di raf
forzamento del Partito in prepe-

* 

* P 4 

0 
* 

• P"4 

tó 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 

della realizzazione 
(fella talea polìtica 

dd 
nartjt'? CflBHBiata 

razione delle assemblee circoscri
zionali e delta conferenza cittadi
na; relatore il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Federazio
ne; 2) L'impegno del Partito nella 
lotta contro il terrorismo a Roma 
e nel Paese. Relatore il compagno 
Franco Ottaviano. 

ASSEMILEEt CAPENA alle 20 e 
30 (Balducci); MARINO ai le 16 
(V. Costantini): Forte Bravetta al
te 18.30 (Coietti). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA.- V e ire. alle 17.30 
al teatro Tenda incontro san'.ta 
(Gaeta): al!e 17.30 al cìrcolo cul
turale * C. Marchesi » incontro sa
nità (Lopez)-, alle 17,30 al circo
lo culturale « C. Levi > incontro sa
niti (Romano); X I circ. alle 17.30 
al Ostiense C.P. e segreterie (Ot-
tavì-Tuve): X V I I I circ. alle 13.30 
ad Aurelia C P. (Pecehioli); X V I I 
circ. alle 19 a Trionfale C.P. 
(Benvenuti-Napoletano); TIBERI
NA alle 18,30 a Fiano attivo sa
niti (Mszzarini-AbbamondU: T I 
VOLI alle 17 a Tivoli attivo di
stretto scolastico (Bernardini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI: ATAC LEGA LOMBARDA 
alle 17 t La ne ini . 

CONGRESSO] MACAO alle 18 
(Aletta). 
• Oggi alle 17 manlfestazion* 
della IX circoscrizione. Da Largo 
Colli Albani partirà un corteo fi
no a Piazza Re di Roma dove si 
concluderà con un comizio contro 
1 decreti economici e tariffari del 
Governo Parteciperà il 'compagne 
Ugo V et tre, 

TUTTI A FIRENZE 
IL 17 PER LA PACE 

Per assicurare una parteci
pazione dì massa alla Manife
stazione per la pece indetta 
dal PCI per domenica 17 a 
Firenze e per consentire ai 
compagni di Roma e della pro
vincia di partec.pare al corteo 
che muoverà da Piazza Becca
ria aMe ore 9,30 e si confi
derà In Piazza della Signoria 
dove parlerà E. Berlinguer, la 
Federazione organizza dei pull
man che partiranno da Roma 
attorno alle ora 5 del 17 feb
braio. 

Il costo del viaggio dì anda
ta e ritomo i di L. 7.000 a 
persona. Le prenotazioni si ef
fettuano presso l'Amministra-
zione della Federazione. 

F.G.CI. 
E* convocata per domani alle 

ora 16 in Federazione, la Com
missione Studenti medi della FGCI. 

O.d.G.: Impostazione e prepa
razione dello sciopero nazionale de
gli studenti del 16 febbraio. 

Devono partecipare ì compagni 
delle cellule e i coordinatori di 
circoscrizione 

LATINA 
E' convocata in Federazione al

le 17,30 la riunione del C. Diret
tivo allargato alla commissiona 
Agricoltura (Vona). 

Gli studenti del liceo Ora
zio tengono duro, non voglio
no il ritorno del preside dalla 
pistola facile. E ora, con loro. 
ci sono anche i sindacati del 
personale della scuola e i de
mocratici del quartiere. Forti 
di una vasta solidarietà han
no deciso unanimemente, in 
una foltissima assemblea, di 
scioperare e manifestare que
sta mattina davanti al Mini
stero competente, quello della 
pubblica istruzione. Domani si 
recheranno invece davanti 
alla Camera per essere rice
vuti dal presidente della Com
missione Pubblica istruzione. 
Poi decideranno le altre ini
ziative da prendere, 

Da parte del provveditora
to. intanto, c'è la richiesta 
che il preside rimanga « so
speso > dall'incarico, ma an
cora manca una decisione de
finitiva. Oltre alla solidarietà 
del quartiere si registra oggi 
la posizione ufficiale del per
sonale scolastico che ha già 
dichiarato il suo pieno appog
gio semmai si dovesse torna
re a nuove forme di lotta 
contro l'indesiderato preside. 

Per i sindacati provinciali 
della scuola la decisione di 
riaprire le porte del liceo 
Orazio al preside Scanaglia 
è una vera provocazione, una 
prova di forza voluta contro 
tutte le altre componenti del
la scuola. Da qui la richiesta 
di una presa di posizione net
ta del ministro della Pubbli

ca Istruzione e del Provvedi
torato riguardo al parere del 
consiglio nazionale di disci
plina che nei giorni scorsi lo 
ha rimesso al suo posto. 

n preside era stato sospeso 
dal Provveditorato dopo il cla
moroso episodio della pistola 
puntata contro uno studente 
e la madre. Ma il suo allon
tanamento è durato poco. Gra
zie a « sentenze » benevole 
del consiglio di disciplina e 
del TAR. il preside pistolero 
è tornato in ufficio, suscitan
do le sacrosante proteste de
gli studenti, dei genitori e del 
personale insegnante. Proprio 
contro il consiglio nazionale 
di disciplina — organo che fa 
capo al ministero della Pub
blica istruzione, composto da 
due direttori didattici e tre 
presidi — si sono appuntate 
le critiche degli studenti i 
quali hanno deciso, in una 
recente assemblea, di tener 
duro finché quello che, senza 
eufemismi. si è dimostrato un 
pericolo pubblico, non sarà 
definitivamente allontanato 
dalla guida della scuola. 

La stessa nota diffusa dalla 
segreteria provinciale del sin
dacato scuola CGIL CISL UIL 
è molto dura nei confronti del 
provvedimento di riammissio
ne. . 

NELLA FOTO:' un momento 
dell'ultima assemblea all'in 
terno oVU'e Orario », 

Mozione del PCI 

alla Regione 

La legge 
Bucalossi 

si deve 

cambiare (ma 

in meglio) 

Il gruppo comunista ha 
presentato in Consiglio Re
gionale una mozione cne 
chiede al governo, soggetto 
primario dell'iniziativa legi
slativa, di modificare la leg
ge Bucalossi nel senso di con
sentire il recupero urbanisti
co dei nuclei abusivi e la sa
natoria delle singole costru
zioni e di eliminare e/o ri
durre fortemente quella « tas
sa sulla casa» che sono gli 
oneri di costruzione e di ur
banizzazione per chi si trova 
in condizione economiche di
sagiate. 

Condizione per ottenere que
sti obiettivi sono, per il re
cupero dell'abusivismo pre
gresso. l'introduzione di nuo
ve norme che colpiscano alla 
radice il nuovo abusivismo 
(lottizzatoli abusivi) e, per lo 
sgravio degli oneri di con
cessione, la disponibilità pub
blica di aree a basso costo 
da acquistare e urbanizzare 
mediante l'intervento della 
collettività (fondo nazionale). 

La sentenza della Corte co
stituzionale non solo rende 
più difficile 11 perseguimento 
di questo disegno di prospet
tiva ma colpisce duramente i 
programmi in corso di edili
zia economica e di insedia
menti produttlvL 

E* quindi «sfasata» e vel
leitaria l'iniziativa dei consi
glieri comunisti che si pre
occupano di reclamare un mi
glioramento, sul versante de
gli interessi popolari, di una 
legge oggi soggetta ad un at
tacco restauratore? Non è 
più «realistico» difendere la 
Bucalossi cosi com'è e ri
mandare a tempi migliori la 
rimozione dei punti di attri
to e contraddizione fra le 
masse popolari? 

Non lo crediamo. Anzi, a 
maggior ragione oggi, se vo
gliamo costruire uno schiera
mento ampio a difesa della 
sostanza del disegno rifor
matore che negli anni della 
solidarietà democratica si è 
riusciti a delineare in mate
ria di casa e gestione del 
territorio, limpide debbono 
essere le posizioni del nostro 
partito e chiare e nette ri
spetto alle grandi masse dei 
cittadini. 

Perché è vero che l'offen
siva moderata contro le leg
gi sulla casa (equo canone. 
legge sul regime dei suoli. 
piano decennale per l'edili
zia), iniziata da subito, fin 
dentro l'allora maggioranza 
(i comunisti erano contrari 
alla tassa di concessione e 
sulla Bucalossi — non ci stan
chiamo di ripeterlo — si so
no astenuti), si sviluppa ora 
su un terreno nettamente 
conservatore e di rivincita da 
parte dell'attuale governo 
(vedi vicenda del decreto su
gli sfratti), della destra in
terna ed esterna alla DC, 
della speculazione fondiaria 
e dei grandi lottizzatoli abu
sivi, anche approfittando dei 
seri limiti che questa legisla
zione contiene nei confronti 
dei settori deboli della popo
lazione, di chi è divenuto 
«abusivo» per necessità, di 
chi vuole costruire la casa 
per abitarla. 

Sono questi limiti che ì co
munisti vogliono eliminare. 

Una battaglia meramente 
difensiva sarebbe perdente 
proprio perché non sapreb
be mobilitare e far scende 
re in campo tutte le forze 
riformatrici. 

C'è bisogno di chiarezza. Da 
una parte chi vuole una clt 
tà governata dagli interessi 
collettivi, che recuperi al TWJ 
lo di comunità civili gli in
formi frutti della speculazio
ne, che dia case popolarle 
servizi adeguati, che offra 
anche i più ampi spazi, in 
un quadro programmatorio. 
alle iniziative dei singoli, del
le cooperative e delle impre
se; dall'altra i nostalgici - -
non della «libera iniziativa» 
— ma del più squallido gro
viglio di Interessi particolari. 

La mozione, così come le 
proposte che i comunisti stan-
no sottoponendo a consulta
zione popolare per raccoglier
le in precise formulazioni di 
legge, sono perciò — e an
zitutto — strumenti di bat
taglia politica da utilizzar» 
pienamente nelle assemblee 
elettive e nel territorio. 

Giorgio Fregoli 
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DALLE LOTTE UNITARIE DEI 
GIOVANI PER IL LAVORO 
LA RICHIESTA DI UNA NUOVA 
DIREZIONE POLITICA 
DEL PAESE 

Per una politica economica di programmazioni 
e investimenti 

Per una nuova politica del lavoro 
e la riforma del collocamene e dell'apprendistato 

Per la stabilità di impiego dei precari della 285 

MANIFESTAZIONE REGIONALE 
DEL PCI E DELLA FGCI DEL LAZIO 
Auditorium di via Palermo 
.Martedì 5 Febbraio ore 16,30 

partecipa 

Adalberto Minucci ( B ) fP) 
»t> y 

f C 'ZUl/Ci- V 3 P t ; =-• • *«! i«> « 

Lettere al cronista 
Trenta operai 

sottopagati 
al Ministero 
degli Esteri 

Cara Unità, 
al Ministero degli Esteri 

lavorano trenta persone a 
sole 180 mila lire al mese. 
Non sono assunte, non han
no alcuna garanzia, né so
no assistite. Peggio, insom
ma, che dire precari. Ora, 
oltre a questa situazione 
davvero incredibile proprio 
perché siamo dentro un Mi
nistero, c'è un'altra cosa da 
dire. Secondo un accordo 
preso con la direzione que
sti lavoratori avrebbero do
vuto essere pagati ogni tre 
mesi. Ma questo natural
mente non accade. E cosi 
da giugno hanno preso sol
tanto un acconto di lire 
150 mila. 

E lo sai come sono cata
logati nei bilanci del Mi
nistero? « Compensi per pre
stazioni saltuarie ». Fatto 
sta, invece, che queste 
persone lavorano dalla mat
tina alla sera, come tutti gli 
altri lavoratori regolarmen
te stipendiati. E, oltre a 
prendere un compenso che 
è una miseria, sono anche 
costretti ad aspettare non 
tre mesi ma quasi un 
anno prima di avere i soldi. 
Io mi chiedo: è giusto che 
dentro un'istituzione debba 
accadere questo? 

Ines Pescollonì 

Perché FInps 
rinvia 

il pagamento 
delle pensioni? 

Cara Unità, 
scrivo questa lettera r e r 

farti sapere che l'Inps non 
paga le pensioni, rinvia 
sempre. Adesso ti spiego. 
Io prendo la « minima », 
243.007 lire ogni due mesi, 
ho due figli a carico. Di so
lito i soldi me li danno, alla 
posta, il 2 di ogni mese. 
Beh, questa-volta ci sono 
andata e non c'era niente. 

Ci sono ritornata, ancora 
niente. Adesso mi hanno 
detto che forse le paghe
ranno n i . 

Va bene, ma io come fac-
rio a mangiare fino a quel 
giorno? Già prendiamo due 
Boldi che per farli bastare 
bisogna fare i salti mortali, 
poi ci rinviano anche i pa
gamenti, e alla fine non si 
sa come deve fare una a 
campare. 

Ma. insomma, qui invece 
di andare avanti che fac
ciamo. andiamo indietro, co
me i gamberi? Ma lo sanno 
l "signori" che stanno al-
l'Inps che la pensione, alla 
gente, gli s^rve per non mo
rire di fame? Questa pro
testa è a nome di molti 
pensionati di Pietralata. 

Marcella Zanetti 

Un autobus 
in più tra 

Rocca di Papa 
e Roma 

Cara « Unità », 
siamo un gruppo di utenti 

dell'Acotral. Il problema dei 
trasporti, specialmente per 
i centri fuori Roma, è noto
riamente cronico. Compren
diamo le difficoltà enormi 
che può incontrare l'Aco-
tral per servire bene tutta 
la rete, ma non possiamo 
non sottolineare le nostre, 
altrettanto pesanti. Ci rife
riamo al servizio di pullman 
che serve la linea di Rocca 
di Papa, Grottaferrata, Mo
rena, Cinecittà, Roma negli 
orari di uscita degli stu
denti da scuola. 

Un solo mezzo. Infatti, 
parte alle 13,05 da Rocca 
di Papa e deve raccogliere 
4 - 500 studenti, insegnanti, 
lavoratori. Tutti ì giorni è 
pieno zeppo e tantissime 
persone restano a piedi o 
rono costrette ad aspettare 
l'autobus delle 14, altret
tanto pieno. Negli altri orari 
non esistono grosse diffi
coltà, ma al l 'usci ta dalle 
scuole l'Acotral dovrebbe 
assicurare una corsa in più. 

Un gruppo di 
di utenti Acotral 

Tra gli edili 
una discussione 

esemplare 
La preparazione del Con- di piattaforme ri vendicative 

gresso della CGIL del Lazio regionali e zonali con sca-
. è giunta a una svolta: ini- denze e obiettivi precisi. 

ziata con centinaia di as- Le iniziative che caratte-
semblee nei luoghi di lavo- rizzano più in generale l'at
ro, prosegue ora con i con- tività spiccicale di questa 
gressi, locali di categoria e settimana rispondono, in va-
con quelli di zona. In que- rio modo, alla volontà e al
ato quadro si inserisce an- l'esigenza di dare continui-
che l'attivo sul tesseramen- tà alla mobilitazione per la 
to. convocato dalla Camera" difesa dei redditi dei lavo-
del lavoro di Roma per ve- rntori, per l'occupazione e 
nerdì prossimo con la parte- per ottenere scelte precise 
cipazione di Luciano Lama, di sviluppo economico e di 

Quella che si ricerca è u- riforme sociali. In questo 
na adesione ragionata, par- quadro si intensifica anche 
tecipata, quale può scaturire l'azione delle categorie che, 
da un ampio dibattito che con scioperi, manifestazioni 
coinvolga i lavoratori in tut- e azioni volte a raccogliere 
te le scelte del sindacato, l'adesione cella cittadinan-
PrencV.amo un campione za, portano avanti le lotte 
signicativo della tradizionale contrattuali. 
classe operaia romana": gli I lavoratori di Roma e 
edili. Ucia categoria che con- del Lazio, infatti, sono par
ta 47.300 iscritti alla CGIL ticolarmente interessati alla 
nel Lazio, aumentati di 2.000 domanda di valorizzazione 
unità nell'ultimo anno, i cui della professionalità, di svi-
congressi di base e di zona luppo e di organizzazione del 
si sono conclusi con all'atti- lavoro degli uffici (presente 
vo 200 assemblee. nella piattaforma dei dipen-

Abbiamo registrato un li- denti degli enti locali) e ai-
vello di maturità politica la richiesta dei ferrovieri di 
molto elevato — dice Luciano riformare l'azTenda e offri-
Betti, segretario responsabi- re un servizio migliore agli 
le della Pillea regionale. Nel utenti. I primi inizieranno 
dibattito sono prevalsi di da venerdì una serie cV. scio-
gran lunga sui motivi azien- pei*i. e al fianco dei ferro-
dali o strettamente di cate- vieri sono pronte a scende-
goria, quelli più generali, di re in lotta tutte le catego-
strategia sindacale, di in- rie dei trasporti, se sarà 
tervento sui meccanismi e- necessario, per smuovere il 
conornici e sociali, quelli governo dalla sua posizione 
della pace e della distensio- di chiusura. Contro un ana
ne internazionale. logo atteggiamento negativo 

Non è stata una sorpresa, sono proseguite, inoltre, le 
ma il risultato di scelte or- agitazioni degli insegnanti 
mai consolidate: c'a dieci precari e le Iniziative dei 

" anni il sindacato ha iniziato giovani della « 285 ». 
a decentrarsi nel territorio Contro le provocazioni pa-
e questo ha consentito agli dronali e i comportamenti 
eSili di unire sempre più antisinOacali, Forti azioni di 
nelle loro battaglie le riven- lotta sono state attuate nei 
dicazioni contrattuali con giorni scorsi a Roma dagli 
quelle di riforma, di nuove assicuratori e dai lavoratori 
scelte di politica edilizia che della Fiat di Cassino e del-
hanno contrasseenato mo- la Icar di Rieti. Sempre sul 
menti salienti della iniziati- piano aziendale, la conces-
va del movimento sindacale ."ione cell'amministrazione 
romano. Per questo, forse lontrollata per sei mesi ha 
più che altrove, tra gli edili scongiurato. momentanea-
è stata avvertita l'esigenza mente, il fallimento della 
di strumenti organizzativi Frine Fashion di Latina 

adeguati alla nuova strategia mentre sono proseguite le 
del sindacato. lotte e le proteste degli 850 

n dibattito è stato non so- lavoratori dellTtafbnsult di 
lo amoio ma anche ricco di Roma — dal 20 gennaio in 
contributi. A cominciare cV*l- assemblea permanente per 
la richiesta di un linsniaseio impedirne la chiusura — e 
più semplice all'interno del dei 1.200 operai della Snia 
sindacato: per dire le cose di Rieti impegnati in una 
in modo più comprensibile vertenza estenuante per la 
e perchè queste, i oroblemi. difesa della principale atti
lli obiettivi siano di per sé vita- produttiva Sella pro-
più chiari. Drecisi. concreti, vincia. 
E si è sentito che qualcosa La drammatica situazione 
sta già cambiando: a diffe- delle decine di aziende in 
renza dalle altre volte — di- crisi a Roma e nel Lazio 
cono alcuni delegati dell'Eur è stata al centro di una 
— 'in questi congressi ci riunione del comitato diret- • 
sentiamo più a casa nostra, tivo della Federazione re-
ci sono minori impacci bu- gionale Csil, Cisl. Uil. E' 
rocratici ed è oiù. facile in- stata messa a punto una 
tervenire: crediamo che. con piattaforma rivendicativa 
questa riforma, conterà di per uno sviluppo economico 
più la scelta del lavoratore che. partendo dalla difesa 
nella formazione dei eruppi dell'occupazione nelle azien-
dirigenti del sindacato. de in difficoltà, metta in 

Ci sono stati rilievi critici discussione gli attuali indi-
— precisa Betti — ma mai rizzi di politica industriale 
posizioni di contrapposizio- nel Lazio 
ne al sindacato, visto come La Federazione unitaria, a 
qualcosa di lontano o stac- sostegno della trattativa che 
cato dai lavoratori. Innanzi- intende aprire con le asso-
tutto sono state denunciate ciazioni degli industriali, su 
le difficoltà oggettive derl- queste richieste, ha chiama-
vanti dalle responsabilità to ì lavoratori ad una va-
dei governi degli ultimi anni sta consultazione e ha pro-
ed è stata auspicata una clamato una prima giornata 
guida autorevole del paese e di sciopero — articolata nel 
quindi raoDresentativa di territorio e per settori — 
tutte le forze popolari. I- da attuarsi nei primi giorni 
noltre. quando è stato criti- di marzo. Anche con la Re
cato il sindacato per non a- gicne si è deciso di intensifi-
ver saputo tradurre in scel- care il confronto sui lami 
te concrete alcune strategie della programmazione, dei-
più generali, è sempre pre- l'energia, della politica indù-
valsa una capacità proposi- striale 
tiva e operativa espressa, L o r e n i O B a t f i n O 
tra l'altro, con la richiesta L o r e n z o D e m m o . 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature alle ore 11 di ieri: Ro
ma nord 8 gradi, Fiumici
no 14, Viterbo 5, Latina 9, 
Monte Terminillo —4 (170 
cm. di neve). Per oggi si 
prevede: poco nuovloso con 
possibilità di aumento del
la nuvolosità. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241, San Fi 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dale ACI: 116 Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bontfazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR:.viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertolon) 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P MU-
vio l«: Prati, Trionfale. Prl« 
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludovisl: via E Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31. Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 • 1922 - 1923 • 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
ris Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a. martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz
zo Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Viale belle Arti 
131; orario: martedì, mer
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu
so Nella mattina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole; la biblio-

| teca e aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un appesito per
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinciana; fe
riali 9-14 domeniche (alter
ne) 9-13; chiuso II lunedì. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di ViUa Giu
lia. 9; feriali 9-14; festivi 
9-13. chiuso il lunedi. Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tate. via Merulana. 248 (Pa
lazzo Brancaccio): feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio: orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio 
naie di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 8-14. domenica 
9-13. lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio 1/1>; orario: 9-13.30. 17 
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

tt f* 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

Di dove in quando 

Torna «Misura per 
misura» tra varie 

altre iniziative 

Questa settimana 
i classici fanno 

la parte del leone 
Continuano, a ritmo ser

rato. le attività promosse dal 
teatro di Roma. Oggi sarà 
presentata all'Argentina la 
nuova edizione di Misura 
per misura di Shakespeare. 
diretta da Luigi Squarzina. 
Il precedente allestimento 
del Teatro di Roma risale 
alla stagione 1976-77. e ne 
erano protagonisti Luigi 
Vannucchi, Ottavia Piccolo. 
Mario Scaccia e Gabriele 
Lavia. Prenderanno parte, 
invece, a questa nuova edi
zione Massimo Foschi, Ila
ria Occhini, Roberto Herlitz-
ka e Vittorio Congia. 

Parallelamente al nuovo 
spettacolo, hanno preso il 
via altre iniziative di stu
dio sul teatro elisabettiano. 
Sono usciti infatti due nuo
vi testi della collana del Tea
tro di Roma diretta da 
Luigi Squarzina, Agostino 
Lombardo e Mario Roberto 
Cimnaghl; uno, intitolato 
Shakespeare e Jonson, a cu
ra di Agostino Lombardo, 
che raccoglie gli atti di un 
lungo e interessante semi
nario, tenuto circa due an
ni fa. Il secondo. Misura 
per misura, presenta la tra
duzione del testo shakespea
riano fatta da Luigi Squar
zina, più un'introduzione del 
traduttore. 

I documenti di studio, su 
quel fondamentale periodo, 
si completano con una mo
stra fotografica, dal titolo 
11 teatro elisabettiano in 
Italia dal 1800 al 1979 Qui 
vengono presentati, tra gli 
altri, Eleonora Duse nelle 

vesti di Cleopatra, in un An
tonio e Cleopatra di Shake
speare messo in scena nel 
1900. Ermete Zacconi nei 
panni di Amleto, Tommaso 
Salvini come Otello e Erme
te Novelli come Shylock nel 
Mercante dì Venezia. Un in
tero pannello, poi, è dedi
cato alle rappresentazioni 
del Festival shakespeariano 
che da oltre trent'anni si 
svolge al Teatro Romano di 
Verona. 

Luigi Squarzina, che per 
la terza volta mette in sce
na Misura per misura (del 
1957 la prima edizione, per 
lo Stabile di Genova, del 
1976 la seconda, come si è 
detto, per il Teatro di Ro
ma), afferma di aver ap
profondito ulteriormente la 
sua analisi circa questo te
sto del 1604. Il nuovo alle

stimento, infatti, seppure a-
gito nella stessa struttura 
scenica disegnata quattro 
anni fa da Emanuele Luz-
zatì, compie dei vistosi pas
si in avanti rispetto le pre
cedenti edizioni. 

Le iniziative del Teatro 
di Roma, comunque, non si 
fermano al teatro elisabet
tiano: comincerà 1*8 febbraio 
alle ore 17 all'Argentina, e 
proseguirà ogni venerdì al
la stessa ora e nella stessa 
sede, la terza fase (le pre
cedenti furono svolte nella 
scorsa stagione) del semi
nario sul Teatro del Nove
cento, in cui saranno ap
profonditi gli studi su Eduar
do, Osborne. Pinter, Weiss, 
O'Neill. Ionesco, Dùrrenmatt 
e Dario Fo. 

n. fa. 

Il « Laboratorio di camion » a Rieti 

Attori e giocolieri raccontano 
l'avventura di Robinson Crusoe 

Dal 23 gennaio arriva a 
Rieti e vi si tratterrà sino a 
metà febbraio il Teatro 
laboratorio di camion di 
Carlo Qua rt ucci, un grupoo 
teatrale che, come lo stesso 
nome suggerisce, sì propone 
di portare in giro per l'Ita
lia. soprattutto in provincia 
e in borgata, tutto quel ba
gaglio d'esperienze sceniche 

e recitative ' che, in condi
zioni normali, sono accessi
bili solo a fasce ristrette di 
pubblico. 

Il Laboratorio di camion. 
B. testimoniare questa sua 
volpntà di decentramento 
culturale, carica e scarica, 
se cosi si può dire, le sue 
esperienze nei luoghi più i-
nusuali, nell'intento di inse

rire la sua presenza nella 
realtà vivente della nostra 
società, e non soltanto nelle 
strutture tradizionali depu
tate a questo genere di 
spettacolo. 

Il lavoro che il Laborato
rio di camion sta portando 
in giro per l'Italia è Intito
lato « Opera », di Roberto 
Lerici e Carlo Quartucci: u-

I « classici » fanno la parte 
del leone, questa settimana, 
nei teatri romani, affron
tati con rigore filologico o 
come oggetto di autonome 
operazioni di scrittura. 

Oggi, all'Argentina. « ri
presa » del Misura per mi
sura dì Shakespeare, per la 
regia di Squarzina (ne rife
riamo a parte. 

Domani è la volta di Mo
lière: arriva al Parioli Tar
tufo. nell'allestimento di 
Giulio Bosetti, dopo la tour
née in varie piazze italiane. 
Interpreti, oltre lo stesso 
Bosetti. Ugo Pagliai come 
Tartufo. Paola Borboni e 
Marina Bonfigli. Fra gli ele
menti interessanti dell'at
tuale versione di questa 
«pièce» molièriana è la nuo
va traduzione in versi, di 
Vittorio Sermonti. 

Giovedì, ben tre «prime»: 
Sandro Sequi, a Spaziouno, 
con la neonata Cooperativa 
Teatromusica. attua un im
portante « recupero ». met
tendo in scena Stella, com
media per amanti, un'opera 
mai rappresentata in Italia, 
del Goethe giovane, risalen
te agli anni, cioè, del Wer
ther. 

Sempre dopodomani, ma al 
Teatro in Trastevere, sala 
B. il collettivo Isabella Mor
ra mette in scena una no
vità di Dacia Maraini. Afa-
ria Stuarda, il cui spunto 

na «Trilogia spettacolo», 
che comprende tre momenti 
distinti di un discorso piut
tosto organico. Questi tre 
spettacoli, rappresentati a 
volte singolarmente e a vol
te in coppia, si intitolano, 
risoettivamente. « Scene di 
Romanzo». «Scene di Peri
feria e « Scene di Teatro «. 
Il tipo di óialogo impostato 
con il pubblico non si esau
risce nella rappresentazione 
vera e propria. Gli spettaco
li sono infatti affiancati da 
seminari, aperti a tutti, nel 
corso dei quali, attraverso 
proiezioni, video tape, na
stri magnetici, mostre foto
grafiche, dibattiti e prove 
aperte al pubblico, il Grup-

' pò di camion si propone.di. 
' far conoscere, anche nei 

suoi aspetti meno.noti, l'at
tività svolta da tutti coloro 
che fanno teatro. 

Il primo lavoro, «Scene 
dì Romanzo », ripropone in 
chiave scenica- il mito ro- " 
manzesco di Robinson Cru
soe. soffermandosi sui punti 
essenzioali della vicenda e 
rappresentandoli con il ri
corso alle più varie risorse 
dello spettacolo totale: reci
tazione, musica, acrobati. 

Con il secondo lavoro, 
* Scene di Periferia », il 
Gruppo camion ci riporta 
alla nostra realtà, con un 
curioso capovolgimento del 
rapporto teatro-società: non 
è più il pubblico che va alla 
scuola del teatro, ma è il 
teatro che va alla scuola di 
vita di un mondo in cui 
l'affannosa ricerca di un'i
dentità, di un ruolo, e l'e
sperienza dell'emarginaz'one, 
sostanziano il quotidiano. 

Terzo ed ultimo spettaco-

onginano risale, ovviamen
te. all'omonima tragedia di 
Schiller. 

Alla Piramide, è di turno 
il Carrozzone di Firenze uno 
dei più noti e discussi grup
pi nostrani di sperimenta
zione. con Punto di rottura. 

Venerdì, a Spaziozero. Lisi 
Natoli (l'unico insieme col 
Carrozzone a non rispettare 
la consegna « classica » della 
settimana) presenta Sentieri 
selvaggi, una novità. 

Infine, è da ricordare che 
da oggi ha inizio la serie 
di recite straordinarie del 
Berretto a soìiapli che Eduar
do, di ritorno da un mese di 
tournée, ha deciso di effet 
tuare a favore della ricostru
zione del Teatro Tenda di 
Piazza Mancini. 

Inoltre, da ieri, il Teatro 
in Trastevere ospita altri 
due spettacoli: alla sala A 
Leonce e Lena, una coni 
media del 1836 di Buchner. 
l'autore di Woyzeck, per la 
regia di Luciano Meldolesi. 
alla sala C Le visioni d: 
Amleto, un rifacimento « in 
senso visivo » dell'opera sha
kespeariana. protagonista un 
giovane reduce del '68. ad 
opera del Teatro Gamma di 
Catania. 

Al teatro de' Servi, sempre 
da ieri. « Attrice allo spec
chio» di Guido Ammirata. 
dibattito teatrale sulla droga. 

m. s. p. 

lo, «Scene di Teatro», è 1-
spirato a « Casa di bambo
le» di Ibsen. finalmente un 
testo teatrale vero e proprio 
che però, nella rivisitazione 
di Lerici e Quartucci. t>-
spande i suoi mezzi espres
sivi sino ad includere lo 
schermo televisivo come 
cornice simbolica del gesto 
rituale con cui il personag
gio protagonista di Nora 
Helmer (la brava Carla Ta
to). chiude coraggiosamente 
la porta sulla sua vicenda. 

Questi ed altri espedienti 
scenografici, come l'uso di 
frammenti cinematografici e 
televisivi, all'interno di « O-
pera », vogliono dimostrare 
l'origine unitaria di tutti 1 
mezzi espressivi visivi e la 
loro applicabilità nell'ambito 
dello specifico teatrale. Nel
l'ambito cioè di un settore 
artistico che per secoli si è 
servito di un linguaggio 
mimico-verbale e che soltan
to da poco vede un am
pliamento delle sue possibi
lità espressive grazie ai pro
tati della tecnologia. 

A conclusione di questa 
nota sull'attività del Labora
torio ói Camion, ci sembra 
doveroso sottolineare il fa
vore con cui gli enti locali 
(Regione Lazio e Comune di 
Rieti) hanno accolto questa 
iniziativa; sintomo che an
che a questo livello si sfa 
affermando una masglore 
apertura ed una sensibilità 
di tipo nuovo verso le 
sempre più articolate esi
genze di un settore in con
tinua effervescenza, come è 
aopunto quello dello spetta
colo. 

Cristiano Euforbio 

Al San Leone Magno e alla Rai: Vienna e dintorni 

Con Bruno Canino e Hubert Sondant 
viaggio nelP «Austria felix » musicale 

Una brezza insolita ma 
familiare soffiava sul sa
bato musicale romano: ,un 
alito che veniva da un tem
po lontano e portava, dalle 
province dell'Impero, l'eco 
dolce e tormentata di pro
fondi fermenti vissuti a 
Vienna e dintorni. 

Per l'Istituzione Universi
taria. cui va il merito di 
una particolare attenzione 
alla definizione mai casua
le dei propri programmi, 
al San Leone Magno. Bru
no Canino, pianista sem
pre 'Araordinario, ha attra
versato. in tutta la sua con
traddittoria ricchezza, una 
Austria musicale, che da Mo
zart (Variazioni su un tema 

di Gluck. k. 455) e Haydn 
, (Sonata op. 82) giunge al-
: lo Schubert. sereno e cor

diale nelle Danze Tedesche 
op. 23. ma sfuggente nelle 
dolorose ombre dei Tre Kla-
vierstucke D. 496. per tra
salire agli ansiosi turbamen
ti della Sonata op. 1 di Al
ban Berg e delle Variazioni 
op. 27 di Anton Webern. 

Canino appartiene alla 
eletta schiera di musicisti 
che. al fondo delle proprie 
indagini, trovano sempre il 
dono della verità: questo 
privilegio, fatto di cultura 
e di sensibilità, gli conce
de sicurezza nelle evoluzio
ni più spericolate e non sor
prende nessuno che. al ter

mine di un pomeriggio arti
colato su nomi e pagine che 
pongono tanti problemi, i 
conti tornino, confortati da 
un ricco interesse di segre
ti rapporti svelati, grazie 
ad una tastiera eloquente e 
generosa. 

Il nome del grande vien
nese, assente dal program-
o.domifì" h i 
ma pianistico di aCnino, 
dominava invece il concer
to della RAI al Foro Ita
lico, dove Hubert Soudant 
ha diretto, di Arnoldo 
Schioenberg appunto. Ver-
klarte Xacht op. 4. nella tra
scrizione per orchestra di 
archi (1917). 

Nata' prima della formu
lazione dodecafonica, questa 

partitura incanala in un 
torrente di fuoco, materiali 
raccolti dall'incendio che 
stava divorando il mondo 
della musica (e non solo 
della musica) sul languire 
del secolo. 

Nella prima parte del con
certo. Soudant aveva diret
to la Sinfonia per fiati. 
opera postuma (1945), di Ri
chard Strauss. Si t rat ta di 
una delle ultime creazioni 
di un musicista che aveva 
sempre guardato il mondo 
con occhio disincantato. 
acuto ed avvertito; ma qui. 
» m e in altre opere dell'estre
ma vecchiaia, il disincan
tamento lascia il posto alle 
amare riflessioni che le fran

ge ' graziose e il piglio neo
classico, derivato da una fe
lice stagione passata — e 
pensiamo almeno ad Arian
na — non riescono a ma
scherare. E' tutto finito, e 
le tragedie della guerra, che 
hanAo travolto mille desti
ni umani ed estetici, si stem
perano nella malinconica se
renila di un linguaggio no
stalgico e inattuale, dai ge
sti stanchi, che rammen
tano. senza riuscire ad evo
carla pur nella sovrana 
maestria e nonostante l'ab
bagliante ricchezza temati
ca dei materiali —, una 
realtà scomparsa per sempre. 

Umberto Padroni 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Pian» B. Gigli, 8 • tele-

lono 463641) 
Alle 20.30 (in abb. alle e Seconde Sarati », 

ree. 34) rappresentazione d; « Falstaff » comme
dia lirica in tre atti di Arrigo Boito, musica dì 
Giuseppe Verd . Maestro concertatore e direttore 
Fernondo Previtaii, maestro del coro Vittor.o Ro
setta, regia e allestimento scenico di Attilio Co
lonnello su bozzetti di Mino Maccari. Interpreti prin
cipali; Angelo Romoro, Giovanni Dt Angelis, Ugo 
Benelli, Mono Ferrara. Florindo Andreoli, Giovanni 
Foiani. Ida Bormida, Iiva Ligabue, Renota Baldisseri, 
Corinna Vozza. 

Doman. alle 20.30 recita straordinaria di « CU 
selle », balletto in due atti di Theophite Gautier t 
Vernoy de Saint Georges, musica di A, Adams. Mae
stro conceratore e direttore A.berlo Venture. Co
reografie di Giovanni Coralli e Jules Perrot, versioni 
d. L. Lavrovski dalia revis'one di Manu* Petipa rea
lizzata da Guido Lauri. Scene di C. Paravicini, 
costumi di M. G.orsi. Interpreti; Rudolf Nureyev e 
Carla Fraccì. 

ATTIVITÀ' DECCNTRATE DEL TEATRO DEL
L'OPERA 
Alle 17,30. nel quadro delle attività decentrate 

del Teatro dell'Opera, nella Chiesa di S. Ippolito a 
Villa Massimo - Viale delle Provincie, 45: « L'ispU 
razione religiosa nella musica », La Laudo di Jaco. 
pone e lo Stabat Mater in collaborazione con il Cen
tro Jacoponico di Studio e Ricerca. La Madonna nel
la poes'o di Jacopone. Lettura di Laura Gianoli. 
Stabat Mate1- di P. Persichini. Interpreti: Rossana 
Pacchiele soprano. Giovanna Fioroni mezzosoprano, 
Andrea Snarski baritono, Franco Barbelonga or
ganista. 

Concerti 
( V * Flaminia. 118 ACCADEMIA FILARMONICA 

tei. 3601752) 
Domani alle ore 21 
Al Teatro Olimpico « Incontro dì solisti a con un 
programma di musiche di Corghi (< Ninnios » pr-
ma esecuzione essoluta), Debussy, Zaired («Trio 
notturno» prima esecuzione assoluta), Schoen-
berg e Ravei. Biglietti in vendita a.la Riarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32, a - tei. 655 952) 
Ore 21.15 
Concerto in col'.aborazio-ie con l'Ambasciata del 
Canada. Quartetto Gall.ard: R. Bick (flauto), 
P Meyer (violino). D. Perry (viola). P. Puiford 
(violoncello). Musiche di Haydn, Mozart, Kodaly, 
Prevost, Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
(Vie Fracassini, 46 - tei. 3610051) 
Ore 21 
Presso l'Auditorio 5. Leone Magno -

- n. 38, tei. 853216 - Oscar Chiglia 
. Musiche dì Scarlatti, Bach, Giuliani, 

Castelnuovo, Tedesco. Prenotazioni 

CONCERTI 

la Bolzano 
(chitarrista). 
Villa Loboj, 

telefoniche 
all'Istituzione. 
del concerto. 

Vendita al botteghino un'ora prima 

Prosa e rivista 

i. Aperture botteghino dalle ore 
e dalle ore 15,30 alle ore 20. 

i: Marziale, 35 - tei. 3598636) 

« La mosca nel 
Angelo Ganga-

75 telctono 

Regia degli 

5894875) 

G. 
Il ciaria-
G Belli. 

735255) 

AURORA (Via Flemmta Vecchia. 520 • tei. 393269) 
Ore 21.15 
« I Ginncatlivi » 
10 3l!e ore 13 

ANFITRIONE (Va 
Ore 21.30 
Le Coop. La Plautina presenta: 
caflè », commedia brillante di 
rossa. Regia dell'autore. 

BAGAGLINO (Via dei Out MaceUl. 
6791439-6798269) 
Ore 21.30 
« O gay • d: Castellaci e Pingitore. 
autori. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 21 /a - tei. 
Ore 21,15 
La Compagnie Teatro Belli presenta. 
tano » da testi in prosa • in versi di 
Con: Gianni Bonagura. 

BRANCACCIO (Vis Merulana. 244 tei 
Ore 21 
Luigi Proietti in: « Il bugiardo • di Carlo Goldoni 
Regìa di Ugo Gregoretti Pressn'ato dei Teatro 
Stabile di Genova 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. 6797270-6785879 
Piazza dei Gesù) 
Ore 17,15 (fam.) 
Silvio Sp^cces: e la Compagnia da' Teatro Comico 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Ra
sparli Dandolo in: « Ma... altrove c'è posto?! • 
novità in due tempi di Giulio Perretta. Regia di 
Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei. 4758598) 
Ore 21,15 
La Comp. Stabile con A. Tieri, G. Loiodice in: 
« La maschera e il volto » di Chiarelli. Regi» d'
Etimo Fenoglio 

DEI SATIRI (Vìa dì Grottapinra. 
6565352) 
Ore 21,15 
« Un gorilla per la vedova a dì 
Regia di Sergio Bargone. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro. 22 
Ore 21,15 
Prove a pagamento: « Attrice allo specchie » (over 
dose) di Guido Ammirata. Regia di Franco Ara-
broglini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 462114) 
Chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Naz'ona'e 183 tei 46S095*. 
Ore 21.30 (validi i biglietti di giovedì 31 gennaio) 
Ls Compagnia dei Piccolo Eliseo dirette da Giu
seppe Patroni Griffi presenta: « Senti (hi parla » 
novità assoluta di Cario Verdone. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - tei. 803523)3 
Domani ore 21 1« Prima » 
La Coop. Teatro Mob:Ie diretta da Giulio Bosetti 
presenta: * Tartufo », di Molière. Regia dì Giulio 
Bosetti. 

19 telefono 

Alfonso Curi. 

tei. 6795130) 

« Strati i';..sre » 
Alt—*o Lionello. 
TMtro Valle. 23/» 

6794585) 

> di Ber-

tele-

prastnta: « Il suicida 
di Egistc Marcucci. 
Giulio Cesare. 229 -

di 

tele 

berretto • 
di Eduardo 

tei. 6561 i 56) 

•ng Vi» C. Colombo 

ETI-QUIRINO (Vi» M Minghttti, 1 - tei 
Ore 21 ( I fam.) 
Alberto Lionello in: 
nard Slede. Regia di 

ETI-VALLE (Via del 
fono 6543794) 
Ort 21 (lam.) 
Il Gruppo della Rocca 
Nico.aj Erdman. Regia 

GIULIO CESARE (Viale 
fono 353360-3S95007) 
Ore 21.15 (Prima) 
Il Teatro di Eduardo presente « Il 
sonagli a di Luigi Pirandello. Regia 
De Filippo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 
Donni ni alle 15,30 
• Calcndlfltbe » un repertorio di fiabe con musici 
presentalo da Patrick Persiche»!. 

MONGIOVINO (Vi» Gsnocehl 
tei. 5139405) 

• Domani elle ore 17,30 
La Compagnia teatro d'Arte di Roma presenta 
« Recital per Garda Lorca a New York i Lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni «d informazioni dai 
le ore 16. 

PORTA PORTE5E (Via Nicolò Btttoni. ang Vi» 
Ettore Rolli tei. 5810342) 
Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prepa
razione professionele al Teatro. Pomerlgglo-ser» 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara, 14 • tei. 6542770) 
Ore 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta: • La pignatta anniicoita a di 
E. Liberti da T.M. Plauto. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tal. 4756841) 
Ore 21 r 

Garinei e Giovannipi presentano: • Accendiamo 
la lampada » commedia musicale di Pietro Gari
nei e Jeia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 
Ore 20,30 (Prima) 
La Compagnia del Teatro di Roma presenta: 
• Misura per misura » di Williem Shakespeare. 
Regia di Luig1 Squamile. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR-
LONIA (Via L Spallanzani tei 879401) 
Aile ore 17 e alle 21 
Il Club Teatro presenta: « Sranco » teatro di 
Claudio Remondi e Rccsrdo Caporossi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 -
tei. 5817472) 
Sala A . Ore 21,30 
La cooperativa Majakowskij presenta: « Leonce e 
Lena » di G. Buchner, regia di Luciano Meldolesi. 
Sala B - Riposo 
Sala C . Ore 21,30 
Il Teatro Gamme di Catania presenta: 
di W. Shakespeare, regia di Gianni 

ABACO (Lugt. dai Meillni, 33/a tal 
Dalle ora 15 ella ore 16,30 
« Studi tu Elettra a di Mano Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 tal. 
Ore 21,30 
La Coop. Gruppoteatro presenta: • Sparatrap » 
ideato e diretto da Gianfranco Mozzoni. 

ALBERGHINO ( V a Alberico I I . 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.15 

. « C'era una volta > con Giorgia O'Brian. Regia 
di Lucia Poli al pianoforte Paolo Cintio. 

CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsa 
Agonale 9. eng. Piazze Navone - tei. 656947) 
Ore 21 
CE. Gadda: « Ero» a Priapo a con Patrizia Da 
Gena. Adattamento e ragia di Lorenzo Salvati. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside, 2 - Via Labieana -
tei. 7S3495) 
Ore 21 
« L'epistemologo triste » monologo di e con Ltm-
berto Consani. 

DEL PRADO (Via Sor». 28 - tei. 
Ore 21,30 
Il Gioco dal Teatro presenta: « Dietro le quinte 
quasi un varietà a, scritto • diretto de Giuseppe 
Rossi Borghesano. " 

IL LEONARDO (Vicolo del 
tono 5695540) 
Or» 21,30 

- • Par una vedova in aiti 
' di Emanuela Burzichecnì, 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 
733601) 
Ore 21 
e I I minuto della verità a di 
A. Rosa D'Anton». Rtg'« d" 

Amiate a 
Scuto. 

3604705) 

6547137) 

5,421933) 

• Dietro le 
retto de G 

Leopardo, 33 - tele-

a di Guido Finn. Regia 

te'.efono 

Raffaela Stame e 
Filippo Altadonna 

(Via dee» Stelletti, t s tate-

Lato 

« Poliziano « is 
fanciulla) funesta, 

LA MADDALENA 
tono 6564192) 
Ore 21.30 
• Blu, blu » di e con Daniela Altomonte, Enrica 
Gallinari, Paola Pozzuoli, Laura Fessi. 

LE DUE TENDE (Piazze Maresciallo Giardino 
Via Olimpia) 
Tenda A - Ora 20.45 
La Coop. il Baraccone presenta 
tragedia incompiuta: ovvero la 
di E.A. Poe. 
Tenda B - Ore 22,30 
Le Coop. Teatroinarie in:- « La via umida • ri
cerche sui misteri d'eteusi. 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPNIH 
Assessorato alla Cultura XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti I giorni prove aperte delio 
spettacolo: • Sturai une) drang a. Regie di Ramon 
Pareja 

PARNASO (Via S. Simone. 73 /e tei. 6564192) 
Ore 21.30 
« Tango charter a di Copi e R. Reim. Regia di Ric
cardo Rjim. 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 
Il gruppo Policromia presente-
tratto da e Citarti addosso • 
regia del collettivo 

PICCOLO DI ROMA 
Riposo 

« Woedy parade a 
d! Woody Alien-

e teatri 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

«I l bugiardo» (Brancaccio) 
«Branco» (Limonaia di Villa Tor-
lonla) 
< Il suicida» (Valle) 

CINEMA 
• i L'uomo venuto dall'impossibile » 

(Ariston) 
• «Sindrome cinese» (Appio, Giardi

no, Rex) 
• « I l matrimonio di Maria Braun » 

(Capranichetta, Gioiello) 
• «Don Giovanni» (Caprantca) 

• « Jesus Christ superstar » (Antares) 
• « Totò lo smemorato di Coilegno » 

(Due Allori) 
• a Una strana coppia di suoceri » 

(Eden. Le Ginestre) 
• «Ali American Boys » (Holiday) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» 

(Empire) 
• « Apocalypse now » (Metropolitan, 

Superga) 
• « Ratataplan » (Trevi) 
• « Il boxeur e la ballerina» (Quiri-

netta) 
• « Il prato» (Augustus) 
• «Ecco l'impero dei sensi» (Acllla) 
• « Easy Rider» (Boito) 

« Felllni Satlricon » (Farnese) 
• •La merlettala» (Mignon) 
• «Los olvldados» (Sadoul) 

Sperimentali 
TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentena Nuo

va, 11 - tei. 893906) 
Ore 21 
• Marionette, che passione...1 a P.M. Rosso di 
San Secondo. Prezzo ridotto per studenti, pensio
nati e Associezioni. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porte Labi 
ceno. 32 - tei. 2872116) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61) 
Ore 21 
La coop. Fabbrica dell'attore presenta: • Oratorio 
per 50 KW di luce *- camera » traccia dramma
turgica di Giancarlo Nanni. 
Ore 21,15 
Le compagnia teatrale Accademia perduta presenta 
« Eva Peron a di Copi. Traduzione e regia ~* 
Claudio Cesadio a Ruggero Sintoni. 

di 

Cabaret 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - te.. 5810721-5800989) 

Ore 22.30 
Landò Fiorini in: « Taya. taya Mastro Titta! a di 
Merio Amendola. Regia di Merio Amendo'a 

LA CAMPANELLA (Via Panico, 13 - tei. 6544783) 
Tutte ie sere alle 22 (domenica riposo) 
Il Maestro Gilberto presenta musiche show 1980. 

LA CHANSON ' (Largo Brancaccio n 82/» tele 
tono 737277) 

• Alle 21.30 
Mena Graz'a Succeda • Leo Guliott» in. « Me 
tropolitan» a. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Meno D« 
Fiori. 97 tei 6784838) 
Alle 22.30 e 0.30 
Superspertacoio musicale.- « Notte calda •- Apertura 
loca e ore 20.30 ' 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5894667) 
Tutte le sere (domenica riposo) alle ore 22-02 
Canzoni e musica No-5top Sergio Centi e la sua 
chitarre, el pianoforte Maurizio Marcilli. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore. 27 - tele

fono 483718-483586) 
Al'.e ore 22 
Carlo Loffredo presenta Romano Mussolini e il 
tuo trio e il « Marcello Roaa Group a con Sandro 
Serra al sax-baritono. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 tei. 589237) 
Ore 20.30 
Audiovisivi feste popolari bretoni. 
Alle 21.30 
Antiche ballate irlandesi con Kai Me Carthy ed 
il suo nuovo gruppo. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vie Fonte dell'Olio. 
5 te; 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Oakar folclorista peru
viano-, Car.o» Rive folclorista uruguayano-. Roma
no chitarrista internazionale 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani. 20) 
Ore 21.30 
Per « : martedì di musica improvvisata » T.O.C. 
(Testacelo Orcestra Creativa) coordinata da Euge
nio Colomba. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angeico. 16 
tei. 6540348) 
Ore 21.30 
Musica brasiliana con ì < Samba 4 a. 

I programmi delle TV romane 
VIGEO UNO 
Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLORI 
19.00 Telegiornale. 
19.20 Musica ogg:. 
19.40 FILM: i Le sette citta 

d'oro ». 
21.05 I crist'ani nella sinistra. 

Filo diretto. 
21,50 Musicale. 
22.00 TG - Qui Roma. 
22.30 Osy pvlismo di... teatro 
23.00 FILM: e I giganti delie 

giungla ». 

TELEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

La voce dei Campidogli. 
Incontro di calcio. 
TELEFILM. Serie «Manty 
Nash >. 
Sijec.al; « Come v fan
no ì trucchi di Unta
le er:z3 ». 
Et.-is P.-esley 'n concert. 
Arte contempora^a. 
obby sport su^er.derby 
Flash. 
TELEFILM 
Commento pai ?,co. 
Rasse3~va musicale 
Incontro d. ca.cio. 

14.00 
14.30 
16.00 

16,30 

18.00 
19.00 
19.40 
21,00 
21.30 
22.00 
22.40 
23.00 

SPOR 
Roma UHF 46 

PROGRAMMI A COLORI 

12,00 
12.30 
14.00 
14,30 

15.00 
15.30 
17.30 
18.00 
13.30 
19.00 
19.15 
19.30 
19.45 
20.00 
20,10 
20.35 
21,30 
22.00 
22.30 
23 00 
23.30 

1.00 

a Ivannoe >. 
FILM. 
Engl.sh is easy. 
Beilo o brutto... a Ro
ma succede di tutto. 
Muse» viva. 
FILM. 
Rubrica. 
TELEFILM. 
« Danguard ». 
Traiilers. 
Rubrica. 
10 minuti con... 
Rubrica. 
Notizie SPOR. 
Dirittura d'arr.vo. 
« Hawk l'indiano ». 
Rubrica. 
Smash. 
Dirittura d'arnvo. 
Rubrica. 
FILM: « Cinque bambole 
per la luna d'agosto ». 
Notiz.e SPOR. 

GBR 
Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 
13.40 FILM: « Agguato a Terv 

geri ». 
15.20 FILM: s i i fiore dai pe

tali d'acciaio ». 
16.55 TELEFILM. Serie * Doris 

Day show ». 
17.30 « Guerre spaziati ». 
18.30 « Falco H superbotide ». 
19.00 TELEFILM. Serie « Ven 

der Velk a. 
20.00 Calcio: Inter-Bologna. 
21.00 «Project UFO «. 
22.00 Telegioco. 
22,15 FILM: «Susanna tutta 

panna a. 
23.55 Varieté - Proibito . Oro-

scopone. 
0.20 FILM: « Prigioni di 

donne ». 

TVR VOXON 
Rema UHF SO ' 

PROGRAMMI A COLORI 
6.30 Previsioni tempo. 
7,00 Oggi Roma di ieri. 
7.30 FILM: « Il figlio de' Cor

sero Rosso a. 
9.00 FILM: • Gloria per un 

traditore ». 
10.30 FILM: Il federale. 
12,00 Cartoni animati. 
12,30 TELEFILM-
14,00 L'oggetto smarrito. 
13,00 Cartoni animati. 
13,30 Obiettivo sulle stelle. 
14,15 Radkrtefegiornale. 
14,30 Incontro di calcio: 

Perugia-Lazio ( R ) . 
16,00 Queste grande grande ci

nema. 
16,30 TELEFILM. Della serie 

« Wanted », 
20.30 Rassegna musicale. 
17.00 Cartoni animati. 
17.30 TELEFILM. 
18.00 Cartoni animati. 
18,30 Sceneggiato: e Jerome,, ti 

giovane Fabre ». 
19 00 Arte, <J1 T. Mussa. 
19.15 Andriamo al cinema. 
19,30 L'oggetto smarrito. 
19,45 TELEFILM. 
20,50 FILM: < Vedo In guerre 

a far quattrini ». 
22.50 Incontro di calcio- Ro

ma-Napoli. 
0,40 FILM: « Racconti a due 

piazze • . 

2,20 F ILM: . « La legge mi in
colpa ». 

3.40 FILM (R, ore 10) . 
5.10 FILM: e La bella fami

glia ». 

TVA 
Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10,30 Cartoni animati. 
.11.00 TELEFILM. 

11,30 Immagini e musica. 
12,00 FILM. 
13,45 Cartoni animati. 
14.00 Occulto. 
14.45 Immagini e musica. 
15.00 FILM. 
16.30 TVA volo n... 
17,00 Documentario. 
17.30 Minispazio. 
19,30 Cartoni animati. 
19.00 Telemosaico. 
19,45 Immagini e musica. 
20.00 TELEFILM. 
20,30 Pupezii animati. 
21.00 FILM: « Il peccato degli -

anni verdi a. 
22,40 Scala A intemo 5. 

Richard Benson. 

RTI 
Roma UHF 30 32 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 TELEFILM. 
15,10 Cartoni animati. 
15.30 Kirwma-. FILM. 
17.10 e Amie* ragazzo». 
17.45 dee cioè. 
18,30 FILM. 
20,20 TELEFILM. 
21.10 Classico. 
21,45 Kmema-. FILM. 
23,25 FeKx sera. 
23,40 FILM. 

U UOMO TV 
Rome UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 
13,43 • N.Y.P.D. ». 
14.40 FILM. 
16.20 Spunky e Tadpole. 
16.30 » Favole nella foreste ». 
16,55 e II fantastico menò* eli 

Mr Monroe ». 
17.33 FILM. 
19,00 Nella citta. 

, 19,40 Notiziario dell'automobile 
»20,20 TELEFILM 
20.45 TELEFILM. 
21,10 Spunky e Tadpole. 

21,20 A giudizio di... 
21.25 FILM: > Il generale Quen

trili a. 
23,00 Balletti del Bolscioj. 
23.30 FILM: < Intrigo a Taor-

mina a. 

TELEREGIONE 
Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 
7.00 
8,30 
9.00 

12.00 
12.30 
13.00 
13,30 
14.00 
14,30 
16,15 
17.00 

18 30 
19.00 
19.30 
19.50 
20.00 
21.00 

22.30 
0.30 
0.50 
1.00 
2.30 
4.00 
5,30 

FILM. 
Buongiorno. 
FILM; a Gli assassini non 
hanno scelta ». 
Cartoni animati. 
TELEFILM. 
Incontro con Publio Fiori. 
Cartoni animati. 
TELEFILM. 
Incontro di calcio. 
Disco lime. 
Tombolino superbeby, con 
S. Noto. 
Trailer*. 
Il corriere oj^urale. 
Giornale TR 45. 
I l periscopio. 
TELEFILM. 
FILM: < Sei pallottole per 
Ringo Kid ». 
Caldo Serie A. 
Giornate TR 45. 
Night show. 
FILM. 
FILM. 
FILM. 
FILM. 

QUINTA RETE 
Rome UHF 49 

PROGRAMMI A COLORI 

14,05 Sceneggi «Il villeggio som. 
merso ». 

15.00 FILM: > 1 9 6 0 » . 
16,30 «L'ape Maga». 
16,55 Cartoni animati. 
17.20 Storie di animali. 
17,45 « Le avventure di Te* e 

Company ». 
18,10 « Klondike ». 
18.33 • L'allenatore Wulfl a. 
19,00 « Papa ha ragione ». 
19.30 Tennis. 
20.05 5. Rete spedai. 
20,30 « Guerre fra galassie ». 
21,00 « Papà h» regione ». 
21.30 < Or. KiWere ». 
22,00 « Dossier ». 
23,00 lordo ring. 
23.30 FILM: « A 077 (fitte i 

kilters ». 
— Buonanotte con Daniela 

DavoK. 

Attività per ragazzi 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africo. 

32 - tei. 733601) 
Ore 10,30 
Nei <a scuole "Angelo Mauri"; « Mio fratello Su
perman a spettacolo fantacomico con il clown 

. Tata di Ovada e la partecipazione dei bambini. 
CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 - tei. 6371097-

5891877) 
Domimi alle ore 17 
La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dai Fra
telli Pasqualino" presenta: « La ipada di Orlan
do a. Due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia 

- di Barbara Olson per adulti e ragazzi (novità 
assolute). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia, 34 • tei. 7822311 • Segreterie) 
Alle 10,30 incontro-animazione: «GI I artigiani del 
gioco a scuola Raimondi. Alle 16: seminario 
fare-teatro ragazzi nella biblioteca comunale di 
Cerveteri. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 
Sede legale Via Carlo della Rocca, 11 • tele
fono 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 9,30 prove 
teatrali de: a La guerra delle campana del re che 
non voleva morire a. 

SANGENESIO (Via Podgore. 1 - tei 315373) 
Ore 10 
• Le avventure di un burattino di legno a. Da 
"Pinocchio" di C. Collodi, testo e regia di M.J. 
Monaco. Produzione Laboratorio Teatro Porco
spino in collaborazione Teatro Regionale Toscano 
e Comune di Pistoia. 

LUNEUR (Luna Park permanente Via delle Tre 
Fontane. EUR tei 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
sereta. 

Cineclub 
M1SFITS (Vìa del Mattonato, 29) 

Alle 18, 2 1 , 23: t i visionari» di Maurizio Ponzi. 
Alle 20-22: Il cinema di Pasolini di Maurizio Pon
zi con interventi di Pasolini. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tele-
fono 862530) . . . 
Alle 16,30, 20,30. 22,30: e L'angelo azzurro a 
(1930) di R. Liebmann. 

MIGNON (Vie Viterbo. 15 - tei. 869493) 
« La merlettaia » con 1. Huopert. 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2 /a ) 
Alle 17.45. 19.30, 21.15, 23: «Los olvìdado» » 
di L. Bufluel. 

CINECLUB IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283) 
Riposo 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via dei Sebelli. 2 . 
tei. 492610) 
Ore 2 1 : « Passaggi a di Claudio Fregesso. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I / c ) 
Studio 1 
Alle 18.30. 20.30. 22,30: « Je, tu, I I , e l le» di 
Chantal Akerman. 
Studio 2 
Alle 18.30, 20,30. 22,30: «Le morte 41 Maria 
Malibran » di W. Schroetcr (vers. orig. sott. ita].) . 

Prime visioni 
tei 352153) L 3500 

Bro'in - Drammatico 
ADRIANO (p.za Cavour 22. 

Amityville Horror con J 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. t. 8380930) L 1500 
Buone notizie con G Giannini - Drammatico 
(16.15-22,30) 

ALFIERI (via Reperti 1 . tei. 295803) L. 1200 
Mete-or con S. Connery - Drammatico 

SEXYMOVIE 
2500 

Agtat> 57. f. 540890) 
sera con U. Tognezzi -

L. 2500 
Satirico 

Grande 6. t S816168) L. 2500 
Dorelli • Comico 

tei 890817) 
• Satirico 
tei 890947) 
T. Neeiey -

U 1700 

L. 1500 
Musicale 

56. tei 779638) C 2000 
J. Lemmon - Drammatico 

74. te» 7594951) L. 1200 

Archimede 7 1 , - rei. 

R. Bianche • Sen-

(vta 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Monreoelto 101. 
tei 481570) L. 
Intime carezze 
(10-22.30) 

AMBASSADE (v A 
I viaggiatori delia 
(16*22.30) 

AMERICA (v N de: 
Tcsoromio con J. 
(16-22.30) 

ANIENE (P.ZZB Semp:one 18. 
L'imbranato con P. Franco 

ANTARES (v.ie Adriatico 21 . 
Jesus Christ superstar con 
(16-22.30) 

APPIO " (via Appiè N 
Sindrome cinese con 
(16-22.30) 

AQUILA (vìa L'Aquila 
Pomo shock 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
875567) l_ 2000 
92 minuti in un'altra città con 
timentalc 
(16.15-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3500 
L'MOSM venuto deilleipoisibìle con M. Me Dovveil 
Giallo ' 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Cotonna tei 6793267) L 3000 
Polpetta con B Murray • Comico 
(15.30-22.30) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37. » 3603546) L 2500 
L'infermiera nella corsie elei militari con N. Cassini 
Comico - V M 18 
(16-22.30) 

ASTORIA (v di V B e i * ' * 6. t. 5115105) L 1500 
La camorra sfida la «itti risponde con M. Meroie 
Drammatico 
(16-22.30) 

ASTRA (viale 
II cacciatore 
(16-22.30) 

ATLANTIC (v 
Amityville Horror 
(15-22.30) 

AUSONIA (via Padove 
•rudenti l_ 700 
Il macchio selvaggio con W 
V M 14 

BALDUINA (p Balduina 52. t. 347592) L 2000 
B O O M notizie con C Giannini - Drammatico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p Bsn>erini 2S. t. 4751707) L- 3500 
Mani di vellute con A. Celentono • Convco 
(16-22.30) 

BELSITO (o.ie M d'Oro 44. rei. 340887) L. 1500 
I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (vie dei 4 Cantoni 93. t. 481336) 
L. 4000 . 

ionio 225. tei 
dì squali con F. 

8136209) L. 2000 
Nero - Avventuroso 

Tuscoena 745 
con J. 

t 7610656) C. 1500 
Brolin - Drammatico 

92. tei. 426160) L. 1200 

Holden - Avventuroso 

(16-22,30) 
•OLOCNA - L. 2000 

Rectr* I l con 5 Stallone 
CAPITOL (via G ' Strcom. 

Manhattan con W. Alien 
(16-22,30) 

• Drammatica 
tei 3932801 L 
• Sentimentale 

2000 

t. 588454) L 2000 
Nero - Avventuroso 

tei. 6789400) 

- Drammatico -

. tei. 460285) 

CAPRANICA (p.za Capramco 101. tei. 6792465) 
L. 2500 
Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 
(15-22) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei 
6796957) L 2500 
Il matrimonio di Mari» Braun con H. Schygulia -
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola d' Rienzo 90. tei 
350584) L. 2500 
Un sacco bello con C. Verdona Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p R Pilo 39 
Il cacciatore di squali con F 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v Hrenestlna 23. t. 295606) L. 1500 
Pomoeroticomania 

DIANA (vie Appo Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
I tre giorni del Condor con R. Rediord - Dram
matico 

OUE ALLORI (v Casilma 506. t 273207) L. 1000 
Totò lo smemorato di Collegno • Comico 

EDEN (p Cois di Rienzo 74. t 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con.A. Arkin Sa
tìrico 

EMBASSY (via Stoppam 7 tei 870245) L. 3000 
Un tacco bello con C. Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R Margherita 29. t 857719) L. 3500 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con i . Nicholson 
Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 4 1 . tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore • Satirico • V M 14 
(1622 ,30 ) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991079) L. 1300 
Riposo 

EURCINE (via Lisrt 32, tei. 5910986) L. 2500 
II malato Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia 107. tei 865736) L. 2500 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 
R. Pozzetto Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v Basolati 47. tei 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S N Da Tolentino 3. t 4750464) 
L. 2500 
Un sacco bello con C Verdone - Satìrico 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t. 582848) L. 2000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Namenrane 43. tei. 864149) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulle • 
Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (vis Taranto 36. tei. 755002) U 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22.30) 

GREGORY (vis Gregorio V I I 180. t. 6380600) 
L 2500 
Uragano con M. Farrow - Drammetico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (1 qo 6 Marcello, tei 858326) L. 3000 
Alt American Boys con D Christopher - Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fognano 37. tei. 8319541) L. 2500 
Il malato immaginario con A Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1 , tei. 582495) L. 2000 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Caselpatocco. t. 6093638) L 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v A Nuova 176. t. 766086) L. 3030 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44. t. 6561767) L, 1500 
- Vizio in bocca 

(16-22.30) . . . , . - . 
METRO DRIVE I N (vie C Colombo km. 2 1 , tei. 

6090243) L. 1500 
Riposo 

METROPOLITAN (vie det Corso 7. 
L. 3500 
Apocalypse now con M. Brando • • 
V M 14 
(15,45-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44, 
L. 2500 
Una donna di notte 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L- 3000 
. L'infermiera nella corsia dei militari con N. Cassini 
Comico • V M 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, t. 780271) L. 2500 
L'uomo venuto dall'impossibile con M. Me Dowcll 
Giallo 
(16-22,30) 

NIAGARA (v'as P. Matti 16. t. 6273247) U 1500 
L'imbranato con P- Franco • Satirico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
E giustizia per tutti con Al Pacino - Drammatico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L. 1500 
11 signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
(15.30-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L. 1500 
Riposo 

PALAZZO (p.zza dei Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
Mio liglio Nerone con A. Sordi - Satirico 
(19.15-22.30) 
Cabaret ore 21,30 

PARIS (via Magna Grecia 112. t. 754368) L.-2500 
Amityville Horror con J. Brolin - Drammatico 
(15.30-22;3O) 

PASOUINO (v.io (tri Ped> »9 t S803622) L 1200 
Agatha ( I l segreto di Agatha Christie) con D. 
Hoifmsn - Giallo 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontane 23. te!. 
480119) L 3000 
Gli aristogatti Oi segni animati 
(15.30 22.30) 

QUIRINALE (vie Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Action con L. Merenda • Satirico - V M 18 
(15.30-22,30) 

QUIRINETTA (v:a M Minghetti 4. tei. 6790012) 
U 2500 
Il boxeur e la ballerina con G C Scott • Satìrico 
(113-22.30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96. t. 464103) 
L 2000 

, Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonmno 7. rei. 5810234) L. 2500 
Mani eli velluto con A Cementano - Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113. tei- 864165) L. 1800 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalie 109. rei. 837491) u 2500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico • V M 18 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 460883) U 3000 
Zucchero, un dolce imbroglio con G. Oepard.eu 
Satir.co 
(16,30-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria 3 1 . te). 
L- 3000 
Amori vizi e depravazioni di Instine con M. 
Sentimentale - V M 18 
(16-22,30) 

ROYAL (v E Filiberto 175. t. 7574549) 
Interceptor con M. Gibson • Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tei. 865023) 
• Baio Omega con C Monreale • Giallo • 

(16-22.30) 
SMERALDO (p.za C di Rienzo, t. 351581) L. 1500 

Meteor con S. Connery - Drammatico 
SUPERCINEMA (v Viminate, rei. 485498) L. 3000 

Quadrophenia con P. Daniels • Musicale 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis, tei. 462390) 
L'esignolo • l'elfooele con S. Kristel 
mentale - V M 18 
(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei 
Ratataplan con M, Micnetti 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annfbaiiano 8. t. 
- I viaggiatori della sera con U. 

V M 14 
(16-22.30) 

ULISSE (v. Tiburtlna 354. tei. 433744) L. 1000 
I rasarti venuti dal Brasile con L. Olivier • Dram
matico 

UNIVERSAL (vie Bari 18. tal. 856030) L. 2500 
I I signoro «egli anelli di R. Bakshi • Disegni animati 

VERSANO (p.za Verbano 5. t. 851195) l_ 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.za S. lacini 22. tal. 3280359) 
U 2500 
I l inalato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatr.ee, t. 571357) L. 2500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

864305) 

Potter 

L- 3000 
• V M 18 

L, 2500 
V M 15 

U 2500 
• Sent'i-

9789619) 
Comico 

8380003) 
Tognazti • 

2500 

U 1800 
Satirico 

Seconde visioni 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Ecco l'impero dei sensi con E. Matsudo - Dram
matico - V M 18 

ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v Galla e Sidema 16. telefono 
8380718) L 1000 
Animai House con J. Beiushi - Satirico . V M 14 

APOLLO (via Cairoli 98. tei. 7313300) L. 800 
Da mezzogiorno alle tre con C. Bronson - Av
venturoso 

ARIEL (v. di Monreverde 48, t. 530521) U 1000 
L'albergo degli stalloni 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele 203. tei. 655455) 
L. 1500 
Il prato con I. Rossellini - Drammatico 

BOITO (v LeoncavaUo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - V M 18 

BRISTOL (v. Tuscoiana 950. tei. 7615424) L. 1000 
Vampyr di G. Romero • Drammetico 

BROADWAY (v dei Narcisi 24, t 2815740) L. 1200 
Roma violenta con M. Merli - Drammatico • V M 14 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Non pervenuto 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

DEI PICCOLI (Villo Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (v. A. Dori* 52, tei. 317400) L, 1000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei. 5010652) 
Fatelo con me bionde dolci danesi 

ESPERIA (pazza 5onn.no 37. tei 582884) L. 1500 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico • V M 18 

ESPERO 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (Diazza Campo del Fiori 56. 
Pollini Satyricon con M. Potter - Drammatico -
VM 18 

HARLEM (v del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Signor Robinson con P. Villeggio - Comico 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 
Vieni vieni voglio lare l'amore con te con S. Scott 
Sentimentale - V M 18 

JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Le avventure erotiche di una ragazza squillo 

MADISON (vìa G. Chlabrere 121 . tei. 5126926) 
L. 1000 
Car wash con G. Fargas • Avventuroso 

MIGNON (via Viterbo 15. tei. 869493) L, 1300 
La merlettala con I. Huppert • Drammatico 

MISSOURI (via Bomboli! 24, tei. 5562344) L, 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (vis del Trullo 330. tei. 3230790) 
L 1000 
Ritornano quelli della calibro 38 con A. Saboto 
Drammatico - V M 18 

MOULIN ROUGE (v O M. Cor bino 23. t. 5562350) 
L 1200 
Play Motel con A .M. Rizzoli • Drammatico • V M 18 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Tommy con gli Who • Musicale 

NUOVO (via Asciangni 10. tei. 588116) L. 808 
Le porno coppie 

ODEON (p.zzs d Repubblica 4. tei. 464760) L. S00 
Torino citta del vizio 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 1 1 , tei. 5110203) 
L. 800 
Malabimba 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 
I sette samurai con Y. Shimam - Avventuroso 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13. tele
fono 6910136) L, 800 
Messalina Messalina con T. Mitian • Satirico * 
V M 18 • 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 
Bentornato Dio! con G. Bums - Satirico 

RUBINO D'ESSAI (vie S. Saba 24. tei. S70827) 
L. 900 
Certi piccolissimi peccati con i . Rochefort - Satirica 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. J00 
Rivoluzione sessuale in America - Documentario 
VM 18 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L- 1000 
If con M. Me Dowell • Drammatico «• V M 18 

TRIANON 
Riposo 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tal. 7313306) 

L. 1000 
Emanuelle l'infedele e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37 . tei. 471557) L. 1000 
Giochi d'amore proibiti e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

The champ - Il campione con J.. Voight * Senti
mentale 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tal. 6610705) L. 2000 

Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (vìa dei Pallottini, telefono 6603186) 
L. 2000 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no con M. Merli 
Drammatico 

SUPERGA (via Marine 44. tei. 6696280) L. 2000 
Apocalypse now con M. Brando • Drammatico 
V M 14 
(15,45-22.30) 

Sale diocesane 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba SetteseU S, 

tei. 5800684) 
I tre giorni del Condor con R. Redford . Dram
matico 

LIBIA (via Tripolitaniti 143, tei. 8312177) 
L'ultimo valzer dì M. Scorsese • Musicale 

TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957765) 
Nashville di R. Aitman - Satirico 

TRASTEVERE ( t n e Glanicolense tO. tei. 5892034) 
BuHalo Bill eroe del West con G. Scott • Avven
turoso 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 
I I professionista con i . Cobum - Sentimentale 

Unità vacanze 
20162 MILANO 

Viale F. Testi. 75 
Tel. 64 .23 .557- «4.38.140 

00185 ROMA 
Via dei Taurini. 19 
Tel. (06) 4 9 3 0 . 1 4 1 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 
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Tutte le colpe della crisi granata scaricate (come al solito) sull'allenatore 

II Torino «silura 
Mentre il Milan perde ancora una battuta nei confronti della capolista Inter 

Qualche brivido da Juve e Avellino 
Bianconeri e irpini, dalla 14° in poi, hanno percors o lo stesso cammino • Stilando una classifica del gi
rone di ritorno, in testa la Juve seguita da Inter e Avellino • Roma: mollezza • Lazio: gioco duro 

ROMA — Forse qualche bri
vido, in questo mediocre 
campionato, potrà regalarcelo 
la Juventus e magari — per
ché no? — l'Avellino. Chia
ramente è un discorso che va 
inauadrato nella pochezza 
generale che viene espressa 
da tutte le squadre sul pjano 
del gioco. Cioè Juventus e A-
velltno non è che abbiano di 
colpo trovato la soluzionp 
giusta per tutti i mah che 
affliggono lo spettacolo cal
cistico. La spiegazione è più 
semplice e, se volete, meno 
esaltante. Ma tant'è, non si 
rivoluziona una tendenza dal
l'oggi al domani. I bianconeri 
hanno fatto appello all'orgo
glio, gli irpini 6ono stati re
sponsabilizzati dal loro alle
natore. l'amico Rino Marche-
sì. Semmai si può notare che 
rispetto a giocatori milionari 
della Juventus, quelli dell'A
vellino vantano molti più 
meriti, proprio perché meno 
ben pagati. 

Il cammino delle due è sta
to quasi identico: ad egual 
punteggio alla 14. giornata 
(14 punti), corrisponde quello 
presente, e cioè 21 punti. I 
bianconeri, in virtù del mi
glior quoziente reti, sono al 
terzo posto, gli irpini al 
quinto. E, neppure a farlo 
apposta, Rino è l'allenatore 
che dovrebbe arrivare alla 
« corte dell'avvocato », anche 
se Castagner vanta qualche 
preferenza in più. Se stilas
simo una classifica circoscrit
ta al solo girone di ritorno, 
troveremmo che la Juventus 
è al primo posto, seguita dal-
ì'Inter e dall'Avellino (ap
paiate, però, con 6 punti). 
Sei lunghezze di distacco dal
l'Inter sono tante, illudersi 
-•sarebbe sciocco. C'è soltanto 
da sperare in qualche brivido 
rome, appunto, dicevamo al
l'inizio. Oltretutto perché i 
nerazzurri di Bersellini se si 
sono lasciati imporre il pa
reggio dal Bologna (nel ri
spetto della tradizione), non 
hanno affatto compromesso 
le- loro possibilità di scudet
to. 

Il Milan ha mostrato, an
cora una volta (ormai è ri- i 
corrente il fatto, tanto che j 
non fa più notizia), la sua I 
fragilità psicologica. Ha do
minato per un'ora intiera la ' 
Juventus, era in vantaggio, 
dopo di che è scattato qual
cosa. e tutto è andato a cata
fascio. Si recrimina sull'auto
rete di Morini, ma il di
scorso ci sembra investa 
soprattutto la libertà (ecces
siva) concessa a Bettega. 
L'Inter ha aumentato così il 
distacco (5 punti), ma quello 
che maggiormente dovrebbe 
preoccupare Giacomini. e con 
lui Rivera, sono le ripercus
sioni negative, dell'attuale 
momentaccio, sui giocatori. 
Anche perché — riconoscia
molo in tutta franchezza — 
questi rossoneri del «diavo
lo » non hanno più neppure 
l'odore (e la sfortuna ci met
te pure lo zampino). 

Delle altre che dire? Forse 
che invece che la Fiorentina, 
adesso a preoccupare di più 
è il Torino di Radice (che 
ieri il C. d'Amministrazione 
ha « silurato »). Quart'ul-
timo, gli vanno però ri
conosciuti come attenuanti 
i molti infortuni e, nel 
caso di ieri, la decisione del
l'arbitro che ha convalidato 
la parata di Galli su rigore 
di Graziani, mentre doveva 
farlo ripetere (il portiere vio
la si era mosso prima). E a 
proposito di arbitri, non va 
taciuto neppure l'operato del 
sig. Ballerini che non ha as-
seenato al Perugia un sacro
santo rigore, per fallo di 
Manfredonia su Rossi. Cosi 
come è discutibile l'espulsio
ne di « capitan » Wilson (la 
prima della sua carriera >. 
che ha « pagato » la perdita 
di tempo, su una punizione. 
dei suoi compagni. L'espul
sione, a norma di regolamen
to. deve essere personale. Il 
sig. Ballerini doveva espellere 
il giocatore che avrebbe bat
tuto la punizione. Crediamo 
comunque che a Wilson l'e
mulsione non costerà la 
qualifica. Forse il sig. Balle
rini non avrebbe dovuto 
ammonire i vari Tassoni. 
Manfredonia e Giordano, ma 
espellerne perlomeno uno. La j 
Lazio sarà stata « gagliarda ». • 
come hanno sostenuto da più \ 
parti, ma noi non ce la sen- ; 
tiamo di esaltare tale ga- J 
gliardia. lì gioco maschio è ; 
una cosa, quello duro un'al- j 
tra. ! 

La Roma ha perso un'altra ' 
battuta. Poteva vincere a Bo
logna. doveva farlo contro il 
Napoli. Invece è andato tutto 
per traverso. Con i due punti 
in più si sarebbe trovata da 
sola al secondo posto. Ri
spetto a Bologna non manca
no attenuanti: l'infortunio di 
Maggiora e quello di Rocca 
sono stati determinanti. Ma 
ha pesato anche una certa 
mollezza fisica, della quale 
Benetti è stato l'esempio 
principe. La classifica è gui
data saldamente dall'Inter; 
dal Torino (quart'ultimo) al
la Juventus ci sono solamen
te tre punti, quindi non 
mancano le possibilità di re
cupero. in coda si fa oltre
modo difficile la posizione di 
Catanzaro e Udinese tOrnco 
ha dato le dimissioni), men 
tre t! P" " ' •"• , « " n "°° ' "> 
*piuciato Ed e gin incomin 
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• Il fallo di MANFREDONIA ai danni di ROSSI che il sig. Ballerini avrebbe dovuto punire 
col rigore 

ciato il « valzer » degli allena
tori. Radice dovrebbe andare 
Torino, dovrebbe andare al 
Napoli (in questo senso 
pare che Feriamo abbia già 
dato il suo placet); Marchesi 
o Ca&tagner alla Juventus. La 
nota positiva viene dalle pre
senze negli stadi. I paganti 
sono stati 173 mila circa, ri
spetto ai 150 mila della 18. 
gornata; sempre però meno 
del totale della passata sta
gione /quasi 39 mila). Forse 
e troppo presto per parlare 
di inversione di tendenza, ma 
«*ono quattro turni che si ve
rifica il recupero, per cui al 
termine del campionato è 
possibile che la situazione 
possa essere meno disastrosa 
dì come si delineava. 

g. a. 

In aumento 

Alcoli-Pescara 
Avellino-Catanzaro 
Cagliari-Udinese 
Fiorentina-Torino 
Inter-Bologna 
Juventus-Milan 
Perugia-Lazio 

Capienza 
38.000 
36.000 
68.000 
68.000 
81.552 
69.371 
42.000 

Roma-Napoli 79.446 

TOTALI DI DOMENICA 
Totala 19 giornate 
Total* 19 giornate 

DIFFERENZI 

1979-80 
1978-79 

gli spettatori 
Paganti Incasso 
7.788 28.569.000 
8.825 34.125.000 

10.449 31.723.000 
22.408 84.093.000 
40.108 175.850.000 
41.920 150.609.000 
10.021 43.925.000 
31.167 116.675.000 

172.686 665.569.000 
2.787.693 12.868.866.000 
3.006.364 12.717.916.000 

— 218.671 + 150.950.000 

N.B. — Paganti in aumento rispetto alla 14. giornata. Furono 150 mila. 
sono stati domenica 173 mila. Rispetto alla passata stagione presenze 
e paganti sono però, complessivamente, ancora in rosso: 38.807 in 
meno, tacendo il rafironto tra gli spettatori perduti e gli abbonati gua
dagnati (218.671 meno 179.864) . Gli incassi sono però in au
mento, grati* ai prezzi maggiorati. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Ora l'Inter 
lo scudetto 

può soltanto 
perderlo 

Quarta giornata di ritorno decisiva, for
se. sia per la lotta al vertice che per la 
coda della classifica. L'Inter, pur se non 
riesce a vincere, pur se non appare squa
dra- monstre, fa avanti per forza di iner
zia. per l'incapacità delle inseguitrici di 
accorciare le distanze. 

Ormai lo scudetto l'Inter può solo perder
lo. Cinque punti sono tanti da recuperare 
in undici giornate, né tantomeno Milan, 
Juventus e Roma danno l'impressione di 
saper ingranare la quarta al momento 
giusto. 

Chiuso il discorso anche in coda, salvo 
poderosi ritorni di fiamma del Catanzaro 
o dell'Udinese. La Fiorentina ormai è lon
tana, lo è ancor di più l'Ascoli. Non vedo, 
perciò, con quale altra squadra Udinese e 
Catanzaro potrebbero sperare di ingaggia
re la folata. 

Non finisce di sorprendere in positivo V 
Avellino, non finisce di sorprendere, ma 

questa volta in negativo, il Torino che ieri 
ha complicato ancor di più le cose silu 
rando Gigi Radice. 

I granata ormai sono in disarmo. Neil' 
ambiente forse c'era chi non amava più 
tanto l'amico Gigi Radice, sembra che ne
gli ultimi tempi una vera e propria con
giura fosse in atto ai suoi danni. 

Non è possibile che una squadra come il 
Torino, con gli uomini di cui dispone, possa 
oggi trovarsi al quartultimo posto, così 
per sfortuna, o per improvvisa perdita di 
talento. Indubbiamente c'è qualcosa che 
non quadra, c'è qualche segreto di troppo. 
E' chiaro, ormai, che la squadra sarà ri 
fondata. Molti giocatori andranno via, cam
beranno maglia. Ma forse ciò è proprio 
quanto gli stessi desiderano. Certo, non è 
allegro trovarsi oggi nei panni ài Radice. 

Gianni Di Marzio 

La squadra è stata affidata all'allenatore 
del settore giovanile Rabitti - Perché non 
è stato chiesto a Radice di dimettersi? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Da ieri pomerig
gio Ercole Rabitti ha preso 
il posto di Gigi Radice alla 
guida del Torino. Alla deci
sione di sostituire Radice con 
il tecnico del settore giova
nile granata il Consiglio di 
amministrazione della socie
tà è giunto nelle prime ore 
della giornata dopo aver pre
so in esame l'ultima sconfit
ta di Firenze. 

Il presidente Pianelli e l'am
ministratore delegato Traver
sa hanno ricevuto i giorna
listi in sede e hanno con
segnato loro un comunicato 
con il quale viene liquidato 
l'uomo dello scudetto '75-76. 
I tanti anni di gestione Pia
nelli, Gigi Radice è il secon
do allenatore «sollevato dal
l'incarico» (il primo fu il 
povero Santos in compagnia 
di Ostreicher alla fine o qua
si del campionato 62-63) e 
purtroppo anche in questo 
caso le belle parole che ac
compagnano il licenziamento 
(il vivo rammarico, la serietà 
e la dedizione, il Torino che 
non dimenticherà mai l'opera 
di Gigi Radice, la collabora
zione per molti versi esem
plare ecc. ecc.) non fanno 
uscire il Torino dalla logica 
del calcio italiano: quando 
la squadra perde la società 
deve almeno far vedere che 
ha il coraggio di gesti cla
morosi e come sempre il pri
mo a pagare è l'allenatore. 
Nelle ultime domeniche di 
questo campionato il pubbli
co ha abbandonato la squa
dra e la « curva Maratona » 
tra il più gelido dei silenzi 
ha spiegato al vento il suo 
striscione « Radiae maccarone 
vattene » e il Torino come 
tutte le altre società ha dato 
ragione &'la « piazza ». 

Non siamo d'accordo con 
auesta esclusione e preferia
mo dirlo senza peli sulla lin
gua. Gigi Radice aveva dato 
prova del suo valore e in 
questo campionato ha tenta
to di tutto: ora è posto sotto 
accusa anche perchè non fa
ceva più i « ritiri » prima del
la partita. Non sappiamo co
sa dirà Radice a sua «discol-

' pa » ma le ragioni erano due: 
una. nobilissima, ed era quel
la di responsabilizzare uomi
ni sposati e con figli, e l'al
tra. meno nobile ma pratica. 
per far risparmiare alla so
cietà un sacco di lire. 

Può darei che l'esclusione 
del capitano Claudio Sala 
nelle ultime due domeniche 
abbia determinato un peso di
verso per la bilancia e da 
una parte è lo stesso Sala 
ha confessare che lui non 
è più quello di una volta. 
ma comunque non tutta la 
tifoseria ha digerito quesi* 
gesto di Gigi Radice. Però 
non si può addossare la col
pa a Radice se Pulici in tutto 
il campionato ha segnato due 
sole reti, se Zaccarelli tra 
coppa e campionato ha «sal
tato» 14 partite, se Carrera 
si è «rotto» prima ancora 
di iniziare il campionato. 

E' la regola ridicola che 
presiede queste cose che è 
stata applicata ancora una 

volta, quella di far pagare 
all'allenatore tutte le colpe, 
anche quelle non sue. L'ha 
confessato Pianelli con la sua 
bonomia: «Possiamo mica 
far fuori 1 giocatori e il pre
sidente a campionato ini
ziato? ». . ; , • , . 

Perché allora non chiede
re a Radice di dimettersi co
me era stato fatto con Fab
bri? Era comunque un modo 
per mantenere i rapporti su 
un piano dì maggiore cor
rettezza. . ' . '.V 
' E così dopo dieci anni tor

na sulla scena- torinese Er
cole Rabitti. l'uomo che nel 
campionato *69-'70 sostituì 
Luis Carniglia dopo sei par
tite-disastro della Juventus. 
Rabitti fu poi licenziato per
ché «irrimediabilmente am
malato » e • fortunatamente 
dopo tanti anni alla guida 
delle squadre giovanili del To
rino ora risulta « guarito ». 

E* un uomo capace, un uo
mo che ha il primato sicu
ramente unico per un tori
nese di aver guidato le squa
dre minori e la prima squa
dra e del Torino e della Ju
ventus e sicuramente saprà 
far bene. Le domande però 
restano sempre le stesse. Se 
Rabitti era in casa perché 
allora chiedere negli anni 
scorsi a Fabbri, a Cade, allo 
stesso Radice di risolvere i 
problemi del Torino? Miste
ro. Come tutte le cose che 
riguardano il calcio di casa 
nostra. 

Firmata la convenzione fra CON. e ministero della P.l. 

Sport e scuola: 
è un primo passo 

Un comitato permanente misto si insedierà a breve scadenza • E' 
la prima volta che si istituzionalizza il rapporto fra i due enti 

ROMA — Il 4 febbraio diven
terà una data storica per lo 
sport italiano? E' sicuramen
te troppo presto per dirlo. 
Quel che è certo è che la 
convenzione firmata ieri dal 
ministro della Pubblica I-
struzione, senatore Salvatore 
Valitutti, e del presidente del 
CONI, dottor Franco Carraro, 
segna l'inizio di un rapporto 
di collaborazione (o almeno 
istituzionalizza tale rapporto) 
fra il mondo dello sport e 
auello della scuola. 

Certo, non si tratta che di 
un primo passo — e lo rile
vavano gli stessi firmatari ~-
nella direzione che da anni 
viene auspicata (quella della 
pari dignità dell'educazione 
fisica con tutte le altre mate
rie di studio della scuola ita
liana) e sicuramente per giu
dicare la positività di questa 
scelta bisognerà vederla alla 
prova dei fatti; resta il fatto 
che la nascita di un comitato 
permanente che vede sedere 
vicini gli uomini della scuola 
e quelli dello sport — oltre a 
un rappresentante delle Re
gioni e a uno dell'ANCI — è 
comunque una tappa fonda
mentale, dalla quale non si 
poteva prescindere. 

E veniamo alla conferenza 

Nello Paci, 

LO SPORT IN TV 
% OGGI sulla Prima Relè, dalle 
15 alle 17, da Torino: Pallavolo, 
Klippan-Mazzei Pisa. 
• DOMANI sulla Seconda Rete, 
dalle 15 alle 16.45, da Viareggio 
calcio giovanile: Fiorentina-River 
Piate. Sulla Prima Rete, alle 22,30, 
« Mercoledì sport », Falconara: pu
gilato. 

Dopo le dimissioni di Orrico 

Forse Suarez 
all'Udinese 

Si fanno anche i nomi di Valcareggi ed Hele-
nio Herrera - Una decisione sarà presa oggi 

Il cubano Si 
fa 10" netti 
sui «cento» 

L'AVANA — IJ cubano Si, 
uno dei candidati alla me* 
daglia d'oro sui 100 e 200 me
tri alle Olimpiadi di Mosca, 
ha realizzato 10" sui 100 nel 
corso di una prova cronome
trata svoltasi all'Avana. Lo 
ha reso noto la stampa cu
bana che però non ha speci
ficato la velociti del vento 
durante la prova. Alejandro 
Casanas ha ottenuto 13**37 
in un test cronometrato sui 
110 ostacoli. 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Il Consìglio Direttivo 
dell'Udinese ha rinviato a que
sta mattina la' riunione per la 
scelta del nuovo allenatore. Cor
rado Orrico, dimissionario, ieri 
ha ribadito di non voler recedere 
dalla decisione presa, nonostan
te le pressioni del general-mana-
ger della società friulana. Dal Cin, 
e dello stesso presidente Sanson. 
Oggi i dirigenti della società sen
tiranno anche il parere dei gioca
tori. che hanno ribadito la loro 
fiducia a Orrico. Nel caso non si 
arrivasse a una soluzione di ri
tiro delle dimissioni (e la cosa 
appare improbabile), la società 
bianconera contatterà gii allena
tori e-liberi >: si sono farti ì no
mi di Suarez la sua appare la 
candidatura più consìstente), ad
dirittura di Helenio Herrera. an
che di Valcareggi.. I dirigenti 
hanno comunque fatto sapere che 
impegni precisi non sono ancora 
stati presi. 

Corrado Orrico sembra dunque 
deciso a passare la mano e spera 
che ciò serva a migliorare le cose 
in casa bianconera. Domenica sera 
a Cagliari, appena rientrato in al
bergo, dopo la nuova disastrosa 
prova della squadra contro quella 
isolana, aveva presentato al gene-
ral-manager Dal Cin le proprie di
missioni, che considera irrevocabili. 
Ha dichiarato che al punto a cu: 
si è arrivati con II livello di pre
stazione singolo e collettivo, is 
sua presenza non serve, -può anzi 
costituire un freno ad una poco pro
babile ma non impossibile rimon
ta. « La squadra è da tempo in 
preda a una sorta dì fatalismo che 
-fa rende rinunciataria, priva di or
goglio. C'è bisogno, quindi, di una 
salutar* scrollata che io.non sono 
più in grado di garantire perché 
non si tratta solo di problemi tec
nici o del tecnico: forse ci vuole 
una faccia nuova che dia alla squa
dra la carica che la manca ». 

Un altro allenatore paga quindi 
Io scotto, per responsabilità che 
certamente non sono imputabili sol
tanto a lui. Orrico — e dal Cin 
lo afferma anche ora — è un tec
nico preparato, di indiscusse ca
pacità, ma a Udine ha trovato 
situazioni non ottimali, che non 
è riuscito a controllare e che lo 
hanno portato anche a compiere 
errori di valutazione sulle reali ca
pacità degli arieti e quindi di im
postazione degli schemi. La socie
tà dovrà ora necessariamente rie
saminare lo slato di salute com
plessivo della rosa a disposizione, 
e sarà un consulto piuttosto im
barazzante, tale da. fare recitare 
il s mea culpa » a più dì qual
che dirigente agli inizi poco accor
to nelle scelte o troppo ottimista 
sulle reali possibilità della squadra. 

L'Udinese risente sicuramente 
della troppo rapida ascesa dalla C 
alla A e delta mancata assuefazio
ne ai ritmi imposti dalla massima 
divisione. E. anche, la frattura che 
si è prodotta tra i tempi della 
partenza di Giacomini e quelli, ri
tardati, dell'arrivo di Orrico con 
l'aggiunta della presenza di un 
organico tutt'altro che irresistìbi
le reso ancora più fragile dalle for
zate rinunce di Riva, De Bernar
di e degli altri che erano un pun
to di forza lo scorso anno, ma mo
stravano " una certa irrequietezza 
e scarsa disponibilità-a sottostare 
agli ordini di Orrico. Cambiato mo
dulo di gioco, t'intesa è sparita, i 
singoli giocatori si sono * trovati 
a balbettare su un copiane che 
sembrava non fossero più in gra
do di interpretare. E, infine, a) 
momento in cui si chiedeva il mas
simo impegno, sono intervenuti, pe
sando in miniera forse determinan
te, gli svarioni di Leonarduzzi e 
Catellani. davvero anche un pizzi
co di sfortuna. 

..Rino Maddalozzo 

stampa congiunta, con cui 
ministero della PI e CONI 
hanno presentato ieri la con
venzione che sancisce il loro 
nuovo rapporto. La nascita 
del comitato permanente — 
che ha per presidente il mi
nistro o un suo delegato e 
per v'ee presidente il presi
dente del CONI — costituisce 
certamente la maggiore novi
tà. Tale organismo si insedie
rà al più presto (il tempo 
che il CONI nomini i sei 
rappresentanti di propria 
competenza) ed esporrà i 
suoi programmi per l'anno In 
corso entro 20 giorni da oggi: 
rispondendo a una domanda, 
Carraro ha precisato che sa
rà possibile rispettare tale 
scadenza grazie al grosso la
voro svolto per preparare la 
convenzione, lavoro che ha 
già in parte delineato le linee 
di intervento per il 1980. Il 
presidente del CONI ha an
che anticipato che, per le 
nomine di competenza della 
giunta esecutiva, si cercherà 
di seguire i criteri di massi
ma rappresentatività, com
prendendovi anche gli enti di 
promozione sportiva 

Notevole interesse nei 10 
punti sui quali si articola la 
convenzione, riveste l'argo
mento impiantistica. Il mi
nistro ha annunciato la pro
gettazione e il finanziamento 
di quattro impianti-modello 
onnicomprensivi (a Milano. 
Roma. Salerno e Napoli) in 
collaborazione fra ministero 
e CONI. Tali impianti do
vranno in pratica rappresen
tare le linee di sviluppo del
l'impiantistica scolastico-
sportiva. che si affiancherà 
alla più complessiva attività 
di ricerca e di studio che su 
tale argomenti (e su altri, 
quali la medicina sportiva) è 
in programma. 

- Un altro campo di collabo
razione sarà quello dell'ag
giornamento degli insegnanti 
di educazione fisica (per le 
scuole medie e superiori) e 
dei maestri elementari (che 
come noto, svolgono tutte le 
funzioni, compresa quella di 
insegnare l'attività motoria). 
Alcuni corsi per i maestri e-
lementari partiranno al più 
presto nelle 12 maggiori città 
italiane. Le cifre per il finan
ziamento di tali iniziative sa
ranno reperite all'interno 
degli 8 miliardi già stanziati 
al capitolo 1.131 del bilanciò 

* ministeriale. • * ' -
Ovviamente nel discorso ri

guardante l'aggiornamento, 
degli insegnanti non poteva 
mancare un riferimento agli 
ISEF: a tal proposito Vali
tutti aveva genericamente ac
cennato alla necessità dì una 
<'Timeditazione» sull'intera 
materia. A una nostra do
manda nella quale ricorda
vamo l'esistenza di un pro
getto di riforma già presenta
to dal gruppo comunista del
la Camera, il ministro si è 
espresso con maggior chia
rezza. n sostanza il ministe
ro della PI si appresta a 
presentare a sua vòlta un 
progetto di legge per la ri
forma degli ISEF. anche allo 
scopo di recuperare a un 
quadro «pubblico» i nume
rosissimi ISEF parificati sor
ti in ^Italia In questi anni. 
Non sembra però che nelle 
Intenzioni ministeriali vi sia 
anche la prefigurazione di u-
no status universitario per i 
diplomati dell'lSEF (ipotesi 
questa cui tende, invece, il 
progetto di legge presentato 
dal PCI). La mancanza di u-
na tale prospettiva è stata ri
levata da vari giornalisti che 
hanno fatto notare come si 
tratti di un sintomo della più 
generale tendenza della scuo
ia italiana a considerare l'e
ducazione fisica come una 
materia di «serie Bn. a dif
ferenza di quanto accade in 
molti altri paesi europei. 
' Infine, nella convenzione, si 
preconizza una revisione del
la macchina organizzativa dei 
Giochi della Gioventù che • 

pennetta. attraverso una t-
btensione delle fasi di istitu
to, un maggior lavoro di 
preparazione sui giovani 
chiamati a gareggiare nelle 
fasi successive (comunali, re
gionali e nazionali). 

Alla fine il vice presidente 
del CONI e presidente della 
commissione « Sport nella 
scuola ». Primo Nebiolo, ha 
ri'asciato una dichiarazione 
nella quale si auspica che 
quello di ieri sia il primo 
passo per arrivare ad una 
« obbligatorietà del gesto via
torio e fisico fin dalla scuola 
materna»: «Sono provvedi
menti — ha detto Nebiolo — 
attesi da tutte le famiglie ita
liane, preoccupate dell'educa
zione e della salute dei pro
pri figli ». 

Fabio de Felici 

Ma quanti 
sono gli 

impianti? 
Nella conferenza stampa 

di ieri ti ministro della 
P.I., sen. Valitutti, ha par-
tato dell'esistenza in Ita
lia di 6.500 impianti spor
tivi scolastici (contro i 
3.000 esistenti nel '72). L'al-
lora ministro Malfatti, nel 
1976, parlò di 12.000 spazi 
sportivi, mentre l'ISTAT, 
nel censimento nazionale 
dell'edilizia scolastica (78) 
fissò in 25.000 il numero di 
edifici scolastici dotati di 
un gualche spazio adatto 
all'attività fisico-sportiva o 
al gioco all'aperto. 

Nel nostro paese esisto
no circa 50.000 unità sco
lastiche (dalle materne al
le superiori) e sarebbe 
estremamente importante 
— per programmare inter
venti equilibrati — dispor
re di dati precisi, riguar
danti sia la quantità che 
la qualità e la dislocazio
ne degli impianti esistenti 
(oltre che il loro stato di 
manutenzione e l'uso che 
se ne fa). Non risulta, però, 
che il ministero abbia mai 
estratto e pubblicato i da- • 
ti sugli impianti sportivi 
ottenuti nel citato censi
mento. 

La nascita di una colla
borazione fissa fra CONI 
e Pubblica istruzione sa
rebbe l'occasione migliore 
per rendere noti dati così 
interessanti (e per comin
ciare a muoversi di conse
guenza). Che cosa ne pen
sa il ministro Valitutti? 

Taiwan sconfitta 
in tribunale: 

dovrà cambiare nome 
LOSANNA — Nessuno ostacolo si 
frappone più alla riammissiona 
de facto della Repubblica popola
re cinese nel movimento olim
pico (che proprio in questi gior
ni sta attraversando la crisi più 

grave della sua storia). Infatti, la 
autorità sportive di Taiwan si so
no viste respingere in tribunale 
un appello che nei foro voti do
veva consentirle il mantenimento 
della denominazione e Repubbli
ca di Cina » nei Giochi olimpici. 

Viene a cadere cosi ogni for
ma di impedimento al ritorno da
gli atleti cino-popolari in sano al 
movimento olimpico. I rappresen
tanti di Taiwan si erano già ap
pellati alla magistratura elvetica 
chiedendo un'ingiunzione provvi
soria che bloccasse la deliberazio
ne con cui i l .C IO aveva ordinato 
al comitato olimpico di Taipei di 
cambiare nome, bandiera e inno 
nazionale. Allora come oggi II 
verdetto emesso in prima istanza 
ara stato negativo, 

Le manifestazioni di sci nordico possono convivere con un sano sviluppo del turismo che non alteri l'equilibrio ambientale 

Valdidentro vuole difendere il «fondo» dalla speculazione 
I campionati italiani di 

fondo sono stati ospitati que
st'anno da Valdidentro. vil
laggio dell'Alta Valtellina. La 
piccola località lombarda di
spone di una delle quattro 
piste internazionali — e con 
ciò s: intende piste in grado 
di ospitare prove di Coppa 
del mondo o di campionati 
mondiali — esistenti nel no
stro paese. E le altre sono 
a Brusson (Val d'Aosta), a 
Castelrotto (Alto Adige) e a 
Folgana (Trentino). La di
stribuzione è quindi omoge
nea, anche perchè sarebbe 
certamente possìbile trovare 
un'eccellente pista interna
zionale nel centro-sud. Ma la 
pista di Valditdentro è pur
troppo minacciata da inte
ressi immobiliari. Vediamo dì 
osservare più a fondo il pro
blema. Gli abitanti di Val-
didentro vorrebbero che il pic
colo centro avesse uno svi
luppo turistico. E c'è quindi 
chi chiede la costruzione dì 
impianti di risalita per lo sci 
alpino. Niente da eccepire. 
Lo abbiamo già detto in un 
precedente servizio nel quale 
JI ragionava appunto su que 
sta pista in occasione della 
( F sta rPsri^rìM" d-l'Vffiifn 
sulla neve » Ma c'è chi vor 

rebbe che la costruzione de
gli impianti avvenisse a sca
pito della pista, che verrebbe 
quindi cancellata, e invece 
— e gli organizzatori degli 
«Assoluti» di fondo sono in 
grado di dimostrarlo — è 
possibile che le due cose con
vivano. 

La pista è stata voluta e 
ottenuta da un pugno di ap

passionati che hanno lavora
to giorno e notte. Dice Be
nito Moriconi. allenatore zo
nale delle Alpi centrali, ma
resciallo delle Fiamme Gialle 
e animatore del fondo nella 
zona: a Vorremmo che la pi
sta fosse riconosciuta strut
tura permanente — e quindi 
di interesse nazionale —; ri
conosciuta e protetta dal 

, CONI»- La pista in effetti 
, è nata grazie allo spontanei-
, smo di gente come Benito 
: Monconi, come Francesco 
t Busi (consigliere zonale delle 
: Alpi centrali), come Ivo Roc-
! ca (che sulla pista, quando 
• è necessario, lavora anche di 
' notte), come Remo Giaco-
i melli (vicepresidente dello Sci 
l Club Alta Valtellina). Ma ora 

La tradizionale manifestazione milanese presentata a Campione 

Stasera la «Sei giorni» 
MILANO — (GS) La sei 
giorni ciclistica di Milano 
verrà presentata questa sera 
nel salone delle feste del Ca
sinò di Campione d'Italia. ' 
L'ormai tradizionale mani fé- ] 
stazione (in programma dal 
9 al 15 febbraio) vedrà In liz
za diciotto coppie di profes
sionisti a cominciare da Sa-
ronni Sercu per continuare 
ron PHn»n Fritz. CI" ì; Al 
lan. De Vlncminch De Woli 

ed altri noti specialisti. 
Appunto stasera Agostino 

Omini, presidente del Comi
tato organizzatore illustrerà 
il programma delle gare e 
dello spettacolo. E' già noto, 
ad ogni modo, che quando i 
ciclisti riposeranno, gli spet
tatori potranno assistere a 
numeri di arte varia e in 
questo senso faranno da ri ! 
Miuuno Mretta Goggi. Rita 
Pavonr e Heatfi Parisi. 

Oltre al professionisti sa
ranno in pista dilettanti e 
juniores per due «Sei gior
ni» di carattere minore, ma 
ugualmente interessanti per
ché sempre combattute e per
ché metieranno a confronto 
formazioni Italiane • stra
niere. Intanto presso il pa
lazzo dello sport di Milano è 
già iniziata la vendita dei 
biglietti per le riunioni pome
ridiane e serali, 

lo spontaneismo non basta 
più: ci vuole l'intervento del 
CONI. 

A Valdidentro. purtroppo. 
l'avvocato Arrigo Gattai. pre
sidente della FISI e vicepre
sidente del CONI, in occa-

; sione degli «Assoluti», non 
si è fatto vedere. E invece 

j la sua presenza era impor
tante proprio perchè gli 
avrebbe permesso di prende
re atto di una bella (ma dif
ficile) realtà e dì valutarne 
le implicazioni sportive, so
ciali e turistiche. 

Benito Moriconi sa aggre
gare i giovani. «J ragazzi 
avviati su questa strada — 
dice — e non sembri che fac
cio deUa retorica, non ne per
corrono altre. Magari storte, 
come lo sono quelle detta dro
ga e detta violenza ». E in
fatti nella zona si è creato 
un vivaio importante che do
vrebbe attirare l'interesse del
la Federsct II vivaio, tra 
l'altro, è già riuscito a to
gliere quello spirito di cam
panile che esasperando la ri
valità tra i vari centri to
glieva forza a ogni iniziativa 
comune. 

A Valdidentro sono decisi 
a difendere la pista «con le 
unghie « con t denti». Han

no bisogno di aiuto. Sanno 
che il loro lavoro può essere 
di esempio a livello naziona
le. Sanno che lo sci di fondo 
può rappresentare un model
lo turistico. Vorrebbero che 
i l J loro villaggio diventasse 
quel che è Seefeld per l'Au
stria. E sanno pure che que

sti non sono sogni. E a loro. 
comunque, la buona volontà 
e il coraggio di continuare 
non mancano. 

C'è chi vuole profitti im
mediati. come a Santa Ca
terina Valfurva. dove hanno 
sacrificato la pista di fondo 
aeh interessi immobiliari le-

•^ Sportflash 
# COMI —-• Si svolterà OM' I al
la 1§ la 39Sma rianiona dalla «tan
ta esecathra dal CONI. Onesto 
l'ordina dal liomcn approvaxiona 
vartaR riuttoni dal 15 a I S fek-
araio; cosnonkatìoni dal presiden
te: C3«*e> coosialio naxionale dal 
CONI, attività F.S.N.; associazioni 
kanamarìta; problemi dal personale; 
pratkha aaMniaistratìva; impianti 
sportivi • fastiani, varia. 
f j CICLISMO — La seconda cro-
noscalata par professionisti Barbe
rino di Mtrfello-Paaso delta Fata, 
di km. 14, In programma il 7 set
tembre prossimo sarà dedicata a 
Castana Mancini. 
f K l — Dal 4 all'» mano si 
svolteranno all'Alpa Neveeat (Bal
lano) I campionati italiani di sci 
alpina» par rafani di 15 a 1 * an

ni, mentre i campionati dì fondo, 
alla loro prima edizione, si dispu
teranno a Corna, in Val d'Aosta, 
dal 7 al 9 marzo. 
é) PUGILATO — La nazionale ita
liana seniores di poailato affron
terà in sedi ancora da stabilirsi 
la Tunisia il 21 febbraio a l'Eaitto 
il 23. 

f» CICLISMO — La 15ma Tirreno-
driatico (Trofeo Nat Ritmo), che 

si svolterà dall ' i al 13 marzo, sa
rà presentata fio vedi prossimo alle 
11 nella sala consiliare dell'ammi
nistrazione provinciale di Roma. 
# HOCKEY SU PRATO — La na
zionale italiana à stata desianata se
conda riserva par l'Europa dopo la 
Polonia par la Olimpiadi di Mo
sca, nel cono dalla riunione della 
federazione intemazionale conclusa
si ieri a Cannes. 

gati agli impianti di risalita. 
A Valdidentro sperano che 
lo sci alpino e lo sci di fon
do riescano a convivere sen
za danneggiarsi. E tuttavìa 
non possono non temere lo 
sci alpino, capace di attirare 
il denaro della speculazione. 

La «Festa regionale del-
ì'Unitàiy ha organizzato a 
Valdidentro una gara di fon
do che e stata molto fre
quentata e ha avuto un buon 
successo dì pubblico. I com
pagni della Federazione di 
Sondrio volevano collaudare 
,1 rapporti con gli enti, con 
gli sci club e con gli opera
tori locali e hanno trovato 
e verificato una grande di
sponibilità. E anche questo 
è un importante segnale che 
il «fondo» è in grado dì 
attrarre grandi masse e di 
proporre un turismo meno 
costoso e quindi più acces
sibile. 

Gli amici del villaggio val-
tellinese chiedono aiuto. Chie
dono in modo particolare che 
il CONI intervenga a difen 
dere una struttura che è già 
di interesse nazionale. Ci au 
guriamo che questo appelfo 
non restì inascoltato. 

Remo Musumecl 



M«rt«cfi 5 febbraio 1980 SPORT 1 Unità PAG. 13 

Senza sorprese il mondiale dei massimi WBC nel ring di Las Vegas 

Zanon, una resa dignitosa 
Il nostro pugile non ha potuto imitare Camera perché Holmes è un «rinoceronte»: il destro del lombardo ha fatto soltanto il solletico al 
colosso della Georgia - Lorenzo si è confermato un uomo tranquillo oltre che buon pugile - Il combattimento fermato dopo tre cadute dello sfi
dante che adesso tornerà a pensare all'europe o - Per Larry il traguardo rimane John «Big» Tate, campione riconosciuto dalla WBA 

« ....Non scappare, tanto 8 
questione di poco e ti siste
mo... » — sembrava dire 
Larry Holmes, il campione, 
al suo sfidante bianco Loren
zo Zanon piombato nel Ne-
vada dalla lontana Europa. Il 
monumentale Holmes tutto 
nero, tutto massiccio, tutto 
scioltezza e disinvoltura, tut
to confidenza in se stesso e 
potenza, veniva avanti passo 
dopo passo in continuazione, 
senza fretta perchè lo spetta
colo doveva durare qualche 
assalto in pili del dovuto per 
far contenti i presenti nello 
« Sports Pavilion » del Caesa-
r"s Palace ed, inoltre, c'erano 
milioni di clienti televisivi 
sparsi negli « States » ed in 
italia. Forse, per Larry, era 
statv l'ultimo consiglio del 
suo « boss » Don King molto 
allegro come sempre per ca
rattere. In più King doveva 
pensare anche al milione di 
dollari avuto dalla rete tele-
vtsiva ABC ed agli altri dot-
laront. circa mezzo milione. 
versati dal Carsar's Pnlace. Il 
x Pavilion » ha 4589 posti, 
molti erano vuoti. Perchè 
questo campionato del mon
do a senso unico e sotto cer
ti aspetti discutibile non ave
va interessato i convenuti e 
Las Vegas per divertirsi e 
giocare. Per vincere qualcosa, 
bisognava puntare forte su 
Larry Holmes. 

L'inizio del «ftght» è stato, 
come nelle previsioni, cauto 
e scialbo con Holmes all'at
tacco con i suoi pesti alla 
« Cassiut day » del quale, 
pero, non possiede l'eleaanza. 
la personalità, il talento Za
non non poteva che difender
si con calma, ordine e abili
tà. Noti era affatto nervoso o 
preoccupati: il lombardo, 
sembrava nella sua officina 
impegnato in un lavoro nor
male. Per contenere l'avanza
ta esplorativa di Holmes che 
è anche veloce e tecnico, ol
tre che duro con il «jab» 
sinistro, Lorenzo Zanon ha 
fatto scattare come una mol
la il suo sinistro che è un 
buon colpo, rapido, preciso e 
vario. Peccato che il destro 
del nostro campione sia una 
carezza per una pelle da ri
noceronte come quella del 
guerriero della Georgia. I 
primi tre rounds sono appar
si di attesa con leggero van
taggio per il campione. Tut
tavia. in particolare nella ter- ; 
za ripresa, lo sfidante fece 
cose promettenti. Nel quar-
assalto Holmes ha aumentato 
il ritmo e l'impegno, con il 
primo destro sferrato con 
determinazione costringeva 
Zanon a prodursi in una 
capriola sul tavolato. Il mi
nuscolo arbitro Ray Solinas 
'naturalmente a paragone 
con le stazze dei due conten
denti) ha contato con una 
certa flemma il caduto. Solis 
è un messicano, allindi « re-
feree » neutrale, ottenuto dal 
manager Umberto Branchini 
all'ultima ora dal suo amico 

# L'epilogo del « mondiale » HOLMES ZANON: atterrato per la terza volta, Lorenzo non si 
rialzerà in tempo e sarà il K.O. 

j Don King. Dopo qualche se
condo Zanon si è tranquilla-

I mente rialzato e per niente 
j spaventato ha ripreso la lot

ta. Lorenzo era solo arrab-
1 biato con se stesso per non 
j aver evitato il destro di 
, Holmes, die attendeva ed a-
I re ta visto, purtroppo Yame-
\ ricatto spara colpi folgoranti 
i come il baleno. Tornato alla 
I battaglia, Zanon venne dt 
i nuovo atterrato da un si-
| nistro seguito da un destro. 
I Di nuovo Lorenzo è tornato 
I in piedi tenace, lucido, pron-
i to a mettersi in guardia. Do

po qualche istante, investito 
con violenza da altri pugni 
del campione mondiale, Za
non traballante ha trovato 
un aiuto nell'arbitro che lo 
ha « contato » in piedi conce
dendogli una tregua. 

Il quarto round è stato dav
vero pesante per Lorenzo Za
non che, tuttavia, nell'angolo 
durante il riposo non accet
tava il consiglio del suo 
«clan» di arrendersi. Nel 
«corner» dell'italiano c'era
no Umberto Branchini, il fi
glio Giovanni e il «trainerà 
Ottavio Tazzi mentre nell'al

tro di Larry Holmes abbia
mo visto, assieme al mana
ger Hichie Giochetti, il 
vecchio allenatole Freddy 
Brown, un esperto delle feri
te, che ricordiamo anche nel
l'angolo di Vito Antuofermo 
a Montecarlo ed a Las Ve
gas quando il campione del 
mondo dei medi affrontò Hu
go «Pastor» Corro e Marvin 
Hagler. 

Il quinto round vide Zanon 
in pieno recupero- evidente
mente è stato magnificamen
te preparato sotto il profilo 
fisico dal professor Del Vec-

^J Holmes: « Zanon più bravo di Evangelista » 
LAS VEGAS — Larry Holmes 
ha avuto parole di elogio per 
Lorenzo Zanon al termine del
la vittoriosa difesa del titolo 
mondiale, e Mi avevano de
scritto il pugile italiano mol
to debole e invece mi sono 
trovato di fronte — ha detto 
il campione — un pugile con
centrato, mobile sulle gambe, 
senz'altro superiore allo spa
gnolo Alfredo Evangelista ». 

TI campione del mondo, che 
ha ricevuto la borsa per lui 
modesta di mezzo milione di 
dollari (circa 420 milioni di 
lire), si preparerà ora ai pros
simi impegni. Il 31 marzo af
fronterà, titolo in palio, Le
roy Jones, mentre nel settem 
bre prossimo ci sarà forse il 
combattimento « storico » per 
la riunificazione del titolo 
mondiale con il vincitore del 
confronto per la versione 

WBA tra John Tate e lo sfi
dante Mike Weaver. Gli orga
nizzatori prevedono un con
fronto Holmes-Tate, che do
vrebbe riportare gli appassio
nati di pugilato nel clima del
le sfide Ali-Frazier. Si trat
ta infatti dei due più forti 
pesi massimi in circolazione 
anche se molti tecnici sono 
certi della superiorità di Hol
mes. 

chio. Poi, nell'assalto seguen
te, è giunta inesorabile la 

fine quando un nuovo pesante 
destro di Holmes fece preci
pitare Zanon sulla schiena. 

j Mentre Solis contava, Loren
zo rigiratosi guardò verso il 
suo angolo e il « clan », pro-

! babilmente, gli fece cenno di 
i restare giù. Magari lo sfi-
I dante avrebbe potuto rialzar-
ì si ma per affrontare ti ri-
i schio di un massacro spte-
i tato. Non ne valeva la pena. 
! Un calvario autentico lo ac-
I cettò, invece. Primo Camera 
i ti 14 giugno 1934 quando nel 
, «Long Island Bowt», davanti 
! a 52.268 paganti, difese la 

sua « cintura » mondiale da-
variti a Max Baer quella not
te un devastatore indemonia
to. Sin dall'inizio il gigante 
friulano riportò una dolorosa 
storta ad un piede e non 
riuscì più a muoversi Ube
ramente. Da parte sua Max 
Baer, tremendamente deciso 
a diventare campione del 
mondo, aggredì selvaggia
mente il rivale menomato 
scaraventandolo sulla stuoia 
ben undici volte. L'arbitro Ar
thur Donovan sospese l'inuti
le partita, diventata pericolo
sa per lo stoico Camera, al 
136. secondo della undicesima 
ripresa. Il coraggio, l'orgo
glio, l'abitudine alla sofferen
za avevano sostenuto il po
vero Camera che poi raccol
se pochi spiccioli con la sua 
disumana fatica. Il resto era 
andato nelle tasche di uBroad-
toay » Bill Duffy e di Lou 
Soresi i padroni americani. 
Lorenzo Zanon è stato più 
fortunato. Quando Ray Solis 
ha decretato il KO al 159. 
secondo del 6. assalto, il peg
gio doveva ancora arrivare 
per lui e alla resa dei conti, 
potrà tornure a casa con cir
ca 80 milioni netti. 

Non si può certo intitolare 
I questo articolo « Zanon scon-
! fìtto da Holmes nel più bril

lante incontro della sua car
riera ». tuttavia si può dire 
che Lorenzo ha sostenuto 
freddamente, senza patemi di 
animo, ansie e paure oscure 
il ruolo di «Challenger» al ti
tolo mondiale. Sapeva di non 
poter vincere, intuiva che 
presto o tardi una bomba di 
Larry Holmes lo avrebbe ste
so, eppure ha accettato il suo 
ingrato destino con dignità. 

Potrà tornare ad interes
sarsi del titolo europeo che 
quasi sicuramente sarà vinto 
da John L. Gardner di Hack-
ney, Londra. Da parte sua 
Larry Holmes è rimasto f a-
cilmente campione mondiale 
per il WBC, il suo traguardo 
rimane John «Big» Tate, il 
campione della WBA, per la 
riunificazione. Al grosso ma 
agile Holmes, pugile quasi 
completo, manca forse il 
« knock-out punch », quello 
che fulmina. In compenso de
ve essere un demolitore e 
lo dimostrerà il 31 marzo d i 
nuovo a Las Vegas, contro 
Leroy Jones, il bisonte del 
Colorado, sfidante di turno. 

Giuseppe Signori 

Elio Cotena si confessa 

Brutto mestiere 
ilpadre 

organizzatore 
Le paure per i matches del f igl io Raffaele 

e gli irrefrenabili consigli dati dall 'angolo 

COMUNE DI RAVENNA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ravenna indirà, quanto prima, quattro 
distinte licitazioni private per l'appalto dei lavori di: 
a) costruzione strada di collegamento fra Cirene al Mo

lino e via Classicana (base d'appalto L. 174.616.000): 
b) costruzione strada di collegamento fra Cirene Al Mo

lino e via Classicana • 2. stralcio (base d'appalto lire 
165.784.000) ; 

e) sistemazione delle pavimentazioni delle traverse al 
viale Romagna in Lido di Savio (base d'appalto lire 
378,300.000) ; 

d) opere stradali, parcheggio e vialetti pedonali nella 
zona della basilica di Classe (base d'appalto lire 
185.080.000) ; 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 

licitazione privata senza prefissione di alcun limite al 
ribasso. Qh interessati, con domanda indirizzata a que
sto Ente, possono chiedere di essere invitati ad ogni 
singola gara entro 10 giorni dalla pubblicazione del re
lativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna. 

Ravenna 5 febbraio 1980 
I L SrNDACO A. Canosanl 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sedici anni, na
poletano. fisico alla Arca-
ri, qualche anno indietro ne
gli studi, una grande passio
ne: il pugilato. E' un novi
zio, tra poco passerà tra i 
dilettanti nella categoria dei 
leggeri. 

Una «grotta» per culla. Co
me il padre, anche lui. Raf
faele. scopre la boxe in quel
l'umido e malsano scantina
to di Via Roma, antica fuci
na di piccoli e grandi campio
ni. E' la palestra Fulgor. 

« Quando andavo ad alle
narmi mi voleva sempre se
guire — ricorda il padre, Eiio 
patentino di organizzatore 
—. La sua era una richiesta 
insistente, finii con l'asse
condarlo anche perché aveva 
problemi di peso, era piutto
sto grasso. Aveva dieci anni 
la prima volta che mise pie
de in palestra ». 

Dalle questioni di linea al
l'esplodere della passione, 
per Raffaele il passo è bre
ve. Convince il recalcitrante 
genitore, infila i primi guan
toni. sale sul ring, così, per 
scherzo. Se la cava discreta
mente. Sette mesi fa inizia 
l'attività agonìstica. 

Elio rispetta la volontà del 
figlio, lo asseconda, gli rega
la preziosi consigli. Onorevo
le il curriculum: 7 incontri, 
3 vittorie, 2 pareggi, 2 scon
fitte. Chi ancora non lo ha 
visto all'opera, potrà farlo 
venerdì alla palestra CONI 
ai Cavalli di Bronzo. Dopo 
Oliva sarà lui, forse, l'astro 
del pugilato napoletano. 
Combatterà nella riunione in 
cui farà l'atteso ritorno sul 
ring Patrizio Oliva, ultimo 
gioiello della Fulgor. Il match 
glielo ha organizzato il pa
dre. Il fatto non ha prece
denti in Italia, Elio Cotena 
lancia una nuova figura. 
quella del padre-organizza
tore. Un ruolo, questo, che 
non entusiasma troppo l'ex 
campione. 

« Raffaele — osserva Elio, 
genitore un po' fiero e un po' 
preoccupato per la scelta del 
primogenito — tecnicamente 
è ben impostato ma ha anco
ra molto da imparare. Rie

sce ad esprimere il meglio di 
sé quando attacca, palesa ! 
qualche lacuna quando è co
stretto a difendersi. E' anco
ra lento nel gioco di gambe». 

Raffaele fa tesoro dei con
sigli paterni, accetta i rilie
vi. si impegna per migliora
re. In palestra si allena col 
piglio del professionista. Tut
to suo padre, insomma. Quan
do sale sul ring, quando com
batte, per Elio ogni volta so
no i minuti più lunghi. Il 
vecchio campione riscopre 
dimenticate emozioni, nuove 
suggestioni lo assalgono, ri
torna smarrito pivello. Scher
zi della paternità. 

« Sono emozionato — con
fessa Elio — ho quasi paura. 
Cerco di mettermi il più vi
cino possibile all'angolo, spe
ro che Raffaele raccolga i 
miei consigli. Lo so, è in buo
ne mani. Il suo maestro. Sil
vestri, è bravo ». 

« Papà è molto apprensivo 
— spiega sorridendo Raffae
le —, non credevo che 
potesse esserlo così fan-
io. Uno con la sua espe
rienza certi timori dovrebbe 
superarli. E invece no. Mi 
accorgo che quando mi è vi
cino negli spogliatoi prima 
di un match è teso, preoccu
pato. Cerca di nascondere il 
suo stato d'animo, ma io lo 
percepisco ugualmente. Che 
strano: io invece sono tran
quillo ». 

Elio non fa misteri delle 
apprensioni, delle ansie, dei 
timori, delle preoccupazioni 
che lo assalgono quando il 
figlio sale sul ring. 

« Si tratta di emozioni di
verse — confida —. molto di
verse e lontane da quelle 
che provavo quando - veniva 
per me il momento di salire 
sul ring ». 

Agevole e stare sul ring, 
difficile sostare all'angolo. 
Per Elio-genitore la scoperta. 

«Nel corso della carriera 
non ho mai avuto paura del
l'avversario — ripete —. Ora 
al contrario, ho una paura 
matta degli avversari di mio 
figlio, anche se già li cono
sco e conosco il loro valore. 
Forsp sto invecchiando...». 

Mar ino Marquardt 
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SESTOLA 

DUE ALFASUD E DUE PELLICCE ANNABELLA 
Altri premi offerti da: AURORA - ELLEN BETRIX - BORLETTI - BOSCH -
BRUNIK-CANE-CARIPLO-CARRERA-CAT.I.TURAMA-CEAT-CONTG 
CFFLOPENCE-CO.VECO.-EVEREST-FRENDO-GOODYEAR'-INVICTA-. 
IP - ITAVIA - KLEBER - LAMBERTI - MARILENA - MICHEUN - NINO NEGRI -
OMEGA - PERSONAL - PIRELLI - PRANDONI - PROMOPLAN - SALICE -

SAMAS - SCAINI - SIEM - S. MARCO - VAJA - VLDAL 

INFORMAZIONI PRESSO I CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
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Possibile una sorpresa nella stagione motociclistica 

La Morbidelli insidierà 
il dominio giapponese? 

MOSTRA MERCATO DEL NUOVO E DELL'USATO 
rotilottcscamperscampcggiopiccola nautica 
BOLOGNA PARCO NORD 1 9 MARZO 

Orar i dello manifestazione : giorni feriali or» 16-23 lobato do.f.en'<-»- are 10-13 

Per mfofmozioni telefonare ol: 031 -404432 , 334637 

Il debutto stagionale del 
campione del mondo moto
ciclista Kenny Roberts è av
venuto in auto, sabato e dn 
menica nelle «24 ore» di Da-
ytona, prima prova del cam
pionato mondiale marche di 
automobilismo. Tuttavia a 
parte questa uscita e il pro
babile passaggio all'automobi
lismo in pianta stabile qualo
ra la strada gli risulti per
corribile, Kenny anche que
st'anno sarà il pilota ufficiale 
della Yamaha nel «mondia
le » motociclistico classe 500. 
Anche lui. il più accanito 
sostenitore delle World se-
ries, ha dovuto arrendersi al
l'evidenza. e se vuol correre 
In moto dovrà presentarsi al
la partenza dei gran premi 
premi validi per il campiona
to mondiale, visto che la 
Yamaha a queste gare riser
va ancora la sua attenzione 
• rivolge le sue speranze 

Eppure, mentre molti del 
Diloti che avevano data la lo
ro adesione alle World sertes, 
e. per queste avevano preso 
Impegni, speso parole e ma
gari sacrificato qualche inte
resse. oggL visto il fallimento 
dell'iniziativa, hanno più di 
un motivo per rammaricarsi 
e ritenersi danneggiati, l'a
mericano ancora una volta si 
è rivelato un gran furbo e 
tutto sommato è quello che 

i ne esce meglio. Aveva una 
Yamaha ufficiale, ed una 
Yamaha ufficiale gli resta. 
Molto peggio le cose sono 
andate a Virginio Ferrari. Il 
milanese, già pilota ufficiale 
della Suzuki, nella diatriba è 
arrivato alla rottura col team 
Nava olio Fiat e adesso si 
appresta ad affrontare la 
stagione con una Yamaha 
versione clienti — dunque vi
stosamente inferiore a quella 
del rivale Roberts — della scu
deria belga di Zago. Ferrari 
era stato nella stagione pas
sata il più irriducibile av
versario dell'americano e. 
nonostante il grave incidente 
capitatogli sulla pista di Le 
Mans. nel Gran Premio di 
Francia ultimo appuntamento 
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• GRAZIANO ROSSI 

del mondiale 1979. si riteneva 
che avrebbe potuto rinnovare 
quest'anno la sfida al cam
pione del mondo grazie alla 
moto di cui disponeva, con la 
quale, tra l'altro avrebbe di 
certo potuto conservare II 
ruolo di « numero uno » degli 
italiani. Adesso invece, sulla 
Suzuki ufficiale della scude
ria italiana salirà Graziano 
Rossi (salvo imprevedibili 
complicazioni' dovute all'inci
dente automobilistico nel 
quale rimase coinvolto giorni 
or sono) che di* certo non 
perderà l'occasione di sfrut
tare l'opportunità che gli 
viene offerta per dimostrare 
il suo valore. 

In definitiva, se Roberta ha 
allontanato il pericolo Ferrari 
farà bene a non sottovalutare 
quale pericolo possa rappre
sentare per lui Graziano Ros
si in sella ad una moto com
petitiva. in proposito c'è an
che il precedente della gara 
di Imola quando Rossi, ap
punto con la SSuzuki di Virgi
nio (allora appiedato per le 
ferite riportate nella caduta 
di Le Mans) gli rifilò una 
cocente batosta. Se Yamaha 
e Suzuki, e I relativi piloti 
iifficiali delle due marche 
giapponesi, saranno anche 
nel 1980 i protagonisti princi

pali del « mondiale » motoci
clistico. resta tuttavia da di-

i mostrare che possano fare il 
i bello e il brutto tempo, visto 
, che anche la Kawasaki. con 
I Ballington, entra in forza nel-
! la competizione, e la Honda 
I sembra intenzionata a riscat-
i tare il debutto deludente del

l'anno passato. 
In ogni caso l'industria 

giapponese — nel pieno ri
spetto del peso che vanta in 
campo mondiale — sembra 
debba essere l'unica vera 
protagonista della stagione 
per quanto riguarda la classe 
500. A meno che la Morbi
delli non rinnovi il miracolo 
di cui è già stata capace nel
le classi 125 prima e 250 poi. 

j ed arrivi a gustare la festa ai 
; colossi con !a sua quattro 
' cilindri 500 che l'anno scorso 
i non fu mal competitiva. Era 
. troppo pesante e poco ma-
i neggevole. e Rossi dovette 
" tribolarsi l'anima nei dispe-
• rato tentativo di farla in 
, qualche modo comparire tra 
r le protagoniste, senza peral-
' tro riuscirci. Era tanto lon-
• tana da una accettabile com-
' petitività che Giancarlo Mor-
| bidelli ne annunciò il ritiro 
: 'in attesa di una evoluzione 
• che potesse consentirne il ri-
| torno. Poi le tappe sono state 
i bruciate, e adesso che Ro««i 

è passato alla SSuzuki da Pe
saro giungono notizie davve
ro promettenti. E" stato stu
diato un nuovo telaio mono-
scocca. leggerissimo, il moto-

t rtt è pure stato alleggerito e 
{ ora, al limite di 135 chilo-
I grammi, la moto sta per tor-
i nare in pista. 
| Non si sa ancora chi sarà 
, 11 pilota. In passato si era 

detto che il preferito del 
team marchigiano, con Rossi 
sistemato altrove, sarebbe 
stato il romano Gianni Pel-
lettier. se davvero sarà lui lo 
sapremo presto. La scelta sa
rebbe quanto mai positiva e 
tale da assicurare alla moto 
una guida in grado di sfidare 
anche il resto del mondo. 

ì Eugenio Bomboni 

9 
Piotr Jaroszevicz, Gif Insegnamenti 
del settembre 1939 in Polonia 
Vadim Zagladin - Ivan Frolov, II mondo 
alle soglie del terzo millennio: utopia e realtà 

le vìe del socialismo 
Evgenìj Ambarcumov, Alla ricerca 
di una intelligentsia docile 
Jelisaveta Djurickovic, La questione femminile 
all'Onu 
S. /. Svecova, Problemi della liberazione 
sociale delle donne nell'Africa tropicale 
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Partenza: 25 febbraio 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 

QUOTA 
da Milano L. 475.000 
da Rema L 485.000 

fi programma prevedi ks 
partenza dall'Italia nella 
mattinata del 25 febbraio. 
la insita delle città toccate 
dal programma con guide-
interpreti locali, escursione 
a Puskin, uno spettacolo 
teatrale. Vassistenza dì un 
accompagnatore italiano per 
tutta la durata del viaggio 

La quota comprende'il tra
sferimento da e per gli aero
porti ai punti di imbarco e 
sbarco, sistemazione in al
berghi di prima categoria in 
camere doppie con servizi. 
trattamento di pensione 
completa e tutto quanto in
dicato nel programma 
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Per l'Unità: alla ribalta i piccoli centri 
Non poteva mancare 
la sinistra indipendente 

I deputati della Sinistra 
Indipendente Stefano Rodotà 
e Luigi Spaventa hanno sot
toscritto L. 200.000 ciascuno; 
la senatrice Tullia Caretto-
ni, della Sinistra indipenden
te, ha sottoscritto L. 100.000. 

Il « palazzo » dei 
comunisti 
è tutto il paese 
Cara Unità, 

I motivi per partecipare 
(lontanissimi dalle prime fi
le) a questa « manifestazio
ne non competitiva di mas
sa » che è diventata la sotto
scrizione, sono tanti e di così 
grande rilievo sul piano sto
rico. ideale, morale, politico, 
pratico, che non basterebbero 
le ore dell'ostruzionismo ra
dicale per raccontarli tutti. 
Uno solo ne raccontiamo, che 
contiene una piccola critica: 
ti mandiamo il nostro con
tributo sperando che trasfor
mandoti. tu riesca finalmen
te a contrastare ed attenua
re una certa « separazione » 
schizofrenica, una distanza 
grave e pericolosa tra lo scon
tro politico che a nome del 
comunisti viviamo in Parla
mento, e i reali processi eco
nomici. sociali, culturali e po
litici che tutti i comunisti, 

noi compresi, vivono nella so
cietà. 

C'è chi lavora con opere 
e scritti di diversa coloritu
ra e valore, progettando cu
pi palazzi del potere in cui 
« tutte le vacche sono gri-
ge », per riversare maleodo
rante qualunquismo, magari 
per celare i veri meccanismi 
del potere, le vere cause del
le ingiustizie e del caos della 
crisi attuale. Si aiutano co
storo se si ritiene noioso e 
irrilevante congiungere l'ope
ra dei comunisti nello Stato 
con la vita di tutti gli uomi
ni e le donne del nostro 
Paese. 

Certo è difficile: i numeri 
e gli articoli di legge sono 
oggettivamente noiosi, ostici, 
aridi. Ma se fosse facile, 
avremmo già da un pezzo 
risolto il problema della par
tecipazione democratica e del
la nostra storia di militanti 
rivoluzionari della classe ope
raia! Il difficile sta proprio 
qui: dimostrare che gli entu
siasmi e le speranze dei gio
vani, dei lavoratori, delle don
ne, degli intellettuali non so
no che una grande sintesi di 
numeri e articoli di legge, 
che i progetti reali e l'azio
ne dei comunisti nello sta
to sono due facce di una 
realtà unica. 

E questo ancora, cara Uni
tà, riesce a pochi e di rado, 

non è parte della vita quo
tidiana del nostro giornale. 

Perciò potenzia al massimo 
i tuoi strumenti e cerca di 
adeguare il tuo stile, cara 
Uyiità, per dimostrare che il 
« palazzo dei comunisti » è 
tutto il Paese, e i suoi abi
tatori sono tutti i cittadini, 
come vuole la Costituzione 
della Repubblica, alla faccia 
dei qualunquisti. 

Fraterni saluti. 
/ parlamentari deputati 

del PCI della Lombardia 
Alla lettera segue l'elenco 

dei deputati della Lombardia, 
che hanno tutti sottoscritto 
centomila lire ciascuno: Gui
do Alborghetti, Roberto Bai-
dassari, Giovanni Bettini, Ro
mana Bianchi Beretta, Piera 
Bonetti. Armando Calamini-
ci. Giuseppe Caria. Antonio 
Caruso. Enea Cerquetti, Ce
cilia Chiovini, Nadia Corra
di. Giuliano Gradi, Pietro 
Ichino. Valentina Lanfran
c o . Francesco loda, France
sca Lodolini. Andrea Marghe-
ri. Eugenio Peggio, Elio Quer-
cioli. Edmondo Raffaelli, 
Gianfranco Tagliabue. Gio
vanni Torri, Ivanne Trebbi 
Aloardi. Paolo Zanini, Fran
cesco Zoppetti. 

Precisazioni 
La grande mole di messag

gi e contributi, assieme al

l'impegno di dar cento quo
tidianamente di tutto ciò che 
« arriva » al giornale, com
porta inevitabilmente il ri
schio di imprecisicni e erro
ri tipografici. Dobbiamo dun
que fare alcune precisazioni. 
La prima — doverosa — ri
guarda il contributo dei com
pagni Piero Della Seta e Ita
lo Busetto dei quali abbiamo 
nei giorni scorsi pubblicato 
gli affettuosi messaggi senza 
però indicare le somme sot
toscritte. Il compagno Della 
Seta ci ha mandato 150 mi
la lire; il compagno Buset
to 300 mila lire. E ancora: 
nel primo elenco delle sotto
scrizioni abbiamo annuncia
to che era stato versato un 
milione dalla sezione di vil
laggio Mommo. La sezicne è 
invece quella di villaggio La-
marmora. Sul giornale di sa
bato abbiamo pubblicato che 
i compagni della Camera del 
lavoro di Biella ci avevano 
mandato mezzo milicoe an
ziché 520 mila lire; nello stes
so elenco abbiamo attribuito 
al gruppo PCI del consiglio 
comunaie di Biella L. 260.000 
anziché 310.000. Infine, sem
pre ieri, abbiamo inserito nel
l'elenco dei sottoscrittori di 
Vicenza il compagno Cino 
Moscatelli che invece è di 
Biella. Ci scusiamo di nuovo 
con tutti questi compagni. 

Un momento dell'incontro del compagno Minucci con i tipografi e i giornalisti dell'Unità in un reparto della GATE 

EMILIA-ROMAGNA 
Da Bologna — I compagni e le compagne funzionari 

della FIOM provinciaie L. 700 C00; i compagni e le com
pagne della FIOM regionale L. 150.000; ì bancari comu
nisti della sezione « Antonio Pesenti » di Bologna a con
clusione del congresso annuale hanno raccolto L 500.000 
come primo acconto e si impegnano « a trovare altri 
contributi tramite le cellule delle varie banche bologne
si»; Emilio Cassoli L. 20.000; Caro Fantoni L. 20.000; 
i compagni della Manifattura Tabacchi L. 500.000; la 
sezione PCI e Le Budrie » di San Giovanni in Persi-
ceto L. 50.000: B.O., pensionato. L." 50.000; Enrico Mon-
tebuenoli L. 30.000; Bruno Drusilli L. 100.000; Danilo e 
Maria Ferretti L. 50.000; famiglia Andrea Gruppioni 
L. 30.000; sezione «Bosi» di Anzola L. 1.000.000: comitato 
comunale PCI di Castello di Serravalle L. 500.000; se
zione « Nerozzi » di Marzabotto L. 500.000; sezione degli 
universitari comunisti «Jaime Pintor» L. 250.000; il .se
natore Protogeni Veronesi L. 1.000.000; sezione « Lan-
zoni» di S Rufillo L. 50.000: Mario Giorgi L. 100.000; 
sezione «Rinascita» L. 500.000; Ra. Gar. L. 500.000; se
zione «Leonardi)) di Sasso Marconi L. 500.000: Gian
franco Bertolini. avvocato, L. 50.000: sezione « Calan » 
L. 1.000.000; Giancarlo Baraldi L. 100.000; comitato comu
nale PCI di Casalecchio L. 1.000.000; sezione «Cristalli
ni » L. 300.000; sezione « Giovannini » di Borgo Panigale 
L. 1.000.000; sezione PCI di Minerbio L. 1.000.000; il PCI 
della zona di S. Donato L. 500.000; sezione « Rovi » dei 
telefonici SIP L. 300.000; Giancarla Zonarelli L. 100.000; 
sezione « Armaroli » di Calderara di Reno L. 120.000: 
Franco Zacchini L. 50.000; sezione « Cattani » dell'Isti
tuto Ortopedico Rizzoli L. 100.000; cellula PCI dell'ospe
dale Bentivoglio L. 165.000; sezione PCI di Lovoleto Lire 
300.000: Sigismondo Cinti L. 30.000: Renato Paili L. 10.000: 
sezione «Pancaldi» L. 191.000 (secondo versamento). 

Da Piacenza — I compagni della centrale nucleare 
di Caorso L. 140.500; Emesto Fanzini L. 25.000; le tre 
cellule del PCI della De Rica. Gabbiani e Tecnitub di 
Podenzano hanno sottoscritto L. 120.000. 

Da Forlì — I compagni della cooperativa CAPA Lire 
&45 000 (è un primo contributo, e intanto si-.impegnano 
a raccogliere fondi tra i socialisti e i simpatizzanti); 

sezione « Remigio Saviotti » di Ospedaletto di Forlì Lire 
500.000; Saverio Raggi L. 10.000; sezione PCI S. Martino 
in Strada L. 250.000 (ricavo delle diffusioni domenicali); 
a Forlimpopoli, durante la conferenza comunale di orga
nizzazione del PCI sono state raccolte tra i presenti Lire 
465.000; Raffaele Liverani, pensionato. L. 50.000; comi
tato comunale PCI di Savignano L. 700.000: segreteria 
del comitato comunale di Forlì del PCI L. 250.000; Ines 
e Wladimiro Alberti L. 50.000; Berto Alberti L. 30 000; 
un gruppo di compagni dell'apparato della federazione 
del PCI di Forlì L. 480.000. 

Da Ferrara — I compagni comunisti e socialisti della 
giunta comunale hanno personalmente sottoscritto Lire 
500 000 « riconoscendo il ruolo insostituibile del giornale 
e la sua grande funzione di orientamento sui problemi 
dei lavoratori e dei democratici italiani per una piena 
affermazione ed un nuovo ruolo delle autonomie locali ». 

LOMBARDIA 
Da Varese — Il compagno Giorgio Marchesini ci 

invia un assegno di L. 50.000, dicendoci: « Condivido 
quanto ha suggerito il compagno Ingrao. Questa sotto
scrizione deve indubbiamente farci tutti meditare pro
fondamente. Attenzione però, c'è anche il pericolo che 
se "La Repubblica" di Scalfari dovesse fare una sotto
scrizione, molti compagni, come si usa dire, "impegna
ti". potrebbero sbagliare conto corrente ».. 

Da Cremona — Una compagna della sezione Panni di 
Cremona L. 10.000; una compagna della sezione Parizzi 
di Cremona L. 10.000; sez. PCI Pizzighettone L. 300.000; 
sez. PCI Gramsci di Cremona L. 500.000; sez. PCI Ghi-
detti di Cremona L. 150.000; Bonali Giulio diffusore sez. 
Ghidetti L. 50.000; sez. PCI Chinaglia di Cremona Lire 
350.000; sez. PCI Piadena L. 200.000: Bianchi Luigi di 
Casalbuttano L. 10.000; dott. Luigi Castriota di Cremo
na L. 30.000: per la nascita di Sara Coppini mamma 
e papà sottoscrivono L. 100 000; sez. PCI di Persico d'Osi-
mo L. 100.000: Sabatini Rosantonia di Cremona Lire 
5.000: Battaglino Franco del direttivo di Pizzighettone 
L. 10.000; primo versamento dei compagni del Comitato 
federale e del Comitato federale di controllo di Cre
mona L. 390.000. 

Da Mantova PCI Federazione di Mantova. Lavora

tori Provveditorato studi L. 70.000; dirigente azienda 
L. 150.000; Pedrazzoli Gaddo L. 50.000; Rossi Carla Lire 

50.000; Molesini Virgilio L. 10.000; Zani L. 30.000; Viotto 
Antonio L. 10.00D; Nannetti Gustavo L. 20.00; Tognoli 
L. 50.000; Veneri Giorgi L. 47.000; Capiluppi Cesare Lire 
20.000; compagni apparato Federazione L. 687.000; sezio
ni PCI Ostiglia e Correggioli in memoria del compagno 
Borsatti nel sesto anniversario della morte L. 300.000, 
Gonzaga L. 1.000.000; Montanara L. 100.000; San Bene

detto Po L. 500.000; Bardelle L. 200.0000; Villa Garibaldi 
(San Benedetto) L. 200.000; Gorgo L. 300.000; Portiolo 
L. 150.000; Zovo L. 30.000; Comitato comunale San Be
nedetto L. 1.620.000; Castellucchio L. 250.000; Sermide 
L. 1.000.000; San Martino dell'Argine L. 100.000; Vie Nuo
ve L. 300.000; Bondanello L. 100.000; Poggio Rusco Lire 
294.550; Ostiglia L. 300.000; Comitato comunale Pego-
gnaga L. 500.000; Pegognaga L. 1,000.000; Gazzoldo lppo-
Hti L. 200.000. Per un totale di L. 9.338.550. 

Da Como — Domenico Pilotto L. 20.000; Roberto Cor-
betta L. 100.000; cellula della «Ticosa» L. 100.000; Anto
nio Russolino, pittore. L. 50.000; Giacomo Casati L. 50.000; 
« Canip'one d'Italia » L. 80.000; Franco Gerosa, medico, 
L. 100 000; sezione di Camerlata L. 100.000; Enrico Caser-
telli L. 30 000; gruppo consiliare PCI dell'amministrazione 
Provinciale L. 200.000; gruppo PCI al comune L. 220.0O0, 
Luigi Zoccoli, architetto, L. 100 000. 

LAZIO 
Da Roma — La sezione Nuovo Tuscolano ha sottoscritto 

L. 310.000; un gruppo di compagni (Oliveri, Rosario, Mar
zocchi, Gabriella e Berardi) ci ha portato L. 35.000; i com
pagni della Cellula SIP hanno sottoscritto L. 100.000 e ci 
scrivono: « sinteticamente e scherzosamente si potrebhe 
dire che il rinnovamento tecnologico è indispensabile per
ché... tra egemonia e terza via c'è di mezzo una tipografia. 
In un mondo di mass-media organici ai gruppi dominanti 
è essenziale uno strumento come «l'Unità». La sua fun
zione è vitale per le nostre lotte, per un più vasto dibattito 
sulle nostre proposte, per l'analisi della complessa realtà 
in cui operiamo, per la diffusione della cultura nuova di 
cui è portatore il popolo. Vogliamo che « l'Unità », mante
nendo ferma la sua funzione di organo del PCI, sia anche 
voce della creatività e cultura popolare da cui noi tutti 
traiamo l'aspirazione a un più avanzato cambiamento ». I 
dipendenti della DILIAS (Diffusione libri associati) sot
toscrivono L. 300.000 « per permettere all' « Unità » di am
modernarsi e rinnovarsi tecnologicamente, e metterla 
quindi in condizione di reggere la concorrenza con gli 
altri quotidiani su tutti i terreni per l'affermazione con
creta della pluralità e libertà di informazione. Natural
mente tutti dovremo lavorare per una crescente diffu
sione del giornale del PCI »; la sezione Ferrovieri Cen
tro ha fatto un primo versamento di L. 300.000; il com
pagno Angelo Calabrese, pensionato, della sez. Villa Gor
diani ha versato L. 10.000; Baiocchi L. 20.000; la sezione 
di Ladispoli ha effettuato un primo versamento di 
L. 200.000; la sezione di S. Maria delle Mole di Marino ha 
versato L. 100.000; la sezione di Anzio ha sottoscritto 
L. 200.000: il compagno Paolo Ciofi, vice presidente della 
Regione Lazio ha sottoscritto L. 100.000; la compagna 
Miriam Mafai, redattrice politica e inviata di « Repub
blica ». che per lunghi anni è stata nostra compagna di 
lavoro, ci ha inviato L. 200.000 insieme ad un augurio 
affettuoso per il nostro giornale; il compagno Tullio De 
Mauro, insieme alla moglie Anna Maria, sottoscrive 
L. 200.000; dalla FIST-CGIL riceviamo un assegno di 
L. 1.500.000 (sottoscritte da 38 compagni) con un biglietto 
che dice « un aiuto convinto senza tante parole e con
sigli. Le lotte e le iniziative sindacali hanno sempre più 
bisogno della vostra voce »: la senatrice Tullia Caret-

. toni della Sinistra indipendente ci ha fatto pervenire un 
assegno di L. 100.000; la sezione di Torrevecchia ha sot
toscritto L. 52.000; la sezione « Vinnico Agostinelli » 
L. 150.000: sezione di Filacciano L. 100.000: 11 compagno 
Roberto Morrione. commissario straordinario al Teatro 
deirOpera, ha sottoscritto L. 100.000; i lavoratori della 
Officina ACM dell'Alitalia hanno sottoscritto L. 409.000 
così suddivise (D. Leardi 50.000, R. Piati 15.000. M. Sam
marini 5.000. M. Girasole 5.000. M. Bocci 5.000; R. Beni-
sio 10.000. G. Fegarelli 50.000. E. Martini 5.000. D. De Si
mone 20.000, P. Mocci 10.000. S. Cristofoli 5.000, M. Donati 
10.000. B. Di Giandomenico 5.000, P. Pecchi 5.000. S. Mi-
gnatti 5.000. C. Biocco 5 000, E. Petricca 5.000. C. Klun 
5.000. L. Casadei 5 000; V. Anemone 5.000; M. Bianchi 
5.000. G. Peroni 10.000. G. Trovarelli 5.000. R. Tinti 5.000. 
L. Coarelli 5.000. F. Castellani 5.000. C. Moretti 5.000. 
E. Zeppilli 5.000. V. Sebastiani 5.000. P. Catini 5.000. Napo
leoni 3.000. G. Terranova 10 000. M. Perini 10.000. B. Ri
cozzi 5.000. A. Miss 5.000. A. Spinosa 5.000. G. Conte 10 000, 
A. Petrocchi 10.000. S. Giuliani 10.000. R. Santarelli 10.000. 
A Cerreti 10.000. M. Cesaroni 10.000. R Marchionni 10.000. 
R. Balini 5.000. M. Marrone 10.000); la compagna Carla 
Raponi L. 25.000: Marco e Massimo L. 30.000; la sezione 
di Ponte Milvio L. 405 000. 

Da Latina — Il compagno Sabino Vona. segretario 
della federazione del PCI L. 50.000; la compagna Maria 
Grazia Delibato, responsabile degli « Amici dell'Unità » 
L. 50.000; il compagno Pietro Vitelli L. 50.000; compagno 
Antonio Dimarcantonio L. 50.000; compagno Domenico 
Diretta L. 50.000. compagno Nicola Lungo L. 50.000; com
pagna Patrizia Ceccarelli L. 50.000; compagno Mario Ricci 
L. 5.000. 

CAMPANIA 
Da Napoli — Corrado Alessandro, che fu tra 1 fonda

tori e gli organizzatori della Federazione giovanile comu
nista a Napoli nel *21. ci invia L. 20.000 «per fare del
l'Unità un giornale più nuovo e più letto »; Luigi Alfano. 
di Castellammare. L. 100.000: Alberto Pesce 50.000: fra i 
fotografi aderenti all'Associazione fotografi e reporter. 
riuniti a Napoli per una prima assemblea, sono state 
raccolte L. 60 000. 

BASILICATA 
Da Matera — Il sindaco di Pisticci. compagno Nicola 

Cataldo, ci invia L. 200.000 chiedendoci «di spendere bene 
i soldi, per far stampare l'Unità con macchine più mo
derne e per far meglio la nostra battaglia per il socia
lismo e per il Mezzogiorno ». 

PUGLIA 
Da Foggia — Il gruppo del PCI al Comune di S. Se

vero ha sottoscritto L. 250.000; la sezione « Imperiale » 
L. 120.000: Domenico Signoriello L. 100.000: la sezione del 
PCI di S. Ferdinando di Puglia ci ha inviato L. 200.000 
«raccolte fra i compagni per fare del nostro giornale lo 
specchio più fedele, più obiettivo, più ragionato delle 
temperie del nostro mondo e dei nostri giorni. Con gli 
auguri di un grande successo». 

Iniziativa PCI dal 5 al 15 febbraio 

10 giornate per 
l'attuazione della 

legge di parità 
Manifestazioni in tutte le regioni - In Calabria previsti 
incontri con le raccoglitrici di olive e le disoccupate 
A due anni dall'entrata in 

vigore della legge 903 sulla 
« parità di trattamento fra 
uomini e donne in materia 
di lavoro » la sezione femmi
nile centrale e i gruppi par
lamentari comunisti lanciano 
dieci giornate • di iniziative, 
dal 5 al 15 febbraio, per una 
verifica di r/.assa sul suo sta
to di applicazione. Importan
ti sono i risultati che questa 
legge ha ottenuto a favore 
dell'occupazione femminile. 
soprattutto nell'industria an
che se siamo ben lontani da 
una reale parità, fra uomo e 
donna, sul lavoro. La gran
de diffusione del lavoro nero, 
la riproposta del part-time 
soprattutto per la donna sono 
ostacoli reali ad un'effettiva 
parità. 

Le iniziative in tutte le re
gioni che vedranno impegna
ti parlamentari, amministra
tori locali, commissioni di la
voro. commissioni femminili 
dei comitati regionali e delle 
federazioni prevedono incon
tri con le lavoratrici, con 1 
consigli di fabbrica, con gli 
ispettorati e direttori desìi uf- i 
fici del lavoro. 

In Piemonte sono previsti 
9 incontri con i lavoratori 
della Fiat, assemblee alla So-
lex, all'Alpina, alla Manifat
tura Tabacchi di Torino, in
contri con i consigli di fab
brica della Michelin. della 
Ferrerò, e della Vestebene a 
Cuneo, di lavoratrici ad Ales
sandria in un convegno pub
blico. e a Verbania in una 
assemblea delle dioendenti 
del pubblico impiego. 

In Lombardia si andrà ad 
Incontri con le operaie del 

settore tessile, a Como e a 
Brescia; del settore metal
meccanico a Bergamo, Pavia 
e Milano. Nel Veneto sono 
previsti, tra le altre iniziati
ve, un incontro con l'assesso
rato regionale competente sui 
problemi dell' occupazione 
femminile e della formazione 
professionale; un'assemblea 
con le operaie della Sip a 
Mestre; con le lavoratrici 
del settore chimico a Vicenza. 

In Emilia sono stati orga
nizzati incontri con le lavo 
ratricl agricole a Ferrara. 
con le operaie a Forlì e a 
Cesena, e un incontro con gli 
uffici di collocamento e i sin
dacati. 

In Liguria la manifestazione 
più rilevante è l'assem
blea delle operaie tessili della 
Valpocevra. 

In Toscana si riuniscono in 
assemblea per discutere di 
parità i lavoratori e le lavo
ratrici della Piaggio, della 
Lebole. delle Acciaierie di 
Piombino e del pubblico im
piego. 

Nelle Marche le iniziative 
saranno introdotte da una 
conferenza stampa per solle
citare l'interesse dei mezzi 
di informazione su questi 
temi. Saranno affrontati i pro
blemi del collocamento a Re
canati. del lavoro a domici
lio ad Urbino a Nova Fel-
tria e delle lavoratrici della 
zona di Ancona. 

Una manifestazione regio
nale si terrà a Chieti sulla 
gestione democratica del col
locamento, sulla legge di pa
rità e la formazione profes
sionale preceduta da una set
timana di mobilitazione per la 

verifica della unificazione del
le liste per uomini e donne 
prevista dalla 903. articolata 
in incontri con ì precari e le 
lavoratrici dei diversi settori 
produttivi. 

Nel Lazio si terranno ini
ziative con le lavoratrici del 
pubblico impiego a Roma, con 
le braccianti, con le operaie 
della Fiat e della Vidc-ocolor 
e con le lavoratrici della zo
na industriale litoranea da 
Pomezia ai Caste'.li. In Cam
pania sono previsti incontri 
con i consigli di fobbrica rìfl 
l'Alfa-Sud. della Selene, con 
la Fatine e la Faris-Sud e 
con le lavoratrici dell'indu
stria alimentare. 

In Puglia le iniziative sa
ranno concentrate sui proble
mi del collocamento con in
contri con le braccianti e le 
operaie delle province di Fog
gia e Brindisi. 

Tn Basilicata si terranno in
contri nelle zone del Melfese 
e del Senisese con le brac
cianti. 

In Calabria sono previste 
iniziative con le raccoglitrici 
di olive e con le disoccupate 
che stanno .seguendo i corsi 
di formazione per l'industria. 

In Sicilia sono state orga
nizzate iniziative di verifica 
con gli uffici di collocamento. 
ispettorato del lavoro e gli 
uffici regionali del lavoro, ol
tre ad incontri con le lavo-
trici. 

In Sardegna le iniziative di 
maggior rilievo si terranno 
con i lavoratori della fabbri
ca Scaini e della Saras-chi-
mica. 

Tanta gente alla manifestazione del PCI 

Acqua e ambiente: un viaggio 
attraverso l'Italia inquinata 

Corteo e assemblea a Capannori, uno dei centri più « av
velenati » della Toscana - Iniziative per i prossimi giorni 

Prosegue, con crescente Impegno, la cam
pagna di sensibilizzazione sui problemi 
« Acqua e ambiente » promossa dalia segre
teria nazionale e dal Dipartimento problemi 
economici del PCI. Dopo le molteplici inizia
tive dei giorni scorsi in Emilia Romagna. 
sabato e domenica si sono svolte nuove 
manifestazioni a S. Croce e Peccioli in . 

provincia di Pisa, a Signa e a Padova. Nel 
prossimi giorni altre iniziative, in corso di 
preparazione, si svolgeranno a Certaldo, Val-
dagno, Porto Tolle. Belluno, Brescia e Pisa. 
A fine febbraio avrà luogo a Milano un im
portante convegno interregionale sul bacino 
del Po. Iniziative sono previste per altri ba
cini fluviali, tra cui quello del Tevere. 

CAPANNORI (Lucca) — Una 
lunga fiaccolata per le strade ' 
di Segromigno e di Camiglia-
no. una affollata assemblea 
con il compagno Giovanni 

Berlinguer. L'iniziativa contro 
l'inquinamento, per il risa
namento dell'ambiente e un 
nuovo modo di produrre, è 
stata preparata con cura dal 
comitato comunale di Capan
nori del PCI e dalla FGCI. 
La sua piena riuscita ha un 
significato preciso. Intanto 
questa partecipazione. e 
questo entusiasmo, soprattut
to da parte dei giovani e del
le ragazze, sta a dimostrare 
la gravità della situazione nel 
Capannorese. ma anche la 
crescita di sensibilizzazione 
che c'è stata tra i cittadini. 
Una crescita riscontrabile 
nelle numerose iniziative in
traprese in auesti ultimi an
ni. nella nascita di comitati 
spontanei di paese e zona. 

La situazione è particolar
mente grave: rifiuti liquidi 
scaricati nei canali con la 
distruzione di ogni forma di 
vita: incenerimento in forni 
improvvisati o addirittura a 
cielo aperto, discariche In
controllate; servizio di net
tezza urbana affidato a una 

ditta privata che manda poi I 
rifiuti in giro oer la Toscana 
alla ricerca di un incenerito
re. Vengono al pettine i nodi 
irrisolti dello sviluppo eco
nomico caotico che ha mi
schiato le fabbriche, calzatu
riere e cartaie, alle case di 
abitazione, in un comune 
privo di un metro lineare di 
fognatura e con servizi sul 
territorio totalmente insuffi
cienti. Tutti questi guasti 
hanno trovato l'amministra
zione democristiana di Ca
pannori colpevolmente assen
te, incapace di programmi e 
di iniziative e chiusa al di
battito e al confronto. 

L'accusa è stata ripetuta in 
tutti gli interventi: da quello 
del consiglio di fabbrica di 
una grande cartiera, al dele
gato di un calzaturificio, a 
quello del rappresentante del 
comitato anti-inquinamento 
di Capannori. Al centro del 
dibattito, le proposte dei co
munisti capannoresi che 
hanno saputo porre, in un 
piano complessivo di inter
venti sul territorio, una serie 
di obiettivi precisi, urgenti e 
attuabili con finanziamenti 
non rilevanti. Si tratta intan
to di dotare il comune degli 

strumenti urbanistici che 
mettano fine a quell'assalto 
al territorio che si è verifica
to in passato e di elaborare 
un piano di fognature e il 
completamento dell'acquedot
to. 

Il compagno Berlinguer. 
nel chiudere la manifestazio
ne ha in particolare posto 
l'accento su alcune linee di 
lavoro: « Occorre anzitutto 
approfondire la conoscenza 
dei danni e dei rischi che 
presentano i vari tipi di in
quinamento e far compren
dere che il problema colpisce 
tutta la popolazione: un col
legamento stretto deve poi 
essere trovato tra lavoratori 
e cittadini, perché non si 
possono mettere in alternati
va salute e occupazione. Al
cune leggi nazionali ci sono 
— ha proseguito Berlinguer 
— occorre farle applicare. 
Ma. soprattutto, è necessario 
che sia a livello locale (in 
questo comune di Capannori 
abbandonato a se stesso dal
la D O . sia a livello nazionale 
cambi il modo di governa
re». 

Renzo Sabbatini 

ROMA — L'avvocato Umber
to Ortolani — consigliere rì" 
amministrazione del gruppo 
Rizzoli — ci tiene a rispetta
re due Tegole doverose per 
chi, come lui, rappresenta 
quasi certamente gli interessi 
di gruppi che vogliono resta
re nell'ombra: curare gli af
fari passando gran parte dei 
suoi giorni al di là dei confi
ni italiani, protetto da occhi 
e orecchi indiscreti: starsene 
lontano dalle polemiche, dai 
giornalisti. A chi gli chiede 
un dato. un aneddoto per illu
minare la sua vita e la sua 
opera misteriose ama rispon
dere con una battutta mutua
ta da Ulisse: « Sono il signor 
Nessuno ». 

In questi giorni, invece, il 
suo nome rimbalza di qui e 
di là e l'avvocato è costretto. 
suo malgrado, a rilasciare di 
chiarazinni, a inoltrare que
rele, a diventare un protago
nista pubblico dei più oscuri 
e inquietanti intrecci tra ledi 
torta e centri del potere poli 
tico. A trascinarlo sul prosce
nio è stato il senatore Rino 
Formica, amministratore del 
PSI. Ne e venuto fuori uno 
scambio d'accuse degno di un 
Watergate, una sorta di sce 
neggiatura sul tema: « Come 
trasformo la grande stampa 
italiana in fabbrica del con
senso a uso e consuma delle 
fazioni politiche che rappre
sento e delle loro strategie*. 
Riassumiamo da interviste e 
r!-chi nr azioni. 

FORMICA - Ho incontrato 

Lo scambio d'accuse Formica-Ortolani su tangenti e giornali 

Ma è comunque uno sporco «affare » 

Ortolani il li giugno del 13<9 
nella sede romana di una ban
ca del Sud America. Mi infor
ma che parte delle tangenti 
ESI serve a condizionare i 
giornali — catena Rizzoli, ca
tena Monti e Messaggero — 
per condurli nell'orbita di una 
intesa che bisogna ricreare tra 
Andreotti e Craii. 

Qui c'è un'altra sorpresa. 
Ortolani era dato come'* fe
dele » dell'entourage di Fan-
fani: adesso parlerebbe (e 
agirebbe) invece per conto di 
Àndrcotìi: è un altro mistero 
che chissà se e quando si pò 
tra chiarire. 

ORTOLANI — Sciocchezze. 
Formica è venuto da me ma 
con due richieste: ottenere sol
di per il suo partito, premere 
sul Corriere della Sera perché 
mostrasse un po' più di entu
siasmo nel sostenere Craxi. 

FORMICA — / rapporti tra 
segreteria del PSI e gruppo 
Rizzoli erano talmente buoni 
che non avevo certo bisogno 
di raccomandarmi ad Ortola
ni, Il problema era un altro: 
le tangenti ESI dovevano ser
vire per un blitz contro l'at
tuale management del gruppo 
Rizzoli, a destabilizzarne la 
strategia editoriale e imporle 
altri orientamenti. E aggiun

ge di aver presentato querela 
contro Ortofani. 

Non ho nulla da aggiungere, 
replica l'avvocato, subito dopo 
essere stato convocato dal ma
gistrato che indaga sull'affa
re ESI: < Formica mi disse 
che il PSI non poteva restar 
fuori da questo affare ». E 
precisa che anch'egli ha que
relato Formica: e Prima an
cora che lo facesse lui » tie
ne a precisare. 

Avranno un seguito le que
rele? Comunque ce né quan
to basta per avere due o tre 
conferme: 

1) dopo le spallate inferte 
dai giornalisti e dal movimen
to democratico a una informa
zione velinare. asservita al 
« palazzo », i centri del potere 
politico dominanti — DC in 
testa — hanno dispiegato una 
potente controffensiva per ri
prendere il controllo dei gior
nali, riattivare il meccanismo 
del ricatto e del condiziona 
mento economico verso azien
de subissate di debiti, piega
re ai propri fini sia V*. edito
re puro» (Rizzoli), sia l'edi
tore pubblico (ESI-Montedi 
san), sia l'editore petroliere 
(Monti); c'è in questa strate
gia anche la preoccupazione 
di garantirsi contro potentati 

editoriali che. domani, liberi 
da vincoli economici, potreb 
bero ribellarsi alle forze po
litiche che li hanno aiutati a 
dilatarsi: in cambio si offre 
mano libera ai boss dell'edi
toria per accaparrarsi il pin
gue mercato della pubblicità. 
per costruire catene integrate 
di giornali e tv private, per 
spartirsi l'intero mercato del
l'editoria; 

2) uno dei terreni di batta
glia di questa guerra è il grup
po Rizzoli: mentre un manipo 
lo di manager tira fuori un 
piano triennale che sembra 
rispondere a criteri e obiettivi 
puramente imprenditoriali si 
scopre che parallelamente si 
dipana un altro d'isegno con 
fini puramente politici; dal 
pianeta Rizzoli arrivano ogni 
tanto i clamori di questo 
scontro; 

3) perchè questi giochi pò 
tessero andare in porto era 
necessario bloccare la rifor
ma dell'editoria; lo stesso di 
scorso vale per la regolamen
tazione delle tv private. 

Che non si tratti di deduzio
ni arbitrarie è dimostrato da 
fatti precisi « incontestabili. 

1) Nonostante ìe battaglie 
dei giornalisti, la pressione 
delle forze democratiche (ma 

grazie anche a pause ed erro
ri che le une e. gli altri hanno 
fatto registrare) l'informazio
ne ha subito un grave proces
so involutivo. In alcuni giorna
li italiani la guerra fredda è 
già ricominciata. 

2) Nel gruppo Rizzoli si am
mette (sia pure con la clas
sica formula del «qui lo dico 
e qui lo nego *) che alcune re
centi iniziative hanno risposto 
più a obblighi politici che a 
ragionati criteri imprendito
riali. L'Eco di Padova, ad 
esempia ha chiuso: *ma noi — 
ha detto qualche manager del 
gruppo — non l'avremmo 
neanche aperto se non aves
simo dovuto disobbligarci con 
una determinata parte politi
ca ». E lo stesso discorso — a 
denti più stretti — viene fat
to per la fallimentare opera
zione di rilancio dell'Europeo, 
tutta costruita sulla caduca 
ipotesi politica della terza for
za laica, rcra e unica alter
nativa alla DC essendo stata 
spazzata via — questo era V 
assunto — la questione comu
nista dal voto del 3 giugno 
e dai svecessivi schieramenti 
politici. I supporti offerti da 
alcune inrfaoini di mercato si 
sono rivelati fallaci se non, 
addirittura, alibi « imprendi 

toriali » per un operazioni pò- j 
litica. 

3) La riforma dell'editoria • 
è stata tenuta bloccata per ; 
alcuni anni. Nel frattempo si i 
sono realizzati massicci feno
meni di concentrazione delle 
testate; il potere reale si è 
trasferito dalle stanze di cer
ti editori agli uffici di certe 
banche: è stato perfezionato 
l'attacco scardinatore contro 
il servizio pubblico radiotele
visivo e la presenza pubblica 
nel mercato della pubblicità: 
sono state realizzate già 4 5 
catene televisive private in 
grado di trasmettere sull'inte
ro territorio; molti giornali, 
immuni da tangenti e da al
tre forme di pressioni o di 
cordiali amicizie con i centri 
del potere politico, hanno ces
sato di vivere o hanno vitto 
aggravarsi la loro situazione 
economica sino ai limiti della 
sopravvivenza. 

Ora, probabilmente, condot
te a termine certe operazioni 
e mentre se ne stanno per 
concludere altre (non a caso 
si torna a parlare dell'affare 
RICAMO: il patto a tre Riz
zoli Caracciolo-Mondadori per 
l'acquisto del Messaggero) uno 
stralcio di riforma si farà ma 
per decreto governativo, gra
zie anche all'ostruzionismo ra
dicale. La battaglia per una 
informazione più libera e de 
mocratica è di nuovo a una 
svolta cruciale. 

a. z. 

Rinviata al 15 la causa 
tra RAI e tv «private» 

ROMA — Tutto è rinviato al 
15 prossimo per la vertenza 
RAI-TV private in Toscana. 
Intanto la Rete 3 resta al 
buio mentre ha fatto il suo 
debutto — su scala regiona
le — anche l'emittente legata 
a La Nazione, giornale del 
petroliere Monti. Sicché — 
sottolinea in una dichiara
zione Alessandro Curzi. di
rettore del TG-3 — mentre ai 
nostri giornalisti viene messo 
il bavàglio, nuove Iniziative 
private sorgono con dovizia 
di mezzi. Viene il dubbio — 
aggiunge Curzi — che in To
scana non si voglia combat
tere solo una battaglia per 
l'occupazione dell'etere — 
ma che si voglia colpire an
che uno dei TG che si sta
va rivelando come interessan
te modello di un modo nuo
vo. non burocratico, di fare 
informazione 

Torniamo alla causa In 
pretura. La novità di ieri 
mattina è rappresentata dalla 

costituzione in giudizio del
l'Avvocatura di Stato. Il suo 
rappresentante, avvocato Gio-

- vanni Colletta, ha presentato 
una lunga memoria che rece
pisce le controdeduzioni già 
presentate dalla RAI contro 
l'ordinanza che ha provoca 
to lo spegnimento del ripeti
tore della Rete-3 installato 
sul Monte Serra. C'è nella 
posizione dell'Avvocatura del
lo Stato un solo, ma inquie
tante neo: ha chiesto al 
pretore se la sua ordinanza 
debba intendersi come dispo
sizione a spegnere il ripetito
re o a ridurne la potenza: 
è una posizione che ricalca 
quella del ministro Vittorino 
Colombo che nei giorni scor
si ha premuto per la secon
da soluzione: con il risultato 
che si costituirebbe di fatto 
una situazione che penalizza 
il servizio pubblico a tutto 
vantaggio delle « private». 

Il 15 saranno discussi — 
però in tribunale — anche 

1 due ricorsi presentati dalla 
RAI contro l'ordinanza del 
pretore. Da notare che su ri
chiesta degli avvocati delle 
«private» all'udienza di ieri 
in pretura non sono stati am
messi i giornalisti. 

Di Rete-3 si è occupato Ie
ri a Firenze anche il comi
tato di coordinamento delle 
Regioni. E' stata espressa una 
valutazione non soddisfacente 
su questa prima fase di spe
rimentazione: perché i pro
grammi non rispondono an
cora ai criteri auspicati di 
decentramento e plural'smo: 
perché i mezzi a disposizio
ne della nuova Rete sono 
pochi: perché essa non è ri
cevibile al di fa dei centri 
urbani raggiungendo a mala 
pena il 40 per cento della 
popolazione. Il coordinamento 
ha decìso di incontrarsi con 
il ministro Colombo e i grup 
pi parlamentari per solleci
tare la legge di regolamen
tazione delle tv private. 

Finanza locale: una nota della Cispel 
ROMA — Tra gli aspetti più 
importanti e più discussi del 
decreto legge sulla finanza 
locale, attualmente all'esame 
della commissione finanze e 
tesoro del Senato, sono le 
norme sul finanziamento del
le aziende di trasporto 

In una dichiarazione, il pre
sidente della Cispel, compa
gno Armando Sarti, ha riba
dito la necessità che il de 
creto sia modificato In mo
do da consentire tra l'altro 
una incentivazione del pro
cesso di riorganizzazione del 

; servizi comunali e delle azien-
| de, e un incremento dei di-
I savanzi dei trasporti urbani 
i per l'80. che tenga conto del-
I lo sforzo di contenimento del-
1 la spesa operato nc^'i .inni 
; precedenti e del rw.o\n del 
i contratto triennale di l.uoro. 



•»» • I. M W M W f W M I M M 

Martedì 5 febbraio 1980 DAL MONDO 
-^r-*--»->it******»>** 

l'Unità PAG. 15 

Inquietanti focolai di tensione e drammatici sussulti 

Orribile attentato 
in Rhodesia: 13 morti 
Un pullman colpito da razzi tra Salisbury e Unitali 
24 feriti - Accuse ai guerriglieri - Nuova provocazione? 

SALISBURY — Tredici civili africani sono 
rimasti uccisi e 24 feriti ieri quando l'auto
bus sul quale viaggiavano è stato colpito da 
razzi nei pressi della città rhodesiana di 
Headlands, a metà strada tra Salisbury e 
Unitali. 

L'attentato, la provocazione, è indubbia
mente il più grave dall'inizio della tregua 
decisa cinque settimane fa afta Lancaster 
House di Londra nell'ambito dell'accordo 
sulla Rhodesia. 

Le fonti ufficiali militari, solitamente pron
te ad accusare i guerriglieri, si sono miste
riosamente trattenute questa volta dal dire 
chi è o chi potrebbe essere il responsabile di 
questo nuovo inquietante episodio che segna 
un peggioramento del clima in Rhodesia nel-
l'approssimarsi delle elezioni del 27 febbraio. 
E tuttavia fonti ufficiose fanno circolare due 
e informazioni >: che sull'autobus si trovas
sero sostenitori del vescovo Muzorewa, lea
der dell'UANC. e che nella regione operava
no fino all'inizio del cessate il fuoco reparti 
della ZANU, l'ala del Fronte patriottico che 
fa capo a Robert Mugabe. 

Il grave episodio cade proprio all'indomani 
del voto con il quale il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ha deplorato la Gran 
Bretagna per le numerose violazioni degli ac
cordi sulla Rhodesia. E' certo infatti che la 
spregiudicata utilizzazione da parte del go
vernatore britannico lord Soames delle trup
pe sudafricane, dei reparti dell'esercito rho
desiano e dei cosidetti ausiliari di Muzorewa 
ha acuito il clima di tensione e ha eviden 
ziato la volontà di sfavorire il Fronte patriot
tico. I 22 mila guerriglieri che in osservanza 
dell'accordo si sono raggruppati nei punti 
di raccolta stabiliti hanno a più riprese affer
mato che non si sentono sicuri e temono l'ac
cerchiamento da parie dell'esercito rhode
siano e delle altre forze cui lord Soames la
scia ampi spazi di manovra. 

E' certo comunque, chiunque sia il re
sponsabile, che il grave episodio di ieri non 
mancherà di avere ripercussioni negative al
l'interno del paese e che l'accresciuta ten
sione non favorisce il successo della transi
zione all'indipendenza e il formarsi di un ge
nuino governo della maggioranza. 

SALISBURY 
cadaveri 

— Una terr ibi le immagine del « bus » pieno di 

In Libia assalita l'ambasciata francese 
I dimostranti protestavano per l'« appoggio logistico» di Parigi all'esercito tunisino - La rivolta 
contro il regime di Burghiba doveva estendersi, da Gafsa, a Sfax e Gabes? - Situazione ancora tesa 

TRIPOLI — L'ambasciata 
francese nella capitale libica 
è stata ieri presa d'assalto da 
una folla ostile, nel corso di 
una « imponente, manifestazìo 
ne y, come l'hanno definita 
le fonti di Tripoli. L'edifìcio 
è stato devastato; in un pri
mo momento si era detto che 
fosse stato incendiato e Fos
se andato distrutto. Tutto il 
personale è comunque illeso. 

Poco dopo davanti all'am
basciata di Tunisia si è svol
ta una manifestazione di prò 
testa-

Un funzionario dell'amba
sciata francese. André Laper-
rousaz, che è stato contatta
to per telefono, ha precisato. 
rettificando in questo le pri
me notizie diffuse dalle agen
zie di stampa, che « i dimo
stranti hanno dato alle fiam

me alcune macchine parcheg
giate nel cortile, ma non l'e
dificio dell'ambasciata ». A 
quanto ha comunque aggiun
to l'ambasciatore francese 
Claude Malo, in una intervi
sta alla emittente francese 
<r Europe 1 », la folla dei ma
nifestanti. dopo che lui stesso 
e tutti i dipendenti si erano 
allontanati, ha letteralmente 
devastato e distrutto « tutto 
quello che è capitato a porta
ta di mano all'interno dell'edi
ficio s>, del quale sono « rima
ste in piedi soltanto le mura ». 
Gli slogan gridati dalla folla 
erano « rivoluzione popolare 
in Libia, rivoluzione popolare 
in Tunisia ». L'ambasciatore 
ha presentato una dura pro
testa alle autorità libiche per 
l'accaduto. 

Evidentemente questo attac

co all'ambasciata francese e 
quello successivo alla sede di
plomatica tunisina sono da 
porre in relazione all'* appog
gio logistico z> che Parigi ha 
deciso di dare all'esercito tu
nisino dopo il sanguinoso at
tacco di 300 guerriglieri — 
che Tunisi sostiene essere sta
ti addestrati e inviati dalla 
Libia, tanto che con quest'ul
tima sono state rotte le rela
zioni diplomatiche — alla cit
tà mineraria di Gafsa. 
Da Parigi, commentando l'as

salto contro l'ambasciata di 
Tripoli, un aUo funzionario 
della presidenza della Repub
blica ha detto che « atti del 
genere impongono una ener
gica condanna, una protesta 
vigorosa ». 

La radio di Tripoli, d'altra 
parte, ha fornito la sua ver

sione dei fatti. Durante l'« im
ponente manifestazione », svol
tasi per condannare « lo spre
gevole intervento » della Fran
cia in Tunisia, che ha lo sco 
pò di « reprimere la rivolu
zione popolare che incomincia 
a nascere in Tunisia, a parti
re da Gafsa », rfel quadro di 
una « politica colonialista con 
la quale Parigi cerca di ri
portare la Tunisia sotto la pro
pria autorità, dopo gli inter
venti in alcuni paesi africa
ni. fra cui U Ciad, la Repub
blica centro-africana, lo Zaire 
ed il Sahara occidentale ». la 
folla si sarebbe limitata a so
stare nei pressi dell'edificio. 
senza invaderlo. 

Intanto, a quanto scrive il 
quotidiano (filo-libico) di Bei
rut As Safir. le autorità libi
che avrebbero richiamato i 

riservisti e messo in allerta 
le forze navali « al fine di re
spingere ogni possibile viola
zione delle acque territoria
li ». Sempre secondo As Safir, 
Parigi avrebbe inviato in Tu
nisia « una quarantina » di 
aerei « Mirage » e due squa
driglie di elicotteri. Gli « in
cidenti » di Gafsa, aggiunge 
il giornale libanese, avrebbe
ro dovuto estendersi ad altre 
città e regioni tunisine (in par
ticolare a Sfax e Gabes) per 
rovesciare il regime di Bour-
ghiba. E' da notare che. in 
un primo tempo, la radio di 
Tripoli aveva già annunciato 
una insurrezione in atto nelle 
due città: la notizia è stata 
smentita da Tunisi e anche da 
residenti stranieri (fra cui al
cuni italiani) interpellati te
lefonicamente. 

Khomeini e Bani Sadr 

esprimono solidarietà 

ai «fratelli afghani» 
Un messaggio dell'ayatollah e un di
scorso a Teheran del neo presidente 

! 

TEHERAN — Con un messag
gio di Khomeini e un discor
do di Bani Sadr. il regime ri
voluzionario iraniano ha ieri 
confermato la condanna della 
i occupazione dell' Afghani
stan » e la solidarietà con i 
<z fratelli afghani ». Le due 
dichiarazioni sono state re
se al cimitero di Behesht 
Zahra. dove sono sepolti i 
martiri della rivoluzione, in 
una manifestazione indetta sia 
per il primo anniversario del
la rivoluzione che per l'inizio 
del XV secolo della Egira 
(la fuga di Maometto dalla 
Mecca, da cui data il com
puto del calendario musul
mano). 

Il messaggio di Khomeini è 
stato letto dal figlio dell'aya
tollah, Sayed Ahmad. Senza 
nominare esplicitamente l'U
nione sovietica. l'Imam ha 
detto che gli iraniani, come 
musulmani, tcondannano ener
gicamente l'occupazione del
l'Afghanistan » e daranno 
i tutta l'assistenza necessaria 
ai fratelli afghani*. Khomei
ni ha aggiunto che il « libero 

Iran » appoggia tutti i Paesi 
oppressi del mondo contro 
coloro e la cui logica sono i 
carri armati ed i cannoni » ed 
lia espresso solidarietà al 
* movimento di liberazione dei 
popoli arabi, libanese e pale
stinese contro Israele e gli 
americani ». * Per i musul
mani — ha detto ancora Kho
meini — noiì c'è né est né 
ovest, tutte le aggressioni so
no da condannare ». 

Il presidente eletto Bani 
Sadr. che con il discorso di 
ieri e il giuramento nelle ma
ni di Khomeini inizia formal
mente il suo mandato qua
driennale. ha detto nel suo 
breve discorso che « noi ira
niani non deporremo le armi 
finché i nostri fratelli della 
Palestina, dell' Afghanistan, 
delle Filippine e di tutto il 
mondo non saranno stati li
berati ». Bani Sadr ha poi par
lato dei difficili problemi in
terni: « La nostra economia 
— ha detto — è paralizzata, la 
atmosfera politica è inquina
ta dalle discordie, la vita so
ciale è in preda al disordine ». 

Kreisky 
disapprova 
le ritorsioni 
economiche 

contro 
Mosca 

RIYAD — Il cancelliere au
striaco Bruno Kreisky. in vi
sita nell'Arabia saudita, ha 
dichiarato ieri che l'Austria 
disapprova « le misure eco
nomiche prese dagli Stati Uni
ti contro l'Unione sovietica a 
seguito dell'intervento sovieti
co in Afghanistan ». Secondo 
Kreisky. queste misure, oltre
tutto. « indurranno l'URSS a 
irrigidire la sua posizione e 
a cercare altri sbocchi ». 
Kreisky ha fatto queste di
chiarazioni alla vigilia del 
vertice della Internazionale 
Socialista, che si riunirà og
gi a Vienna e per il quale è 
atteso il rientro del cancel
liere in patria. 

Durante la visita a Riyad. 
Kreisky ha avuto anche un 
incontro con il leader pale
stinese Yasser-Arafat. L'in
contro è durato un'ora ed è 
stato, annunciato dall'agenzia 
di stampa austriaca. Kreisky. 
nella sua qualità di vice-presi
dente dell'Internazionale so
cialista, aveva incontrato Ara-
fat a Vienna insieme a 
Brandt nel luglio scorso. 

Brzezinski assicura 

pieno appoggio alia 

«difesa del Pakistan» 
Da ieri è in Arabia Saudita - Precisazio
ni sui limiti del trattato con Islamabad 

ISLAMABAD — Pieno appog
gio. economico e militare al 
Pakistan e alla sua e indipen
denza e sicurezza naziona
le » è stato ribadito dal con
sigliere presidenziale di Car
ter, Zbignew Brzezinski. al 
termine della visita di due 
giorni a Islamabad. Brze-
zinski si è trasferito ieri 
stesso in Arabia saudita, se
conda tappa del suo viaggio 
nella regione del Golfo, dove 
è stato accolto dal ministro 
degli esteri, principe Saud al 
Faisal. 

Sia Brzezinski che i diri
genti pakistani si sono detti 
molto soddisfatti dei . collo
qui: in particolare il ministro 
degli esteri di Islamabad. A-
gha Shahi. li ha definiti 
< parfe di un dialogo perma
nente ». Il consigliere di Car
ter. da parte sua. ha definito 
la già nota cifra di 400 mi
lioni di dollari (garantita al 
Pakistan) come e un inizio 
di replica alla grave minaccia 
rappresentata dall'assorbi
mento da parte sovietica di 
uno Stato-cuscinetto » ed ha 
aggiunto che americani e pa

kistani lavorano ora e su una 
prospettiva a più lunga sca
denza ». Come è noto, tutta
via. il consistente aumento 
degli aiuti militari al Paki
stan suscita inquietudini nella 
vicina India, che si mostra 
impegnata in questi giorni in 
iniziative e sondaggi diploma
tici il cui scopo sarebbe quel
lo di favorire un alleggeri
mento della tensione nella 
zona. 

Brzezinski ha fatto anche 
riferimento all'accordo di di
fesa americano-pakistano del 
1959. che. ha detto. € siamo 
venuti a confermare*. Agha 
Shahi però ha aggiunto che 
tale accordo non coprirà e-
ventuali azioni di insegui
mento in territorio pakistano 
dei guerriglieri afghani da 
parte delle forze sovietiche: 
* Queste sono situazioni di-

' verse — ha detto Shahi — e 
non riteniamo necessario in
vocare questo accordo per 
esse». L'accordo vale invece 
come impegno a e difendere 
il Pakistan da una minaccia 
di aggressione* da parte del
l'URSS. 

Il «dissenso» e i Giochi di Mosca 
Per Medvedev il boicottaggio è un « errore grave » - Duri appelli contro l'URSS sono stati pronunciati invece 
da Vladimir Bukovskj, Leonid Pliusc e Natalie Garbaneskaia nel corso di una conferenza stampa a Roma 

Sacharov dice 
di ricevere 

minacce di morte 
MOSCA — Andrei Sacharov 
atterma, in un documento re
so noto ieri che la sua vita 
e stata minacciata da due 
>edi.enti « ubriachi armati > 
e che le autorità sovietiche 
Ihanno ammonito perché 
cessi le sue attività di dissi 
riente pena un aggravamento 
delle misure di confino e di 
=ezre2azione. Sacharov, con
finato a Gorkl. afferma an 
che d mi essersi -ott -n..* 
*o ali» ingiunzioni delle au 
torità 

ROMA — Vladimir Bukovskj. 
Leonid Pliusc e Natalia Gar 
bancskaia, tre nomi assai no 
ti del « dissenso » sovietico al 
l'estero, hanno tenuto ieri. 
nella sede romana della rivi 
sta socialista « Mondoperaio ». 

i una conferenza-stampa — alla 
i quale era presente il segreta 
; rio del PSI, Crasi - tutta 
\ centrata sull'appello e all'Oc 

cidente a non partecipare ai 
giochi olimpici di Mosca ». 
Un'opinione, sostenuta da giù 

| dizi spesso esagitati, esatta 
j mente contraria a quella che 
I in un'intervista a] t Corriere 
j della Sera », pubblicata prò 
i prio ieri, sosteneva invece un 

altro autorevole esponente del

l'area del e dissenso ». lo sto
rico Roy Med\edev. che — 
come è noto — risiede nella 
capitale sovietica. Per Med 
vedev il sabotaggio dei giochi 
minacciato dagli Usa sarebbe 
un «errore, un errore grave». 
Ed è almeno stupefacente il 
modo in cui Bukovskj ha ieri 
mattina rapidamente liquida 
to questo giudizio — dato con 
e\idente cognizione di causa 
— dichiarando che « Medve 
dev può essere solo guidato 
dall'idea immaginaria che nel 
Politburo ci siano delle co
lombe ». Idea che sarebbe. In
vece del tutto falsa, secondo 
i tre protagonisti della confe
renza stampa. 

La durezza di questa affer
mazione è del resto solo un 
esempio dei toni assai violen 
ti, da invettiva più che altro 
usati dai tre e dissidenti ». La 
tesi attorno alla quale hanno 
fatto ruotare tutti i loro di 
scorsi è addirittura che e se 
l'Occidente non darà una ri
sposta all'arroganza interna 
ed esterna dell'URSS boicot 
tando i giochi olimpici, una 

, terza guerra mondiale non è 
, esclusa ». E per avvalorare 

questa catastrofica previsione. 
non si è esitato da parte lo
ro a stabilire un assurdo e 
inaccettabile paragone con le 
Olimpiadi organizzate dai na
zisti a Berlino nel '36, e alle 

t quali tre anni dopo segui la 
guerra ». 

Per di più, proprio alla de
cisione. definita «irresponsa
bile», di tenere i Giochi a 
Mosca ì tre hanno fatto cari
co delle dure misure prese 
dalle autorità sovietiche con
tro Sacharov. 

Francamente rdicola è poi 
la tesi di Bukovskj, secondo 
cui « il PCI non ha tanto con
dannato quanto non approva
to » l'intervento sovietico in 
Afganistan. E quanto all'argo
mento che il PCI « si potrà 
credere solo se anch'esso invi
terà al boicottaggio dei Gio
chi ». non c'è nemmeno da re
plicare. 

Bonn e Parigi d'accordo 
(Dalla prima pag ina ) 

di Brandt e poi di Schmidt?). 
Nella seconda zona, invece, 
l'URSS — secondo la Fran
cia — avrebbe un atteggia
mento del tutto diverso: la 
tendenza' cioè ad approfittare 
dei cambiamenti «naturali o 
brutali» che sono intervenuti 
o che intervengono nel Terzo 
mondo per estedere la sua in
fluenza o per « installarsi con 
la forza ». In questo senso so 
no stati visti a suo tempo i 
fatti dello Yemen del Sud. del
l'Etiopia o dell'Angola. E non 
diversamente l'intervento di
retto in Afghanistan. 

In conclusione, secondo la 
Francia, sarebbe solo in que
st'area che l'azione dell'Unio
ne Sovietica va contrastata. 
« senza però turbare la cal
ma in Europa ». Gli interven
ti africani di Giscard nello 
Zaire, in Mauritania, nel Ciad 
e in Centrafrica. e ultima
mente in Tunisia, sarebbero 
l'espressione concreta di quo 
sta specie di filosofia politi
ca. che fino ad ora però ha 
avuto buon gioco a masche
rare come « azione stabiliz
zante contro l'estendersi del
l'influenza diretta o indiretta 
dell'URSS » operazioni di mar
ca neocolonialista. Ma oggi 
per Parigi si tratterebbe di 
« operare ed agire » in quella 
parte del mondo dando • vita 
ad una « politica di più am
pio respiro » che faccia perno 
anche sui paesi non allineati 
del Terzo mondo «meno di
sposti ad impegnarsi dietro 
l'uno o l'altro blocco » o che 
comunque rifiutano di essere. 
o divenire, « terreno di scon
tro per gli interessi delle due 
grandi potenze ». 

Dietro questo discorso c'è 
la convinzione che la crisi na
ta con la vicenda afghana si 
situa precipuamente in un 
contesto dei rapporti Est-Sud 
e che quindi l'occidente (leg
gi gli Stati Uniti) commette 
rebbe un grave e pericoloso 
errore trasformandola in un 
conflitto globale Est-Ovest. 
Primo. « perché la zona di 
pace in Europa sarebbe se
riamente perturbata »; secon
do. perché il livello dello scon 
tra in Asia e nel Terzo mondo 
fra i due grandi si acutizze
rebbe fino a limiti insoppor
tabili, rendendo .sterile ogni 
tentativo di stabilire con i 
paesi non allineati di quel 
l'area un assetto pacifico e 
più giusto. Questa sarebbe la 
tesi esposta d'altra parte da 
Giscard d'Estaing al ministro 
degli esteri algerino nel cor
so della sua recente visita a 
Parigi, a Indirà Gandhi du
rante il suo viaggio a Nuova 
Delhi e quella che esporrà 
il ministro degli esteri Fran
cois Poncet a Belgrado nei 
prossimi giorni. 

Ma come dicevamo, negli 
ultimi giorni la diplomazia 
americana non ha risparmia
to sforzi per cercare di far 
passare la sua linea di rispo
sta « dura e globale *> all'Unio
ne Sovietica. L'inglese lord 
Carrington è venuto a Pari
gi a farsene acceso portavo
ce ieri pomeriggio, anche se 
è tornato a Londra dicendo 
che « armonia non vuol dire 
necessariamente unisono •»; 
Kissinger ha concluso proprio 
a Parigi la sua puntuale tour
née europea per venire a dire 
(parlando chiaramente ai te
deschi) che l'Europa non può 

riservarsi il monopolio della 
distensione delegando alla >o 
la America il compito di di 
fenderla militarmente. Occor
rerà quindi vedere fino a 
che punto Bonn e Parigi, e 
gli altri paesi europei, sa 
pranno o potranno conservare 
la rivendicata libertà di de 
cisione. di cui si sta parlali 
do in questo vertice parigino 
franco tedesco. 

. Mosca 
(Dalla prima pagina) 

sionistic/ie, non cerca materie 
prime, non vuole imporre or
dinamenti sociali o politici ad 
altri paesi, non minaccia né 
il Pakistan né l'Iran, non 
punta al Golfo Persico né 
all'Oceano Indiano, come gri 
dono invece stampa borghe
se e cinesi ». 

Ponomariov ha quindi at
tribuito la responsabilità per 
l'inasprimento della situazio 
ne internazionale alla politi
ca di Washington aggiunge! 
do che «. gli americani — che 
cercavano di utilizzare l'Af
ghanistan per le loro avven
ture militari e provocazioni 
contro l'URSS — approfittano 
ora degli avvenimenti di Ka
bul per silurare la distensio
ne e creare un clima di con
fronto ». «7 tentativi ame
ricani di imporre all'URSS 
reqole di comportamento li 
piche della guerra fredda, di 
ricattare e di ingerirsi gros
solanamente nei nostri affari 
— ha concluso l'esponente del 
Cremlino — sono destinati a 
fallire ». 

Per fortuna ci siamo noi 
(Dalla prima pagina) 

dobbiamo dire a coloro che 
sinceramente s'interroga
no sull'opportunità del vo
to favorevole al contenuto 
del decreto. Lo ripetiamo, 
esso non è ciò che avemmo 
voluto che fosse, anche do
po le modifiche ottenute in 
Senato. Ma che vi fosse la 
necessità di nuove misure 
che rendessero più efficace 
la lotta al terrorismo, nes
suno può contestare. Le 
avevamo, anzi, sollecitate 
per primi. La risposta of
ferta dal governo è imper
fetta e tale è restata a cau

sa del meccanismo pro
vocato dall'ostruzionismo. 
Ma in nessun caso la rispo
sta all'imperfezione avreb
be potuto essere il vuoto, 
la resa al sabotaggio radi
cale. Basti solo pensare al
l'incoraggiamento che ne 
sarebbe derivato ai terrori
sti e la frustrazione che ne 
sarebbe ricaduta su magi
strati e poliziotti. 

Il nostro voto è stato so
prattutto un messaggio del 
movimento operaio agli 
uni e agli altri: agli uni per 
dire che troveranno sem
pre sul loro cammino lo 
sbarramento irremovibile 

della classe operaia;' agli 
altri per dire che possono 
contare su una solidarietà 
vera. 

Affermato questo, fare
mo il nostro dovere, con gli 
strumenti della democra
zia parlamentare e nell'uni
tà della sinistra, per pro
muovere le modifiche al 
decreto che la violenza ra
dicale ha impedito di rea
lizzare nel dibattito di con
versione. Sarà un'altra oc
casione per mettere alla 
prova la fedeltà di ciascu
no alta salute della demo
crazia. 

Cassius Clay si ribella a Carter 
(Dalla prima pagina) 

cosa la Russia abbia fatto per 
voi ». 

Poi, evidentemente accor
gendosi che si cercava d'inter
rompere la conferenza stampa, 
è sbottato dicendo: « Vogliono 
farci smettere... Ma io non 
sono un traditore dei neri... 
Non sono qui per fare qual
cosa contro l'Africa. Se sco
pro qualcosa di sbagliato me 
ne torno in America, annullo 
tutto il viaggio ». 

Per la verità Mohammed Ali. 
ha trovato in Tanzania un'at
mosfera poco incoraggiante. 
Il presidente Julius Nyerere 
si è rifiutato di riceverlo e 
funzionari governativi hanno 
fatto capire che l'iniziativa di 
Carter, affidata ad un pugi
le. non era stata gradita. 

A Nairobi, seconda tappa 
del viaggio, le cose sono an
date anche peggio. Ali ha su
bito detto che probabilmente 
non avrebbe accettato l'inca
rico se avesse saputo prima 
« tuffa la storia dell'America, 
dell'Africa e del Sud-Africa» 
e ha poi anticipato ai giorna
listi che lo attendevano quel
lo che avrebbe detto a Car
ter al suo ritorno negli Stati 
Uniti: « Quello che volete che 

gli africani facciano è qual
cosa che non avete fatto per 
loro » (il riferimento è al ri
fiuto americano di accogliere 
la proposta di boicottaggio che 
i paesi africani avanzarono 
ai giochi di Montreal contro 
la Nuova Zelanda, accusata 
di intrattenere rapporti spor
tivi con il Sud-Africa razzi
sta). Poi. come parlando a 
Carter, ha esclamato: « Vi 
cacciate nei guai, in grossis 
simi guai, e poi mi mandate 
in giro per il mondo a fare il 
capro espiatorio. Bene, inten
do dirvi la verità. Non sono 
qui a farmi frustare per l'A
merica ». Mohammed Ali ha 
poi affermato che « gli Stati 
Uniti e l Unione Sovietica so
no i due peggiori bianchi del
la storia. Se questi due bian
chi cominciano a darsele — ha 
aggiunto usando il linguaggio 
pugilistico che gli è evidente
mente più congeniale di quel
lo diplomatico — tuffi noi pic
coli neri finiamo per andarci 
di mezzo ». 

A quanto hanno lasciato ca
pire alcuni funzionari ameri
cani. nemmeno il presidente 
keniano. Daniel Arap Moi. 
avrebbe intenzione di rice
verlo. 

I 
Il Comitato 

olimpico 
inglese 

non appoggia 
la Thatcher 

LONDRA — Il presidente del 
Comitato olimpico britanni
co, sir Denis Follows, ha in
formato ieri il primo mini
stro britannico signor That
cher che, all'interno dell'or
ganismo sportivo, la propo
sta di spostare le Olimpiadi 
da Mosca ad altra sede ha 
incontrato un appoggio «mi
nimo o addirittura inconsi
stente ». La proposta di tra
sferimento dei Giochi olim
pici viene considerata prati
camente inattuabile in quan
to nessun paese sarebbe in 
grado di organizzarli in un 
lasso di tempo cosi limitato. 
In realtà la proposta di mu
tamento di sede è del tutto 
equivalente a quella della 
soppressione dei Giochi olim
pici 1980. 

La moglie Angela e i figli 
C risanta, Attilio ed Enzo, 
affranti dal dolore comuni
cano la scomparsa di 

ALFREDO BARRA 
le esequie si muoveranno dal
la abitazione di Via Filippo 
Cordova n. 36. alle ore 10.30. 
Roma. 5 febbraio 1980 

La sorella Giuseppina, i co
gnati Silvio. Peppino, Miche
le. i nipoti e i parenti tutti 
piangono commossi la scom
parsa del carissimo 

ALFREDO BARRA 
Roma. 5 febbraio 1980 

Giovanni. Carmela. Licia e 
i nipotini salutano il loro 
caro 

ALFREDO BARRA 
con profondo affetto-
Roma, 5 febbraio 1980 

La Segreteria Nazionale della 
FILS CGIL profondamente 
colpita e commossa per la 
perdita del compagno 

ALFREDO BARRA 
ne ricorda le grandi qualità 
di dirigente politico, le doti 
intellettuali e morali, la mi
litanza esemplare di chi ha 
dedicato tutta la propria vi
ta al movimento dei lavo
ratori. 
I funerali si svolgeranno al
le ore 10.30 in via Filippo 
Cordova, Roma. 
Roma. 5 febbraio 1980 

La segreteria Nazionale della 
FILS CGIL esprime le più 
sentite condoglianze alla fa
miglia e si unisce al suo do
lore per . la scomparsa del 
compagno 

ALFREDO BARRA 
Roma, 5 febbraio 1980 

Il Comitato Direttivo Nazio
nale della FILS CGIL par-

, tecipa commosso al dolore 
dei familiari del compagno 

ALFREDO BARRA 
e ne ricorda il grande e in
dimenticabile contributo da
to all'organizzazione sinda
cale 
Roma. 5 febbraio 1980 

Dopo lunghe atroci soffe
renze è deceduto a Bologna, 
lunedi 4 febbraio, il compagno 
avvocato 

GIUSEPPE 
D'ALESSANDRO 

già consigliere comunale di 
1 Napoli del PCI e membro del 
I comitato federale, che spese 

la sua vita per la difesa dei 
deboli e degli oppressi. I fra
telli Rita, Michele con Auro
ra e Alberto. Pia con Fran
cesco ringraziano i compa
gni della Federazione Napo
letana del PCI. il sen. Mario 
Palermo. Nicola Palumbo. 
nonché i compagni Barilli e 
Stefani di Bologna per la 
fraterna, affettuosa solida
rietà. 

I funerali, alle ore 10. da 
via Colonna al n. 15. La sal
ma proseguirà per San Vita- . 

' liano dove sarà tumulata. i 
Bologna. 5 febbraio 1980 

Ciao. 

PIPPO 
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Via dai Taurini, 19 

I compagni Ivo Lupi, Aldo 
Gennari, Aldo Cotronei, Lui
gi Parigini, Sofia AngelacciO. 
Stelio Bergamo. Paolo Mor
irmi. Giulio Grimaldi, Nino 
Maisti, ricordando con com
mozione ì tanti anni di fra
terna amicizia. rivolgono 
l'estremo saluto al compagno 

ALFREDO BARRA 
eccezionale esempio di mili
tante e dirigente comunista. 
Roma 5 febbraio 1980 

Crisanta. Attilio ed Enzo. 
Roma, 5 febbraio 1980 

Alberto Mario D'Alessandro 
affranto piange la perdita del 
caro zio il compagno avvocato 

BEPPE D'ALESSANDRO 
Napoli. 5 febbraio 1980 

S. Spina, N. Gobbini. C. 
Giannotti ricordano con af
fetto il compagno 

ALFREDO BARRA 
Roma 5 febbraio 1980 

' E' deceduta la signora 

I ELENA PERROTTI 
i nata Velardi 
, Nel ricordarla i figli com 

pagni Amedeo, Pio e Vincen
zo sottoscrivono L. 100 mila 
per l'Unità. Le esequie muo
veranno stamattina alle 10.30 
dalla chiesa dell'Immacolata 
al Vomero. 

Napoli. 5 febbraio 1980 

Viktor Sklovskij 

Testimone 
di un'epoca 
Conversazioni con Serena 
Vitale . 
« lutei venti », pp. 168, Lire 
3 500 
L Ì rivolii7ionf3 d'ottobre. 
Stal in. Majar-ovshj. Gorki j . 
Lizenstein noi racconto di 
uno dei massimi interpreti 
della letteratura mondiale. 

Adam Schaff 

L'alienazione come 
fenomeno sociale 
Prefazione di Auqusto Pon
zio. traduzione di Giuseppe 
Mininni 
" Nuova biblioteca di cultu
ra », pp. 424, L. 9 500 
L'alienazione nelle società 
del « socialismo realizzato »: 
un'analisi sostenuta da una 
puntuale rivalutazione dei 
testi marxist i e da ampi ri
fer imenti alle discussioni in 
corso nei paebi dell'Europa 
orientale. 

George Rude 

Robespierre 

Traduzione di Maria Lucioni 
Diemoz 
« Biblioteca di storia », pp. 
246, L. 6 200 
Il r i t rat to di un democratico 
rivoluzionario, una biografia 
poli t ica non convenzionale, 
ricca di connessioni e di ri
fer iment i at tual i . 

Jorge Amado 

Gabriella 
garofano e cannella 
Introduzione di Dario Pucci
ni , traduzione di Giovanni 
Passeri 
« I David », pp. 552, L. 7.500 
La prima, forse la più tra
scinante e fe l ice delle f i 
gure femmini l i del grande 
scr i t tore brasil iano. I l ' ro
manzo di un amore, negli 
« anni ruggenti » che hanno 
mutato il vol to di un intero 
paese. 

H. Magdoff, 
P. M. Sweezy 

La fine 
della prosperità 
in America 
Traduzione di Luigi Marco-
lungo 
« Economia e società ••, pp. 
200, L. 4.000 
Un quadro particolareggiato 
dello stato dell 'economia 
americana negli anni '70. 

Gerard Bleandonu 

Dizionario 
di psichiatria 
sociale 
Traduzione di Maria Jatosti 
« Dizionari », pp. 292, Lire 
6 000 
Duecento termin i d i « psi
chiatria sociale »: un testo 
che, nella sua sintet ic i tà. 
cost i tuisce una mappa ordi
nata dell'» antipsichiatr ia » 
europea e americana. 

Karl Marx, 
Friedrich Engels 

Sul Risorgimento 
italiano 
A cura di Ernesto Ragionieri 
« Biblioteca del pensiero 
moderno », pp . 480. L. 9.000 
I caratteri e la genesi della 
« questione italiana » negli 
scr i t t i di Marx ed Engels 
sulla poli t ica internazionale. 

William Morris 

Come potremmo 
vìvere 
Introduzione d i Lia Formi-
gan, traduzione di M . Luisa 
Cipriani 
- Le idee », pp. 272, L. 4 200 
Una delle voci più alte del 
socialismo utopist ico. Dalla 
cr i t ica della società indus
tr iale all' idea di una nuove 
quotidianità. 

A. R. Lurija 

Corso 
di psicologia 
generale 
Prefazione di Luc ;ano Me-
cac.ci 
- Nuova bibl ioteca di cultu
ra ». pp. 394. L. 9 500 
Una introduzione generale 
ai problemi della psicologia 
m cui oltre che del concet
to di psicologia e dei rap
port i tra psicologia e altre 
scienze vengono trat tat i i 
processi cogni t iv i . Il testo 
e completato da un,-» biht-o 
grafia in lingua i L i k n u . 
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La disponibilità a farsi corrompere scoperta dal Fbi 

Anche una manovra elettorale 
dietro l'ultimo scandalo USA? 

Fra i congressisti accusati (7 democratici, un repubblicano) due, il senatore 
Williams e il deputato Thompson, sono noti per le loro posizioni progressiste 

Ritorno al metodo della sanguinosa repressione di massa 

Nell'America centrale 
i paesi delle tragedie 

Guatemala, El Salvador, Honduras: dove la violenza dell'arretratezza e del sottosviluppo 
smo elei regimi tirannici - Paura delle oligarchie dopo la vittoria sandinista in Nicaragua 

Il deputato Thompson e il senatore Williams 

Due unità italiane 

Giro del mondo 
anche per vendere 

navi da guerra 
L'« Ardito » e la « Lupo » rientrate in Italia 
dopo una crociera di trentasettemila miglia 

NAPOLI — E" stata definita 
la più lunga « crocie-c. adde-
strativa > della Marina mili
tare italiana, quella che si è 
conclusa ieri nel porto di 
Napoli, dopo sette mesi di 
navigazione per i tre grandi 
oceani, cui hanno preso par
te il cacciatorpediniere lan
ciamissili « Ardito » e la fre
gata missilistica « Lupo ». Le 
due unità hanno percorso ol
tre 37 mila miglia, sostando 
in 27 porti di 21 paesi: da 
Alessandria d'Egitto a Bom
bay. da Singapore a Manila. 
Shangai, Bangkok. Yokohama 
(Giappone): da Acapulco a 
Guajaquil (Equador) a Cal-
lao (Perù); da Cartagena 
(Colombia) a La Guaira in 
Venezuela: da Dakar '(Sene
gal) a Lisbona. 

Scopi e risultati di questa 
eccezionale circumnavigazione 
del mondo, sono stati illu
strati ieri mattina a bordo 
dell'* Ardito ». durante una 
cerimonia per salutare gli 
equipaggi delle due navi — 
600 uomini, metà dei quali di 
leva — alla quale hanno pre
so parte il neo-ministro della 
Difesa, senatore Sarti, il ca
po di SM della Difesa, am
miraglio Torrisi e della Ma
rina. ammiraglio Bini, il co
mandante delle forze navali 
^alleate del sud Europa, am
miraglio Monassi. ed altre 
personalità militari e civili. 

La lunga crociera e ha 
messo alla prova l'efficien
za tecnologica delle due uni
tà e la preparazione del per
sonale — come ha detto 
l'ammiraglio Piccioni che ha 
diretto la eccezionale «missio
ne* — in tutte le possibili 
condizioni del mare » (i tifo
ni del Mar dHla Cina e i 
monsoni del Pacifico hanno 
creato qualche difficoltà che 
sono state superate). Si sono 
dovuti affrontare grossi pro
blemi, logistici. nonché le dif
ficoltà derivanti dal risalire 
molti fiumi, da una cartogra
fia non sempre aggiornata. 
come ha rilevato il coman
dante dell" * Ardito * Ros
si. Ci sono stati anche al
cuni caM di epatite virale 
(gli uomini colniti so'io stìtì 
fatti rientrare subito in Ita
lia). ma tutto . si è risolto 
per il mealio. 

TI ministro Sarti ha detto 
che • si è trattato di una 
* impegnativa crociera di ad
destramento ed una grande 
missione di pace e di amici

zia >. che ha consentito di far 
conoscere in tutto il mondo 
« la nostra più avanzata tec
nologia e l'altissimo Iwello 
qualitativo raggiunto dalla 
vostra industria navale e di 
altri settori ad essa colle
gati ». 

Sul carattere « addestrativo 
e non commerciale » della cro
ciera. hanno insistito i capi 
della Marina, che non hanno 
tuttavia potuto nascondere lo 
scopo « oggettivamente pro
mozionale Ì: Essa ha servito 
infatti — come ha detto l'am
miraglio Torrisi . — a dimo-, 
strare ai paesi visitati « il 
grado elevato delle capacità 
tecnologiche delle industrie 
navali italiane » i cui rappre
sentanti erano presenti in 
molti dei porti da esse toc
cati. L'iniziativa, costata 8-9 
miliardi (« Una spesa che da
rà r suoi frutti >, ha com
mentato lo stesso capo di 
SM della Difesa durante la 
conferenza stampa sull'i Ar
dito ») è servita — è stato 
ancora precisato — a « tro
vare lavoro per queste indu
strie*. In altre parole costrui
re e vendere all'estero navi 
da guerra (Il ministro Sarti 
ha fra l'altro annunciato che 
trattative sono in corso con 
il governo irakeno, per la 
vendita di navi del tipo « Ar
dito »). incrementando il 
« mercato delle armi ». Nes
suno si scandalizza se anche 
l'Italia costruisce e vende na
vi e armi. Ma siamo proprio 
convinti che è in questa di
rezione che si deve puntare? 

Quale, fra i paesi visitati 
dalle due unità della Marina 
militare italiana, si è mostra
to più interessato? « Ln Ci
na popolare ». è stata la ri
sposta dell'ammiraglio Pic
cioni. « Nel porto di Shan
gai — ha precisato — mol
ti tecnici ed esperti militari 
cinesi hanno osservato scru
polosamente ogni varticolare 
della "Lupo" e dell' "Ardito". 
Il ministro Sarti ha detto che 
i governanti di Pechino « han
no insistito, provrin in gite
si i giorni. perché mi rechi in 
Cina neVa prossima primave
ra (l'invito era stato rivolto 
qualche tempo fa a Ruffini. 
n.d.r.). cosa questa che qua
si certamente avverrà ». Si 
parlerà anche della vendita di 
navi da parte dell'Italia? 

S. p. 

Consegna delle tessere 
del partito in Vietnam 

HANOI — Al presidente Ho 
Chi Minh. fondatore del Par
tito comunista vietnamita, è 
stata assegnata simbolica
mente e a titolo postumo la 
tessera numero uno di mem
bro del partito. Lo ha annun
ciato la stampa vietnamita 
precisando che è la prima 
volta che il PCV consegna 
tessere ai propri aderenti- Ta
le decisione era stata presa 
in occasione del cinquante
nario del partito ed uno dei 
suoi obiettivi, secondo il se
gretario generale Le Duan. 
è di permettere l'epurazione 
del partito dagli elementi 
« corrotti e degenerati ». 

Il numero delle tessere con
segnate agli altri dirigenti del 
partito, non viene indicato nei 
resoconti pubblicati dalla 
stampa di Hanoi, secondo la 

] quale, l'organizzazione (cel
lula» per i servizi centrali 
del partito (in particolare 
l'ufficio politico) ha consegna
to tessere, oltre a Le Duan 
e Truong Ching, al vice pri
mo ministro Nguyen Duy 
Trinh, al capo della sezione 
dell'organizzazione del parti
to, Le Due Tho. ambedue 
membri dell'ufficio politico e 
al membro supplente dell'uf
ficio politico. To Huu. 

Da parte loro. Ton Due 
Tahn? e Nguyen Huu Tho, 
presidante e vice presidente 
della Repubblica, il primo mi
nistro Pham Van Dong, e 
i vice primi ministri Pham 
Hung. Le Thanh Nghi. Vo 
Chi Cong e Do Muoi, hanno 
ricevuto la loro tessera dal 
segretario dell'organizzazione 
del partito (cellula) per i ser-

i viri del governo 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Non poteva 
accadere in un momento peg
giore: lo scandalo rivelato. 
domenica, sulla stampa •ame
ricana, secondo cui almeno ot
to congressisti avrebbero ac
cettato tangenti da agenti del 
FBI (Federai Bureau of In-
vestigation) travestiti da sceic
chi arabi, precede di solo no
ve mesi le elezioni non solo 
presidenziali, ma anche di 
molti rappresentanti e senato
ri. Per questo motivo, già 
prima che le indagini siano 
completate, sta venendo fuori 
uno schieramento in cui gli 
esponenti dei due maggiori 
partiti si accusano l'un l'al
tro di scarsa condotta mo
rale. 

Appena usciti i giornali di 
domenica mattina con la no
tizia dello scandalo, esponen
ti del Partito repubblicano, 
assieme al capo della sotto
commissione della Camera per 
le questioni morali, hanno pro
posto l'inizio immediato di in
dagini. condotte dalla stessa 
Camera, sulle accuse, per ora 
limitate appunto ad otto con
gressisti. Nella stessa giorna
ta di domenica, una sessan
tina di funzionari del Partito 
repubblicano hanno approva
to una risoluzione che appog
gia l'avvio di questa inchiesta 
e che, naturalmente, critica i 
leaders del Partito democra
tico al Congresso per non 
avere indagato sulle accuse 
contro esponenti democratici. 
Degli otto congressisti coin
volti nello scandalo, sette so
no democratici, e solo uno 
repubblicano. Uno dei demo
cratici accusati è senatore, 
gli altri sono delegati alla 
Camera dei rappresentanti. 

L'indagine del FBI che ha 
portato alle accuse di corru
zione contro i congressisti è 
iniziata oltre due anni fa. Gli 
agenti avrebbero inventato la 
maschera araba, come trap
pola ideale per congressis'ti 
* devianti ». In una serie di 
incontri registrati su nastro 
magnetico e filmati di nasco
sto. gli agenti, travestiti, si 
presentavano ai congressisti 
offrendo una somma, gene
ralmente di 50 mila dollari, in 
cambio di collaborazione per 
ottenere la residenza perma
nente negli Stati Uniti per lo
ro « clienti » arabi. Altre vol
te. la richiesta veniva fatta 
per conto di « uomini d'af
fari t arabi per aiutarli a tro
vare buoni « investimenti * ne
gli Stati Uniti. Le indiscre
zioni pubblicate sui giornali 
della domenica hanno indotto 
ad interrompere le indagini. 
Secondo questi articoli, ed al
tri pubblicati ieri, il FBI sa
rebbe in possesso dei filmati 
e nastri relativi alle conver
sazioni con tutti e otto i con
gressisti implicati. 

Alcuni degli accusati ave
vano precedenti legali. Uno, 
in particolare: il rappresen
tante democratico dello Stato 
di New York. John Murphy, 
aveva già ottenuto il titolo 
di « peggiore congressista » 
dal quotidiano di New York. 
la « Village Voice », per certi 
suoi legami con Thomas Gam-
bino. figlio del capo mafioso 
newyorkese Carlo Cambino. Il 
congressista aveva, inoltre, ot
timi rapporti con l'ex-dittato-
re del Nicaragua. Anastasio 
Somoza. e. secondo un arti 
colo del New York Times, a-
vrebbe tentato di indirizzare 
fondi iraniani al regime di 
Somoza 

Ma. oltre a questa e ad 
altre figure con precedenti po
co rassicuranti, l'attuale scan
dalo colpisce due « puri » del 
Partito democratico, ed è qui 
che tutto l'episodio potrebbe 
essere montato come una 
* caccia alle streghe ». in que
sto anno elettorale. I due de
mocratici del New Jersey, il 
senatore Harrison Williams e 
il rappresentante (deputato) 
Frank Thompson, erano figu
re rispettate al Congresso non 
solo dal punto di vista del 
comportamento, ma anche in 
quanto difensori della causa 
liberal.-una linea sempre me
no « tenibile » in questo perio
do di continui spostamenti a 
destra all'interno del Congres
so e fuori, specie in seguito 
alla recente reintroduzione 
della guerra fredda nella po
litica americana.. Entrambi i 
congressisti erano noti per la 
loro ferma opposizione alla 
guerra nel Vietnam e. da al
lora. come fra i pochi fedeli 
rappresentanti degli interessi 
dei lavoratori rimasti al Con
gresso. Ciò non li sollevereb
be. ovviamente, dalle eventua
li accuse formali di corruzio
ne, se e quando le autorità 
le presenteranno contro gli 
otto congressisti implicati nel
lo scandalo. Ma si prevede 
che passerà molto tempo 
Nel frattempo, prosegue la 
campagna elettorale e. anche 
nel caso che le accuse doves
sero cadere, i danni politici 
potrebbero condizionare pe- . 
santemente i risultati delle 
prossime elezioni. 

Mary Onori 

Sono 32 
le vittime 

nel carcere 
di Santa Fé 

SANTA FÉ' — E' salito a 
32 morti accertati il bilan
cio della rivolta nel car
cere statale del Nuovo 
Messico, ma si teme che 
altri cadaveri possano tro
varsi sotto le macerie del
la palestra devastata e in
cendiata. Una cinquantina 
sono i feriti, dieci dei qua
li in gravi condizioni. Vi 
sono stati episodi di una 
ferocia incredibile. I ribel
li hanno infierito in par
ticolare sopra i loro com
pagni di prigionia iscritti 
negli elenchi dei confiden
ti della direzione, elenchi 
di cui erano riusciti a im
padronirsi nei primi mo
menti della rivolta. Sono 
state inflitte ai confiden
ti orrende sevizie e muti
lazioni: a uno sono stati 
strappati gli occhi, un al
tro è stato decapitato, un 
terzo lia avuto Tu faccia 
bruciata. Nessuna violen
za è stata invece compiu
ta contro i 15 agenti car
cerari che erano stati pre
si in ostaggio. 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR - II mas
sacro avvenuta giovedì scor
so nell'ambasciata di Spagna 
in Guatemala è un altro 
drammatico spaccato della 
realtà politica e sociale in 
alcuni paesi centro americani, 
in particolare in Guatemala, 
Salvador e — anche se con 
qualche differenza — in Hon
duras. Partiamo dalla trage
dia dell'ambasciata: anche se 
non è ancora completamente 
chiaro come si sia sviluppa
to l'incendio che ha causato 
i quaranta morti, pare co
munque che ad appiccarlo 
siano stati gli stessi conta
dini indios — che avevano 
occupato la sede diplomatica 
per protestare contro la sel
vaggia repressione dell'eser
cito nelle campagne della re
gione di Quiche -~ quando 
è iniziato l'assalto, con raf
fiche di mitra, di un reparto 
speciale della polizia guate
malteca. Hanno cioè preferito 
morire tra le fiamme pur 
di non finire nelle mani dei 
militi. Perchè? Forse hanno 
voluto mandare un messag
gio al mondo — troppo spes
so distratto — per denuncia
re la tragica situazione in 
cui erano costretti a vivere 

Valga su tutti un dato: nel
le carceri del Guatemala non 
ci sono prigionieri politici. Il 
regime non ne detiene e se-

In Guatemala assassinato l'unico contadino 
sopravvissuto alla strage nell'ambasciata 

CITTA' DEL GUATEMALA — Feroce 
vendetta nella capitale guatemalteca: 
l'unico contadino sopravvissuto all'in
cendio dell'ambasciata, di Spagna (presa 
avventatamente d'dissàlto dalla polizia 
dopo che i « campésinos » l'avevano paci
ficamente occupata) è stato trovato assas
sinato a colpi d'arma da fuoco nella ?ona 
dell'università di Città del Guatemala. 
La vittima si chiamava Gregorio Juya ed 
era stato rapito giovedì da un gruppo di 

uomini armati, nell'ospedale dove e-a ri
coverato per le ustioni riportate. Era 
l'unico superstite dei 24 braccianti morti 
nell'incendio della sede diplomatica, che 
ha fatto complessivamente 39 vittime. 
Come è noto, l'ambasciatore di Spagna 
si era opposto all'azione di forza della 
polizia. Il governo di Madrid ha rotto 
i rapporti con il governo dittatoriale del 
Guatemala. 

gue invece una via più sbri
gativa. 
Violenze, soprusi, crimini e 
terrore istituzionalizzati — 
che hanno come attori prin
cipali sedici diverse branche 
dell'esercito, la polizia, deci 
ne di bande paramilitari del
l'estrema destra — fanno or
mai parte della vita quotidia
na del Guatemala. 

Vediamo alcuni di questi 
dati. Nel primo semestre del 
'79 il numero delle persone 
assassinate è stato di 476; 
quello degli assassinati e pre
ventivamente torturati di 221; 
quello dei feriti 159; quello 
dei « desaparicidos » (cioè se
questrati dalle forze repres
sive e di cui non si è saputo 
più nulla) di 56. Ma questi 

sono ormai dati molto al di 
sotto di ciò che sta avvenen
do da qualche mese in qua. 
Così come nel Salvador (do
ve nelle ultime settimane le 
vittime della repressione so
no in media venti al giorno) 
anche il Guatemala subisce 
un'* escalation » di violenza. 

La svolta è avvenuta dopo 
la vittoria della rivoluzione 
sandinista in Nicaragua. Per
chè? Il regime di Somoza 
— sebbene fosse una tiran
nia dinastica, dove pratica
mente una famiglia teneva 
nelle proprie mani tutto il 
potere economico e politico — 
era molto .simile a quelli at
tualmente al potere in altri 
paesi centro americani. 

Anche in Nicaragua, prima 

del 19 di luglio, violenza, re
pressione, terrore erano l'ar
ma principale del regime. E 
ancora oggi il paese — seb
bene liberato con una grande 
guerra popolare — paga e 
soffre (e chissà per quanto 
tempo) per la politica distrut
trice seguita dai Somoza per 
quasi mezzo secolo. L'eredità 
da essi lasciata è pesantissi
ma: analfabetismo di massa. 
distruzioni, miseria. Ma ora 
in Nicaragua c'è la svolta, 
si lavora per la ricostruzione 
del paese con l'obiettivo di 
una maggiore giustizia socia-. 
le e una diversa distribuzione 
delle ricchezze. Con quale im
patto nei paesi vicini? 

Nel Salvador — secondo ci
fre governative — lo 0,72 per 

si salda con il terrori-
- Una pesante eredità 

cento di unità agricole, che 
hanno più di cento ettari, pos
seggono il 40 per cento della 
terra coltivabile: mentre le 
unità agricole inferiori a un 

! ettaro, che costituiscono il 
; 48.79 per cento di tutta l'uni-
j tà produttiva, hanno appena 
; il 4.82 per cento di tutta la 
I terra coltivabile del paese. 
; Accanto ad un'oligarchia che 
| detiene un'immensa ricchez-
I za (l'8 per cento della popò-
! lozione possiede il 50 per cen 
j to del reddito nazionale) vi 
j è una stragrande maggioran-
J za di cittadini che Ietterai-
I mente muore di fame. 

\ In Guatemala, almeno 600 
j mila lavoratori dei campi non 
ì posseggono nemmeno, un faz

zoletto dì terra; tre milioni 
di persone vivono in abitazio
ni fatiscenti e in condizioni 
inumane. La speranza di vita 
di un. guatemalteco è di ap
pena 38 anni; ogni 100 bam
bini nati vivi, otto muoiono 
senza aver compiuto il primo 
anno di vita. E ancora: il 
66 per cento della popolazione 
e analfabeta: milioni di per
sone hanno un introito quo
tidiano di appena un . tquet-
zal » (circa 880 lire) •. 

- Bastano questi dati per fa-
pire come le tirannie centro-
americane invano la . paura 
del € contagio » della rivolu
zione sandinista 

Nuccio Ciconta 
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«Momento della verità» per la giunta Ghinami 

Alla Regione lo stato 
di (in)attuaiione 

del programma '76-'79 
Sono rimasti praticamente inutilizzati i fondi disponi
bili, salvo le spese correnti e gli « interventi » clientelar! 

Alla conferenza di Potenza 

Uscita «dal tunnel» 
la FGCI si misura 
con le cose da fare 
I temi della pace e quelli delle esigenze 
delle masse giovanili del Mezzogiorno 

Dal corrispondente 
POTENZA — Tanta umil
tà insieme a tanta vo
glia di superare limiti e 
difficoltà, una riflessione 
autocritica senza rispar
miare appunti e critiche 
al partito hanno contrad
distinto l'appassionato di
battito alla conferenza 
provinciale di organi,:za-

. zione della FGCI di Po
tenza. Innanzitutto solo 
una quarantina di delega
ti si sono presentati nel
la sala del circolo ARCI 
ai lavori congressuali, a 
testimonianza dello sta
to di salute non proprio 
buono che attraversa l'or
ganizzazione giovanile co
munista. 

Il compagno Nicola Lo-
caspio, segretario provin
ciale, nell'ampia reiasio
ne introduttiva — tre 
quarti d'ora, con tanti 
spunti originali di elabo
razione e di lettura della 
questione giovanile — non 
ha avuto difficoltà ad am
metterlo. 

« Con tre segretari ne
gli ultimi tre anni — ha 
detto Locaspìo — abbia-

. mo vissuto momenti di 
estrema precarietà. Ades
so si sono avviati proces
si di ricomposizione del 
quadro dirigente, qualche 
volta turbati da momenti 
di incomprensione con il 
partito ». 

630 iscritti, il 75fé dello 
scorso anno, 40 circoli in 
tutto, di cui 15 di nuova 
costituzione, la FGCI di 
Potenza è in netta ripre
sa soprattutto in città, 
passando dalla pattuglia 
di 20 iscritti dello scorso 
anno agli attuali 80 (gra
zie alla crescita dell'emit
tente locale Radio Città 
Futura composta in pre
valenza da compagni fi-
giciotti) e tra le ragazze 
(in sala però ce n'erano 
solo quattro). 

Ovviamente larga parte 
del dibattito insieme ai 
temi organizzativi, di cre
scita di consensi tra le 
nuove generazioni, ha oc
cupato la questione inter
nazionale della pace. Mi
gliaia di firme sono state 
raccolte per iniziativa di 
un comitato giovani per 
la pace a cui aderisce an
che la FGCI. . 

La raccolta 
delle firme 
La petizione dei Giova

ni è .stata quindi ncco'.ta 
dal Consiglio regionale 
che ne ha discusso pro
prio nella giornata di og
gi. « Salutiamo positiva
mente — ha detto Loca-
spio — la decisione del
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale d: de
dicare una discussione 
ampia sui problemi della 
distensione insieme a 
quella di, stanziare 30 mi
lioni per il fondo di so
lidarietà destinato al po
polo del Nicaragua. A que
sto proposito, proponia-
un gemellaggio tra il co
mune di Potenza e 'ina 
città del Nicaragua ». 

Sull'intervento sovieti
co in Afghanistan si è in
trecciato un dibattito o^ut-
tosto acceso. « Mi preoc
cupa — ha detto ii com
pagno Finizio di Venosa 
— il fatto che un settore 
del partito si pone su po
sizioni di difesa o di giu
stificazione del grave at
to compiuto dall'URSS». 

Qualcuno ha invece di
mostrato il proprio dis-

^enzo. « Non sono perfet
tamente d'accordo sulla 
posizione assunta dal par
tito — ha detto La Moni
ca di Potenza — perché 
c'è una condanna genera
lizzata proprio nei con
fronti dell'URSS che ave
va dato segni tangibili 
della volontà di difendere 
la distensione ». 

Anche sulla grossa mo
le di lavoro svolta "tra gli 
studenti, i disoccupati e 
nei comuni si è avviata 
una riflessione ampia che 
sarà ripresa dopo la con
ferenza nazionale di or
ganizzazione. « Ci sforzia
mo di rappresentare le 
esigenze dei giovani in 
una situazione disgrazia
ta come quella di Senise 
— ha detto la compagna 
Policicchio raccontando 1' 
iniziativa del proprio cir
colo, 23 iscritti, quasi tut
ti studenti — mentre in 
paese si continua a bi
ghellonare da un bar al
l'altro. Abbiamo fatto di
mostrazioni — ha conti
nuato la compagna *- in 
particolare perché rite
niamo che dallo sviluppo 
del senisese dipenda il 
futuro dei giovani della 
zona ». 

Un punto di 
riferimento 
Come costruire un cir

colo della FGCI che sia 
punto di riferimento per 
il tempo libero e l'attti-
vità culturale dei giovani 
è un quesito che si sono 
posti in tanti. Rappresen
ta indubbiamente il com
pito più esaltante oggi di 
fronte ai giovani comuni
sti potentini, a cui è le
gata in larga parte la 
possibilità di crescita tra 
i giovani dei cento comu
ni piccoli medi e grandi 
della provincia. 

Tra i temi specifici, in
fine, affrontati, quello 
dell'università in Basili
cata, non risparmiando 
critiche all'assessore re
gionale alla pubblica 
istruzione che ha promos
so nei giorni scorsi la 
« parata » della conferen
za di programmazione sco
lastica con la presenza del 
ministro Valitutti; la cor
retta applicazione della 
legge 285 sottolineando co
me la Basilicata è stata 
l'unica regione a non pro
rogare i contratti forma
zione lavoro scaduti nel 
'79. discriminando i giova
ni disoccupati. 

« Anche in quella di Ma-
tera il dibattito tutto som
mato ha espresso una vo
lontà politica — ci ha di
chiarato il compagno Gio
vanni Nughes. segretario 
regionale della FGCI — 
di ricomposizione e rivi-
talizzazione della nostra 
presenza nella società lu
cana. tra i giovani :>. 

« Lo sforzo compiuto dai 
compagni — aggiunge Nu
ghes — è quello di essere 
riusciti a costruire una 
sintesi tra problemi ge
nerali e questioni specifi
che legate allo sviluppo 
della regione. In questo 
senso, è emersa la volon
tà di superare quelli che 
sono non solo limiti or
ganizzativi, ma più in ge
nerale di elaborazione di 
proposte concrete intorno 
alle quali chiamare la gio
ventù lucana all'impegno 
e alla iotta ». 

Arturo Giglio 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI — La giunta Ghi
nami e alla stretta finale: 
il suo immobilismo sembra 
aver convinto anche larghi 
settori dei partiti della mag
gioranza circa la necessita 
di arrivare ad un cambia
mento del quadro politico re
gionale entro tempi brevi. 

Il momento della verità per 
l'esecutivo in carica arriva 
proprio ora. con la tornata 
del Consiglio regionale che 
si apre nel pomeriggio odier
no ed ha come punto princi
pale all'ordine del giorno lo 
stato di attuazione del pro
gramma triennale 197b-'79. In 
verità è stato realizzato ben 
poco. Anzi, tutto risulta pra
ticamente fermo. I fondi di 
sponibili non vengono utiliz
zati, salvo che per le spese 
correnti e qualche altro inter
vento deciso senza alcun fine 
logico, o meglio a scopi clien-
telari. 

Dalla carente ed incomple
ta relazione della giunta ri
sulta peraltro confermato il 

^ blocco della programmazione. 
Ciò significa un aperto boi
cottaggio ad ogni forma di 
rilancio dell'apparato indu
striale, una netta inversione 
di tendenza per quanto ri
guarda la riforma agropa
storale, ed il permanere del
le principali strozzature e di
seconomie che gravano sullo 
sviluppo dell'isola (trasporti 
e credito, in primo luogo). 

E' tollerabile questo pro
fondo stato di paralisi, men
tre continua lo scandaloso 
congelamento dei 1700 miliar
di di residui passivi derivati 
dai bilanci regionali e dagli 
stanziamenti della Cassa del 
Mezzogorno? 

Alia domanda la giunta 
Ghimani dà qualche risposta 
imbarazzata, facendo intrav-
vedere una possibilità di spe
se con la ripresa dei cosi-
detti « interventi a pioggia », 
ovvero l'erogazione di denari 
secondo il sistema basato sul
la ambigua e interessata « di
screzionalità » di ogni singo
lo assessore. 

In questo modo la program
mazione salta, e con essa 
svanisce ogni prospettiva di 
ordinato rinnovamento econo
mico-sociale. • Le responsabi
lità ricadono in primo luogo 
su certi personaggi della DC 
(l'assessore Spina ha firma
to la relazione sullo stato di 
attuazione) che, messi a sce
gliere tra il rinnovamento e 
il sistema clientelare, pare 
vogliano optare per i vecchi 
equilibri di sostegno del par
tito scudocrociato. 

Sulla proposta di «sospen
sione » delle leggi di rinascita 
si riscontra pur tuttavia una 
forte divaricazione non solo 
tra l'opposizione di sinistra 
(comunisti e sardisti) e la 
giunta Ghimani, ma i costra-
sti insorgono anche tra gli 
stessi partiti che formano la 
maggioranza. 

Se la giunta nel documento 
firmato dall'assessore Spina 
propone il puro e semplice 
abbandono della politica e del 
metodo della programmazio
ne. assai diversa appare la 
posizione del PSI e, per certi 
versi, della DC. anche se i 
due maggiori partiti che ap
poggiano l'esecutivo non mo
strano di voler affrontare al
le radici le cause politiche 
dei gravissimi ritardi. 

Da parte del PCI si fa os
servare che la giunta non 
solo dichiara il proposito di 
abbandonare la programma
zione, ma fin d'ora tutti i 
suoi atti vengono diretti in 
questa direzione. E' pertanto 
evidente che la discussione 
sullo stato di attuazione del 
programma triennale dovrà 
inevitabilmente affrontare le 
questioni politiche relative al 
superamento dell'esecutivo di
retto dall'on. Ghinami. 

Del resto proposte in tal 
senso sono già venute dal
l'on. Roich e da altri espo
nenti democristiani, nonché 
dal PRI che dichiara la ne
cessità di avviare una trat
tativa programmatica tra tut
te le forze autonomistiche. 
senza paralizzanti pregiudi
ziali. 

ET quindi aperta la strada 
per un confronto tra i par
titi democratici teso a verifi
co re le condizioni per un qua-
tì» politico più avanzato. Una 
discussione sul programma 
non può certo essere disgiun
ta da un concreto accordo 
per la formazione della giun
ta che — se vuole essere 
rispondente alla domanda dei 
lavoratori e dei sardi diretta 
ad attuare le leggi della ri
nascita — deve necessaria
mente comprendere anche il 
PCI. 

9- P-

Il tema sarà affrontato in un convegno alla Fiera di Foggia 

Una irrigazione moderna 
per il settore bieticolo 

FOGGIA — Il concorso na
zionale bieticultori, in collabo
razione con l'istituto di agro
nomia e coltivazioni erbacee 
dell'università di Bari ha or
ganizzato per questo mattina 
Kesso la sala B del campo 

ira di Foggia un incontro-

dibattito sul tema: problema
tica della tecnica irrigua del
la bietola da zucchero negli 
ambienti meridionali di recen
te irrigazione. La relazione sa
rà del professor Angelo Calan
dro professore ordinario dell' 
istituto e vi parteciperà il pro

fessore Vittorio Marzi quale 
coordinatore. 

La scelta di questo tema è 
giustificato dai risultati del
la ricerca, cioè sul ruolo inso
stituibile dell'irrigazione per il 
conseguimento di elevate pro
duzioni di bietola nell'Italia 
meridionale, non solo per la 
coltura primaverile, ma anche 
per quella autunnale le cui 
rese in coltura asciutta non so
no remunerative per gli im
prenditori agricoli. 

La proposta « in alternativa » agli accordi non fatti con Libia e Tunisia 
II, , , , . • 

Pescare e vendere in Egitto ? 
A Mazara soprattutto dubbi 
TRAPANI — Fallite, ovvero mai condotte seriamente da parte della CEE, le trattative per il rinnovo degli accordi di pesca 
con la Tunisia, accordi che avrebbero dovuto consentire ai pescatori di Mazara di operare con infinita tranquillità in un 
largo e pescoso tratto di mare del Canale di Sicilia; condotte con infinita l'entezza tutte le fasi preliminari che dovreb
bero vedere sorgere società a capitale misto, italiano e libico, per lo sfruttamento congiunto e programmato delle risorse 
ittiche della Libia; il governo italiano, quasi a volere tamponare la sua incapacità a creare condizioni di cooperazione in 
tutto il bacino del Mediterraneo, nel rispetto dello sviluppo socioeconomico dei paesi del nord-Africa, ha deciso di aprire 
nuovi orizzonti e nuove froll

ili una prima fase il Cairo 
consentirebbe l'ingresso in acque 

territoriali solo a sette pescherecci 
Il nuovo mercato potrebbe 
assorbire tutto il pescato? 

Sequestri, morti e omicidi bianchi 

Attentato contro la casa 
del sindaco di Noragugume 

NUORO — Un attentato dinamitardo è stato compiuto 
durante la notte contro l'abitazione del sindaco socialista 
di Noragugume centro del nuorese al confine con la pro
vincia di Oristano. 

Ignoti hanno sistemato un ordigno di notevole potenza 
davanti alla porta dell'abitazione ubicata al centro dello 
abitato di Noragugume. La violenta deflagrazione ha pro
vocato ingenti danni all'edificio ed ha mandato in fran
tumi i vetri delle abitazioni vicine. 
- Attilio Cois, con i familiari, dormiva al primo piano. I 
carabinieri stanno svolgendo indagini per accertare il mo
vente ed identificare ^gli autori dell'attentato. Dai primi 
accertamenti gli investigatori tendono ad escludere il mo
vente politico. 

Il gesto' è da mettere in relazione all'attività ammini
strativa di Attilio Cois. 

tiere alla marineria siciliana, 
a quella di Mazara in par-
ticolar modo. 

Se Tunisi e Tripoli chiedono 
troppo e per troppo si inten
dono le giuste rivendicazioni 
di questi paesi, il ministero 
degli Esteri e quello della 
Marina Mercantile hanno de
ciso di istaurare rapporti con 
l'Egitto: questo paese con
sentirà la pesca nelle sue 
acque soltanto se il pescato 
verrà venduto sui suoi mer
cati. 

A Mazara la notizia non 
è stata accolta in modo fa
vorevole per diversi motivi, 
primo fra tutti è quello che 
nella fase iniziale la pesca 
sarebbe consentita soltanto a 
sette pescherecci; poi si te
me che gH accordi con l'Egit
to possano pregiudicare quel
li in corso con la Libia, ma 
il fatto che convince meno 
i pescatori e gli armatori è 
quello di dover vendere il 
prodotto sui mercati egiziani. 

Malgrado gli « sforzi » del
la Farnesina restano aperte 
tutte le tematiche che con
trappongono gli interessi de
gli armatori di Mazanu a 
quelli della Libia e della Tu
nisia, poiché se da un lato 
gli armatori non intendono 
abbandonare (per andare do
ve?) il Canale di Sicilia, dal
l'altro tunisini e libici (questi 
ultimi fino a quando non sa
ranno sottoscritti gli accordi) 
hanno.deciso di applicare san
zioni sempre più gravi e pe
santi per quei pescherecci che 
dovessero sconfinare 

La storia di questi rappor
ti. che si incrinano giorno do
po giorno, non è fatta soltan
to di sequestri o di galera; ci 
sono anche i morti: negli ul
timi tre anni, i vari tentativi 
di fuga dei pescherecci al se
questro sono costati 3 vite 
umane, i militari tunisini non 
esitano a sparare sulle bar
che che non rispondono al
l'alt. 

Ma non solo questi morti. 
Ci sono anche quelli deter
minati dalle condizioni di
sumane di lavoro che si svol
ge qualunque siano le con
dizioni del mare, anzi più 
forte è la tempesta meno si 
corre il rischio di incontrare 
le motovedette « nemiche » 

Giovanni Ingoglia 

Lettera di De Pasquale a Ruffini 

Il governo e la CEE 
devono affrontare 

finalmente il problema 
Dalla redazione 

PALERMO — Riveste 
tre importanti ruoli nello 
stesso momento: presiden
te di turno del Consiglio 
delle comunità europee, 
ministro degli Esteri e de
putato eletto nella Sicilia 
occidentale. Si tratta del-
l'on. Attilio Ruffini, demo
cristiano. al quale ha in
viato una lettera aperta 
il compagno onorevole 
Pancrazio De Pasquale. 
deputato europeo, presi
dente della commissione ' 
per la politica regionale 
del Parlamento 'di Stra
sburgo. 

Tema: la crisi dei rap
porti tra la marineria si
ciliana e i paesi del Me
diterraneo per le vicende 
della pesca. Ruffini. rile
va De Pasquale, ricopre 
posti chiave per affron
tare e, finalmente, risol
vere una situazione deli
cata e urgente. Cosa ha 
intenzione di fare? Ecco 
il testo della lettera di 
De Pasquale. 

« Signor ministro, ella 
ha assunto dal primo gen
naio 1980 la presidenza di 

turno del Consiglio delle 
comunità europee e in tal 
veste ha esposto, davanti 
al Parlamento europeo, il 
programma del Consiglio 
per il nuovo semestre. Non 
temo di distrarla dagli 
impegnativi e complessi 
compiti che l'attendono a 
causa della grave situa
zione Internazionale po
nendole alcuni quesiti re
lativi al problema scot
tante degli accordi di pe
sca nel Mediterraneo». 

« Pur avendo un'appro-
fondita conoscenza di ta
le problema (se ne è oc

cupato tanto durante l'ul
tima campagna elettora
le), lei ha omesso, nella 
sua relazione programma
tica, il benché minimo ac
cenno al riguardo. Per
ché? Forse non ne vale
va la pena? ». 

«Era lecito invece spe
rare che la sua triplice 
veste del consiglio CEE, 
di ministro degli Esteri 
italiano e di deputato del
la Sicilia occidentale, po
tesse finalmente porre fi
ne alla riprovevole tra
scuratezza delle istituzioni 
comunitarie e del gover
no italiano in ordine agli 
accordi di pesca tra la 
CEE. la Tunisia e la 
Libia ». 

« In verità, lungo que
sti mesi, lei si trova ad 
essere titolare di tutti gli 
incarichi chiave per af
frontare e risolvere una 
situazione di vuoto giuri
dico che colpisce dura
mente. ormai da un anno 
e mezzo, la marineria si
ciliana ed in particolare 
quella di Mazara del Val
lo. Si tratta di una con
dizione ottimale, presumi
bilmente irripetibile. In
tende. dunque, fare qual
cosa? ». 

« Lei sa bene che il Con
siglio CEE — malgrado le 
insistenze del Parlamen
to — non ha mai discus
so il problema e che il 
governo italiano non lo 
ha mai sollevato seria
mente né in quella sede 
né In sede di consiglio 
per la pesca. Lei sa al
trettanto bene che tanto 

• la commissione che il con-
. siglio svolgono un'attività 

frenetica e sfornano deci
ne di regolamenti e di ac
cordi di pesca, su tutti I 

mari, dalla Norvegia alla 
Guiana, saltando però si
stematicamente i rappor
ti con la Tunisia e la 
Libia ». 

« Alle nostre proteste in 
tutte le sedi (Parlamento 
europeo. Parlamento ita

liano, Assemblea siciliana) 
si è risposto con il me
todo dello «scarica bari
le » e del rimpallo delle 
responsabilità, dalla CEE 
all'Italia e dall'Italia alla 
CEE. Penso che lei non 
vorrà continuare così, an
che perché, data la nuo
va condizione in cui ò 
venuto felicemente a tro
varsi. la responsabilità, da 
una parte o dall'altra, si 
riverserebbe comunque su 
di lei ». 

« La Commissione e il 
Consiglio non hanno mai 
voluto fare proposte pre
cise alla Tunisia e alla 
Libia e si rifiutano, nel
la sostanza, di includere 
i rapporti di pesca nella 
revisione, che è in corso, 
del Trattato di coopera
zione economica con la . 
Tunisia ». 

« La visita del commis
sario Gundelach a Tuni
si. effettuata in uno dei 
momenti di massima ten
sione, non ha avuto se
guito alcuno ed ormai non 
si riesce più a sapere se 
le trattative continuano o 
meno, mentre gli inciden
ti sul mare si moltipli
cano ». 

« Ritiene opportuno ado-
prarsi per rimuovere que
sti ostacoli? Si propone 
di intavolare, nella sua 
qualità di presidente del ' 
Consiglio, contatti uffi
ciali con i due governi 
interessati perché si ar
rivi subito ad accordi sod
disfacenti per ambo le 
parti, su un piede di pa
rità e di reciproca com
prensione ed amicizia? ».. 

«Spero, onorevole mini
stro, che le questioni che 
mi sono permesso di por
le possano trovare riscon
tro adeguato nel corso 
della sua replica al dl-

, battito • sulle comunica
zioni della presidenza ita
liana che si svolgerà a 
Strasburgo nella immi
nente sessione». 

La giunta ha addirittura « tagliato » i fondi per il settore 

Gli artigiani sardi in lotta 
contro l'immobilismo regionale 

Il possente corteo a Cagliari e l'assemblea al cinema Olimpia - Credito, assi
stenza, pensioni e riforma al centro della manifestazione - Solidarietà del PCI 

Dalla nostra r e d a z i o n e 
CAGLIARI — Gli artigia
ni sardi h a n n o dato vita 
ieri ad u n a grande gior
n a t a di lotta, davant i alla 
sede della g iunta regiona
le e nelle s t rade della cit
tà , « cont ro le s t anga te go
vernative, l'abusivismo e le 
discriminazioni >. e per sol
lecitare « provvedimenti 
che favoriscano lo svilup
po del se t tore e delle ri
sorse locali ». 

Il concent ramento degli 
art igiani , provenienti da 
ogni par te della Sardegna, 
è avvenuto davant i alla Re
gione, in viale Trento . Da 

qui un corteo h a attraver
sa to il centro ci t tadino per 
raggiungere, nella via Ro
ma, il c inema Olimpia, do
ve h a preso la parola Vit
torio Sartogo della segre
teria nazionale della CNA. 

Erano presenti l'assesso
re regionale al Commercio 
e ar t igianato, il socialista 
Orazio Erdas, le delegazio
ni del nostro par t i to e de
gli al tr i part i t i autonomi
stici, oltre folte rappresen
tanze della federazione sin
dacale unitar ia . 

I pun t i principali della 
piat taforma rivendicativa 
sono s t a t i sottolineati nel 

corso dei vari in tervent i : 
i problemi del credito, 
l 'adeguamento degli asse
gni familiari, la riforma 
pensionistica, la esigenza 
che venga presto vara ta 
una nuova disciplina per 
le imprese ar t igiane. 

Questi temi dovrebbero 
essere affrontati e ancora 
meglio precisati in una 
conferenza regionale del
l 'art igianato. 

Le critiche alla giunta 
sarda sono s ta te partico
larmente forti. L'artigiana
t o — è s ta to det to — è u n a 
voce importante nella eco
nomia isolana, ma l'ammi-

Commossa folla domenica ai funerali 

La scomparsa del compagno Mastino 
dirigente sindacale del Sassarese 

La figura dell'ex segretario dela Camera del Lavoro è sta
ta ricordata dal senatore compagno Daverio Giovannetti 

SASSARI — E' morto il compagno Luciano 
Mastino, che fu per lunghi anni segretario 
della Camera confederale del Lavoro di 
Sassari. Avrebbe compiuto 56 anni tra qual
che mese. Era nato a Serrenti, uno dei co
muni della «e cintura rossa » cagliaritana. 

A 16 anni già lavorava nelle miniere di 
Carbonia, dove nel 1£H8 aveva partecipato. 
come giovane promettente dirigente sinda
cale. alla lunga ed eroica lotta degli operai 
contro la decisione del governo di chiudere 
i pozzi carboniferi. In quella circostanza 
venne arrestato, e successivamente licenzia
to dalla Carbosarda. 

Dal 1W5 era iscritto al PSI. schierato sem
pre con le correnti di sinistra, a favore dell' 
unità delle masse lavoratrici. Con l'adesione 
al PSIUP nel *64, venne eletto al Comitato 
centrale e subito chiamato a ricoprire im
portanti incarichi nella direzione regionale 
fino al 72, anno di adesione al PCI. 

Come segretario provinciale della CGIL 
di Sassari, dal 1974 al 1977, il compagno Ma
stino aveva partecipato e diretto in prima 
persona alle difficili lotte per il lavoro e la 
rinascita: i grandi scioperi alla SIR di Porto 

Torres, le lòtte studentesche, le manifestazioni 

per il lavoro ed i servizi, le iniziative nelle 
campagne per la riforma agro pastorale. I 
lavoratori del Sassarese e di tutta l'isola lo 
ricordano come un combattente generoso; 
un uomo integerrimo, un dirigente sempre 
pronto a cogliere le esigenze delle grandi 
masse. 

I funerali del prestigioso ed amato diri
gente sindacale si sono svolti domenica stbr-
sa a Sassari, con la partecipazione di una 
grande folla di lavoratori e di popolo. L'ora
zione funebre è stata tenuta dal senatore 
compagno Daverio Giovannetti. già segre
tario regionale della CGIL. Erano presenti 
il sindaco socialista compagno Franco Me
loni. il presidente della Provincia compagno 
Giovanni Maria Cherchi, i dirigenti delle 
federazioni del PCI e del PSI, esponenti della 
Federazione sindacale sarda e delle organiz
zazioni di massa. 

Ai familiari del caro e indimenticabile 
compagno Luciano Mastino giungano le più 
sentite condoglianze del Comitato regionale 
del PCI. della Federazione comunista di Sas
sari e della redazione de l'Unità. 

nistrazione regionale di
re t ta dall'onorevole Ghina
mi fa finta di non accor
gersene. 

Per esempio c'è s ta to un 
tàglio net to di otto miliar
di r ispetto al bilancio 1979: 
ecco la dimostrazione che 
per le aziende ar t igiane 
non si intende fare nulla, 
almeno fino a quando la 
direzione della regione non 
sarà cambiata . 

Da par te sua. il PCI ha 
riaffermato la solidarietà 
a t t iva con gli ar t igiani in 
lotta. L'artigianato — dice 
una nota del nostro par
tito — è andato assumen
do una par te sempre più 
r i levante nella economia 
regionale e, nel l 'a t tuale mo
mento di crisi generale 
delle at t ività produttive, si 
presenta come un set tore 
di sicuro avvenire. Ma an
che questo set tore può ri
sul tare gravemente mi
nacciato se non si adotta
no in suo favore i necessa
ri interventi legislativi. 

La Regione — sempre se
condo il PCI — deve at
tuare una organica politi
ca di sostegno e di promo
zione nei settori produttivi 
dell 'art igianato, definendo 
il ruolo di questo comparto 
fondamentale nel processo 
di r inascita della Sardegna. 

A ta l fine si dovrà pre
disporre un progetto spe
ciale per l 'art igianato, ed 
è necessario semplificare e 
migliorare i meccanismi di 
finanziamento, nonché in
centivare l'adozione — da 
par te dei comuni — dei pia
ni di zona per le a t t iv i tà 
ar t igiane anche finanzian
do la realizzazione delle 
relative infrastrut ture. 

Particolare rilievo assu
me infine lo sviluppo del 
credito per l 'art igianato, 
sia at t raverso il reperi
mento di maggiori risorse 
finanziarie, sia at t raverso 
la rivendicazione di un 
nuovo sistema di utilizzo 
dei fondi disponibili. 

COMUNE DI SAN FELE 
PROVINCIA DI POTENZA 

COMUNE DI SAN FELE QUALE CONCESSIONARIO 
DELLA CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

IL SINDACO RENDE NOTO 
alle imprese che ne abbiano interesse che questo Co
mune deve appaltare, mediante licitazione privata da 
esperirsi con il metodo di cui all'art. 1 della lettera « d » 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14, i lavori di: costruzione 
della strada di collegamento tra la S.S. 381 e la strada 
comunale Mendolella e Funnone 
Progetto nr. PS/33/P/432/AG per un importo a base d'asta 
di L. 227.275.775. 
Le domande di ammissione alla gara, in carta semplice 
e corredate da regolare certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori, debbono pervenire al Comune 
di San Fele entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presenete avviso. 

San Fele, Il 26-1-1980 IL SINDACO Remigio Fasanella 

COMUNE DI PISTICCI 
PROVINCIA DI MATERA 

Il Sindaco del Comune di Pisticci avverte che prossima
mente saranno indette le gare per l'appalto dei seguenti 
lavori: 

— sistemazione strade interne frazione 
Marconia L. 225.879535 

— sistemazione via Fronte Palmieri L. 119.000.000 
— costruzione 2. tratto viale Ontario 

frazione Marconia L 88.011500 
Le ditte interessatex possono presentare distinte do
mande in bollo per essere invitate alle gare di appalto. 

IL SINDACO Cataldo On. Aw. Nicola 

COMUNE DI 
TORRE DE' PASSERI 

PROVINCIA DI PESCARA 

IL SINDACO 
ai sensi e por gli effetti dell'art. 7 della legge 2-2-1973 
n. 14. 

RENDE NOTO 
— che in esecuzione della deliberazione d'urgenza della 

Giunta Comunale n. 16 dell'I 1-1-1980 il Comune di Torrt 
de' Passeri deve provvedere all'appalto dei lavori di 
costruzione di un tratto di tubazione adduttrice dell'ac
quedotto comunale, per l'importo a base d'asta di lire 
200.000.000; 
— che la gara sarà effettuata col sistema di cui all'art. 1 
lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14 senza prefissione di 
alcun limite di ribasso; 
— che tutti coloro i quali abbiano interesse, possono 
chiedere a questo Comune di essere invitati alla gara 
entro il termine di dieci giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. ' 

IL SINDACO: Dott. Romeo Bartlstelll 
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Amministratori, lavoratori, disoccupati denunciano 
l'inerzia del governo e della giunta regionale 

I calabresi a Roma 
chiedono risposte 
ai tanti « perché » 

Oggi la Calabria è di nuovo a Roma, 15 mesi dopo la gran
de manifestazione di popolo del 31 ottobre '78. Non sarà una 
assise imponente come quella che vide sfilare psr le strade 
della capitale oltre trentamila calabresi. Il sindacato ha pre
disposto ampie delegazioni da ogni parte della Calabria e 
punto di incontro sarà il cinema Adriano. Con i lavoratori 
dei punti di crisi della Calabria saranno oggi pure gli eletti 
às\ popolo, consiglieri comunali, provinciali, regionali, par
lamentari. presidenti e consiglieri delle comunità montane. 

Controparti di questo movimento di lotta che reclama 
una svolta per questa regione cuore dell'emergenza italiana 
e simbolo delle contraddizioni di tutto il Mezzogiorno sono 
il governo centrale e la giunta regionale. Le risposte che si 
chiedono riguardano Gioia Tauro, i chimici, i tessili, i fore
stali. i giovani disoccupati. 

intanto la giunta regionale continua a coprire ed aval
lare le responsabilità dell'Opera Sila per la situazione crea
tasi all'interno dei braccianti forestali a causa di alcuni giu
dizi che l'Ente di sviluppo agricolo ha fatto di tutto per per

dere nei confronti di alcune decine di lavoratori che hanno 
avuto liquidate somme aggirantesi sui due milioni. E' quello 
che emerge dalla risposta fornita dal presidente dell'esecu
tivo Ferrara all'interpellanza del gruppo comunista in cui 
si chiedevano le dimissioni degli assessori all'agricoltura e 
alla programmazione, i democristiani Carmelo Puija e Giu
seppe Mascaro. 

Il presidente della giunta, in una risposta burocratica, 
reticente e piena di omissioni rafforza il convincimento che 
sull'intera vicenda dei forestali ci siano precise responsa
bilità dei dirigenti dell'ESAC e dei due assessori della giun
ta regionale di centro sinistra. 

In una durissima dichiarazione rilasciata ieri alla stampa 
il capogruppo dei consiglieri comunisti della regione, Costan
tino Pittante, afferma che «quanti si comportano in tale 
maniera non possono dirigere un ente come l'ESAC o rap
presentare una istituzione come la Regione, specie poi se 
di fronte alle legittime preoccupazioni ed alla oggettiva di
scriminazione che si verifica, nulla sanno rispondere alle 
richieste di applicazione integrale del contratto di lavoro, 
di pagamento tempestivo dei salari maturati, di garanzie del
l'occupazione e di interventi positivi e di trasformazione 
delle aree interne *>. 

Il gruppo consiliare del PCI — di fronte a questo atteg
giamento — presenterà in consiglio regionale una mozione 
di sfiducia per i due assessori e promuoverà l'azione neces
saria per colpire amministrativamente quei dirigenti e quei 
funzionari autori o compartecipi della manovra contro i sin
dacati e i lavoratori forestali e continuerà la battaglia per 
dare subito all'ente di sviluppo agricolo il nuovo consiglio 
di amministrazione. 
NELLA POTO: Un'immagine della manifestazione dei cala
bresi a Roma del 31 ottobre '78 

Le denunce e le proposte dei comunisti alla seconda conferenza cittadina 

Catanzaro può «vivere» nonostante 
la ragnatela clientelare della DC 

Tre giorni di dibattito e di aperto confronto - Sotto accusa il sistema di potere 
de e le « coperture » del centrosinistra - Conclusioni del compagno Paraboschi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per la loro seconda conferenza cittadina, I 
i 110 delegati delle sezioni cittadine del PCI hanno. Invece, 
vinciate, dove chiunque è potuto entrare senza visti di ingre 
lavori un momento di riflessione, di analisi, ma anche un 
ritrovano attorno ad una piattaforma alternativa di rinnova 
di amministrare le istituzioni democratiche, gli enti, i coni 
vi è stata non solo una ana-

comunisti non si sono rinchiusi, non hanno sbarrato le porte, 
discusso in una sala pubblica, quella dell'amministrazione pro-
sso. Tre giorni di dibattito e di confronto aperto, dunque, questi 
punto di riferimento per quelle forze che assieme al PCI si 
mento profondo della vita cittadina, del modo di far politica. 
uni, la vita di ogni giorno. Alla base della seconda conferenza 

lisi spietata e una denuncia 
verso il sistema di potere del
l'attuale screditata giunta 
che governa la città, ma an
che e soprattutto le prooo-
ste di lotta e di cambiamento. 

La relazione del compagno 
Potenza che alla fine dei la
vori è stato riconfermato 
segretario del comitato citta
dino, con le conclusioni del 
compagno Mario Paraboschi, 
segretario della federazione, 

' si sono mosse lungo queste 
" direttrici. E da una parte, 
dunque, questa città, Catan
zaro, la crisi violenta che la 

"" sconvolge in ogni suo settore, 
produttivo, sociale, culturale. 

Dall'altra un sistema di po
tere democristiano, larga
mente e per lunghi anni co
perto dal centro-sinistra. Da 
un'altra parte ancora, ma i 
tre aspetti sono strettamente 
collegati, i bisogni delia città: 
una prospettiva di sviluppo 
ordinato, le case, le scuole, 
gli asili, la cultura, il lavoro, 
la drammatica condizione 
delle masse giovanili, i loro 
problemi e i problemi delle 
masse femminili. Tutti temi 
generali, ma non generici. 
specifici, viceversa, di una 
città come Catanzaro in cui 
certi problemi — un lungo 
elenco — sono l'immagine 
stessa del modo con cui la 
democrazia cristiana e le al-

" tre forze politiche, hanno go
vernato. 

L'intrecciarsi di questi te-
• mi. che significano la man

canza di ogni piano di svi
luppo urbanistico, la vita 
mortificata di grandi quartie
ri ghetto, la mancanza di 
servizi, il dissesto della mac
china comunale, questo in
treccio costituisce un intrica
to nodo della crisi cittadina. 

Le cifre e le testimonianze 
che la relazione e gli oltre 
venti interventi hanno porta
to alla conferenza, hanno 
costituito anche la prova di 
una ingovernabilità diffusa, 
di un ruolo sempre più nega
tivo dì una democrazia cri
stiana che proprio con il suo 
50 psr cento di suffragi, non 
riesce più a dirigere, ad a-
frontare uno solo dei pro
blemi della gente. 

Qui. in questa città, il mal
governo non è solo una fero-
rtt accusa di incapacità alle 
forze politiche e alla demo
crazia cristiana che governa 
U città, ma è un metodo 
vielto da queste forze per le
gare le clientele, conservare 1 
privilegi, fAr crescere 'in 
sistema di potere. 

Anche ft questo proposito 
. l'elenco è lungo. La città non 

ha mai avuto un plano rego

latore. è cresciuta a macchia 
d'olio, il disordine edilizio ha 
foraggiato i gruppi di potere 
della Democrazia cristiana 
prima e della DC e del cen
tro-sinistra poi. Basti ricor
dare lo scandalo della va
riante l'opposizione del PCI 
ad uno strumento che il 
centro-sinistra aveva prepara
to per una nuova ondata 
speculativa; basti pensare al
la battaglia dei comunisti per 
cambiare in qualche modo 
questo tentativo. Basti ricor-
aare che la variante inviata 
alla Regione dopo questa du
ra lotta del PCI, è da due 
anni ferma nei cassetti del 
centro-sinistra che governa 
l'ente regionale. Nel frattem
po, il blocco completo dell'e
dilizia, migliaia di edili senza 
lavoro. La speculazione, in
somma. mostra l'altra faccia. 

Ora la dura lotta di chi 
vuole costruirsi una casa, la 
lotta del PCI per garantirla 
a chi ne ha bisogno, favo
rendo le cooperative. Ad op
porsi è la solita opposizione 
clientelare della DC. 

Da corollario allo spazio ur
banistico, fa la situazione dei 
servizi: la vicenda di un ser
vizio municipale di trasporti 
affogato dagli scandali e da
gli sperperi, la situazione i-
drica, che più volte è stata 
motivo di grande mobilitazio
ne nei quartieri. E poi lo 
stato indecente dei quartieri, 
l'igiene non garantita, intere 
frazioni come Catanzaro lido, 
ventimila abitanti, che l'in
curia della giunta democri
stiana ha consegnato alla fu
ria del mare e delle alluvio
ni. In questa cornice si agita 
la crisi della crisi: quella 
del tessuto economico citta
dino. 

Un tessuto le cui trame 
erano tradizionalmente costi
tuite da una diffusa rete ar
tigianale ingoiata da una ter
ziarizzazione che il clienteli
smo democristiano ha scie-
ratizzato la pubblica ammi
nistrazione, il commercio. E' 
possibile ribaltare questa si
tuazione e questa logica per 
aggredire la crisi e avviare 
un metodo di modello diver
so? Le conclusioni del com
pagno Paraboschi hanno fis
sato i termini della risposta 
a questa domanda che è sta
ta al centro della conferenza. 
La città ha bisogno di un 
governo democratico; che se
gni una svolta netta rispetto 
al suo presente e al suo pas
sato. 

Ma per attuare questa scel
ta c'è bisogno di unità, di 
unità tra le s inlstre, tra PCI 
e PSI soprattutto, di ridurre 
l'egemonia democristiana. 

Nuccio Marulio 

Ad Isola Capo Rizzuto 
il turista non si 

sentirà più « straniero » 
Nostro servizio 

ISOLA CAPO RIZZU
TO — Trentadue chilo
metri di costa, due vil
laggi turistici, una miria
de di piccoli e grandi 
campeggi costituiscono il 
volto del turismo a Isola 
Capo Rizzuto. 

Un turismo con tutti i 
suoi aspetti contradditto
ri in una zona che è di
venuta. velocemente, nel 
giro di pochi anni, richia
mo per molti turisti. I 
dati sono molto indicati
vi se si pensa che in una 
passata stagione sono sta
te registrate ben 400 mi
la presenze in questa zo-
nal del vecchio marche
sato di Crotone. 

Economicamente una 
ricchezza da valutare e 
da sviluppare, ci dicono 
alcuni esperti del setto
re, e, aggiungiamo no:. 
da legare necessariamen
te alla struttura arcaica 
del territorio prevalente
mente agricolo 

Eppure Isola ha muta
to il suo volto, ha dato 
anche il segno di un'ac
coglienza naturale alle 
grandi a migrazioni» esti
ve. In estate ad Isola tut
to si «stravolge» e l'eco
nomia del paese vive mo
menti di crescita. Pur 
tuttavia le contraddizioni. 
come dicevamo, esistono: 
c'è necessità di allargare 
il discorso turismo in mo
do nuovo, un turismo di 
massa, dunque, che sia 
legato alla valorizzazione 
del territorio e che si rap
porti con la popolazione 
isolana in modo non trau
matico. 

In questa direzione sta 
lavorando la cooperativa 
che ha raggruppato, fino 
a questo momento. Il 
campeggi sui 33 esistenti; 
un'esperienza di associa
zionismo « originale » e 
quanto mal interessante 
per Isola. 

Ci lavorano alcuni gio
vani animati da una 
grande volontà e ricchi 
di buone idee. Parliamo 
con loro di questa inizia
tiva 

«E' un grande Impegno 

che vogliamo rafforzare 
nei prossimi mesi — ci 
dice Gianni, presidente di 
questa cooperativa — per 
presentarci già da que
sta prossima stagione esti
va con le carte in regola 
per un'attività che dovrà 
caratterizzare un modo 
di vivere nuovo dei cam
peggiatori 'all'interno dei 
camping e non solo. Vo
gliamo, infatti, • lavorare 
in direzione di una ag
gregazione tra turisti e 
abitanti di Isola senza 
creare ulteriori contraddi
zioni ». 

La cooperativa di cam
peggi ha un programma 
molto vasto che si propo
ne di attuare con la col
laborazione dell'ente co
munale 

Gli obiettivi sono quelli 
di creare strutture neces
sarie per potenziare il 
servizio turistico. Struttu
re prevalentemente cultu
rali (cinema all'aperto, 
spettacoli teatrali, dibatti
ti) che debbono rappor
tarsi con le tradizioni 
culturali del paese. In più 
strutture parallele che 
facciano «vivere» il cam
peggiatore-turista fuori 
dalla sua residenza. La 
cooperativa ha già fat
to richiesta di utilizzare 
un bosco della zona, di 
proprietà dell'OVS, per la 
creazione di attrezzature 
ricreative e sportive. 

Jl tutto, non vi è dub
bio, nell'ottica di un au
mento delle presenze e 
del conseguente sviluppo 
economico della zona sot
to il profilo turistico. 
. Nell'immediata scaden

za l'obiettivo più impor
tante sarà quello di un 
convegno da tenersi ad 
Isola tra un mese c:rca. 
Verranno, in questa sede, 
affrontati i problemi del 
turismo in questa zona 
del Crotonese per sottoli
neare la necessità dello 
sviluppo della cooperazio
ne nel settore, per af
frontare e risolvere le 
questioni di una commer
cializzazione di questo 
« prodotto » 

Carmine Taiarico 

Un'altra prova esemplare dell'immobilismo della giunta di centro-destra 

Cagliari ha fame di case e 
il Comune «dimentica» i piani 

Se l'assessore competente, il de Palla, non presenterà entro pochi giorni alla Regione la necessaria documenta
zione 482 nuovi appartamenti per i quali erano già stati stanziati i fondi rischiano di non poter essere costruiti 

Dalla nostra redazione t 
CAGLIARI — I piani per 482 j 
appartamenti da costruire at
traverso le nuove disposizioni , 
legislative per la edilizia age- | 
volata, sono bloccati a causa . 
delle lungaggini burocratiche | 
del comune di Cagliari, e for- ' 
se saranno accantonati defi- I 
nitivamente se l'assessore 
competente, il de Palla, non 
presenterà la necessaria docu
mentazione alla Regione tra 
qualche giorno. 

fl Comune doveva assegna
re le aree e firmare le con
venzioni con le cooperative. 
Non lo ha fatto perché evi
dentemente la giunta di cen
trodestra ha altri disegni che 
contrastano con lo sviluppo 
della edilizia popolare. 

La < negligenza » dell'esecu
tivo comunale ha così condot
to alla sospensione, da parte 
della regione sarda, di circa 
4 miliardi di finanziamenti 
assegnati a Cagliari in base al 
primo intervento del piano 
decennale. 

Già dai dicembre scorso era 
stato denunciato il singolare 
comportamento dell'ammini
strazione cagliaritana, ma sin
daco e assessori si sono ben 
guardati dal correre ai ripari. 
Anzi, hanno prolungato l'iter 
burocratico tirando fuori dei 
cavilli incredibili. Risultato: 
oggi il Comune rischia di far 
saltare la costruzione di 482 
appartamenti mentre la crisi 
degli alloggi si aggrava ed al
meno 30 mila cagliaritani han
no estremo bisogno di una 
casa. 

L'immobilismo della giunta 
de e di centro destra — che 
è un aspetto della linea poli
tica conservatrice ripristinata 
in pieno da qualche anno — è 
alla base dell'azione di denun
zia condotta dai consigli di 
circoscrizione e dai comitati 
di quartiere. 

Il piano dei servizi presen
tato dalla giunta proprio di 
recente è considerato « ben 
misera cosa ». 

L'amministrazione di Ca
gliari avrebbe dovuto proce
dere ad una modifica del pia
no regolatore per dotare i 
quartieri e le frazioni di aree 
da adibire a servizi essenziali. 
Questo prevede la legge nazio
nale del '67, ed il successivo 
decreto regionale del '68.1 ter
mini dell'intervento sono stati 
poi meglio precisati nel de
creto regionale dell'agosto '77. 

In base alie nuove norme 
legislative nazionali e regio
nali i Comuni hanno l'obbligo 
di modificare i piani regola
tori recuperando aree per i 
servizi nella misura di 18 me
tri quadri per abitante. Per 
Cagliari il piano comunale 
avrebbe dovuto essere pronto 
entro il marzo del 1978. Ma 
solo nei giorni scorsi, da par
te dell'esecutivo, sono state 
presentate le proposte di va
riazione, e per giunta larga
mente incomplete. In realtà, le 
aree necessarie alla realizza
zione dei servizi non sono sta
te recuperate. Attraverso una 
serie'di trucchi e marchinge
gni, vengono fatti passare per 
e servizi » quelli che non lo 
sono affatto. Per esempio, il 
deposito degli autobus del-
l'ACT viene segnalato come 
« parcheggio di quartiere ». 
con il fine di salvare l'area 
disponibile della « Vigna » per 
la quale è pronto invece un 
piano di lottizzazione giusta
mente contestato dalla popola
zione della zona. 

Nel « piano dei servizi » Ca
gliari appare come una delle 
città italiane più ricche di 
vérde, mentre è noto che qua
si tutti i quartieri sono stati j 
letteralmente invasi dal ce- • 
mento armato. Per maschera
re questa desolante realtà, la 
giunta ha trasformato in « ver
de pubblico» persino le aiuo
le spartitraffico. Né alcuna 
indicazione valida è stata for
nita per gli spazi sociali e 
culturali. 

Nei disegni del sindaco De 
Sotgiu e degli assessori, il 
capoluogo sardo dovrebbe di
ventare campo aperto per la 
più selvaggia speculazione 
edilizia. « Il volto di Cagliari 
anni '80 — è stato sottolineato 
nelle assemblee di quartie
re — non può e non deve 
essere quello previsto dal
l'amministrazione comunale. 
Imiando il piano dei servi
zi all'esame dei consigli di 
circoscrizione, la giunta non 
ha neppure inserito le cartel
le planimetriche. Questa è 
una delle tante carenze che 
tradiscono una scelta urba
nistica drammaticamente iden
tica a quelle del passato». 

Quali sono le proposte al
ternative che vengono fomi
te da",, popolazioni dei quar
tieri e delle frazioni? e Un 
vero piano dei servizi — si 
legge in un documento tra
smesso al sindaco — deve 
avere una funzione ripara
trice per una città dove man
cano le case per i ceti po
polari; dove il centro storico 
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è per metà sparito sotto la 
azione delle ruspe; dove pesa 
in modo drammatico la man
canza di scuole, asili, verde 
pubblico, centri civici, e di 
spazi per i giovani ». 

Che cosa risponde la giun
ta de e di centrodestra di 
fronte a tante fondate conte
stazioni, e come accoglie le 
"proposte proveniènti consigli 
circoscrizionali? « Pratica

mente — affermano i consi
glieri delle 14 circoscrizioni 
— ci vogliono mettere di fron
te al fatto compiuto. Da 
parte nostra, riaffermiamo 
che nei quartieri del centro e 
della periferia, nelle borga
te e nelle frazioni, organiz
zeremo la lotta per arrivare 
ad una modifica radicale dei 
servizi che tenga conto del
le indicazioni della popolazio

ne. Molto o quasi tutto c'è da 
cambiare. In primo luogo oc
corre indicare con precisione 
le aree per le scuole e gli 
asili: altrimenti i nostri fi
gli continueranno a far lezio
ne con doppi e tripli turni. 
o ad essere rinchiusi nelle 
case e buttati per la strada. 

Definire meglio un proget- j 
to per una Cagliari civile ed 
umana, significa però anche I 

avere una guida comunale ca
pace, in grado cioò di realiz
zare un piano dei servizi con 
il concorso diretto dei citta
dini. Tra l'altro abbiamo ur
gente necessità di una giunta 
clie non « dimentichi » all'oc
correnza di presentare la do
cumentazione per il program
ma di edilizia agevolata. 

9- P-

Hanno «rastrellato» Tolto, ma 
di abusivismo neanche l'ombra 

Nostro servizio 
TOLLO (CH) — e Porterò al 
prossimo consiglio comunale 
la proposta di non applicare 
nessuna sanzione amministra
tiva nei confronti dei cittadi
ni coinvolti in questa storia 
fino a quando non venga 
disposta per ogni altro co
mune della provincia la stes
sa indagine a tappeto cui è 
stata sottoposta Tollo; qua
lunque sia la conseguenza 
penale e amministrativa di 
questa decisione ». 

Queste parole sono di Gui
do Di Mauro sindaco comu
nista di Tollo e l'occasione è 
una conferenza stampa pres
so il Municipio con lo scena
rio alquanto incompleto di 
un salone colmo fino all'in
verosimile. tanto che i gior
nalisti inviati hanno fatto fa
tica a raggiungere il loro 
posto attorno al tavolo del 
consiglio comunale. 

La storia di cui Di Mauro 
parla è nota e ha fatto il 
giro d'Abruzzo: è passato un 
mese da quando con il nome 
di questa cittadina è stato 

rappresentato il più incredi
bile dei casi di speculazione 
di abusivismo edilizio; si è 

detto di 330 cittadini denun
ciati, si è parlato di intral
lazzi di ogni genere favoriti 
dai comunisti die qui gover
nano da anni; si è detto altro 
ancora, ma tutto in questo 
« caso » parla di assurdità e 
le argomentazioni di Di Mau
ro hanno dato il senso vero 
di tutta la manovra che ci 
sta dietro. 

Non rifacciamo tutta la 
storia di una inchiesta co
minciata da una denuncia a-
nonima. ma il dato certo che 
ne è venuto fuori parla chia
ramente di una sproporziona
ta montatura.. Nel rapporto 
dei carabinieri che per mesi 
hanno e rastrellato » Tollo 
non c'è ombra di speculazio
ne e tantomeno di corruzione 
o connivenze di amministra
tori, ma si parla di insignifi
canti modifiche a progetti 
approvati dal Comune, di 
mancanza di dichiarazioni 
per l'inizio dei lavori, di dif
formità a causa di titoli di 

proprietà intestati a più per

sone, di tetti costruiti in 
forme diverse dai progetti. 

C'è di più: tra i casi rite
nuti dai carabinieri difformi 
alle licenze, due addirittura 
neppure esistono; in una 
mattinata una indagine svolta 
dal Comune ha scoperto che j 
undici casi ritenuti conformi ! 
e non denunciati presentano I 
invece lo stesso tipo di dif- j 
formità di tutti quanti gli 
altri denunciati. 

Spetterà ora alla magistra
tura valutare i fatti e i mi
sfatti di questa storia, ma la 
dichiarazione con cui il sin
daco ha chiuso l'incontro con 
la stampa dà comunque una 
svolta al «caso». 

E' stata una sfida? « Per 
niente, è una esigenza di 
giustizia. E' mio dovere fare 
in modo che i cittadini di 
Tollo siano considerati uguali 
a quelli degli altri comuni. 
Abbiamo già dimostrato nel 
passato che in quanto a giu
stizia sappiamo intervenire e 
con durezza, ma questa sto
ria di oggi è un'altra cosa ». 

Non è superfluo aggiungere 
che i 330 cittadini sotto in

chiesta appartengono a tutte 
le tendenze politiche. La con
ferenza stampa si è trasfor
mata subito in dibattito, anzi 
in uno scontro perchè qual
cuno si è precipitato a con
vincere i giornalisti presenti 
con argomenti da poche lire 
per coprire le responsabilità 
di questa vicenda che invece 
ormai sono chiare proprio a 
tutti. 

Chi ha lanciato la « bom
ba » forse ha cominciato a 
capire che il bersaglio è stato 
mancato e cerca di correre ai 
ripari visto che tutti sanno 
chi si nasconde dietro quelle 
lettere anonime e se ne co
noscono le intenzioni e politi 
che » più inconfessate. 

Tutto chiaro dunque, e 
contempcraneamente è 
scomparsa tutta la premura 
con cui un mese fa sì offri
vano commenti incredibili. 
Stanno zitti pure i giornalisti 
presenti a quella conferenza 
stampa, con tanti saluti alla 
professionalità e correttezza 
dell'informazione. 

Sandro Marinacct 

Nei Ne brodi un bosco 
per pagare i debiti del Comune 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Un bosco di 
80 e t tar i verrà messo al
l 'asta il prossimo 17 aprile 
nella sala delle udienze del 
tr ibunale di Pat t i . E' il 
bosco di Morco, un'im
mensa distesa coltivata 
per la maggior par te a su
ghereto, t ra le località di 
S. Leo e Gebbia Papa nel 
comune di Naso, nei Ne-
brodi. 

La vendita - di questo 
immenso spazio da cui 
traggono lavoro l'80 per 
cento degli abi tant i della 
frazione di Malo, è s ta to 
chiesto come risarcimento 
per un grosso debito sot
toscritto dal comune di 
Naso, mai pagato. 

La vicenda prende l'av
vio dal 1966. L'amministra
zione comunale decide che 
il nuovo ospedale deve 
sorgere nei 9 mila metri 
quadri di proprietà di una 
famiglia del luogo, i Rane-
ri. Si decide cosi di e 
spropriare il terreno, fis
sando il prezzo in tre mi
lioni e mezzo. Cifra imme
dia tamente contestata dai 
Raneri che iniziano una 

causa che dura 10 anni . A 
dir l 'ultima parola sulla 
vertenza giudiziaria è la 
Cassazione che dichiara il 
comune di Naso debitore 
nei confronti dei proprie
tari dei 9 mila metri 
quadri di 40 milioni di li
re. 

Vertenza conclusa? 
Neanche per sogno, poiché 
il comune, in mano alla 
DC, inizia ad essere ingo
vernabile. t an to da essere 
ora ingestione commissa
riale, non riesce a trovare 
il tempo (ed i soldi) per 
pagare il debito. Così. 
mentre I lavori dell'ospe
dale procedono, seppur a 
rilento, i Raneri iniziano 
una nuova battaglia giudi
ziaria nei confronti del 
comune di aso. La vin
cono, facilmente. 

Si inizia a pignorare la 
casa comunale e l'edificio 
della scuola media. Ma è 
una misura di sequestro 
che dura poco, poiché il 
pignoramento viene giudi
cato non valido. Ci si o 
r ienta allora sul bosco di 
Morco, 1 cui 80 et tari ven
gono valutati 40 milioni. 
Tanto è la cifra che è sta

ta fissata come base per 
l 'asta del 17 aprile. 

Ma si farà? Gli abi tant i 
di Malo, in gran par te 
boscaioli, gli stessi cittadi
ni del comune di Naso 
hanno già fatto capire In 
numerose assemblee pub
bliche di non essere di
sposti a veder mettere al
l'asta una delle fonti del 
proprio lavoro, pagando 
cosi le spese di chi ha 
amministrato per anni 
questo centro dei Nebrodi. 

E accusano l'ammini-
stione commissariale, la va-
testato, prima della ge-
stlonecommlssarlale, la va
caz ione del terreno bo
schivo fat ta dai periti del 
tribunale, molto al di sot
to del reale, dato che 11 
bosco di Morco supera 
abbondantemente i due 
miliardi di lire. 

Ora, in una lotta contro 
11 tempo, sì t en ta di evita
re le vendita di Questi 80 
et tari boschivi. SI è for
mato un comitato che ha 
concordato una piattafor
ma comun? con i sindacati 
e che si è incontrato con il 
commissario regionale 
Russo, che gestisce la vita 

amministrativa di questo 
comune. Incontri sono av
venuti anche con deputati 
regionali. 

Da questi colloqui è e-
ì mersa una proposta di 
• accreditamento del milìar-
i do di lire, stanziato un 
I anno fa dall'assessorato 
j regionale alla sani tà per U 
I completamento del noso

comio, alla ragioneria del 
comune di Naso. D.Ì que
sta somma si potranno 
prelevare i 40 milioni, che 
estinguerebbero il debito. 

Ma il tempo non è mol
to e l'iter burocratico in 
questi casi è estremamen
te macchinoso. E se non si 
arrivasse in tempo? In 
questo caso è s ta ta previ
sta un 'a l t ra soluzione, che 
conferma la volontà del 
cittadini di Naso di non 
vedersi privati del loro 
bosco. 

Il comitato, infatti , h a 
deciso di dar vita ad u n a 
autotassazione dei cittadi
ni In favore del comune in 
modo da salvare per 
sempre 11 bosco di Morco* 

Enzo RaffaeU 

i 
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Dopo la sentenza della Corte costituzionale sulla «Bucalossi» 
4 

Gli amministratori: E' un altro colpo 
alla già traballante edilizia pubblica » 

Preoccupate reazioni per il vuoto legislativo che si è aperto - Una-riunione a Pesaro di sindaci ed 
assessori comunisti per discutere delle conseguenze - Una dichiarazione del compagno Tornati 

PESARO — Reazioni preoc
cupate nelle Marcile e nel 
Pesarese in seguito alla sen
tenza della Corte costituzio 
naie che ha dichiarato illegit
timi i criteri di calcolo del
l'indennità di esproprio delle 
aree edificabili introdotti nel 
1977 dalla legge Bucalossi. 

La segreteria regionale del
la Lega per le autonomie e i 
poteri locali esprime « vivis
sima preoccupazione » per il 
vuoto legislativo che si è a-
perto. Le conseguenze po
tranno scaricarsi in un ulte-

Oggi ad Ancona 

Conferenza 
della 

Conf coltivatori 
sulla 

agricoltura 
marchigiana 

ANCONA — Si t iene que
sto pomeriggio nel capoluo
go regionale, alle ore 15,30 
alla sala della Provincia, 
la conferenza-dibattito del
la Confcoltivatori marchi
giana, sul tema: «L'agri
coltura nell'economia e nel
la società delle Marche ». 

L' incontro si articolerà, 
Inizialmente, su tre inter
venti di Franco Sotte, Ser
gio Anselmi e Massimo Pa
ci; le conclusioni saranno 
di Renato Ognibene, vice
presidente nazionale della 
FIC. 

L'iniziativa di oggi, fa 
parte della campagna pre
paratoria ai congressi del
la Confcoltivatori: dal 7 
al 9 marzo quello regiona
le. dal 20 al 23 quello na
zionale. 

Il dibattito d^oggi, nelle 
intenzioni degli- organizza
tori. servirà a smettere in
ter iormente a punto il ruo
lo svolto dall 'agricoltura 
nell 'ambito del cosiddetto 
modello di sviluppo mar
chigiano, caratter izzato 
dalla ormai famosa «econo
mia sommersa ». 

Alla facoltà 
di Economia 
seminari di 

scienze sociali 
ANCONA — In occasione del 
ventennale della sua fonda
zione. la Facoltà di Economia 
e Commercio di Ancona, ap
partenente alla Libera Uni
versità di Urbino, organizza 
una serie di seminari di 
scienze sociali, che saranno 
tenuti da ex-docenti della fa
coltà stessa. 

L'intero ciclo andrà dal 
febbraio al maggio prossimi: 
per ora. è stato fissato solo 
il calendario della prima par
te (sei lezioni, dal 6 febbraio 
al 26 marzo). 

Fra le partecipazioni pre
viste: Nino Andreatta. Carlo 
Bo. Sabino Cassese, Giuseppe 
Ghezzi. Giuseppe Orlando. 
Antonio Pedone. Francesco 
Reviglio. 

riore crescita dei già alti 
prezzi delle case e nella para
lisi — prosegue la nota della 
Lega — della programmazio
ne nel settore dell'edilizia 
pubblica residenziale. Chie
dendo un intervento rapido 
del governo e del Parlamento 
la Lega invita Giunte e Con
sigli comunali a sollecitare 
con ogni mezzo. Esecutivo e 
Parlamento per l'adozione 
urgente e tempestiva di 
provvedimenti adeguati ». 

La portata delle conseguen
ze che si determineranno col
la sentenza è stata esaminata 
a Pesaro nel corso di una 
riunione di sindaci e ammi
nistratori comunisti svoltasi 
presso la federazione provin
ciale nel capoluogo. « In con
siderazione dell'elevato nu
mero di piani per l'edilizia 
economica e popolare realiz
zati o in corso di realizzazio
ne nei comuni della provincia 
di Pesaro e Urbino — si leg
ge nel documento diffuso al 
termine della riunione — la 
decisione della Corte costitu
zionale riduce la possibilità 
degli enti locali di affrontare 
il grave problema della casa 
ed in genere la politica del 
territorio (aree industriali e 
artigianali) e delle opere 
pubbliche (scuole, parchi ec
cetera). 

Vi è quindi la necessità — 
conclude la nota degli ammi
nistratori del PCI — che il 
Parlamento adotti rapida
mente nuove norme per evi
tare che la situazione di in
certezza blocchi la realizza
zione degli investimenti pre
disposti dal piano decennale 
per la casa. Nel caso in cui 
questo stato di cose dovesse 
protrarsi si rende necessaria 
una presa di posizione dei 
consigli comunali che. in 
stretto contatto con le popo
lazioni. promuovano le inizia
tive opportune per risolvere 
il problema ». 

Anche il sindaco'di Pesaro, 
compagno Giorgio Ttìrrìàfi, ha 
rilasciato una - dichiarazione 
sull'argomento: « La sentenza 
della Corte costituzionale che 
annulla gli attuali meccani
smi di esproprio delle aree 
fabbricabili apre un vuoto 
legislativo estremamente gra
ve. Questa linea — prosegue 
Tornati — e quella manife
statasi sugli sfratti si confi
gurano come una controffen
siva anti riformatrice di 
preoccupante portata. 

Con questa decisione si 
creano già da oggi gravi 
problemi nell'attuazione della 
legge sulla casa: investimenti 
che verranno ulteriormente 
congelati e quindi svalutati e 
la soluzione del problema ca
sa ancora rinviata. Io ritengo 
— termina Tornati — che sia 
urgente non solo un provve
dimento legislativo che riem
pia il vuoto che si è creato 
ma anche il rilancio di un 
grande movimento di massa 
per il diritto alla casa. 

Questo è un compito ur
gente di tutte le forze popo
lari e democratiche e del 
movimento sindacale che non 
può proporre — come è av
venuto in una recente presa 
di posizione di una confede
razione (la UIL di Pesaro. 
ndr) — linee irrealizzabili e 
pericolosamente fuorvianti 
che mortificano le aspettative 
di chi è privo di casa ». 

Nel solo capoluogo marchigiano 

Sono già tremila le adesioni 
per la riforma dell'azienda FS 
Positiva risposta all'iniziativa lanciata dai sindacati 
Per le Marche l'obiettivo è superare le diecimila firme 

ANCONA — Nel solo capo
luogo di regione l'iniziativa 
lanciata dalla Federazione 
nazionale FIST-CGIL, SAU-
FI-CISL, SIUF-UL per la 
raccolta di 300 mila firme 
per la riforma delle Ferrovie 
dello Stato, ha raggiunto nel
la prima settimana il rag
guardevole traguardo di 3 
mila adesioni. A livello re
gionale tale quota sì può 
tranquillamente raddoppiare. 

Un successo, se si tien con
to che finora le firme si sono 
raccolte solo all'interno delle 
stazioni, invitando l'utenza a 
farsi promotrice di tale azio
ne. Anche nei vari reparti 

-(officina, deposito locomoti
ve. personale viaggiante e di 
macchina, ecc.), le adesioni 
sono state considerevoli e 
spontanee. 

Domani il consiglio d'a
zienda degli impianti ferro
viari anconetani che ha pro
mosso e coordinato l'intera 
azione, investirà la sede 
compartimentale di piazza 
Cavour (vi lavorano 600 per
sone tra tecnici, impiegati e 
funzionari) e la mensa del 
molo sud, dove nella sòsta 
pomeridiana trovano ristoro 
centinaia di operai di quell'a
rea portuale. S'è già proget
tato di investire altre realtà 
produttive e per questo sono 
già stati presi accordi con i 
consigli di fabbrica del Can
tiere navale e dell'industria 
farmaceutica « Angelini ». 

L'obiettivo che ci si è posti 
è quello di superare nelle 
Marche le 10 mila firme en
tro questo mese di febbraio. 
Se la campagna di raccolta 

j proseguirà con il ritmo attua
le. si può — con una certa 
sicurezza — affermare che 
tale « quorum » si supererà 
abbondantemente. 

Di fronte alle stazioni. 
quindi, in questi giorni molti 
viaggiatori potranno trovare 
un tavolino con dei grossi e-
lenchi e manifesti esemplifi

cativi. In quella di Ancona di 
piazza Rosselli è stata pure 
allestita una mostra fotogra
fica che illustra gli ambienti 
di .lavoro, momenti significa
tivi della produzione, progetti 
dello scalo ferroviario dorico 
mai realizzati o in enorme 
ritardo. 

Ad ognuno che transita nei 
pressi del tavolino vigne con-
segnato^un '.volantinò -ed u n 1 
piccolo "'dossier. II primo ri-1 

porta una significativa titola
zione: « Un paese si sviluppa 
se i trasporti funzionano ». E 
più sotto: «Per dire basta ai 
ritardi dei treni, alle cattive 
condizioni di lavorò dei fer
rovieri. ad un servizio inade
guato per il • trasporto pas
seggeri e merci». «Dall'im
pegno di ognuno, dalle lotte 
dei lavoratori dei trasporti, 
dall'unità di tutti i lavorato
ri », sono le parole d'ordine 
che concludono la nota fir
mata unitariamente dai tre 
sindacati di categoria. 

• Tra i primi firmatari, alcu
ni personaggi ed esponenti 
politici che hanno voluto cosi 
essere in prima fila in questa 
mobilitazione: il compagno 
Lucio Libertini che, ad Anco
na. nei giorni scorsi, nel de
posito locomotive si è in
contrato con i lavoratori, in 
una affollata assemblea: il 

.senatore Paolo Guerrini,. il 
sindaco " della città ' Guido 
Monina. il segretario regiona
le della CGIL Pettinari. l'as
sessore comunale Franco 
Frezzotti. il compagno Alber
to Astolfi della segreteria re
gionale comunista e lo stesso 
direttore compartimentale 
delle FS ing. Loria. 

«La raccolta delle firme 
rappresenta — dunque — 
un'adesione alla lotta per la 
riforma delle FS che i ferro
vieri saranno costretti a ri-

' prendere, in risposta alle 
"chiusure" governative ». 

Scritte intimidatorie 
contro « Radio Sibilla » 

ANCONA — Grave gesto in
timidatorio. nella notte fra 
sabato e domenica scorsa, 
nei confronti di un'emittente 
democratica ~ del capoluogo 
regionale: scritte ingiuriose e 
di minaccia sono state trac
ciate lungo Te pareti dei pri
mi due piani del palazzo che 
ospita • Radio - Sibilla 
(90 800mhz). 

Firmato da una-fantomati
ca « azione rivoluzionaria » 
(un gruppo con' un simile 
nome aveva firmato, tempo 
fa. attentati fascisti in altre 
parti d'Italia) le frasi erano 
rivolte all'indirizzo di alcuni 

programmatori e dirigenti 
della radio, nonché a generici 
e compagni >.. , 

Il fatto (forse sintomatico 
di una recrudescenza di atti 
di intimidazione nei confronti 
del movimento democratico 
anconitano) è particolarmen
te preoccupante, poiché que
sta nuova emittente, che è 
ubicata nello stesso palazzo 
dove sta anche la federazione 
provinciale comunista, si era 
già distinta per un impegno 
nuovo, tanto sul piano musi
cale e culturale che su quello 
politico. 

Per i genitori dei ragazzi handicappati nessun aiuto, solo trafile burocratiche 

Si scrive assistenza, si legge famiglia 
Nessun organismo di collegamento che riesca a tutelare i diritti dei cittadini menomati — Lo sfogo di 
Paola Ferraioli presidente dell'Associazione famiglie f anciulli subnormali: '< Un muro di incomprensione » 

Pur esistendo varie asso
ciazioni che si interessano 
dei problemi riguardanti i 
cittadini minorati, manca 
un organismo di collegamen
to che riesca a tutelare i 
diritti di tutti gli handicap
pati qualunque sia il tipo 
di menomazione. 
• Paola Ferraioli, è da vari 

anni che si batte per vede
re risolti, o avviati a solu
zione. i numerosi problemi 
che toccano più da vicino 
i familiari di coloro ch i 
non sono autosufficienti. 
La giovane signora è pre
sidente provinciale dell'As
sociazione Nazionale Fami
glie Fanciulli Subnorinali 
(A.NF.Fa.S.) e svolge que
sta sua attività con gran
de impegno, conscia delle 
reali situazioni in cui tan
te famiglie si trovano per 
che ha dovuto constatare 
di persona ciò che significa 

essere madre di una ragaz
za handicappata. 

ET con la sua abituale 
franchezza che ci parla del
le difficoltà con cui ogni 
giorno deve fare i conti: 
«Trafile burocratiche, tele
fonate a vuoto, gente che ti 
ascolta appena. Spesso ho 
la sensazione di avere di 
fronte a me un muro. 

«Non è facile, infatti, tro
vare gente che capisca 
quanto grandi sono i pro
blemi degli handicappati. 
ed anche tra i politici, non 
ci sono affatto idee chia
re. Molte volte, mi rendo 
conto, invece, che baste
rebbe un po' di buona vo
lontà, un minimo di pro
grammazione e coordina

mento per ottenere risulta
ti sicuri. 

« Un esempio di come la 
società sia impreparata di 
fronte a questi cittadini bi 

sognosi di essere aiutati: 
per frequentare dei corsi 
di avviamento professiona 
le. un handicappato deve 
avere un insegnante di so 
stegno; ebbene, anche que 
sfanno. all'Istituto IAL di 
Falconara, alcuni handicap -
pati inizieranno con diver
si mesi di ritardo la scuo
la soltanto perché la Regio
ne non è riuscita a trova
re loro degli insegnanti. 

«Gli insegnanti interpella
ti si sono tutti rifiutati di 
riaprire questo tipo di in
carico. Solo da poco tempo 
ci sono state date assicu
razioni in proposito». Inter
venti frammentari, carenza 
di leggi efficaci e di dispo
sizioni precise. Non esiste. 
si può dire, un solo ente 
cui poter fare sicuro rife 
rimento. / 

« Le leggi, del resto, quan
do ci sono non vengono ap

plicate. Prendiamo ad e-
sempio quella riguardante 
le barriere architettoniche 
nella realizzazione di edifici 
pubblici. Secondo la legge 
non dovrebbero esserci 
5cale, ma al loro posto op
portuni scivoli o. almeno. 
capaci e praticabili ascen
sori. Nella nostra città. 
una scuola media di pros
sima apertura, costruita su 
due blocchi, è priva di a-
^censori e di scivolo, ma 
dotata di proibitive rampe 
ai scale. Questo, poiché è 
vero che esiste la legge, ma 
è anche vero che non è 
prevista alcuna sanzione 
per coloro che non ne ten
gono conto». 

In materia di edilizia 
scolastica, lo ricordiamo. 
poteri e responsabilità fan
no capo ai Comuni. 

Paola • Ferraioli ci parla 
della riabilitazione diffici

le: «Esistono purtroppo 
pochi centri dove sia pos
sibile far fare cicli prolun
gati di cure riabilitative. 
Nella nostra città i centri 
operanti sono sovraccarichi 
di lavoro e vi trovano o-
spitalità in prevalenza i pa
zienti la cui infermità ri 
sale a poco tempo, deter
minando così una sorta di 
discriminazione a scapito 
dei malati cronici. 

« Se è vero che i primi 
necessitano di terapie ria
bilitative intense per cer
care di recuperare il mas
simo possibile, è anche vve-
ro che per i cronici esiste 
il problema di fare in mo
do di evitare che le loro 
condizioni peggiorino ulte
riormente ». 

Roberto Farroni 

Ad Ancona il dibattito sul Piano poliennale 

Come attuare il Prg 
tenendo d'occhio le cifre 

Lo studio ha un taglio prevalentemente economico-finanziario che parte dal bilancio co
munale — Dopo l'assemblea dei consigli circoscrizionali il via alla larga consultazione 

ANCONA - - Con la presentazione ufficiale, tramite una assemblea generale dei consigli di circoscrizione tenutasi nelle 
settimane scorse, Il comune di Ancona ha dato il via al giro di incontri e consultazione popolari sulla bozza di Piano 
Poliennale d'Attuazione del Piano Regolatore Generale; così come previsto dall'ormai famosa legge 10 del 577 (corte 
costituzionale permettendo). Al di là dell'aridità di certe denominazioni e numeri, si tratta di uno dei momenti centrali 
della vita di ogni comune: tanto più per una Ancona in piena corsa alla ricostruzione post-sismica. Con il PPA (defini
zione abbreviata « contidenziale » per esperti del settore) gli enti locali sono chiamati non alla elaborazione di nuovi pro

getti comolessivi di assetto 
del territorio. bensì alla 
quantificazione, temoorale e 
finanziaria, delle indicazioni 
contenute nei piani regolatori 
generali. 

Nella relazione al Piano, si 
precisa che, a differenza di 
altre città, « il comune di 
Ancona ha iniziato la forma
zione del PPA con un taglio 
prevalentemente economico-
linanziario. che none il bi
lancio comunale al centro del
la determinazione del fabbi
sogno e delle politiche urba
ne. Finora il PRG è stato 
ridotto ad un elenco di esi
genze, senza individuazione 
delle risorse necessarie per 
l'esecuzione; ora, vi è la pos
sibilità di affrontare questo 
problema con estrema con
cretezza ». 

I mezzi finanziari su cui • 
si fonda l'intera nuova pia
nificazione (di valore trien
nale, così come stabilisce 
l'apposita legge regionale del 
'79) provengono dalle leggi 
nazionali di settore (vedi pia
no decennale per la casa) 
e dagli oneri di urbanizza 
zione (previsti sempre dalla 
legge 10 e fissati esattamen
te in un apposito provvedi
mento regionale). 
* Rimandando anche alle in
dicazioni espresse nel «bi
lancio-programma » del gen
naio '79, il PPA comprende 
uno studio analitico del tes
suto socio^urbanistico cittadi
no. indicando le priorità di 
indirizzo in materia di verde 
e attrezzature scolastiche, 
nonché per l'edilizia residen
ziale e produttiva. 

Su quest'ultimo aspetto, del 
resto, si accentrano molte 
delle attenzioni e delle esi
genze della popolazione dori
ca: secondo le rilevazioni fat
te, il fabbisogno è di 750 abi
tazioni all'anno (4500 in 10 
anni, per la progressiva eli
minazione delle necessita 
preesistenti, più altre 300 an
nue derivanti dalla costituzio
ne di nuove tamiglle). 

Un altro impoi tante dato 
di premessa alle proposte del 
PPA, è costituito dalla mole 
ui realizzazioni pubblicne 
(particolarmente gli IACP) 
nel campo dell'edilizia econo
mica popolare: nel '78, que
sta ammontava a circa i uue 
terzi dell'intera produzione 
annua, per complessivi 300 
appartamenti. 

Uà queste premesse, alle 
quali si aggiunge la consta
tazione del quasi totale esau
rimento di aree previste dal 
piano regolatore generale co
me fabbricabili (ad eccezione 
di 150 mila metri cubi nei quar
tieri di Torrette e Pietraia-
croce. più altri 180mila in 
vari PEEP), il PPA disegna 
l'area di intervento edilizio 
per i prossimi 3 anni nella 
nuova zona di sviluppo ur
bano di Monte d'Ago (più 
particolarmente nel quartie
re Q2) ; tenuto conto che nel 
limitrofo Ql sono stati già 
realizzati (o quasi) 710 al
loggi per circa 485mila me
tri cubi, il piano indica una 
fattibilità di circa un milione 
di metri cubi, per il 70 per 
cento edilizia sovvenzionata o 
convenzionata. 

E' una scelta che farà cer
tamente discutere: la legge 
10 infatti non prevede possi
bilità di costruzione di nuovi 
edifici, nel periodo di appli
cazione del PPA. al di fuori 
delle aree delimitate (ad ec
cezione, ovviamente, delle ri
costruzioni a parità di super
ficie e volumetrie); obbligan
do inoltre i proprietari delle 
aree interessate ad interve
nire direttamente, pena un 
eventuale esproprio a favore 
del comune. 

A questo proposito, l'asses
sorato all'Urbanistica ha pro
posto una soluzione favorevo
le ad entrambe le parti (ente 
pubblico e privati) basata 
sulla costituzione di un con
sorzio fra tutti gli operatori 
Interessati: si eviterebbe co
sì ogni intralcio provocato da 
interessi particolari, facilitan
do invece una progettazione 
complessiva, da parte dello 
stesso Comune, dell'intero 
quartiere (similmente a quan
to già avvenuto per il Ql 
già edificato). 

Nel PPA non rientrano le 
zone extraurbane, in quanto 
soggette o ai Piani di recu
pero (in base alla legge per 
il piano decennale) o a un 
Piano di riassetto del terri
torio, ancora in fase di ela
borazione. Pienamente inte
grata nella pianificazione 
triennale è invece la rico
struzione del centro storico 
cittadino. 

Per « Ancona antica » la 
constatazione di partenza è 
che buona parte del lavoro 
è stata già fatta: si sono già 
impegnati i 29 miliardi della 
legge speciale del *72; si è 
ottenuto formale impegno dal 
governo per uno stanziamen
to di altri 88 miliardi a com
pletamento dell'opera intra
presa; la progettazione dei 
Piani Particolareggiati è sta
ta completata da tempo (Ca-
podimonte, «Spina del Cor
si», Guasco-S. Pietro), cosic
ché si è ora In possesso di 
tutti i necessari strumenti at
tuativi. 

L'indicazione fornita dal 
PPA è dunque per una pro
secuzione dell'iniziativa diret
ta del Comune nei quartieri 
di Capodimonte e Guasco-S. 
Pietro; mentre per le aree 
PEEP è previsto l'intervento 
misto ente pubblico-coopera
tive, nella « Spina dei Cor
si », parte di Guasco-S. Pie
tro, si lascia ampio spazio 

ai privati. Valutazioni ogget 
Uve, fanno stimare a lOOmila 
metri all'anno l'intervento e-
dilizio nel centro storico (70 
per cento pubblico): per il 
triennio si prevede una ca
pacità di spesa di 30 miliardi. 
da parte dell'ente locale, e-
quamente ripartita nei tre 
anni. 

Un ultimo accenno, riguar
da le case coloniche: sono 
state incluse nel PPA tutte 
quelle abitazioni nelle quali 
i coloni vivono ancora in pre
fabbricati a causa delle le
sioni del terremoto, così da 
assicurare un sapido inter
vento di ricostruzione. 

Marco Bastianelli 

Anche dalle file de 
critiche agli abusi 
edilizi di Osimo 

L'operato dell'amministrazione comunale messo in 
discussione dal consigliere democristiano Lampa 

OSIMO (Ancona) — Di nuo
vo sotto accusa per l'edilizia 
la giunta di Osimo. Questa 
volta viene attaccata diretta
mente dall'interno: protago
nista è il consigliere Ginna
sio Lampa, membro de per 
la commissione edilizia, il 
quale cominciando da due 
recenti abusi, ha messo in 
discussione l'intero operato 
dell'amministrazione. 

Secondo Lampa, una delle 
licenze ora al vaglio delle 
competenti autorità giudizia
rie. sarebbe stata rilasciata 
con molta fretta dal sindaco 
Polenta (DC) nonostante il 

TI che si spiega pensando 
che se la licenza fosse stata 
rilasciata qualche giorno più 
tardi (cosa inevitabile se si 
fosse tenuto conto delle ri
chieste della commissione) il 
costruttore avrebbe dovuto 
pagare gli oneri di urbaniz
zazione previsti dalla legge n. 
10. Non è la prima volta che 
accade. 

Un anno fa il PCI ha de
nunciato alla magistratura 
arbitrarie modifiche di alcune 
convenzioni da parte del sin
daco che, favorendo alcune 
lottizzazioni, facevano perde
re al comune 300 milioni di 

parere favorevole della coni- i oneri di urbanizzazione. Ora. 
missione edilizia. i le denunce del PCI sono sta

te fatte proprie da un consi 
gliere de il quale certamente 
non è sospettabile di 
<•< meschini e demagogici Inte 
ressi elettorali ». 

Per quanto riguarda poi le 
conseguenti dimissioni pre 
sentate dal Lampa, il PCI le 
ritiene inopportune, poiché a 
dimettersi non dovrebbe es
sere chi denuncia il modo 
sbagliato di gestire la città, 
bensì il diretto responsabile: 
in questo caso la giunta co
munale. La Democrazia cri
stiana, invece, ha prontamen 
te accettato la restituzione 
del mandato, sostituendo il 
Lampa con Fosco Edelwais. 
meno « scomodo > e soprat
tutto più legato alla giunta 
Polenta. 

Resta comunque il fatto 
importante che qualcuno al
l'interno della DC. cominci a 
rendersi conto di quanto sia
no alti i prezzi che questa 
amministrazione fa pagare 
alla città di Osimo. Ma tutto 
questo sembrerebbe non in
teressare invece il sindaco 
Polenta che invece continua 
imperterrito il proprio cam
mino. limitandosi a sostituire 
chi ormai non accetta più 
questo modo di agire. 

Una nuova struttura 
organizzativa per una 
nuova realtà sociale 

PESARO — Si sono completate le conferenze organizzative 
di zona della Federazione del PCI di Pesaro e Urbino. Con 
l'ultima, quella che ha sancito l'unificazione delle zone di 
Fano-Fossombrone con Cagli-Pergola, ora la « fisionomia> 
del PCI nel Pesarese si esprime in quattro strutture orga
nizzative che si ridurranno a tre entro quest'anno con la 
unificazione di Urbino alla zona di Macerata Feltria- No-
vafeltria. 

La conferenza che si è svolta sabato e domenica a Fos-
sombrone ha riunito nel dibattito circa 200 delegati prove
nienti da 61 sezioni in rappresentanza di poco meno di un 
terzo degli iscritti della provincia. 

I lavori si sono aperti con la relazione del compagno 
Giuliano Giampaoli che ha esaminato con chiarezza la si
tuazione territorio per territorio. Le differenziazioni si le
gano alla peculiarità delle singole realtà sociali: dal Fa-
nese. dove anche- in occasione della unificazione con Fos-
sombrone si sono registrati disagi nel Partito, alla zona 
di Fossoir.brone. dove si avverte un calo della militanza, 
a Cagli con i problemi emersi nella competizione elettora
le. a Pergola con l'avanzamento di una nuova realtà socia
le costituita dall'estensione della proprietà contadina e la 
rilevante occupazione femminile nell'industria. 

C'orna si vede un cumulo non lieve di problemi che ri
chiede un grosso sforzo politico e quindi organizzativo del 
Partito. Esistono evidentemente i presupposti per questo 
rilancio. Il PCI e. infatti dappertutto il primo partito con la 
punta più alta n Cagli-Pergola (47.2 per cento) e la minore 
a Fossomòroi.e (41 per cento), complessivamente esso de
tiene il 13,6 per cento a fronte del 45.5 per cento provinciale. 

Questa emegeneità della presenza comunista da Fano 
fino a Cantiano e a Pecchio — ha sostenuto Giampaoli — 
potrà risultare decisivo per approfondore ed estendere 
scambi e conoscenze tra realtà cosi diversamente carat
terizzate. Alla relazione è seguito un dibattito assai ampio 
che si è protratte fino a domenica mattina quando il com
pagno Marcello Stefanini, segretario regionale del Partito, 
ha tratto le conclusioni di fronte ad un gran numero di 
compagni. 

Da dove nasce — si è chiesto Stefanini — l'esigenza di 
questo nostro nuovo tipo di organizzazione? < Due sono 
principalmente i motivi: la necessità di uno sviluppo più 
ampio della vita del Partito con la consapevolezza di por
tare avanti ima battaglia giusta: e la necessità di adegua
re il Pa r t i i alle trasformazioni della società italiana e 
quindi pw/.io di quelle che investono questa zona della 
provinci.i eli Pesaro ». 

I delegati hanno quindi eletto il nuovo comitato zona 
del Partito che si compone di 47 membri i quali hanno elet
to all'unanimità il compagno Giuliano Giampaoli a respon
sabile di zona. 

m. g. 

Ad Ascoli 
eletti gli 
organismi 
dirigenti 

ASCOLI PICENO — Il 
compagno Janiki Cingoli è 
stato riconfermato segre
tario del comitato di zona 
del PCI di Ascoli Piceno. 

E' stato eletto al termi
ne della seconda confe
renza di organizzazione del
la * zona del Piceno ». 
conclusa dal compagno Lu
ciano Barca, tenutasi sa
bato e domenica scorsi nel
l'aula magna della facoltà 
di agraria di Ascoli. 

Il nuovo comitato di zo
na eletto dai circa 150 de
legati alla conferenza, ri
sulta composto, oltre che 
dal compagno Cingoli da : 
Abbondanza Claudio. Ales
sandrini Francesco. Alba
nesi Emidio. Anastasi Edio. 
Baiocchi Vincenzina. Bar
tolomei Dante. Bazzi Ma
rio. Borraccini Luigi. Be
nigni Giuseppe. Calvaresi 
Marino. Cocchieri Emanue
le. Consorti Luigina. D'An
gelo Emidio. D'Angelo Ita
lo. Faini Adelmo. Ficea-
denti Francesco. Forimi 
Antonio. Giacchetti Giacin
to. Lattanzi Giangiacomo. 
lazzari Nicola. Lazzarini 
Roberta. Maroni Onorato. 
Menicozzi Matilde. Ottavia-
ni Giacomo. Pizzingrilli 
Umberto. Pizzingrilli Clau
dio. Petrucci Nazario. Pa-
lestini Loriana. Poli Pacifi
co. Piccioni Cristina. Ro-
manucci Luigi. Sgolastra 
Luciano, Spaccasassi Fran
cesco. Silvestri Claudia. 
Speranza Emidio. Trevisani 
Nazzareno. Trivellizzi Gi
no, Tidei Luigi, Verrec
chia Egildo. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELÈFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 



Martedì 5 febbraio 1980 UMBRIA l'Unità PAG. 9 

Verranno distribuiti nei comuni 

Venerdì con scheda 
e questionario sarà 
la gente a parlare 

Le sezioni raccoglieranno le risposte 
Come verranno utilizzate le indicazioni 

Quali saranno 
i temi 

della campagna 
elettorale 
a Perugia 

PERUGIA — I temi della 
prossima campagna di con
sultazioni di massa in pre
parazione dei programmi del
le liste per le amministrati
ve sono stati affrontati an
che in un attivo provinciale 
della federazione perugina 
svoltosi sabato pomeriggio a 
Ponte S. Giovanni. Erano pre
senti circa 300 compagni. 

Il dibattito è stato teso e 
serrato, si ò deciso di aprire 
immediatamente la campagna 

. di consultazione che dovreb-
, be terminare intorno al 15 di 

marzo. Nelle conclusioni il 
compagno Settimio Gambuli, 

• che aveva introdotto il dibat
tito, ha ribadito il grande si
gnificato che i comunisti attri
buiscono a questo dialogo di 
massa con la gente. 

Sia il questionario, che la 
' scheda possono costituire un 
importante momento di cono
scenza per il partito comunista 
italiano e di partecipazione. 

Una delegazione 
umbra sarà 

domani a Roma 
per discutere 

i problemi 
della «Terni.» 

; -PERUGIA — Sarà composta 
: • dai rappresentanti della Re-
• gione, del comune di Terni, 
" dei sindacati CGIL-CISL-
• U1L. della FLM e del ccn-

' :• siglio di fabbrica della so-
' :• cietà Terni la delegacene 

\ dell'Umbria, che domani a 
.. Roma si incentrerà con i 
.' respcnsabili del ministero 
! delle partecipazicni statali, 
, ; per discutere dei problemi 

. ' dell'azienda. 
,Y L'incontro con il ministero 
'• delle partecipazicni statali 

era stato più volte sollecita-
' to dalla Regicne. sulla base 
•' di ordini del giorno votati 
\ all'unanimità dal consiglio 
/ regionale e dal consiglio co-
. munale di Terni, d'accordo 
• ccn i sindacati e il ccnsiglio 

di fabbrica. « Ncn ci limite
remo — ha dichiarato Pro-
vantini — a indicare al mi
nistero delle partecipazicni 
statali quelle che costitui
scono per noi le linee es
senziali per il risanamento 
e lo sviluppo della « Terni » 
(occorre cioè definire il ruo
lo della azienda nel piano 
siderurgico nazionale e nel 
sistema delle partecipazicni 
statali): chiederemo — ha 

• proseguito Provantini — che 
si avvìi sin d'ora un confron
to Su ciò che dovrà rn-*i-
tuire un piano per la Temi 
coinvolgendo tutti i soggetti 
interessati ». 

TERNI — Prende il via 
venerdì una grande con
sultazione di massa che 
vedrà impegnato tu t to il 
Par t i to : nei luoghi di lavo
ro, nelle scuole saranno 
distribuite migliaia di co
pie dì un questionario e di 
una scheda, con la quale i 
ci t tadini sono invitati a 
formulare proposte per. le 
candidature del PCI alle 
prossime elezioni ammi
nistrative. Sabato la stessa 
cosa sì ripeterà nei quar
tieri, nelle zone, nei comu
ni. 

Il questionario sarà inv 
media tamente compilato e 
ri t irato, mentre la scheda 
sarà lasciata ai ci t tadini , 
che pot ranno o spedirla 
per posta alle sezioni ter
ritoriali o alla Federazione 
del PCI (via Mazzini 29-L) 
oppure consegnarla diret
t amente alle sezioni. Per 
questo le sezioni territoria
li resteranno aperte sabato 
16 febbraio dalle ore 15 al
le ore 20 e domenica 17 
dalle ore 9 alle ore 13, sa
bato 23 febbraio dalle ore 
15 alle ore 20 e domenica 
24 dalle ore 9 alle ore 13. 
Per la distribuzione dei 
questionari e delle schede 
a tu t te le sezioni è convo
cato per domani una riu
nione, che si svolgerà nei 
locali della Federazione, con 
inizio alle ore 16. L'obietti
vo che ci si prefigge con 
questa campagna è quello 
di far partecipare il più 
alto numero possibile di 
ci t tadini sia alla definizio
ne dei programmi sia alla 
scelta dei candidat i . 

Il questionario è artico
lato in 25 domande e sarà 
distribuito in tu t t i i co
muni . Con il questionario 
vengono anche date alcune 
informazioni sull 'att ività 
svolta dagli ent i locali. Ma 
il questionario è soprattut
to uno s t rumento per con
sul tare e ascoltare i citta
dini, sia sulle grandi que
stioni di politica nazionale 
e internazionale, e su quel
la a cara t te re più pretta
mente locale. In questo 
modo si intende anche 
prefigurare, non solo nei 
contenuti ma anche nel 
metodo, il tipo di campa
gna elettorale che il PCI 
condurrà, una campagna e-
lettorale ragionata, basa ta 
sul colloquio e la discus
sione con tu t t i i ci t tadini , 
sollecitando e st imolando 
la loro partecipazione, che 
resta la carat terist ica fon
damenta le del modo di fa
re politica del PCI 

Insieme al questionario 
sarà consegnata anche la 
scheda. I cit tadini vi po
t r anno indicare le loro 
proposte per le candidatu
re ai consigli comunali e 
ai consigli di circoscrizio
ne, dove saranno eletti, 
per un numero di candida
ti da uno alla metà dei 
componenti dei singoli 
consigli. La rosa dei nomi 
che scaturirà da questa 
consultazione sarà utilizza
ta dai comitati di sezioni e 
dal Comitato federale co
me 

Concessi dalla Regione per N arni: A Perugia un'impiegato è stata mandata via perché incinta di quattro mesi 

Ancora 300 milioni 
per affrettare i tempi 
ai lavori della «Rupe» 
Con quest'ultimo finanziamento si potrà così giun
gere alla metà del progetto generale previsto 

NARNI — Un ulteriore finanziamento di 300 milioni di lire 
è stato concesso dalla Giunta regionale dell'Umbria per 
proseguire i lavori di risanamento della Rupe di Narni. Il 
provvedimento della Giunta regionale, contenuto nella se
conda variante di bilancio, è già stato approvato dalla compe
tente commissione consiliare e sarà sottoposto nella prossima 
settimana, all'esame del Consiglio regionale. 

I lavori per il risanamento della Rupe procedono intanto 
con intensità e con buoni risultati tecnici: l'eliminazione del 
pericolo di crolli viene raggiunta soprattutto verso una fitta 
rete di chiodi e tiranti di acciaio 

Questo ulteriore finanziamento della Regione consente di 
continuare senza interruzioni l'intervento di bonifica, realiz
zando insieme notevoli economie nell'impianto di cantiere, 
estremamente costoso per i lavori di questo tipo. Si giunge 
così a circa la metà del progetto generale previsto. 

Altri finanziamenti programmati attraverso le leggi regio
nali in materia o l'impegno di altri enti (la Provincia ò 
stata nei giorni scorsi sollecitata in questo senso nel quadro 
del complessivo assetto della viabilità della conca ternana) 
porteranno ad una definitiva sistemazione della Rupe. Frat
tanto il Comune di Narni sta lavorando per consentire una 
prima riapertura al transito, fuori l'orario di cantiere, della 
strada comunale di Funara, 

« Le donne sposate non le tengo » 
e senza altri motivi la licenzia 

Dopo tre anni di lavoro Maria Antonietta Boccafresca si è vista arrivare una lettera di licenziamento 
regionale sui problemi della donna ha denunciato il fatto al pretore di Spoleto e all'ufficio provinciali 

La giunta 
e del lavoro 

PERUGIA — Licenziata per
chè «rea di essere incinta di 
quattro mesi». 

E' successo il 12 settembre 
scorso a Spoleto: Maria An
tonietta Boccafresca lavora
va come impiegata presso lo 
studio di un avvocato locale, 
l'avvocato Morichelli, quan
do, dopo 3 anni di lavoro, 
aveva iniziato nel 1977 a 26 
anni, si è vista arrivare una 
lettera di licenziamento. 

Può accadere ancora oggi, 
dopo le numerose leggi con
quistate sulla parità e digni
tà sul lavoro e certamente 
Maria Antonietta non è nep
pure la sola. 

Stavolta però, anche se con 
ritardo, il caso è stato denun
ciato. 

Lo ha fatto la Consulta re
gionale sui problemi della 
donna, che ha inviato una 
lettera di protesta all'Ufficio 
provinciale del lavoro, al pre-

Al congresso regionale 
anche la FIOM si rinnova 
TERNI — Alla presenza di 
228 delegati e di una sessan
tina di invitati si è aperto 
ieri mattina il congresso re
gionale della FIOM che si 
concluderà venerdì, in prepa
razione si sono svolte circa 
duecento assemblee che han
no interessato ventimila lavo
ratori. Con questo congresso 
la FIOM come stanno facen
do le altre federazioni di ca
tegoria e la stessa CGIL, si 
dà una nuova organizzazione. 
Acquisterà una funzione rile
vante il comitato regionale, 
al quale spetterà il delicato 
compito di rendere più omo
genea la iniziativa che la 
FIOM porterà avanti su tutto 
il territorio regionale, dando 
una impostazione unitaria al

la sua « politica », rispetto ad | 
aree che hanno situazioni e 
problemi diversi, con una 
forte presenza di grandi in
dustrie pubbliche nel ternano 
e con una miriade di piccole 
aziende nel perugino. 

Ci sono poi anche altre pe
culiarità che derivano dalla 
diversa storia del movimento 
sindacale: i metalmeccanici 
hanno da questo punto di 
vista a Terni una tradizione 
di lotta 

A Perugia il processo di 
sindacalizzazione ha incontra
to maggiori difficoltà, pro
prio perché non vi sono forti 
concentrazioni di operai e si 
ha a che fare con aziende, 
che il più delle volte, hanno 
organici ridottissimi. La di

versa forza contrattuale ha 
creato anche delle disparità 
nel trattamento salariale: un 
metalmeccanico di Terni 
prende 700 lire di più l'ora 
rispetto a uno di Perugia dir 
ve anche il premio di produ
zione è più basso. 

Mario Giovannetti, nella 
sua relazione introduttiva, ha 
affrontato tutte le questioni, 
da quelle internazionali, a 
quelle nazionali, a quelle che 
più da vicino interessano la 
realtà regionale. 

Giovannetti ha rivolto un 
accorato appello alle altre 
organizzazioni sindacali a su
perare le attuali secche nelle 
quali rischia di arenarsi il 
processo di unità sindacale. 
Ha proposto anche di rilan
ciare 11 dibattito e non ha 
mancato nemmeno di rileva
re. a questo proposito, l'as
senza di rappresentanti delle 
altre due confederazioni che 
pure erano state invitate a 
partecipare. 

tore di Spoleto, alle organiz
zazioni sindacali, allo stesso 
titolare dello studio legale ed 
alla stampa. 

« La Consulta — scrive nel
la lettera la presidente com
pagna Catia Bellillo — deplo
ra e condanna questo grave 
atto, che va contro tutte le 
leggi vigenti in materia di 
tutela dei lavoratori e delle 
lavoratrici madri in partico
lare ». « Tutti i membri della 
Consulta — continua la let
tera — si impegnano a de
nunciare questi atti all'opi
nione pubblica ». 

Per la verità, all'avvocato 
non solo non sono di gradi
mento le donne incinte, ma 
neppure quelle sposate. 

Maria Antonietta, dopo a-
ver frequentato un corso per 
segretaria d'azienda, a 26 an
ni iniziò a lavorare allo stu
dio legale, poi si sposò ed ini
ziarono le «minacce». 

Le disse subito — come rac
conta Maria Antonietta — : 
« io le donne sposate non le 
tengo ». 

Di solito succede che dopo 
alcuni anni di lavoro il sa
lario aumenta, «i lei è suc
cesso. invece, il contrario. 
Iniziò con uno stipendio di 
70 mila lire al mese, poi di 
115 mila: «lo presi — dice ~-
fino al gennaio '79. facevo la 
dattilografa, per sette ore e 
mezzo... ». Poi l'avvocato sco
prì che « i contributi costa
vano troppo e mi dimezzò l'o
rario di lavoro:- 2 ore la mat
tina. 2 il pomeriggio, un gior
no sì ed uno no, cosi pagava 
la metà dei contributi anche 
se mi assicurava sempre che 
avrei preso alla fine la stes
sa pensione, diminuì lo sti
pendio che passò a 100 mila 
lire ». 

« Io tante cose non le sa
pevo — continua — e lui si 
basava sulla mìa ignoran
za... ». 

«Con questi orari non ci 
capivo più niente, il pomerig
gio dovevo lavorare dalle 17 

Processato per il reato di porto e detenzione d'arma da fuoco 

Un anno e 8 mesi di condanna 
al neofascista Franco Radaoni 

Ha già scontato tre anni per aver accoltellato il militante di D.P. Caporali 
PERUGIA — Processo per 
direttissima ieri a Franco 
Radoni, imputato del reato di 
porto e detenzione d'arma da 
fuoco. Il neofascista è stato 
condannato ad un anno ed 8 
mesi di reclusione. Tre mesi 
di arresto più una leggera 
multa pecuniaria. Franco Ra
doni fu arrestato alcuni gior
ni fa dagli uomini della Di-
gos e della squadra mobile 
nel corso di una operazione 
per rintracciare ed arrestare 
Epifanio Palermo, autore del
la sparatoria e rapina al 
cMambo Caffè», nella rete 
cadde il Radoni che fu fer
mato a bordo della sua auto 
e gli fu ritrovata la pistola e 
due caricatori. 

Il PM nella sua requisito
ria. ha contestato all'imputa
to quattro reati: ricettazione, 
detenzione e porto abusivo 
d'arma da fuoco e possesso 
di munizioni. Il PAI aveva 

chiesto 4 anni e 3 mesi, ar
gomentando la sua richiesta 
sulla potenziale pericolosità 
del reato commesso da un 
individuo con dei chiari pre
cedenti penali a carico. 

Franco Radoni. infatti, ha 
già scontato tre anni di car
cere per l'accoltellamento di 
Angelo Caporali, militante di 
Democrazia proletaria. E' 
stato proprio in riferimento 
a questo episodio che il neo
fascista ha cercato di co
struire il suo alibi afferman
do, nella sua deposizione, che 
portava la pistola perché 
negli ultimi tempi era stato 
più volte minacciato, dagli 
amici di Caporali, di una 
rappresaglia. 

Àia proprio su questo fatto 
Democrazia proletaria ha e-
messo un comunicato-stampa 
nel quale si legge: «Demo
crazia proletaria non ha una 
visione della lotta politica 

simile alla lotta di bande ri
vali, che il pregiudicato Ra
doni sembra attribuirci. Noi 
non concepiamo né prepa
riamo vendette, per un fatto 
oltretutto avvenuto anni fa. 
Nessun aderente a DP ha, 
pertanto, mai minacciato o 
intimidito il suddetto pregiu
dicato ». 

La difesa, assunta dall'av
vocato Luciano Ciumelli, dal 
ranto suo ha contestato l'e
sistenza di tre dei quattro 
reati sui quali il PM aveva 
basato la sua arringa. Per la 
difesa non sussisteva il reato 
di porto abusivo d'arma da 
fuoco. - perché la pistola era 
stata ritrovata nell'auto del 
Radoni e questa non si può 
considerare luogo pubblico, 
hensl privato e si ha « por
to > solo quando questo av
viene in luogo pubblico. 

Anche per la ricettazione 
l'avvocato Ciumelli ne ha 

contestato l'esistenza, per il 
possesso di munizioni invece 
si tratta di un reato che in 
base ad una nuova legge ri
cade sotto la stessa rubrica 
del porto abusivo d'arma da 
fuoco. 

L'unico reato non contesta
to dalla difesa è stato quindi 
quello di detenzione d'arma 
da fuoco, affermando però 
che Radoni era stato costret
to a munirsi di una pistola 
perché temeva una possibile 
vendetta in riferimento ai 
tragici fatti di alcuni anni fa. 
La corte dopo 15 minuti di 
camera di consiglio ha emes
so il verdetto che ha accolto 
in gran parte le tesi del PM. 
però non ha ritenuto di do
ver applicare il massimo del
la pena prevista ed ha inoltre 
assolto il Radoni dall'accusa 
di ricettazione. 

f. a. 
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Per lo prima volta dopo 5 anni i laziali sono usciti dal « Curi » imbattuti 

Una partita proprio da dimenticare 
Nulla è compromesso per il secondo posto ma lo scialbo incontro di ieri non premia certo 

le due formazioni — Domenica prossima il Perugia incontrerà il Milan a San Siro 

PERUGIA — Il Perugia non 
approfitta dello scivolone del 
Milan con la resuscitata Ju
ventus e permette, per la 
prima volta dopo cinque an
ni. ai giocatori laziali di la
sciare il Curi imbattuti. Una 
partita da dimenticare, tanto 
mediocre è stato lo spettaco
lo visto in campo e che ha 
portato i grifoni al quinto 
pareggio intemo del campio
nato dopo la prima vittoria 
estema della stagione TS-T». 
Se ai due punti di Udine non 
si sono aggiunti i due con la 
Lazio lo si deve soprattutto 
alla troppa sicurezza di far 
fuori la compagine di Lo va ti 
che mai e poi mai era riusci
ta a farla franca in Umbria 
con i grifoni. 

Uno scialbo zero a zero che 
non premia certamente le 
due formazioni che annove
rano tra le proprie file uo
mini-gol del valore di un 
Paolo Rossi e di un Bruno 
Giordano che sono rimasti 
invischiati nella brutta gior-

) nata globale delle due squa-
. dre. Ma se alla Lazio va se 

non altro il merito di aver 
pareggiato fuori casa, al Pe
rugia rimane il rimpianto di 
non essere riuscito nell'im
presa dell'aggancio alla se
conda piazza della classifica 
che in un certo senso era 
preventivato alla vigilia del
l'incontro con i romani. Na
turalmente nulla è compro
messo, dato che il Milan che 
è secondo in classifica ha u-
na sola lunghezza di vantag- j 
gio sugli uomini di Casta-
gner. Quello che caso mai 
preoccupa è la strana elasti
cità di questa classifica su
per-corta. 

Il Perugia è terzo assieme 
a iren tre formazioni: la Ro
ma dell'ottimo Liedholm, il 
sorprendente Avellino e la 
rinata Juventus. Ad un punto 
da questo quartetto l'Ascoli e 
il Cagliari e a due punti un 
trio composto dal Bologna, 
dal Napoli e dalla Lazio. 
Come si può notare una clas
sifica corta che non concede 
distrazioni di sorta. Basta u-
na sconfitta ed è facile pas
sare dal terzo all'undicesimo 

posto in graduatoria ed è 
quindi necessaria la massima 
concentrazione da parte degli 
uomini di capitan Frosio in 
ogni prossimo appuntamento 
che riserva loro il calendario. 

Alla fine del campionato 
mancano ancora undici gior
nate e tutto è possibile, dato 
che oramai dietro l'irragiun-
gibile Inter si sta scatenando 
una vera e propria bagarre 
per il secondo posto. Que
st'ultimo è un traguardo che 
il Perugia può tagliare con 
tranquillità, sempre che ai 
ragazzi in biancorosso non 
manchi quella determinazione 
che hanno evidenziato nelle 
occasioni difficili. 

Tornando all'incontro con 
la Lazio si può dire che l'as
senza di Bagni si è fatta de
cisamente sentire. In una 
partita spigolosa e per alcuni 
versi elettrica un giocatore 
come Bagni si sarebbe trova
to nel suo elemento naturale 
e avrebbe dato quel contribu
to che è mancato ai suoi col

leghi scesi fn campo, per 
vincere la partita. 

Il Perugia, tra l'altro, a-
vrebbe potuto fare suo l'in
contro solo che il direttore 
di gara» il debuttante Balle
rini, avesse dato più credito 
al regolamento. I due rigori 
invocati a fine partita da 
Castàgner per i falli subiti, 
prima da Goretti e poi da 
Rossi, sono state due sviste 
che sono costate un punto al 
Perugia e come detto in a-
pertura il secondo posto in 
classifica, anche se ad onor 
del vero una vittoria avrebbe 
troppo premiato la prestazio
ne opaca dei giocatori col 
grifo al petto. 

Domenica prossima il Pe
rugia sarà di scena a San 
Siro contro il Milan, inutile, 
a questo punto, parlare del
l'importanza della posta in 
palio. Solo al 90' se ne saprà 
veramente di più fui futuri 
vice-campioni d'Italia. 

Guglielmo Mazzetti 

alle 19,30, mio marito fa l'ope
raio e quando la sera torna
va a casa, alle 17,30, non tro
vava nessuno che gli facesse 
la cena... ». 

Poi, come se non bastasse, 
il 12 di settembre arriva ia 
lettera di licenziamento « per 
sopravvenuta necessità — 
scrive l'avvocato — e sua 
impossibilità di lavoro». I 
motivi: «a lui serviva una 
segretaria che lavorasse otto 
ore, perchè diceva che il pre
tore gli aveva dato un inca
rico alla Pretura di Monte-
falco, e io allora gli ho subi
to detto che sarei stata di
sposta a farle... ». 

«La risposta fu un'altra 
raccomandata di completa
mento del preavviso di licen

ziamento. esonerandola a pre
sentarsi da lui in quanto "da 
oggi — è scritto nella lette
ra — qui lavora un'altra se
gretaria a tempo pieno" ». 

Cosa che Maria Antonietta 
si era dichiarata disponibile 
a fare: «in data 16-9-79 —-
scrive in una lettera indiriz
zata all'avvocato e all'Ispet
torato del lavoro e alle orga
nizzazioni sindacali — mi è 
stato consegnato un biglietto 
da lei, dove mi si attribuisco
no dichiarazioni tendenti ad 
affermare la mia impossibili
tà di lavoro, mentre io ho so
lo fatto presente che ero di
sposta a lavorare anche otto 
ore, ma con il salario equiva
lente al lavoro svolto». 

Del caso si interessò subi

to la Camera confederale del 
lavoro, che fece presente la 
cosa all'Ispettorato provincia
le del lavoro, il quale diffidò 
l'avvocato Morichelli a ripri
stinare il rapporto di lavoro. 
L'invito che l'avvocato non 
accolse. 

E la pratica è stata così in
viata alla Pretura di Spoleto. 
Sono passati circa due mesi. 
degli sviluppi del procedimen-

i to non si sa ancora niente. 
I « In Pretura — ci hanno 
{ detto alla CGIL di Spoleto — 
] dicono che ci sono molte pra

tiche antecedenti a quella di 
Maria Antonietta Boccafre
sca... ». 

Paola Sacchi 

Viaggio tra le cifre dell'Università 

Gli anni settanta e l'ateneo 
di Perugia: ecco un bilancio 

L'ufficio « Esalili di Stato » 
della segreteria per i dati 
di quest'anno, gli annuari 
statistici dell'Università per 
il resto del decennio, una cal
colatrice di quelle portatili e 
un po' di pazienza hanno da
to vita alle due tabelle che 
pubblichiamo. 

I yiumeri, si sa, da soli 
danno un'idea parziale del 
reale. Quelli riportati dipin
gono appena gli estremi di 
un decennio critico che per 
l'Università di Perugia ha 
voluto dire espansione delle 
iscrizioni e crescita dei pro
blemi logistici (mense, al
loggi, ecc.), solo per citare 
fatti direttamente traducibi
li in quozienti. Anche nel 
proseguo ci fermeremo al da
ti che riguardano il decen
nio. 

Non un richiamo alla re
cente epopea Erniini? Non 
un accenno alla crisi dell'U
niversità in Italia? Non una 
radiografia degli istituti uni
versitari perugini nel' loro 
rapporto col « restò dèi mon
do ». 

Non vogliamo certo esau
rire un dibattito, casomai U 
contrario e saremo ben lieti 
di ricevere contributi speci
fici. Le cifre valgano intanto 
come informazione utile su 
un ateneo che, come tutta 
l'università italiana, è stato 
odiato e amato nel decennio 
più critico del dopoguerra. 
GLI ANNI 70 

In nove anni (1970-'79) 
l'Università di Perugia ha 
laureato in uno dei suoi ven
tidue corsi 9.794 persone, tra 
cui 221 stranieri. Sono po
chi? Sono molti? Abbiamo 
tentato di fornire una prima 
risposta sull ' argomento ed 
eccone i risultati: solo il 34% 
degli iscritti nel 1970 (esclusi 
quelli di medicina) si è -lau
reato quattro anni dopo; 
l'anno scorso si è laureato 
appena il 19% di coloro che 
si erano iscritti quattro anni 
prima (esclusi quelli di me
dicina). Dato che i fuori 
corso in dieci anni si sono 
mantenuti più o meno gli 
stessi (dal 19.8% sono arri
vati solo al 23%) il calcolo 
precedente fornisce approssi
mazioni significative del feno
meno. Ciò significa che su 
cento cittadini iscritti nel
l'Università di Perugia se ne 
laureano circa un quarto e 
che in futuro potrebbe an
dare anche peggio. In altri 
termini, sta crescendo il già 
alto numero degli studenti 
che si perdono per strada pri
ma della laurea. Che l'Uni
versità sia per molti area di 
parcheggio e che sono sem
pre di più coloro che stu
diano part-time rimanendo 
Iscritti per molti anni, è una 
ipotesi da tenere in seria con
siderazione, ma continuiamo 
con i dati. ' 

In dieci anni la popolazione 
universitaria è cresciuta del 
24,5%; il massimo aumento è 
stato di -f 4.065 iscrizioni ri
spetto al '70. dato registrato 
l'anno scorso. E* troppo pre
sto per dire se c'è una ten
denza al ribasso nelle iscri
zioni all'Università; è certo 
comunque che fino al *79 le 
iscrizioni sono sempre cre
sciute e che con gli anni '80 
si è voltata pagina. 

Quanto alle iscrizioni per 
facoltà, la tabella dà le cifre 
relative. In termini assoluti 
si può dire che la più « di
sprezzata» del decennio è 
stata la facoltà di magistero 
nei suoi indirizzi letterari 
(—1.480 iscritti). La facoltà 
più « di moda » degli anni 
'70 è stata invece quella di 
agraria (+ 1.565 iscritti), se
guita a ruota dalla facoltà 
di giurisprudenza ( + 1.479 
iscritti). Le facoltà in cui ci 
si laurea con più regolarità 
sono quelle letterarie (circa 
il 50% degli iscritti arriva al 
diploma); seguono nell'ordi
ne: la facoltà di medicina, 
il gruppo agraria-veterinaria-
farmacia, il gruppo di scienze 
e infine il trio scienze poli
tiche - giurisprudenza - econo
mia e commercio. 

Quanto alle singole facoltà, 
ecco alcuni dati specifici: 

MEDICINA 
Nel corso '77-*78 la segre

teria di facoltà ha registrato 
addirittura 5.371 iscrizioni, 
record di tutti i tempi per 
un corso di laurea dell'ateneo 
perugino; da due anni le 
iscrizioni tendono però a di
minuire, cosi come erano cre
sciute nel periodo precedente 
al '77-'78. L'incidenza degli 
aspiranti medici sul totale 
degli iscritti all'Università 
oggi è pressoché uguale a 
quella di dieci anni fa: il 
19,5%. Nel 1974 si ebbe il mas
simo: 26.6 iscritti a medicina 
su 100 che arrivavano all'Uni
versità di Perugia. Il record 
nel numero di laureati c'è 
stato l'anno scorso con 1.411 
nuovi medici; in media Peru

gia ne ha sfornati 1.200 al 
l'anno. 

GIURISPRUDENZA. 
SCIENZE POLITICHE, 
ECONOMIA E COMMERCIO 

In dieci anni « Legge » ha 
visto crescere costantemente 
in cifra assoluta e in percen
tuale i suoi iscritti; Scienze 
politiche è stata in espan
sione fino al '75, poi ha avuto 
un calo ma quest'anno è in 
netta ripresa ( + 367 iscritti): 
anche Economia e commercio 
sembra in ripresa dopo un 
costante calo nelle iscrizioni; 
con 1.644 iscritti è comunque 
ben lontana dalle 2.260 che 
aveva nel '70. Tra tutte e tre 
laureano in media qualcosa 
più di 200 persone all'anno. 

I dati di un decennio (1970-1980) 
Facoltà 

-Giurisprudenza , 
Scienze politiche 
Economia e commercio 
Lettere 
Filosofia 
Lingue 
Magistero: 

Materie letterarie 
Pedagogia 
Vigilanza 

Medicina e chirurgia 
Chimica 
Matematica 
Scienze naturali 
Scienze biologiche 
Ingegneria (biennio) 
Farmacia 
Agraria 
Veterinaria 
Scuole di specializz. 

T O T A L E 

Scuola speciale serv. soc. 
(istituita nel 1973-74) 

Scienze geologiche 
(istituita nel 1974-75) 

Chimica farmaceutica 
(istituita nel 1971-72) 

T O T A L E 

Iscritt i 
1970-71 
1040 " 

• 778 , ; ' ' 
, 2260 *> ' 
1046 • 
464 
379 

1753 
1089 

52 
3240 

249 
510 
213 
776 
558 
510 
551 
269 
495 

16272 

Iscritt i 
197980 

— 2519 
*•"'" 1478'" 

V i -UJ644 '• 
'759 
368 

1220 

273 
564 
148 

3987 
127 
308 
136 

1114 
348 
745 

2116 
1317 

710* 

20001 

148 

247 

130 

20396 

Differenza 
nel decennio 

+6,2% 
7l'"M' n + 2 , 5 % 

.TVi?-. —5,6% 
• : • " . " —2,6% 

—1,9% 
+3,7% 

—9,4% 
—3,8% 
+0,4% 

—0.02% 
—0,9% 
—1,6% 
—0,6% 
+0.8% 
—1.6% 
+ 05% 
+ 7 . 1 % 
+4,9% 
+ 0,5% 

*I1 dato relativo agli iscritti alle scuole di specializza
zione lo si è supposto uguale a quello dell'anno di corso 197S-
1979 in quanto non è ancora calcolabile. 

LETTERE, FILOSOFIA, 
LINGUE 

La facoltà di Lettere dal 
1976, quando toccò il fondo 
con appena 583 iscritti, è in 
ripresa; Lingue, dopo un de
cennio di espansione, ha in
vece perso proprio quest'anno 
38 iscritti: la facoltà di Filo
sofia ha toccato con l'arrivo 
dell"80 il suo minimo decen
nale; in passato aveva avuto 
alti e bassi con una punta 
massima di 517 iscritti nel "73. 
Se si esclude il corso Vigi
lanza scolastica costantemen
te in espansione, per peda
gogia e le materie letterarie, 
entrambe della facoltà di ma
gistero, il declino è evidente. 
La curva delle iscrizioni 
scende infatti per tutto il 
decennio arrivando ai mini
mi odierni che sono riportati 
in tabella. 

FACOLTÀ' SCIENTIFICHE 
Se si esclude Scienze bio

logiche che oggi ha 338 
iscritti in più rispetto al "70 
e Scienze geologiche fondata 
nel *74 e da allora in espan
sione, le facoltà di chimica, 

matematica, scienze naturali 
e il biennio propedeutico di 
ingegneria hanno perso via 
via attrattiva durante gli 
anni '70. 

FARMACIA, AGRARIA. 
VETERINARIA 

Il terzetto è al primo po
sto assoluto: costante e de
cennale espansione per far
macia e chimica farmaceu
tica; violento aumento nelle 
iscrizioni per agraria; cre
scita bruciante degli iscritti 
a veterinaria. Se infatti in 
dieci anni gli aspiranti agro
nomi sono quadruplicati bat
tendo ogni ipotetico record 
d'ateneo, i probabili veteri
nari sono oggi quasi cinque 
volte quelli del 1970. Dalle 
tre facoltà nel "79 sono usciti 
154 nuovi laureati. In base 
al conto fatto per la situa
zione generale, si può aggiun
gere che quasi il 70% degli 
iscritti ad una delle tre fa
coltà abbandona gli studi pri
ma di essersi laureato. 

Gianni Romizi 

Laureati dal 1970 al 1979 
Anni 
1970-71 
1971-72 
1972-73 
1973-74 
1974-75 
1975-76 
1976-77 
1977-78 
1978-79 

Laureati 
1.035 
1.200 
1.244 
1.130 
1.297 
1.349 
1.225 
1.254 
1.411 

di cui stranieri 
23 
13 
21 
23 
37 
22 
24 
19 
34 

Totale 9.794 221 

Laureati dal '70 al '79 per facoltà 
Scienze politiche. Giurisprudenza, Economia e C 
Facoltà Letterarie 
Medicina e chirurgia 
Gruppo di Scienze 
Agraria, Veterinaria, Farmacia 

Totale 

2.390 
3.197 
2.10Ì 
1578 

i.oe 
8.711 
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Si prepara la conferenza del PCI ins c'"e ' •*"'•" " r ° " 0 

Affrontare i problemi 
dell'area metropolitana? 

Lo spiegano i sindaci 
frontarli c'è bisogno del 

A colloquio con gli amministratori S S f f e d e l l a p r ° -
di Bagno a Ripoli, Signa e Fiesole DEGL,INNOCENTI 

ste settoriali e presentare 
un progetto su una deter
minata cosa intorno al 
quale convogliare le ri
chieste e le domande che 
vengono dai vari comuni 
dell'area. 

LATINI — La parola 
chiave di questo sistema 
di governo locale è la pro
grammazione. Casa, tra
sporti, insediamenti pro
duttivi, servizi, evasione fi
scale: sono solo alcuni dei 
grandi problemi. Per af-

In preparazione della 
« Prima Conferenza Com-
prensoriale del PCI del
l'area fiorentina » si sono 
conclusi in questi giorni i 
lavori delle varie assem
blee comunali. Oltre ai 
temi sollevati dalla crisi 
internazionale, alla grave 
situazione economica e so
ciale del paese, nei dibat
titi e nelle discussioni, so
no stati analizzati con par
ticolare attenzione i pro
blemi dell'area metropo
litana fiorentina 

Quali sono? Come si so
no affrontati negli ultimi 
anni? 

Giriamo queste doman
de a tre amministratori 
del PCI: Riccardo Degl'In
nocenti, sindaco di Bagno 
a Ripoli, Stefano Pieracci, 
sindaco di Signa e Adria
no Latini, sindaco di Fie
sole. 

— Prima di tutto cer-
chiamo di sviluppare un 
concetto di fondo che ha 
costituito un poco il jilo 
rosso di queste conferenze. 
L'idea dì un « sistema di 
governo locale ». 

Cosa significa in con
creto? 

PIERACCI — Nessuno, 
e questo ormai è scontato, 
pensa di risolvere le cose 
nel suo piccolo. I problemi 
sono di tali dimensioni e 
presentano tratti comuni 
nelle varie realtà per cui 
bisogna affrontarli aven
do presente tutta l'area 
metropolitana. In questi 
ultimi anni si è lavorato 
molto intorno alle varie 
realtà per cui bisogna af
frontarli avendo presente 
tuta l'area metropolitana. 
in questi ultimi anni si è 
lavorato molto intorno al
le vane questioni, ai vari 
servizi (acqua, gas, tra
sporti. insediamenti abita
tivi e produttivi, inquina
mento, ecc.). Quello che è 
mancato è stata la elabo
razione di una proposta 
complessiva, di un proget
to globale. 

DEGL' INNOCENTI — 
Prima del 1975 con la De
mocrazia cristiana e poi 
il centro sinistra in Palaz

zo Vecchio l'idea di un 
discorso non più munici
palistico è stato continua 
niente avvilito. Solo in 
questi ultimi cinque anni 
si è cominciato a parlare 
di comprensorio, di una 
dimensione nuova per af
frontare 1 problemi. Sono 
cambiate molte cose e so
no satti portati avanti buo
ni programmi per la rea
lizzazione di numerosi ser
vizi (acqua, gas, traspor
ti, ecc.). L'omogeneità po
litica delle giunte che am
ministrano i comuni del
l'area metropolitana ha 
permesso il decollo di que
sto nuovo modo di gover
nare". 

Adesso questo processo 
è molto avanti; la situa
zione è matura per fare 
un grosso salto di qualità. 

LATINI — Dobbiamo 
avere la capacità di inter
venire sui vari problemi 
non più settorialmente, co
mune per comune, zona 
per zona, ma con progetti 
più ampi che siano in gra
do di abbracciare le esi
genze di tutta l'area. I tra
sporti, per fare un esem
pio, non ha senso che ogni 
sindaco si dia da fare per 
avere la tale linea o il tale 
collegamento; il problema 
deve essere visto tenendo 
presente tuto il bacino di 
traffico. E l'ecologia, per 
farne un altro; c'è biso
gno di dare ai cittatT.ni 
una risposta complessiva, 
di elaborare una strategia 
che interessi gli aspetti 
dell'inquinamento e in tut
to il comprensorio. 

— Si tratta quindi uno 
sforzo e di un impegno 
per costruire una « tiuova 
capacità di governo x>. 

PIERACCI — Direi di 
più Non solo nuova ca
pacità di governo; una 
grossa parte di questo sfor
zo deve far maturare un 
grosso salto di qualità an
che nella partecipazione 
dei cittadini. La gente si 
può coinvolgere solo se 
saremo capaci di tradurre 
in proposta politica com
plessiva i vari problemi. 
Si tratta di ricomporre le 
varie questioni, rimettere 

Programmazione, efficien
za. democrazia e parteci
pazione. E' questo il re
troterra sul quale è ma
turata la proposta del PCI. 

— Fino ad ora gli stru
menti per intervenire sui 
problemi sono stati i con
sorzi (dell'acqua, del gas, 
dei trasporti, ecc.). La 
nuova idea mi sembra in
vece che prende come pun
ti di riferimento altri or
ganismi: le associazioni 
intercomunali. 

LATINI — Oltre ai con
sorzi non si poteva fare 
altro. Oggi con le associa
zioni si può davevro par
tire per portare avanti la 
programmazione. Tutti i 
servizi devono avere un 
respiro più ampio che è 
appunto quello dell'area. 

DEGL' INNOCENTI — 
C'è un rischio in questo 
nuovo sistema di governo 
locale e cioè che sia Fi
renze il comune che pesa 
di più e che quindi impon
ga le sue scelte. Tutto 
questo si può evitare sal
vaguardando l'autonomia 
di ciascuno all'interno del
le associazioni intercomu- ' 
nali. 

— Facciamo gualche e-
sempio. I problemi della 
casa e degli insediamenti. 
come si dovranno affron
tare? 

DEGL' INNOCENTI — 
Con una politica coordi

nata e programmata. A-
vendo presente il fabbiso
gno abitativo dell'intera 
area, sapendo dove collo
care queste nuove case e 
sapere dove prevedere in
sediamenti di fabbriche e 
insieme avere presente i 
problemi di viabilità e di 
trasporto che si creano in 
conseguenza. Inwmma 
una visione comple^'va 
di ciascun problema av:"n-
terno di una politica di 
programmazione per tutto 
il comDrensorio. 

PIERACCI — Fino ad 
oggi si è lavorato molto 
per tamponare, frenare lo 
sviluppo distorto prodotto 

da un certo modello di eco
nomia. Ora si tratta di e-
laborare una strategia Dfr 
diHsere in positivo onesto 
sviluppo. 

I. Il 

I costruttori accettano i lavori per solo il 30% delle 2000 case 

Diserzione in massa dalle gare d'appalto 
Difficoltà per il piano decennale della casa - Una riunione di imprenditori e 
amministratori pubblici in Palazzo Vecchio - Il «caso» in consiglio regionale 

Di chi è la colpa se in 
Toscana non si costruiscono 
case? Sembrerebbe una, do
manda eia «cento punti» ma 
probabilmente non lo è se 
ieri mattina nei Salone de' 
Dugento di Palazzo Vecchio 
s.ndaci e amministratori re
gionali, provinciali e comuna
li, rappresentanti degli istitu
ti per le case popolari e degli 
inquilini e coòtruttori hanno 
discusso per ore intorno a 
questo interrogativo. 

Certo la domanda presup
pone uno scenario che tutti 
danno per scontato: i ritardi. 
governativi di anni in anni, 
politiche suicide, spesso fal
limentari, scelte m favore 
della rendita e della grande 
proprietà solo parzialmente 
corrette dai provvedimenti 
degli ultimi anni e, dulcis in 
fundo, la sentenza della Cor
te costituzionale che compli
ca tutto e forzatamente ri
manda a chissà quando mol
te cerimonie della prima 
pietra. 

Ma se questo è lo sconso
lante quadro di riferimento 
ci sono anche i provvedimen
ti che avrebbero dovuto apri
re i cantieri e assicurare un 
tetto a molte persone. II pia
no decennale per la casa ad 
esempio. Allo scadere del 
primo biennio in Toscana si 
tirano le somme e ci si ac 

corge che il bilancio presenta 
molti punti in rosso. Come 
mai? Di chi la respcùsabilità, 
appunto? 

Ieri si è parlato soprattutto 
dell'edilizia sovvenzionata, 
cioè di quel tipo di edilizia 
finanziato direttamente dallo 
Stato; le case ultimate ven
gono poi affidate in affitto ai 
cittadini sulla base di gra
duatorie e punteggi. Rispetto 
ai 2.178 alloggi previsti e lo
calizzati ne sono stati appal
tati solo 642 (cioè meno del 
30 per cento); rimane sulla 
carta il 70,5 per cento del 
piano pari a 1.536 alloggi. I 
comuni hanno indetto rego
larmente le gare per affidare 
i lavori alle ò t t e , ma le gare 
quasi sistemat»camente sono 
state disertate. 

E' successo a Pisa, a Siena, 
a Livorno e in misura mino
re ma sempre consistente a 
Firenze e a Pistoia; l'unica 
città dove sono stati appalta
ti tutti gli alloggi previsti è 
stata Lucca. Accusati di scar
sa sensibilità, di incapacità 
imprenditoriale e sospettati 
anche di privilegiare pregiu
diziali politiche ai conti delle 
loro ditte gli imprenditori e-
dili si sroo difesi contrattac
cando. Per tutti ha parlato 
GiuseoDe Guarducci. dell'AN-
CE (Associazione nazionale 
costruttori edili) di Firenze e ! 

della Toscana. Capacità im
prenditoriale? Non si mette 
nemmeno in cubbio — ha 
detto in costanza — : le no 
stre ditte sono così preparate 
che lavorano anche all'estero. 

Se l'imprenditoria edile 
toscana non risponde agli 
appelli ci saranno dei huoni 
motivi — ha detto il rappre
sentante ANCE —. E le ra
gioni sarebbero appunto es
senzialmente due: i prezzi 
eccessivamente bassi e la 
polverizzazione degli inter
venti. Insomma i costruttori, 
con i massimali imposti dalla 
Regione e con quel tipo di 
edilizia che va a toccare an
che i piccoli centri con Inter
venti anche minimi, non ci 
rientrerebbero con le spese. 
E' una giustificazione di cor
to respiro — gli hanno ri
sposto dal microfono della 
Sala de" Dugento prima i 
rappresentanti dell'IAC P e 
poi l'assessore all'urbanistica 
della Regione Giacomo Mac 
cheroni. 

Già a luglio la Regione 
approvò m a delibera ''undo 
la possibilità di elevare fino 
al 10 per cento i prezzi per 
gli appalti al di sotto dei 24 
alloggi e in seguito prese un 
altro provvedimento consen
tendo variazioni in aumenro 
fino al 20 per cento per 
compensare la lievitazione 

A conclusione del congresso 

Rastrelli rieletto 
segretario generale 
della CGIL toscana 
La nuova segreteria - Ratificata la rifor
ma delle strutture - La strategia unitaria 

C'è stata un po' d'mcertez-
za per stabilire se il 10 per 
cento andava aggiuìto al 20 
per cento per arrivare a un 
aumento possibile del 30 per 
cento oppure se l'aumento 
del 20 per cento per l'impen
nata dei prezzi era compren
sivo anche del 10 per cento. 
Di questo la Regione discute
rà anche nella riunione consi
liare di stamani; l'orienta
mento dell'assessore è di 
applicare le variazioni in 
aumento fino al 30 per cento. 

In quanto alla polverizza
zione degli interventi Mac
cheroni è stato categorico: 
sono anni che non si co
struisce nei piccoli comuni. 
c'è necessità di farlo anche 
come misura cV nequilibrio 
territoriale. Gli imprenditori 
devono adeguarsi: non si 
possono costruire le case 
prendendo come punto di ri
ferimento solo le dimensioni 
e le esigenze delle imprese 
costruttrici. 

Di tutt'altro avviso l'asses
sore al Comune di Firenze, 
Marino Bianco dello stesso 
partito — il PSI — dell'as
sessore Maccheroni: la polve
rizzazione desìi interventi 
provoca un aumento di costi 
e non risolve i problemi abi 
tativi. 

d. m. 

Il compagno Gianfranco 
Rastrelli è stato conferma
to segretario generale della 
CGIL Toscana. L'elezione e 
avvenuta domenica pomerig
gio, a conclusione del secondo 
congresso regionale. Il docu
mento finale è stato appro
vato dai 1.0,25 delegati presen
ti, con 17 astensioni e sei vo
ti contrari. 

La segreteria regionale, elet 
ta dal consiglio generale, ri
sulta cosi composta: Gian
franco Rastrelli (segretario 
generale). Bruno Borgogni, 
Nino Causarano. Gianfranco 
Galanti, Roberto Gattai. Giu
liano Giuliani. Enio Peppi 
celli. 

Subito dopo le elezioni, il 
consiglio ha ringraziato il 
compagno Rodolfo Conti, che 
lascia l'attività sindacale per 
dedicarsi ad altre attività di 
lavoro, per il contributo dato 
al movimento in anni di im
pegno e di dedizione alla cau
sa del lavoratori. Auguri di 
buon lavoro sono stati espres
si al compagno Maurizo Maz
zocchi. che passa alla dire
zione della Federazione regio
nale dei chimici, dopo aver 
dato in questi anni un note
vole contributo nella CGIL re
gionale. 

Analogo augurio anche al 
compagni Enio Pepplcelli, 
che lascia la segreteria regio
nale dei chimici e passa alla 
segreteria della CGIL Tosca
na. e Giuliano Giuliani che 
dalla segreteria della Cdl di 
Firenze passa alla segreteria 
della CGIL. 

Con il congresso regionale, 
la CGIL della Toscana esce 
rafforzata sia nella linea po
litica che nelle strutture. In 
pratica, è stata confermata la 
scelta, già impostata nel giu
gno del 1978. di articolare 
l'organizzazione su base re
gionale e di zona. Non è sta
ta una scelta facile: in questi 
due anni la CGIL ha dovuto 
mettere in discussione com
portamenti decennali e una 
storia che, pur fra limiti e 
contraddizioni, ha dato risul
tati positivi per tuto il mo
vimento dei lavoratori. 

Ma alla fine, l'idea della 
riforma è andata avanti ed 
il congresso ha ratificato una 
scelta che toma a beneficio 
non solo all'organizzazione 

della CGIL, che risulta più 
adeguata alla nuova realtà 
territoriale e di fabbrica. 
ma anche alla strategia com
plessiva che il sindacato vuo
le portare avanti per incidere 
in senso positivo sui processi 
di trasformazione che stan
no maturando nella società. 

Ma dire che questo secon 
do congresso regionale della 
CGIL sarà ricordato solo co
me il congresso che ha rifor
mato l'organizzazione e le 
strutture è inesatto o, perlo 
meno, parziale. 

Il dibattito, nella sua am
piezza ed articolazione, con
ferma che qualche casa di 
nuovo si muove non solo al
l'Interno della CGIL, ma an
che in tutto il movimento sin
dacale. Lo stesso concetto di 
unità ne esce rinnovato e 
rafforzato: non più unità in 
tesa come mediazione, che 
spesso produce l'appiattlmen 
to delle idee e dei comporta 
menti, ma come stimolo, che 
favorisce la capacità critica 
dei singoli e delle strutture 

Alla base di questa svolta, 
che imprimerà indubbiamen 
te una nuova spinta (reale e 
non fittizia) a tutto il prò 
cesso unitario, sta una diver
sa visione del concetto di au
tonomia. Il congresso ha mes
so in discussione una vecchia 
concezione dell'autonomia che 
pretende la neutralità del 
sindacato di fronte ai com
portamenti del governo, degli 
enti locali e delle istituzioni. 
delle forze politiche. 

Questa scelta, del resto, non 
è stata fatta solo dalla 
CGIL: le centinaia di mi
gliaia di lavoratori scesi nel
le piazze nel corso dell'ultimo 
sciopero generale, hanno fat
to chiaramente capire che 
oggi, di fronte ad un gover
no che continua a disatten
dere tutte le richieste delle 
organizzazioni sindacali, non 
è più proDonibile un sinda
cato « indifferente » alle for
mule politiche che compongo
no le maggioranze. 

E anche questa scelta aluta 
a fare maggiore chiarezza 
nell'ancora difficile processo 
di unità sindacale. 

f. g. 

Per un furto delle apparecchiature a Monte Morello 

Bloccata per ore 
ia radio dei vigili 

Nasce la TV 
della Nazione 
Intanto la 3" 
rete è al buio 

Nella selva delle antenne 
private spunta in Toscana un 
altro albero frondoso: « Rete 
A », la televisione della Na
zione, finanziata dal gruppo 
Monti e ri. < Ita e gestita da 
giornalisti aclla testata gior
nalistica fiorentina. Per ora il 
monoscopio che già da diver
so tempo appariva sui nostri 
schermi viene sostituito con 
telefilm e film o comunque 
trasmissioni registrate; tra 
qualche giorno partono anche 
i programmi di attualità e 
l'info: mozione. 

I bene informati e gli e-
sperti di cose televisive pro
nosticano all'ultima nata un 
brillante e fulgido avvenire: 
« Rete A » non parte sull'alea 
dell'improvvisazione o del
l'entusiasmo, è al contrario il 
risultato di un progetto pen
sato a lungo, tenuto in gesta
zione per mesi e fatto decol
lare con l'appoggo e il so
stegno di personale esperto e 
di giornalisti collaudati. 

Non è la solita tele-selvag
gia destinata magari a durare 
poco più dello spazio di un 
mattino; « Rete A * appartie
ne anzi all'altra categoria 
delle tele private, quelle che 
nascono in famiglie illustri, 
con tradizioni familiari di 
rispetto e la dote in tasca. 

In questo caso i miliardi 
del petroliere Monti. Temoo 
fa si è scritto molto sulle 
paatne finanziarie di tutti t 

giornali (ma la cosa ha tenu
to per qualche giorno anche i 
titoli in prima) della crisi del 
petroliere proprietario delia 
Nazione e del Resto del Car
lino. Si è polemizzato sui 
modi di un possbiile salva
taggio 

I misteri della finanza sono 
molti ma a giudicare dal lie
to evento in casa Nazione 
sembrerebbe che tanto critica 
la posizione del padrone dei 
giornali non deve poi essere. 
Sembra che il parto di « Rete 
A » sia costato diverse centi
naia di milioni, qualcuno 
parla d cifre a nove zeri. 
Vero, falso? Difficile dirlo; è 
più difficile leggere nei bi
lanci di una testata giornalt-
stea che in sanscrito. 

Certo una tele come «Rete 
A » non si improvvisa, che 
denaro per farla volare ce ne 
vuole e molto, soprattutto 
quando chi ci lavora — i 
giornalisti della Nazione — 
non è disposto le giustamen
te) a farsi pagare al di fuori 
&. quello che contratto pre
vede. 
Una considerazione prelimi
nare è comunque necessaria. 
Nel momento m cui si impo
ne alla televisione pubblica 
di oscurare in Toscana i 
programmi della Terza rete 
la giungla delle private di
venta ancora più rigogliosa. 

E' senza dubbio un caso 
che la nascita di una tele 
privata sa accompagnata dal
la temporanea (si spera) 
soppressione di un canale 
pubblico, ma — per dirla con 
linguaggio conciliare — è u-
gualmente un «segno dei te-
tempi». E la testimonianza 
dell'incapacità politica di 
approvare una legge di rego
lamentazione delle emittenze. 
per finire con tono più laico 

La centrale radio dei vi
gili urbani di Firenze, do
menica sera, si è improvvi
samente spenta. I collega
menti con le varie pattuglie 
in servizio in città sono ces
sati di colpo. Impossibile co
municare qualsiasi ordine di 
servizio. Cosa era successo? 
Lo si è scoperto parecchie 
ore dopo quando si è cOm- ; 
piuto un controllo al centro ' 
ripetitore segnali di Monte 
Morello, dove sono appunto 
installate le apparecchiature 
radio dei Vigili urbani. Le 
apparecchiature erano state 
rubate. 

I ladri erano penetrati nel
l'edificio dopo aver pratica
to un foro nel tetto. Una vol
ta all'interno i ladri hanno 
fatto man bassa di tutto il 
materiale più interessante. 
bloccando così in parte la 
centrale radio dei vigili in
stallata a Palazzo Guadagni 
a Porta a Prato. 

II peggio è avvenuto quan
do è incominciato a piovere. 
Dal tetto è filtrata l'acqua 
che ha provocato un corto 
circuito provocando la pa
ralisi delle apparecchiature. 

Riparato parzialmente il 
guasto la centrale dei vigili 
ha ripreso a funzionare, i col-
lesamenti sono stati ristabi
liti. 

Ringraziamento 
La famiglia Sodi ringrazia i 

tutti coloro che hanno par- i 
tecipato al suo dolore per la ! 
•comparsa della cara Silvana. ' 

Distrutta dalle fiamme 
la pelletteria Gherardini 

Violento incendio nella centralissima via della Vigna 
Nuova. Le fiamme hanno distrutto parzialmente il negozio 
di pelletteria di Garibaldo Gherardini. una delle ditte 
fiorentine più famose per la fabbricazione di borse da 
signora. E' andato danneggiato anche un appartamento 
sovrastante il negozio per il crollo del soffitto; gli inquilini 
hanno dovuto abbandonarlo. 

I danni secondo i primi calcoli ammontano a decine 
di milioni. L'incendio è scoppiato intorno alle 3 di ieri 
notte: i vigili del fuoco hanno faticato non poco per aver 
ragione delle fiamme che avevano attaccato tutti i locali 
del negozio e il magazzino dove probabilmente è avvenuto 
un corto circuito che ha poi provocato l'incendio. 

Per tutto il giorno i vigili del fuoco hanno lavorato 
ininterrottamente per rimuovere macerie e materiale di 
pelle. Sono andate distrutte centinaia di borse da donna. 
valieie. portafoeli. cinture e altro materiale 

II fuoco ha poi provocato il crollo del soffitto dell'appar
tamento sovrastante. 

Centinaia di garofani 
ai funerali dei due fratelli 
Li hanno salutati portandogli un fiore bianco. - Attorno si 

è fatto subito un capannello di gente, tutti amici di Roberto e 
Ruggero Gaeta, i due fratelli morti nella sciagura delle 
Apuane. 

Dopo pochi minuti nella parrocchia del Preziosissimo 
Sangue di via Boccherini c'erano un centinaio di persone. Im
possibile entrare. 

Tutti li vogliono salutare, giovani, ragazze, amici, com
pagni di studi (Roberto studente universitario in ingegneria, 
Ruggero terzo anno di lettere) e poi decine di ragazzini con 
un garofano in mano per lasciarlo sulle due bare poste nel 
mezzo della chiesa. 

I funerali dei due giovani, vittime della montagna, si 
sono svolti ieri pomeriggio con la partecipazione di un intero 
rione. San Jacopino. 

Le bare dopo'la cerimonia funebre sono state portate a 
spalla dagli amici fino al carro funebre. 

All'Alfieri personale del cineasta 

Arriva a Firenze 
« tutto » Rohmer 

Da « Il segno del Leone » alla « Marchesa 
d'O » e al « Perceval » - Una tavola rotonda 

Della schiera folta e illu
stre dei redattori e collabo
ratori della celebre rivista 
« Cachiers du Cinema » che 
animarono la nouvelle vague 
francese tra il finire degli an
ni '50 e gli inizi dei '60. Eric 
Rohmer. il « classico s. è for
se. con Rivette, il meno noto 
in Italia. 

Solo recentemente il relati
vo successo e commerciale » 
della Marquise d'O., raffi
nata e ironica trascrizione del 
romanzo di von Kleist. ha in
trodotto al pubblico più vasto 
una delle figure più rigorose 
e integrali del cinema contem
poraneo, fugacemente passa
to sugli schermi italiani con 
appena due dei sei e racconti 
morali > composti tra il 1962 
e il 1972. La collezionista e 
La mia notte con Maud. 

Tra i meriti della Mostra 
del cinema di Venezia quello 
di aver presentato, benché in 
ora difficile, l'ultima fatica 
dell'autore francese. Perceraì 
le Gallois, una originalissima 
rivisitazione stilizzata del ro

manzo medievale di Chrétien 
de Troyes (1978). In collabo
razione con l'attiro Istituto 
francese e il Comune di Fi
renze. la Cooperativa « L' 
Atelier » ha cercato di colma
re queste lacune invitando a 
Firenze, al cinema Alfieri. 
Eric Rohmer e presentando 
pressoché integralmente la 
sua opera, da Le signe du 
lion ('59). in piena nouvelle 
vaglie, alla nuova scrittura 
del Perceraì. 

Sotto il segno di Rohmer » 
(questo è il titolo della rasse
gna) è possibile quindi rico 
srruire l'itinerario personalis
simo di un autore complesso. 
colto, distante da qualsiasi 
compromesso commerciale 

Una tavola rotonda che ve
drà la presenza, oltre che del
l'autore. dei critici Sergio 
Frosali. Lino Miccichè. Leo 
nardo Quaresima della rivista 
< Cinema e cinema > e di 
Giovanna Angeli, autrice del
l'unica monografia italiana 
sull'autore. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50, Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G P . Orsini 27; Via dt 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S.M. Novel
la- Piazza Isolotto 5; V.le Ca-
latafimi; Borgognissanti 40: 
Via G P . Orsini 107; Piazza 
delle Cure 2; Via Senese 206; 
Via Calzaiuoli 7; Viale Gui
doni 89. 
IL PARTITO 

La riunione sui problemi 
della cultura a Firenze che 

si doveva tenere quest'oggi 
in federazione è spostata a 
causa della coincidenza con 
il Consiglio Comunale a 
MARTEDÌ' 12 FEBBRAIO 
sempre alle ore 16. 

« • • 
Questa sera, alle 21, In 

federazione, continua l'at
tivo sugli asili nido. Conclu
de il compagno Campinoti 
della segreteria della federa
zione. 

• • • 
In preparazione della III 

Conferenza del PCI per la 
scuola che si terrà a Roma 

il 15-16-17 febbrato è stato 
convocato per domani, alle 
15, nei locali della federa
zione un attivo; la discussio
ne verterà sulle Iniziative di 
lavoro comune. 

• • • 
Domani, alle 16.30, nei lo

cali della federazione si riu
nisce la commissione fede
rale di controllo per discu
tere ed approvare 11 rappor
to annuale sullo stato del 
partito nella federazione fio
rentina. Svolgerà la relazio
ne introduttiva 11 compazno 
Gianpiero Avanzini. 

SACCHETTI 
ASNU 

La distribuzione del sacchi 
a domicilio nella settimana 
fino al 9 febbraio interesserà 
le seguenti zone: Sezione 18 
(Muratori. Febbroni, Stib-
bert) orarlo antimeridiano; 
Sezione 19 (Cirridonl. Ta
ranti, Massaia) orario anti
meridiano; Sezione 19 bis 
(Masaccio, Savonarola. Doga
li) orarlo pomeridiano. Re
stano da terminare inoltre 
alcune strade delle sezioni 
13. 14 e 15. 

PROVVEDIMENTI 
TRAFFICO 

Da oggi, per lavori di po
sa di un cavo telefonico SIP 
in via della Scala (compre
sa fra il numero civico 27 a 
via Benedetta) sarà adotta
to 11 divieto di sosta; In via 
Benedetta (nel tratto fra via 
della Scala ed 11 numero ci
vico 2) sarà adottato il di
vieto di sosta e fra il nu
mero civico 2 e via Palazzuo-
lo 11 traffico sarà chiuso ai 
veicoli. I veicoli lasciati in 
sosta, che ostacoleranno I 

suddetti lavori, verranno ri
mossi a mezzo carro attrezzi. 
CHIUSURA 
TRAFFICO 

Per lavori ad una tubazio
ne dell'acquedotto comunale, 
da oggi, \ la Lungo L'Africo 
nel tratto compreso tra via 
del Salvlatlno e via del Pai-
merino, sarà chiusa al traf
fico del veicoli. Sempre oggi, 
inoltre, per una riparazione 
ad una tubazione dell'acque
dotto comunale, via Borgo 
S. Croce sarà chiusa al traf
fico veicolare. 

CORSI 
DI NUOTO 

Sono riaperte le Iscrizioni 
al corsi di nuoto per ra
gazzi che si svolgono alla 
Piscina Costoli con orai lo 
14,55, 15.35, 16,15, 16.55. 17,35. 
18,15. Le Iscrizioni vengono 
ricevute presso il comitato 
provinciale ARCI (via Ponte 
alle Mosse, 61) e presso 1 cir
coli Vie Nuove (viale Gian 
notti, 13); SMS Andrea del 
Sarto (via Luciano Ma-
nara, 12); Circolo Carni*) 
Marte (via Centostelle, 19); 

E. T. S. A. F. 
ENTE TOSCANO 

DI SVILUPPO AGRICOLO E FORESTALE 
FIRENZE 

Avviso di licitazione privata 
I/E.T.S.A.F. — Ente Toscano di Sviluppo Agricolo e Fo
restale - via Verdi. 16 - FIRENZE — indirà una gara a 
licitazione privata, secondo le procedure indicate dal
l'art. I/a della legge 2 febbriao 1973 n. 14 per la costru
zione dell'Acquedotto per la alimentazione idrica dello 
abitato di Monterotondo M/mp con derivazione dallo 
acquedotto del Fiora. L'Importo a base d'asta è di lire 
530.000.000. 

Per la partecipazione alla gara di appalto è richiesta 
l'iscrizione all'A.N.C. categoria 9 per adeguato importo. 
Le Ditte interessate ad essere invitate alla gara sud
detta dovranno far pervenire, entro giorni 15 dalla data 
della presente pubblicazione, domanda in carta bollata 
da L. 2.000. avvalendosi del servizio postale di Stato e 
precisando sulla busta l'oggetto della domanda inclusa. 

Le suddette richieste di imito non vincolano l'Ente. 

IL PRESIDENTE DELL'E.TJS.A F. Marino Papuccl 
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Un'operazione dei carabinieri di Pistoia 

Trovate armi e droga 
rrestata una donna 

Più di 100 grammi di stupefacente e 3 pistole cariche nel
l'appartamento di Teresa Nicolò che è finita in carcere 

PISTOIA — Tua donna ai-
restata. 132 grammi di drotfa 
sequestrati (per un valore 
che si aggira attorno ai 45 
milioni) e il ritrovamento di 
tre pistole e parecchie car
tucce in perfetta efficienza: 
questo il frutto di una ope
razione del nucleo operativo 
del gruppo carabinieri di Pi 
stoia. 

Nel carcere di Santa Cate
rina in Brana è finita Teresa 
Nicolò, trentottenne, abitante 
in Via Tomba, un vicolo del 
vecchio centro • storico pi
stoiese di fianco all'ospedale 
del Ceppo, notoriamente le
gato al giro della prostituzio
ne. 

Come si è arrivati alla 
perquisizione e all 'arresto del-

Distribuito insieme all'Unità 

Anche a Pisa parte 
il questionario PCI 

PISA — Già domenica scorsa molti cittadini pisani si sono 
visti recapitare a casa, insieme alla ormai « tradizionale » 
Unità, anche un questionario compilato dalla Federazione 
comunista pisana. In questi giorni la scheda sarà diffusa 
anche nelle piazze e nei mercati . Di cosa si t r a t t a? E* 
l'inizio della consultazione programmatica che il PCI intende 
effettuare t ra la gente prima di aprire la propria campagna 
elettorale. 

Insieme a domande su questioni internazionali e nazio
nali. sulla linea politica del PCI. sul governo, il questionario 
pone interrogativi anche sull 'attività dell 'amministrazione 
comunale nell'ultima legislatura. In ultima pagina i cit tadini 
pot ranno indicare i nomi di persone che, per qualità morali 
e capacità politiche, potrebbero essere candidate all'ele
zione comunale e al consiglio di circoscrizione. 

I questionari possono essere resti tuit i ai diffusori del
l 'Unità. portati in una sezione terri toriale o mandat i alla 
Federazione comunista (via Fra t t i 9). 

«Non si t r a t t a né di una inchiesta DOXA né di una 
trovata tecnica — ha spiegato Osvaldo Tozzi, segretario 
del comitato ci t tadino di Pisa — questa nostra iniziativa 
vuole essere una vasta campagna politica tesa a st imolare 
ed allargare la partecipazione dei cit tadini. 

Crediamo — ha aggiunto — che sia un contributo al 
rafforzamento del tessuto democratico e per questo giudiche
remmo positivo se anche altri part i t i facessero a l t re t t an to» . 

Coltivatori soddisfatti 
della riforma sanitaria 
Anche se la battaglia per una corretta applicazione e 

eestione della riforma sani tar ia non si è ancora conclusa. 
ì 'entrata in vigore del nuovo sistema segna indubbiamente 
una tappa storica nel processo di crescita dei diritti delle 
masse contadine. E" questo, in sintesi, il giudizio che la 
Confcoltivatori toscani dà sulla riforma sani tar ia , la cui 
applicazione, per il momento, è possibile solo in t re regioni 
compresa la Toscana, che hanno predisposto in tempo tut t i 
1 meccanismi di recepimento previsti dalla legge. 

Nel corso di un convegno che si è svolto ieri mat t ina 
nella Sala dell'Onice del palazzo dei Congressi, il segretario 
regionale della Confcoltivatori, Emo Canestrelli , ha det to. 
fra 1 altro, che per la prima volta nella storia del nostro 
Paese non esistono più cit tadini di serie A e B per quanto 
riguarda il problema della salute. Per i contadini si t r a t t a 
di una grande conquista che va difesa e sviluppata. Esi
stono. però, dei problemi ancora non risolti e per questo 
motivo la Confcoltivatori invita i contadini a mobilitarsi 
ed avanzare proposte concrete alla Regione e a<di enti 
che gestiranno i distret t i sani tar i . 

La legge, per esempio, non prevede adeguati s t rument i 
di intervento per quanto r iguarda la prevenzione della 
salute nelle campagne; carenze si registrano anche per 
quanto riguarda il servizio veterinario e l 'assistenza domi
ciliare per gli anziani, sul cui tema la Confcoltivatori ha 
nei cesi scorsi tenuto un convegno nazionale 

la donna? I carabinieri sono 
abbottonati, anche perchè le 
indagini attorno a questa o-
perazione (in qualche modo 
unica per Pistoia) continuano 
e si pensa di arr ivare a 
chiudere il circolo attorno ad 
altre figure, forse più impor
tanti della stessa Nicolò. 

La via che ha condotto al 
ritrovamento è comunque da 
ricercare in quella fitta rete 
di indagini d i e polizia e ca
rabinieri stanno tessendo in 
una città nella quale sempre 
più fitti si fanno gli agganci 
con il mondo organizzato dello 
spaccio della droga. 

Ma fino ad ora si erano 
trovati solo piccoli quantita
tivi. quasi sempre addosso 
alla figura tipica dello spac
ciatore - consumatore. Questa 
volta siamo di fronte a qual
cosa di certamente più gros
so e in più il ritrovamento 
delle armi getta una luce an
cora più inquietante sulla vi
cenda. su come cioè la mala
vita pistoiese intenda far 
quadrare i suoi conti attra
verso il ricco mercato della 
droga pesante. 

Ma vediamo i fatti nel det
taglio. I carabinieri sono en
trati verso nuvzogiorno di 
ieri nella abitazione della Ni
colò per una perquisizione. La 
droga era in due diversi na
scondigli: in un termos c'e
rano 77 grammi di eroina 
« tipo 3 » — per usare la 
terminologia legale — meglio 
nota con il nomignolo di 
brown sugar. In un'altra par
te dell'abitazione, dentro un 
sacchetto di plastica, gli altri 
55 grammi. Questa volta di 
eroina Dura. 

Ma le sorprese non erano 
finite. Accanto agli aggeggi 
del mestiere (bilancini di 
precisione, dosatori...) i ca
rabinieri hanno trovato anche 
le tre pistole (tutte Berretta 
2-7 e 65 — di cui una con 
matricola abrasa — e una 6 e 
35). Tutte e tre in piena effi
cienza e per di più pronte a 
sparare con i caricatori inse
riti. Alla spicciolata qua e là 
dentro alcune scatole altre 
munizioni: 30 per le pistole e 
362 calibro 12 per fucili da 
caccia. 

Il duplice ritrovamento è 
costato naturalmente a Tere
sa Nicolò l 'arresto per deten
zione e spaccio di stupefa
centi e per detenzione di ar
mi e munizioni. 

Il nucleo operativo dei ca
rabinieri pistoiesi, sull'onda 
di questa operazione senz'al
tro senza precedenti a Pi
stoia. sta cercando di arriva
re ad altri arresti . 

Marzio Dolfi 

Costituito alla Regione 

Comitato d'intesa 
per la vertenza 

Cantoni a Lucca 
Confermata la piena collaborazione alle ini
ziative di sindacati e consiglio di fabbrica 

Enti locali e Regione han
no confermato, nel corso di 
un incontro la piena colla
borazione alle iniziative delle 
organizzazioni sindacali, del 
consiglo di fabbrica della 
Cucirini Cantoni Coats, la cui 
direzione vuole ridurre gli or
ganici di ben 830 posti di la-
toro. 

Alla riunione, che si è svol
ta presso la giunta regionale, 
erano presenti il presidente 
della Regione. Mario Leone, 
il vice presrdente, Gianfranco 
Bartolini, l'assessore all'Indu
stria, Fidia Arata, insieme 
con i sindaci di Lucca. Gal
licano e Capannori l'assesso
re allo Sviluppo economico 
della Provincia di Lucca Mo
scardini e i rappresentan*.\ 
della Fulta e della Federa
zione CGIL CISL e UIL re
gionale e provinciale e il con
siglio di fabbrica della Cuci
rini. 

Al termine dell 'incontro è 
s ta ta decisa la costituzione 
di un comitato dintesa t ra 
la Regione, i Comuni interes
sati. ìa Provincia di Lucca. 
le forze politiche, le orga
nizzazioni sindacai ' e il con
sigliò di fabbrica che si pro
pone di entrare nel merito 
dei problemi dell 'azienda, eia 
scuno nel proprio ruolo, al 
fine di perseguire i comuni 
obiettivi di salvaguardia dei 
livelli occupazionali e del con
solidamento del ruolo della 
CCC In Toscana. Per quan
to riguarda il documento pre

sentato sulla s tampa dalla 
direzione dell'azienda, prima 
che su di esso potesse avve
nire un corretto confronto 
con le organizzazioni sindaca
li, tut t i hanno sottolineato che 
esso non potrà essere comun
que la base di una t ra t ta t iva 
con l'azienda. Gli enti locali 
hanno anche rinnovato la pie
na adesione alle conclusioni 
della conferenza di sviluppo 
del marzo 79. ri tenendo che 
costituiscano un serio contri
buto da cui part i re per i ne
cessari approfondimenti tesi 
al rilancio produttivo ed oc
cupazionale dell'azienda. 

Il comitato dovrà curare gli 
aspetti informativi dell'opinio
ne pubblica sullo svolgimento 
della vertenza, coinvolgendo 
tut t i i ci t tadini e i lavoratori 
sulla vicenda della Cantoni; 
a questo proposito è stata 
manifestata l'esigenza di par
lare della grande fabbrica nei 
consigli comunali e provincia
li interessati'. 

E' s ta ta infine espressa la 
necessità di interessare il Go
verno centrale sui problemi 
della Cantoni — di proprietà 
multinazionale — cercando al 
più presto un incontro preli
minare con il ministero dell' 
Industria, mentre la Regione 
e gli enti locali si riservano 
di approfondire la tematica e 
di rivedersi con la direzione 
aziendale per en t rare nel me
rito specifico dei problemi 
posti. 

Incontro tra rappresentanti del PCI e dei sindacati 

Le proposte dei comunisti 
per l'Azienda ferroviaria 

Una ampia panoramica sui problemi regionali - Scongiu
rare lo sfascio del sistema rotabile - Giudizio positivo 
La battaglia in corso per 

la riforma dell Azienda delie 
Ferrovie è s ta ta oggetto dì 
una verifica fra PCI e orga
nizzazioni sindacali, in un in
contro che si è svolto presso 
il comitato regionale del PCI. 
Alla riunione erano presenti 
alcuni rappresentant i delle se
greterie regionali della Fede
razione uni tar ia , di quella del 
trasporti e di quella dei fer
rovieri. 

Per il PCI erano presenti 
1 compagni Pecile e Pratesi , 
r ispett ivamente responsabili 
delle commissioni trasporti e 
lavoro del comitato regiona
le. i quali, dopo aver espresso 
l'accordo dei comunisti sugli 
obiettivi posti alla base della 
vertenza e che r iguardano la 
riforma istituzionale della 
azienda FS. l 'approvazione 

del programma integrativo 
1979-84. già denni to nena pre
cedente legislatura, la trasfor
mazione dell'azienda in una 

eii iciente organizzazione indu
striale produttrice di servizi, 
hanno sottolineato l 'urgenza 
di avviare nei fatti una nuova 
politica, dei trasporti ed in 
particolare la necessità di 
scongiurare lo sfascio del si
s tema ferroviario, che è sull' 
orlo di una crisi gravissi
ma, e di quello del t rasporto 
urbano che è soffocato dai 
debiti. 

A sostegno di questa poli
tica i comunisti hanno pre
senta to in Par lamento un pro
getto di legge di riforma dell' 
azienda ferroviara e ne han
no chiesto l ' immediata iscri
zione all 'ordine del giorno e 
nello stesso tempo hanno sol-

Mennea e 
la Simeoni 

premiati a 
Palazzo Vecchio 

Sabato 16 febbraio, alle ore 
11. nel salone dei Duecento 
:n Palazzo Vecch:o avrà luo
go la consegna del « Primo 
premio intemazionale » istitui
to dal comitato regionale del
la FIDAL. In questa prima 
edizione i premiati saranno 
due: Pietro Mennea. primati
sta mondiale dei 200 piani e 
Sara Simeoni. record mon 
diale del salto in alto. 

Sempre in questa occasione 
i dirigenti della FIDAL con
segneranno il « Premio To
scana » giunto alla sua de
cima edizione, a Moreno Bal
dini. del Cus Pisa campione 
regionale del lancio del di 
sCo e per le sue positive prò 
•sen/.e in na7Ìon.t!e. 

Convegno 
a Cortona 

sul recupero 
del centro storico 
Dopo l'ormai nota senten

za della Corte costituzionale 
relativa alla determinazione 
dei rimborsi degli espropri di 
aree dest inate a edilizia re
sidenziale pubblica, acquista 
sempre maggiore importanza 
la temat ica del recupero del
l 'esistente. 

Iniziative su questo proble
ma s t anno fiorendo In molte 
part i della Toscana. Dopo 
Lucca — dove si è svolto un 
convegno alla fine della scor
sa se t t imana — è la volta di 
Cortona dove nei prossimi 8, 
9 e 10 febbraio presso il tea
tro Signorelli si svolgerà II 
convegno su « II recupero del 
centr i storici: confronto di 
esperienze e or ientamenti » a 
cura della Regione Toscana. 
della Provincia di Arezzo • 
del Comune di Cortona, 

lecitato tu t t e le forze politi
che ad approvare subito il 
piano di investimenti previsti 
dal programma integrativo 
già definito nei dettagli nella 
scorsa legislatura ed ora gia
cente nei cassetti del go
verno. 

Il legame t ra questi due 
provvedimenti, è inscindibi
le in quanto senza la riforma 
non si potrà né realizzare gli 
investimenti né gestire con 
efficienza i servizi. 

L'invito rivolto dalle orga
nizzazioni sindacali affinché 
il confronto per la riforma 
delle ferrovie non resti con
finato a livello nazionale, ma 
coinvolga tu t te le forze de
mocratiche organizzate sul 
territorio, ha trovato comple
tamente disponibili i rappre
sentant i del comitato regiona
le i quali si sono impegnati a 
sviluppare un ampio dibatti
to negli stessi consigli comu
nali a part i re da quell'i più 
d i re t tamente interessati al 
problema dei pendolari ed al
le zone dest inatar ie degli In
vestimenti previsti dal piano 
integrativo. Infat t i il rilievo 
finanziario e qualitativo degli 
interventi che r iguardano la 
Toscana sottolineano non solo 
un successo della politica per
seguita nel settore dalle for
ze di s inistra e dalla Giun ta 
Regionale ma anche l'urgen
za di u n a iniziativa senza so
luzione di continuità che tra
duca nei fatti disponibilità fi
nanziarie per ora solo sulla 
car ta . 

Dopo una prima panorami
ca su alcune questioni rite
nute concordemente priorita
rie per l'avvio di un plano 
regionale dei trasporti ispira
to all ' integrazione dei diver
si modi di trasporto, quali 1' 
assetto del nodo ferroviario di 
Firenze, la localizzazione del 
centri itermodali. l'elaborazio
ne dei piani di bacino e il 
riassetto delle linee regionali 
in concessione, si è convenuto 
di prevedere ulteriori occasio 
ni di confronto. 

COMUNE DI P0GGIB0NSI 
PROVINCIA DI SIENA 

L'Amministrazione Comunale di Poggibonsi indirà, quan
to prima una licitazione privata per l'appalto dei se
guenti lavori: 

— Costruzione di una piscina coperta e relativi servizi per 
gli usi formativi e scolastici « Zona Sportiva Bernino > — 
Importo dei lavori a base d'asta lire 508.000.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all 'art . 1 lettera a ) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 20 gg. 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito alla gara non vincola l'Amministra
zione. 

Poggibonsi. 26 gennaio 1930 
IL SINDACO 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Stag ione l ir ica i n v e r n a l e 1 9 7 9 / 8 0 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

in collaborazione col Musicus Concentus. 

la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Lirica 

Oggi alle ore 18 

il prof. MARIO B0RT0L0TT0 
e 

il prof. MAZZINO MONTINARI 
t e r r a n n o u n a c o n f e r e n z a - d i b a t t i t o sul t e m a 

« WAGNER E METZSCHt » 

INGRESSO UBERO 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Iniziativa regionale della Lega 

Sabato 23 manifestano 
le cooperative toscane 

Le p ropos te sui p r e z z i , la casa, i g i o v a n i e il M e z 
z o g i o r n o - U n a f o r z a per lo s v i l u p p o r e g i o n a l e 

Sabato 23 febbraio migliaia e migliaia di cooperatori 
toscani si r iuni ranno a Firenze. La manifestazione è s ta ta 
lanciata dal comitato regionale della Lega delle cooperative 
per illustrare i suoi programmi e le sue proposte sui prezzi. 
sulla casa, i giovani, il Mezzogiorno, il credito, la riforma 
della legislazione cooperativa. 

L'iniziativa è s t a t a presenta ta ieri dal presidente regio
nale Giacomo Rosso nel corso di un incontro cpn la s tampa 
L'occasione è servita anche a puntualizzare il ruolo che 
la Lega e le cooperative svolgono nel complesso dell'economia 
toscana. 

Si t r a t t a — ha det to Rosso — di un totale di 1.103 
cooperative con un numero di soci pari a 278.054 che svolgono 
complessivamente un giro d'affari annuo di circa 170 miliardi. 

Ora la Lega si pone il compito di individuare alcune linee 
di proposta da fornire alla società toscana e nazionale in 
modo da contribuire in maniera r i levante al superamento 
della grave crisi economica che a t t raversa il paese. 

Per questi motivi la Lega chiama tu t t i i cooperatori 
in piazza in modo da dimostrare la volontà di de terminare 
nuovi processi economici di sviluppo e di r ipresa. 

Alla manifestazione seguiranno, nei prossimi mesi, la con
ferenza regionale economica della cooperazione, l 'assemblea 
delle cooperatrici ed il convegno sull'occupazione giovanile. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottaviani • Tel 287.8:W 
Agenzia Riccardo Finii... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Kenatos e Enzo Cannavate. 
(VM 14) 
( 1 5 , 3 5 . 17,25, 19.05, 20 .55 , 22 .45 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel 284 332 
Pornoitory 1980, con Gsnevievc Corrado, Ve
ronica, Miriel. Francoise Giveman Technicolor. 
(VM 18) 
( 1 5 30. 17.10. 18.30. 19.50. 21 .10 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel 212 320 
Una girandola di risate e di situazioni diver
tentissime m uno scatenato film per i giovani 
che piace a tutti: Amarsi? che casino!, a co
lori, con Jeen Lue Bideau, Evelyne Dress 
(VM 14) | 
( 15 . 17. 19. 2 0 . 4 5 ) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282 U87 
Sexy boom, in technicolor, con Anne Libsrt. 
Alain Tiss.er (VM 18) 
( 1 5 . 1 5 . 16 .45. 18 .15. 19,45, 21 ,15 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23 110 
...E giustizia per tutti, diretto da Norman 
Jewisen, in technicolor, con Al Pacino, John 
Fosythe. Jock Warren, 
( 1 5 , 3 0 . 17,55, 20 ,20 . 22 .45 ) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15 ,30) 

Il malato immaginario, technicolor, di Tonino 
Cervi con Alberto Sordi e Laura Antonelli. 
( 1 5 . 5 5 , 18,10, 20 .25 , 22 ,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Pornolibido, a colori, con Francoise Zin Zin. 
Patrice Theron (VM 18) 
( 1 5 . 2 5 . 17.15 19,05, 20 .55 . 22 .45) 
GAMBRINUS 
Via BrunellPKchi Tel 215.112 
Comicissimo Aragosta a colazione, di Giorgio 
Capitani, technicolor, con Enrico Montesano, 
Claude Brssseaur. lanet Agren. Claudine Auger, 
Silvia Dionisio 
( 1 5 , 3 0 , 17,25, 19. 20 ,45 , 22 ,45 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel d63.611 
(Ap. 15 .30) 
L'infermiera nella corsia dei militari, in techni
color. con Ngdo Cassini, Lino Banfi, Carlo 
Esposito, Karin Schubert. (VM 14) 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,25 . 19 .20 , 20 .50 . 22 .45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15 ,30 ) 
La patata bollente diretto da Steno. In techni
color. con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. 
M-ssim-i Ran.3'1 (VM 14) 
( 1 6 , 18 .15 , 20 ,30 , 2 ? . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sasset t i - Tel. 214.068 
Un film di Carlo Verdone: Un sacco bello. 
in technicolor, con Carlo Verdone, Veronica 
Mirtei, Mario Brega. Renato Scarpa Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,25 , 19 ,10 , 20 .50 , 22 ,45 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
L'avvenimento cinematografico dell'anno: lirico 
in Panavision-techn.color: Don Giovanni, di W. 

.Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film e sconsigliabile entrare 
in sala a proiezione inir'era, comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
biglietti per gli spettacoli successivi. 
( 1 5 . 2 0 , 18 ,10 , 2 1 , 4 0 ) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prime » 
Furore erotico, e colori, con Brigitta Barre, 
Gilda Gregory-. (VM 18) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 . 19 . 20 ,45 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Uno dei più grandi successi nei più importanti 
cinema di tutta Italia! Un uomo spericolato e 
senza paura in un film veramente spettaeolere 
e emozionante: Il cacciatore d! situali, con Fran
co Nero. 
( 1 5 . 17. 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
Sono in vendita dalle 16 alle 22 i biglietti 
per i posti numerati validi per la Compagnia 
Italiana di Operette che debutterà mercoledì 
13 febbraio con La vedova allegra. 

A D R I A N O 
Via Rormgnost - Tel. 483 607 
(Ap. 15 .30 ) 

Apocalypse now, di Francis Coppola, in techni
color, con Marion Brando, Robert Duvsl e 
Martin Sheen. (VM 14) 
( 1 6 . 0 5 , 19 .15 , 2 2 , 3 0 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 " 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Airport '80 , in technicolor, con Alain Delon, 
Susan Blakely. Robert Wagner, 5ylvia Kristel. 
Per tutti! 
(15,40. 18.05. 20,30, 22.40) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62 ' r - Tel. 663.945 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro 
mare d'agosto, a colori, con Giancarlo Giannini, 
Mariangela Melato. (VM 14) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Uno squinternato gruppetto di • ri-
ch'amati > riverdisce le più paradossali situa
zioni comiche della prima « nei a > nell'ultimo 
film di Luciano Salce: Riavanti.» mai-sch, a 
colori, con R. Montagnani, S. Milo. A. Lio
nello. A. Macaone, C Giuffrè. S. Satte Flores. 
( 1 5 , 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 
BUS 3 . 8. 23 . 3 1 . 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587 700 
(Ap. 15 ,30) 
Tesoromio, di G'utlo Paradisi, in technicolor, 
con Johnny Dorelli, Zeudi Arava. Sandra Milo. 
Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15 .30) 
EDEN 
Via della Fonderia - TeL 225 643 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Fantozzi, con Paolo Villaggio. Anna Mazza-
mauro, Gigi Reder. Un film di Luciano Saice. 
T«rhr»'co!or. 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 
F I A M M A 
Via Pacinott i - Tel. 50.401 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Irres'stibilmenre divertente: Amore al primo 
morso, con George Hamm.Iton. Richard Be
njamin, Susan James. Per tutti! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel 660.240 
(Ap. 15 ,30) 
Intelligente e spassoso technicolor di Howard 

Zieil: Visite a domicilio, con Glenda Jackson 
e Walter Matthau Per tulli! 
(U.S.: 2 2 , 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel 470.101 
(Ap. 15 ,30) 
Una meravigliosa storia, commovente- Castelli 
di ghiaccio, a colon, con Robby Benson, Tom 
Skemtt. Jennifer Warren. Per tuttil 
(Us.: 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Il signore degli anelli, di Ralph Bakshi, in 
tcchn'color. Musiche di Léonard Rosemann. 
Per tutti! 
Platea L. 2 .000. 
(15. 17.40, 20,05. 22.45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel 50.706 
La vita è bella, in technicolor, con Giancarlo 
Giannini, Ornella Muti. Per tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antim.) 
The Wanders • I nuovi guerrieri, in technicolor 
con Ken Wahl, John Friedrich. (VM 14) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel 366.808 
(Ap. 15,30) 
lo sto con gli ippopotami, di Italo Zingarelli. 
Technicolor, con Bud Spencer, Terence Hill per 
tutti! 
(16. 18.15, 20,30. 22.45) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Giannott l • Tel. 630.644 
I misteri delle Bermude, a colori, con Leigh 
Me Leskey, Cari Werther. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di dasse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Spettacolare ed emozionante thrilling: Città In 
fiamme, a colori, con Henry Fonda. Ava Gard-
ner, Shelley Winters, James Franciscus. 
(15 . 17, 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Michael Hurphy. 
Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 
Riduzioni. 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ore 16) 
Di Woody Alien: Il dormiglione (dormi an
cora, Mike) , con Woody Alien, Diane Keaton. 
Comico a colori. 
VITTORIA 
Via Pagnlni • Tel. 480.879 
Gli aristogatti, di Walt Disney. Technicolor, 
A! film è abbinato la meravigliosa tavola: 
L'asinelio. Technicolor. 
(15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Te!. 222.388 
(Ap. 15.30) 
Una stona e una interpretazione che «saltano 
lo spettacolo cinematografico: Quando passi 
da queste parti... con JtII Cleyburgh insupera
bile interprete dei film « La luna » « « Una 
donna tutta sola > e Peter Falk. Colori. 
L. 1 .500 (U.s.: 2 2 . 4 5 ) 
Da lunedì AGIS L. 1.000 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
Eccezionale avvenimento. La merlettaia, di 
Claude Goretta con Isabella Huppert (migliore 
interpretazione Cannes ' 7 9 ) . 
L. 2 . 0 0 0 (ridotti L. 1 .500) 
( 1 5 , 17, 19 . 2 1 , 2 3 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15 .30 ) 
« Personale di Robert De Niro ». Il capolavoro 
di Martin Scorsese. Premio Oscar per il cele
bre Mean Street», con De Niro, A. Keitel. 
Musiche dei Rolling Stones. 
L. 9 0 0 (AGIS 7 0 0 ) 
( U J . : 2 2 ) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 
Per il ciclo di Erich Von Strohaim e it cinema 
della crudeltà. Ore 18 ,30: The Unbeiìver, dì 
A. Croslend, con E. Von Stroheim (USA 
1918) muto didascalia originati. Ora 2 0 , 3 0 -
2 2 , 3 0 : Blind Husbands (Meriti cechi) , di E. 
Von Strohe-im (USA 1 9 1 9 ) muto didascalia 
originali. 

ALBA 
Via F Vezzani (Rifredl) - TeL 452.296 
Oggi chiuso 
Domani: L'ultima casa a sinistra. 
G I G L I O (Galluzzo) 
T e l 204.94.93 
Chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21. - 32) 
Chiuso 

RCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 . TeL 225.057 
( 1 5 , 3 0 ) 
Divertente: Amici miei, di M. Mon'c«T1i, con 
Ugo Tognazzì, Gastone Moschin, Philippe Noi-
ret. Sflvia Dionis'o. Technicolor per tutti! 
AGIS 
A S T R O ' 
Piazza S Simone 
Today in English: The Deerhunter by Michael 
Cimino, with Robert De Niro. Shows at 6 .45 
10 .30 . 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. PaolettL 36 - Tel. 469.177 
Chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 r - Tel 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì: 1 tra giorni dal condor 
R O M I T O 
Via del Romito 
Chiuso 
NUOVO (Galluzzo} 
Via S Francesco d'Assisi - Tel 20 450 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 

Il laureato con Dust;n Hoftman • Katherin Ross. 
Per rutti! 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 

S.M.S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel 701.035 
Chiuso 
CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
Oggi riposo 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Riposo 
C INEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 20,30) 
Più forte di Bruce Lee, con Chen Way. 
(U.S.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
Chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
» Cinema and Mus.c ».- Abba spettacolo, con
certo degli e Abba ». 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • Tel. 640.207 
Riposo 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ore 20,30) 
Un film di Valerian Borowczyk: Tre donne 
immorali. (VM 18) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiuso 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 
Riposo 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
Stagione Lirica Invernale 1979- '80 
Domenica 10 febbraio, ore 2 0 , 3 0 . Recitai det 
soprano Katia Ricciarelli. Pianista: Marcello 
Guerrinl. Musiche di Bononcini, Cherubini, Bel
lini, Faurè, TurinB, Ravel. 
(Abbonamento turno « C ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 2 1 , 1 5 (validi abbonamenti turno * C » ) . 
Vittorio Gassman in: Fa male II Teatro, di 
L. Codignola. Prod. Agena per la € Bottega 
Teatrale di Firenze ». 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 , 3 0 . Dome
nica e festivi ore 16 ,30 * 2 1 , 3 0 . Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
6 8 . 1 0 . 5 5 0 . 
Valide tutte le riduzioni. Giovedì • venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato, 73 • TeL 218.820 
Tutti I venerdì, sabato alle 2 1 , 1 5 . Tutta I* 
domeniche e festivi, alla ore 17 a 2 1 , 3 0 , ra 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquint, presenta la novità assoluta: 
« Che, che... un m) sposo più », tre atti di 
Kydia Faller e Silvano Nelli. Il venerdì sono 
valide le riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Ore 2 1 , 1 5 . La Compagnia di prosa del 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppa Patroni 
Griffi presenta: « O di uno o di nessuno », 
di L. Pirandello. Regia di Giuseppa Patroni 
Griffi. Scene e costumi di Pier Lu'gt Pizzi. 
Ore 16 ,30: « Speciale Studenti », 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
II-giovedì, venerdì, sabato alla ora 2 1 , 1 5 I* 
domenica e giorni festivi alla 16 ,30 . La Coope
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di Giu
lio Svetoni. Regia di Mario De Maio. Scena 
e costumi di Giancarlo Mancini. Musiche di 
Maurizio Pratelli. Movimenti coreografia' di 
Rossana Sieni. I! giovedì • venerdì sono valida 
la riduzioni. 

TEATRO METASTASIO (Prato) 
Ore 2 1 . Un grande spettacolo. Il Teatro de? 
Genova, presenta: Turcaret, di Alain-René L«-
sage. Regia di Egisto Marruca'. Scene: Umber
to BertGcca. Interpreti: Giancarlo Dettori, Eros 
Pagni, Magda Mercatali. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via AlfanL 84 . TeL 215.543 
Metodo Orazio Costa, mimo, ioga, trucco, di-
rione, fonetica • fonologia. Pratica di palco
scenico ( 1 2 ora settimanali). L'unica scuola 
professionale per attori In Toscana. Esarci ra
zioni pratìcha e lezioni per un rotala di 3 0 - 3 5 
ore settimanali. Frequenti incontri, dibattiti con 
personalità del Teatro Internazionale: registi, 
attori, scenografi, costumisti, autori a tecnici 
teatrali. 

CENTRO H U M O R S I D E 
Via Vittorio Emanuele. 303 - TeL 480561 
Ore 1 6 , 3 0 . Laboratorio sul Teatro Comico 
Meridionale. Comunicazione di Angelo 5>veìri. 
Regista di « Pupi e fresedde ». Ingresso I ber». 
A U D I T O R I U M P O G G E T T O 
Via M Merr-atl 2 4 / B B u s 1-8-20 
Giovedì 7 febbraio ore 2 1 , 3 0 . fi Centro FLOO 
tradizioni popolari presenta dalla Francia 
Montjoia. 
Biglietti L 3 . 0 0 0 (ridotti 2 . 5 0 0 ) 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina Tel 298243 
Sono in vendita dette 16 alle 2 2 I biglietti per 
ì posti numerati validi per la Compagnia Ita
liana di Operette che debutterà mercoledì 1 3 
febbraio con La vedova allegra. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pit t i - Tel. 210.595) 
Ore 2 1 : i! Teatro Regionale Toscano presenta: 
Il compleanno, di Heroid Pìnter. Regia di 
Carlo Cecchi, scene e costumi di Maurizio 
Baiò. Interpreti: Toni Bertorelli, Dario Canta
relli, Carlo Cecchi, Marina Confatone, Paolo 
Graziani. Laura Tanziani. 
(Prima rappresentazione nazionale) 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - TeL 213582 
Questa sera ore 21 la Compagnia della Com
media diretta da Mario Bocciare! R presenta: 
Enzo Cerusico, Nino Fustagni, Annabella In
contrerà, Claudia Poggiani in: Rìdi donna, com
media buffa in due tempi di Silvano Ambrogi. 
Reg'a di PescfU3le Festa Campanile. Prevendita 
daile IO alle 13 .15 e delle 16 alle 1 9 . 
(Sono vai idi gli abba.i. del turno a A ») 

Martelli n. 2 - Telefoni: 287.TT1 - 211.440 
Rubriche a cura d'ella SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 

COfKORDC 
CHIESINA UZZAN6SE (PT) 

TEL. (0572) «11215 
DIREZIONE: TRINCIAVCLLI 

VENERDÌ' SERA 
BALLO LISCIO CON 
L'ORCHESTRA 
SPETTACOLO 

VERA ROMAGNA 
NAZIONALE 
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Notevoli le modifiche nel bilancio comunale 

Per il 1980 prevista a Pistoia 
una spesa di oltre 28 miliardi 
In programma 48 « centri di costo » — I maggi ori finanziamenti saranno destinati per scuole, 
verde pubblico, impianti sportivi, traffico e decentramento —Una contabilità più «trasparente» 

Nel corso del 1980 il Comune di Pistoia spenderà complessivamente 28 miliardi e 548 milioni. Le spese si distribui
ranno In 48 « centri » diversi. Schematicamente 14 miliardi e mezzo andranno alle spese per il personale, 4.400 milioni jse 
ne andranno per gli Interessi sui mutui, 2.200 milioni rimpingueranno le casse del COPIT, 5 miliardi e 700 milioni servi
ranno per l'acquisto di « beni e servizi ». Ma fermiamoci qui con le cifre, altrimenti si rischia di annegare tra i numeri. 
Quali sono le novità fondamentali delle scelte programmatiche di quest'anno? Tre sono le scelte che caratterizzano la pro
posta di bilancio. In primo luogo una analisi seria e accurata dei costi (ci si è serviti del calcolatore elettronico), poi 

una struttura più « leggibi-

Il PRI di Grosseto 
disponibile per intese 

senza pregiudiziali 
Intervista al nuovo segretario provinciale - Giu
dicati positivi gli accordi con il PCI nei Comuni 

GROSSETO — Con l'inter
vista al segretario « nuovo 
di zecca» del PRI, ing. 
Fausto Giunta, eletto una 
settimana fa dal direttivo 
provinciale scaturito dal 25 
congresso, si conclude la 
panoramica di interviste 
fatte ai segretari dei par
titi politici maremmani. 
L'interesse e l'importanza 
del PRI In Maremma, una 
delle sue « roccaforti » na
zionali sta nel ruolo e nel
l'iniziativa che questa for
za, la quarta, 8.202 voti pa
ri al 5,06°'o come consenso 
elettorale, viene svolgendo 
in tutti i settori della vita 
grossetana. 

E questo nostro giudizio 
trova anche conferma nel
la posizione aperta e dispo
nibile verso il PCI e la 
maggioranza di sinistra ne
gli enti locali, come ha 
sottolineato il congresso, 
e nella stessa partecipazio
ne diretta con le forze di 
sinistra alla direzione dei 
comuni di Scansano, Cam-
pagnatico e Pitigliano. O-
riginale e costruttiva la 
collaborazione a Monte Ar
gentario dove il monocolo
re repubblicano (sindaco 
l'on. Susanna Agnelli) vie
ne sostenuto dall'esterno 
dal PCI. 

Come si inserisce la pro
posta politica del PRI pro
vinciale nel quadro del di
battito per affrontare la 
crisi del paese? 

Il PRI, come è noto, pro
pone a livello nazionale la 
politica del patto sociale, 
basato su un confronto 
programmatico, serio e 
concreto, tra tutte le for
ze politiche dell'arco costi
tuzionale, senza alcuna 
pregiudiziale, senza intenti 
strumentali legati a preco
stituiti disegni di formule 
governative. Io ritengo pur 
senza postulare un mecca
nico trasferimento di tale 
linea politica a livello pe
riferico, che anche nella 
nostra provincia sia neces
sario seguire l'indirizzo del
le larghe intese e della so
lidarietà fra tutte le forze 
politiche, sociali ed econo
miche per affrontare i pro
blemi più gravi di ogni or
dine e grado. 

L'impegno nella soluzio
ne di tali problemi è l'uni
co contributo che le forze 
politiche locali possono da
re al paese per fare fron
te alla grave crisi econor 
mica ed istituzionale. Una 
sana e concreta politica di 
programmazione concorda
ta e portata avanti con il 
più vasto consenso possi
bile può veramente con
sentire. anche nella no
stra provincia, di operare 
per la salvaeuardia delle 
istituzioni di fronte al ter

rorismo politico e di af
frontare i gravi problemi 
economici e sociali che da 
sempre affliggono il no
stro territorio. 

«Qual è il giudizio sulla 
situazione della provincia 
e quale la proposta per la 
prospettiva? ». 

La situazione economica 
della nostra provincia ri
sente senza dubbio delle 
attuali condizioni di crisi 
del paese, e quindi per
mangono quelle situazioni 
di arretratezza che da 
sempre hanno impedito un 
serio ed ordinato sviluppo 
del nostro territorio. 

Le caratteristiche anche 
geografiche e morfologi
che, unite alla scarsa lun
gimiranza di molti ammi
nistratori sia a livello lo
cale che regionale e sta
tale, hanno causato uno 
squilibrio territoriale con 
forti differenziazioni eco
nomiche ed occupazionali 
fra comuni della fascia co
stiera. dell'entroterra colli
nare e della parte monta
na. La proposta repubbli
cana è che si vada alla e-
laborazione di un proget
to globale, valido per tut
ta la provincia che si con
cretizzi in un programma 
che valga a riequilibrare 
il territorio ed a distribui
re in maniera più equa 
quella ricchezza che an
che nella nostra terra può 
essere prodotta. 

I settori più importanti 
ai quali si deve riferire e 
che possono essere le fon
ti più concrete di ricchez
za sono quelli dell'agricol
tura e del turismo, dove 
però è necessario interve
nire in .maniera nuova. 
senza spinte campanilisti
che, attraverso un proces
so di industrializzazione 
programmata e finalizzata. 

« Qual è il giudizio sul 
ruolo svolto dal P.R.I. ai 
vari livelli istituzionali 
della provincia di fronte 
alla crisi economica e so
ciale e alta battaglia per 
la riforma dello stato? ». 

II P.R.I. è mediamente 
presente in quasi tutti gli 
enti pubblici diretti e de
rivati che sono presenti nel 
territorio provinciale. I 
rappresentanti del partito 
in seno a tali enti, quali 
ospedali, consorzi sanita
ri. comunità montane, di
stretti scolastici, società di 
trasporti^ si sono costan
temente impegnati per il 
miglioramento dei servizi 
e per il contenimento del
la spesa all'insegna della 
più ampia correttezza am
ministrativa. 

La presenza repubblica
na in tali enti si è sem
pre caratterizzata con la 
proposta di scelte compa

tibili con le attuali condi
zioni di crisi economica 
del paese, pur nell'inten
to di fornire alla collet
tività servizi sociali ade
guati e funzionali. 

Il PRI è convinto che 
si debba andare alla crea
zione di nuove strutture 
che consentano la più am
pia partecipazione a tutti 
i cittadini, ma questo de
ve avvenire attraverso un 
processo di crescita demo
cratica, che trovi pronti i 
cittadini stessi a recepire 
le nuove istituzioni ed a 
operare scelte autonome e 
responsabili. 

« Quale giudizio esprime 
il PRI sui rapporti con il 
PCI e le altre forze poli
tiche? ». 

Il PRI ha In tutta la 
provincia di Grosseto rap
porti aperti con tutte le 
altre forze. politiche co
stituzionali, al di fuori di 
ogni e qualunque forma dì 
pregiudizialismo ideologi
co. 

In particolare con il PCI 
si sono resi necessari an
che accordi politici in ta
luni comuni per garantire 
una continuità ammini
strativa: il consuntivo di 
5 anni di lavoro comune 
ci conforta e dimostra co
me sia possibile anche tra 
forze di diversa formazio
ne ideologica trovare for
me di accordo, capaci di 
incidere concretamente sui 
vari problemi, avviandoli a 
soluzione. 

Anche nel Comuni do
ve il PRI si trova all'oppo
sizione è stato spesso pos
sibile lavorare in comune 
su alcuni problemi, ma ta
le atteggiamento ha de
nunciato i suol limiti 
quanto il PCI si è trovato 
compresso nelle strettoie 
di accordi politici con for
ze diverse. 

Il PRI, opererà in futu
ro per consolidare e mi
gliorare i rapporti con tut
te le altre forze laiche, dal 
PSDI. alla ritrovata forza 
liberale ed in particolare 
con il PSI. con il quale da 
qualche tempo non sussi
ste un dialogo continuo e 
costruttivo. Più difficolto
so è stato invece il rap
porto con la DC. caratte
rizzato troppo spesso da 
strumentali incomprensio
ni. causate da posizioni 
assunte dal PRI in alcuni 
Comuni della provincia e 
non condivise. 

Dirò chiaramente come 
mai il PRI ha cercato li
nee preferenziali di accor
do con qualcuno, trascu
rando aDrioristicamente 
gli altri, l'accordo è sem
pre stato sulle cose da fa
re e sulla disponibilità ad 
operare senza pregiudizia
li ed esclusioni. 

E' mia convinzione che 
la forza democristiana se
conda nella nostra provin
cia. non farà certo manca
re in futuro la propria di
sponibilità ad imbastire 
con il PRI un rapporto 
nuovo che vada nel senso 
della soluzione dei proble
mi: è certo che noi onere
remo in questa direzione. 

Paolo Ziviani 

le », comprensibile infine il 
miglioramento e l'amplia
mento della esperienza già in 
atto del bilancio circoscrizio
nale. 

I tre elementi sono collega
ti tra loro: si propongono in 
sieme di fare chiarezza m u-
na materia assai ostica e so
litamente riservata agli ad
detti e di permettere ad ogni 
livello la partecipazione dei 
cittadini alle scelte ed alla 
gestione degli investimenti. Il 
bilancio comunale da questa 

impostazione risulta sostan
zialmente modificato u più 
decisamente orientato nella 
direzione della programma
zione' 

Sono previste per la verifi
ca, le indicazioni e le modifi
che delle varie « voci », oltre 
40 assemblee in diverse loca
lità del comune. Alcune sono 
già state fatte. Con queste 1-
niziative la Giunta si propone 
di illustrare le novità intro
dotte nell'oreanizzare l'anda
mento della spesa corrente e 
le altre « voci ». Per questo ai 
vecchi « caDitoli » (burocrazia 
farraginosa e di borbonica 
memoria') si è preferita la 
divisione in 48 centri di costo 
(dpcentramento, museo, scuo
le. verde pubblico, impianti 
sportivi, traffico... per 48 vol
te si indica un settore o un 
servizio nreciso 

Le soèse maggiori vanno 
alla cultura (280 milioni), al
la viabilità (470 milioni), alla 
edilizia scolastica (175 milio
ni). al decentramento (450 
milioni). E' proprio quest'ul
tima la voce più significativa 
per il 1980. Si tratta quasi di 
200 milioni in più rispetto al
lo scorso anno che le cir
coscrizioni potranno gestire 
in modo del tutto autonomo. 

TI sistema dei decreti (oltre 
a dare modo alla DC di 
mostrare le sue diverse fac
ce) costringe gli enti locali a 
presentare il bilancio sempre 
in ritardo. Quest'anno poi — 
con la scadenza elettorale e 
ridosso — si corre il rischio 
che i comuni arrivino al 
termine - del loro mandato 
senza averlo approvato. Ma 
qui, a Pistoia, alla strada che 
ha scelto il Governo, di an
dare cioè a disciplinare i 
comuni anno per anno, pre
giudicando la loro funzionali
tà e la loro possibilità di 
programmare, si è risposto 
bruciando i tempi, perchè si 
vuole che il Comune funzioni. 

A Pallini, assessore alle Fi
nanze, abbiamo chiesto il 
significato di questa • scelta. 
« Presentando il bilancio — ci 
ha detto — in questa partico

lare situazione dei Comuni, si 
vuole fare assieme ad un a-
dempimento. ad un atto ne
cessario per il funzionamento 
dell'Ente locale, anche una 
scelta politica: far sì cioè 
che la battaglia attorno al
l'ultimo decreto legge si 
svolga nel concreto. 

m. d* 

Discussione a Pisa sul progetto di collegamento su rotaia 
Oal nostro inviato 

PISA — Settecento metri di 
rotaia che tagliano in più 
punti i binari della stazione 
ferroviaria, un cavalcaferro-
via che divide n due un 
quartiere e ha bisogno di una 
trentina di metri di pali
ficazioni, un muraglione in 
cemento alto cinque metri a 
protezione dei binari. Il prò 
gettato collegamento ferro
viario tra la stazione centrale 
di Pisa e l'aeroporto regiona
le Galilei si presenta così, 
con questa scheda tecnica. 

I-lavori della ditta che ha 
vinto la gara indetta dalle 
ferrovie statali sono comin
ciati un mese fa, più o meno; 
intanto a Pisa è decollata la 
discussiohe: serve o no 
quest'opera che a conti fatti 
costerà alla collettività sva
riati miliardi? E' utile, fun
zionale e efficiente come un 
tempo si è creduto oppure è 
un poiizo mangiamiliardi, una 
struttura destinata a far ver
sare lacrime di pentimento? 
Sarà economica nell'ambito 
del sistema di trasporto re
gionale e aereo, oppure finirà 
per nascere un ramo secco? 

Gli interrogativi si rincor
rono; a Pisa in questi giorni 
non si parla d'altro: le cro
nache locali da una settima
na hanno un titolo d'apertura 
sicuro, senza rischio di appa
rire noiosi; l'argomento inte
ressa, e non solo le migliaia 
di abitanti del quartiere di 
San Giusto che verrebbe sa
crificato dalla mini-ferrovja 
ma tutta la città e poi più in 
là fino ai confinì regionali. E* 
o non è il Galilei aeroporto 
regionale? Se quel « regiona
le» non è un'etichetta di co
modo allora tutto quello che 
lo interessa assume una di
mensiono toscana. 

L'amministrazione comuna
le e le forze politiche diret
tamente interessate hanno 
scelto per ora la strada più 
saggia; in un incontro in co
mune i capigruppo consiliari 
hanno deciso di rinviare ogni 
decisione alFll febbraio in 
modo da avere tempo per le 
verifiche necessarie e per ve
derci un po' più chiaro in 
tutta la vicenda alla luce del
le novità che stanno emer
gendo per i trasporti toscani. 

Anche per la verifica c'è 
già una data: Il 7 febbraio a 
Pisa in Pala Gambacorti, se
de del comune, per iniziativa 
della Regione si troveranno 
intorno a un tavolo tutti i 
protagonisti della vicenda: il 
Comune, la Regione. l'Anas e 
le ferrovie statali, interessate 
in prima persona per il pro
getto In discussione 

1 

Serve proprio la mini - ferrovia 
dalla stazione all'aeroporto? 

Tutti disposti a verificare l'opportunità di soluzioni alter
native - Giovedì riunione a Pisa con Anas, Regione e F.S. 

Sarà quella la sede più 
qualificata per una scelta 
glob:»!e che tenga conto cioè 
delle necessità e delle esigen
ze di tutti da quelle dell'ae
roporto e del bacino d'utenza 
(da Firenze a Grosseto alla 
Versilia) a quelle di Pisa e 
del suo quartiere di San 
Giusto, a quelle delle ferro
vie. All'incrocio ci saranno 
anche i rappresentanti del 
consiglio di circoscrizione di 
San Giusto che in più occa

sioni in questi giorni hanno 
avanzato perplessità e riserve 
sull'esecuzione dell'opera cosi 
come è stata progettata. 

Il consìglio di circoscrizio
ne non ne fa solo una que
stione di difesa del territorio 
(che già non sarebbe argo
mento da snobbare) ma in
siste sulla necessità dì verifi
care l'opportunità economica 
del progetto, trovando molte 
orecchie pronte a raccogliere 
Il ragionamento e molte boc

che disposte a diffonderlo. 
Nei suoi documenti il consi
glio di quartiere ha messo in 
guardia dalle ripercussioni 
che la mini-ferrovia avrebbe 
per la struttura del quartiere. 

San Giusto in pratica ver
rebbe segato in due, l'unica 
possibilità di collegamento 
residuo affidata ad un caval-
caferrovia pedonale: per tor
nare in città o per conqui
stare l'altra sponda del quar
tiere le auto dovrebbero sot

toporsi a un collo d'oca di 
chilometri. Ma gli stessi abi
tanti di San Giusto sarebbero 

anche disposti ad accettare la 
mini-ferrovia se fossero con
vinti della sua utilità. E in
vece a San Giusto (e anche 
altrovej non tutti sono di
sposti a bruciarsi le mani 
per il progetto delle ferrovie. 

Molte cose sono cambiate 
nel sistema dei trasporti e 
anche per l'aeroporto di Pisa. 
da quando fu dato parere fa
vorevole ai lavori di 7 mi
liardi per il potenziamento 
dello scalo pisano, lavori che 
prevedevano anche il colle 
gamento ferroviario con la 
stazione centrale. 

Dice Antonio Pignatelll del 
consiglio di amministrazione 
del Galilei: «il quadro di ri
ferimento dell'aeroporto è 
abbastanza incerto, profon
damente modificato rispetto 
a qualche anno fa ». I dati 
dicono ad esempio che sia 11 
numero dei passeggeri che la 
qualità delle merci non sono 
più in costante aumento co 
me un tempo. 

Ma rimane il problema del 
collegamento veloce dell'ae
roporto con il resto della 
Toscana e soprattutto con il 
capoluogo. Probabilmente la 
terrovia progettata garanti
rebbe un servizio veloce, ma 
a quale prezzo, con quali 
costi? Qualche anno fa la su
perstrada Firenze-Livorno era 
ancora solo nei progetti ora 
sta diventando cosa concreta 
compreso il collegamento (la 
« bretella » ) con Pisa : in pra
tica la superstrada andrà a 
sbattere proprio nel piazza- -
le del Galilei. 

Sono tutte novità che è 
bene tener d'occhio — hanno 
detto gli amministratori pi
sani — prima di fare scelte 
definitive, irreversibili. In 
sostanza il problema è ap
punto questo: avere in mano 
tutti i dati del problema e 
poi scegliere la via migliore 
sulla base di uno studio at
tento e di una valutazione 
ponderata. 

Dice il sindaco di Pisa, 
Luigi Bulleri: «non vogliamo 
offrire pretesti a chi vuol 
mettere in discussione il ruo
lo regionale dell'aeroporto. 

Con la verifica che chiediamo 
vogliamo invece assicurare 
che il collegamento della 
Toscana con l'aeroporto av
venga in modo funzionale. 
veloce e creando meno pro
blemi al quartiere di San 
Giusto. E' possibile? ». 

Daniele Martini 

L'iniziativa quest'anno è giunta alla terza edizione 

Massa riscopre il Carnevale 
La festa, che una volta era una delle poche occasioni di svago per la popolazione, è organizzata 
dall' amministrazione comunale e gestita da scuole e rioni - Già si fanno progetti per Tanno prossimo 

MASSA — « Da la Piazza ', 
de San t a Lucia / tu t t i in 
festa fin a lo S t radòn / a 
scherzare come m a t t i per 
la via / fra le maschere. 
coriandoli e feston / Se tu 
sen un po ' giù de moralo / 
non cercare altre suluzion 
/ dasse re t ta e ven al Car-
noalo / a can t a r con no 
questa canzon... » il ritor
nello della canzoncina 
scr i t ta da Gianni Iacopini 
per il « Gruppo del Bat t i », 
uno dei più vivaci sosteni
tori della riscoperta della 
tradizione " carnevalesca, 
r iassume in pieno il signi
ficato dell'edizione < Car
nevale Massa '80 >. 

Niente di pretenzioso, 
per car i tà , sol tanto una 
festa nel cuore della c i t tà 
per t irarsi su di morale, 
come dice il ritornello. 

Viareggio, vera regina del 
Carnevale, insegna che u n a 
tradizione non si inventa.... 
t u t t ' a l più si può cercare 
di riscoprirla. 

Ed è quan to si s ta cer
cando di fare a Massa, 
appunto . L'iniziativa, giun
ta alla sua terza edizione, 
prende le mosse dall'Am
ministrazione Comunale 
ma poi si d i rama e viene 
ges t i t a , dai rioni, dalle 
scuole, dai gruppi folclo
ristici. 

Dicevamo che si t r a t t a 
di riscoprire una tradizio
ne... e E' vero — ci con
ferma l'assessore Bigini 
che insieme agli a l t r i 
membri della Commissio
ne Cul tura h a presenta to 
il calendario della mani
festazione alla s t a m p a — 
questo è s ta to il nostro 
sforzo. La gente dirà se ci 

siamo riusciti . I giovani. 
principali fruitori della 
festa, forse non lo sanno , 
ma a Massa il Carnevale è 
sempre s t a to molto senti
to. Era forse la sola occa
sione di festa, di s ta re in
sieme t u t t a la g iornata per 
una popolazione dedita in 
prevalenza alla coltivazio
ne dei campi e che perciò 
veniva in c i t tà sol tanto nei 
giorni di m e r c a t o -

Oggi tu t to è diverso, le 
occasioni di svago e di di
ver t imento certo non 
mancano , ma non so 
quan te di queste conserva
no il gusto e la capaci tà di 
coinvolgimento totale co
me il Carnevale ». Sul ca
ra t t e re specifico deiredi-
zione di quest 'anno si 
in t r a t t i ene Gianfranco Na
ri. Capogruppo de in Co
mune e membro della 

commissione: < Abbiamo 
cercato di fare un car
nevale "massese". Certo 
anche ques t 'anno abbiamo 
fat to ricorso ad alcuni 
gruppi folcloristici di c i t tà 
vicine, m a in misura mi
nore r ispet to a l l ' anno pas
sato , sperando di riuscire 
a fare un carnevale vera
men te "nos t rano" il pros
s imo a n n o ». 

Le novità di ques t 'anno 
r iguardano i costumi del 
* gruppo Re Carnevale » 
(16 persone con alcuni ca
valieri) e delle majore t tes 
(28 s impat iche ragazzine) 
che f inalmente s a ranno di 
"propr ie tà" e in buono 
s t a to non più presi a pre
s t i to o a noleggio. E poi i 
Carri «del B a t t i » (100 
persone) , quello allegorico 
del rione Mar tana , quelli 
minori dei rioni Castagno-

. la, Quercioli. Mirteto e del
le scuole elementar i di 
Ronchi e Ortola. 

Da fuori verranno 11 
gruppo della contrada « La 
Quercia » di Querceta 
(LU) e il gruppi folclori
stici di Montignoso e di Pi
sa. Tre gli appun tamen t i : 
giovedì e mar ted ì grasso 
(14 e 19 febbraio) e la 
domenica di mezzo (17 
febbraio)- tu t t i in Piazza 
Aranci e nei quartieri vici
ni. 

I l benvenuto verrà da to 
da una vera Mongolfiera 
che parcheggerà sul cielo 
sopras tante la piazza A-
ranci . 

Per finire un cenno alla 
« guerra » dichiara ta ai 
teppisti . Sarà isti tuito un 
servizio d'ordine 

f. e. 

Dopo la positiva esperienza pilota a Pistoia 

Convenzione con le «materne» a Montale 
Le scuole private sono due, gestite da religiosi - Verso il superamento di pregiudiziali 

La Convenzione fra ammi
nistrazione Comunale e FISM 
(Federazione italiana scuole 
materne) è stata estesa an
che al Comune di Montale. Il 
rapporto, iniziato dal Comu
ne di Pistoia ormai da tre 
anni, è stato «esportato» in 
altre zone della provincia. La 
esperienza del capoluogo ha 
fatto sempre da utile punto 
di riferimento. 

Non sono mancati gli 
spunti polemici, specie quando 
si è avuta l'impressione che 
le materne private volessero 
prendersi tutto e dare poco o 
niente. Gestione sociale, par
tecipazione, controllo, ag
giornamento non sono parole 
vuote di contenuto, ma sono 
al contrario i binari necessa
ri su cui deve viaggiare (co
me vuole anche la legge re
gionale) il rinnovamento del
le materne religiose, o priva
te in genere. Solo cosi si 
potrà arrivare al superamen
to di pregiudiziali ideologiche 
e ad una reale apertura cul
turale. 

La strada è aperta e l'espe
rienza sta procedendo. Ora è 
la volta appunto di Montale. 
Qui le scuole private sono 
due, entrambe gestite da re 

ligiosi. Una nel centro del 
Comune, l'altra a Fognano. 
Attraverso la « convenzione » 
appena approvata (e già ope
rante) il Comune prowederà 
alla refezione ed al trasporto 
per i due asili, che manter
ranno la loro autonomia, ma 
dovranno rendere possibile la 

partecipazione alle loro ge
stione, in tutti i momenti i-
stituzionali. ai genitori dei 
ragazzi. A controllare che i 
piatti della bilancia rimanga
no allo stesso livello provve
dere una commissione pari
tetica di 6 componenti. 

Da Montale — e cambiamo 

A Scarlino sarà eliminato 
il passaggio a livello 

SCARLINO — Per elimina
re il passaggio a livello sul
la linea ferroviaria Roma-
Pisa e la strada provinciale 
n. 60, si è tenuta a Scarlino 
una riunione fra l'ammini
strazione comunale, provin
ciale e il capo dell'Ufficio 
Lavoro delle Ferrovie dello 
Stato, compartimento di Pi
sa, l'ingegner Domenico Spar
taco. 

Il problema non interessa 
solo il Comune e la Provin
cia, ma anche la Regione 
Toscana, le industrie chimi
che del Casone (Solmìne e 
Montedison) nonché le stes
se Ferrovie dello Stato ptr 
lo stesso potenziamento del 
traffico ferroviario dello 
Scalo di Scarlino. 

Dalla riunione è scaturita 

la proposta di costituire un 
apposito grappo di studio 
comprendente i rappresen
tanti della. Regione, degli 
stabilimenti industriali, del
l'azienda di stato e gli enti 
locali interessati. Questo 
gruppo di studio dovrebbe 
avere il fine di formulare 
una proposta riguardante 1' 
assetto viario del centro ur-
bario dì Scartino Scalo in ri
ferimento alle necessità del 
traffico ferroviario 

In considerazione dell'ur
genza e dell'importanza del 
problema, il sindaco, Flavio 
Agresti, ha invitato le com
ponenti interessate a voler 
designare, ei.tro febbraio, 
1 propri rappresentanti nel 
gruppo di studio. 

completamente argomento — 
viene un altro dato significa
tivo, a giudicare perlomeno 
da come il dibattito sullo 
stesso tema è andato in altri 
consigli comunali. E' stato 
approvato all'unanimità 
(dunque con il voto favore
vole della DC) un ordine del 
giorno sui problemi della fi
nanza locale. 

Altrove — nelle televisioni 
della provincia, sulle pagine 
di cronaca, oltre che nei 
consigli comunali — la De
mocrazia Cristiana ha difeso 
il decreto governativo a spa
da tratta, rimangiandosi le 
posizioni prese al convegno 
dell'ANCI di Viareggio. 

Nella mozione PCI. PSI e 
DC denunciano il «grave ri
tardo » del decreto, le « gra
vissime difficoltà» che de
termina ai Comuni e le «pe
santi responsabilità » del Go
verno. Sottolineando come 
ciò si ripercuota soprattutto 
sul trasporto pubblico, il 
Consiglio comunale di Monta
le chiede che « in sede di 
conversione in legge vengano 
introdotte profonde modifi
che, che consentano di evita
re conseguenze assai gravi ». 

Marzio Dolfi 

Cifre alla mano 
la RAMA non è 

una « torre di Babele » 
GROSSETO — la RAMA, la 
società dei trasporti, conti
nua a tenere banco e a ri
chiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica. Il com
pagno Roberto Gucci, dimis
sionario. per incompatibilità 
da consigliere delia RAMA, 
ha inviato una lettera aperta 
ai consiglieri, ai sindaci revi
sori e ai dipendenti 

Dopo aver espresso ram
marico per essersi trovato 
nella condizione di dimetter
si. Gucci sottolinea che « i 
comunisti a prescindere dalle 
mie dimissioni, assicurano la 
continuità della gestione, fa
cendosi carico della governa
bilità dell'azienda soprattutto 
grazie all'impegno del presi
dente che da oltre sei mesi è 
nella condizione di doversi 
accollare il peso della quoti
diana gestione dell'azienda. 
non per le sue tendenze au
toritarie, come qualcuno ha 
cercato di far credere aTTo-
pinione pubblica, ma per il 
semplice fatto che in tutto 
questo periodo è venuto a 
mancare l'apporto dell'altro 
organo statuariamente mas
simo responsabile, con il 
presidente della società: cioè 
l'amministratore delegato ». 

C'è chi vuol puntare allo 

sfascio della RAMA. 
Certo, può essere scomodo 

per chi vuol dipingere la 
RAMA come una gigantesca 
Babele e come luogo adatto 
solo a « loschi compromessi 
o fatti di corruzione », essere 
messo di fronte a cifre che 
dimostrano il notevole salto 
di qualità compiuto dall'a
zienda dalla sua pubbKcizza-
zione (1973) ad oggi. 

Qui il compagno Gucci 
passa a delineare alcuni dati. 
Si è passati da un parco di 
46 bus con una età media di 
17 anni del 1973 a 163 con 
una età media di 6.2 anni nel 
'78; da 2.601.143 chilometri 
percorsi nel 1973 ai 7.309.727 
del 1978. 

Certo, è anche vero che dal 
lavoro finora svolto dalla 
commissione di indagine e-
mergono insufficienze, per 
certi aspetti carenze e inade
guatezze nell'organizzazione 
del lavoro che destano per
plessità ed anche qualche 
preoccupazione. I comunisti 
non si tirano indietro di fron
te a responsabilità che loro 
competono e non . colgono 
certo la strada « dell'insab
biamento > 

p. Z. 

Annunciato a Pisa dall'assessore Vestri 

Entro febbraio sarà pronto 
il piano sanitario regionale 

PISA — Entro la fine del 
mese la giunta regionale to
scana metterà sulla carta il 
piano regionale toscano, una 
specie di mappa di base sul 
come articolare la nuova 
struttura sanitaria nata con 
la riforma. L'annuncio viene 
dall'assessore regionale alla 
sanità. Giorgio Vestri. che lo 
ha pronunciato nel corso di 
un dibattito nel ridotto del 
Teatro Verdi di Pisa organiz
zato dalla federazione comu
nista pisana. 

La presentazione del piano 
sanitario regionale è un atto 
indispensabile per far mar
ciare la riforma. Eppure la 
giunta toscana si appresta a 
compierlo in una atmosfera 
di incertezza: «Come farà il 
consiglio regionale — ha 
spiegato Vestri — a varare il 
piano sanitario toscano se 
prima il Parlamento non va
ra quello nazionale? ». 

I due < piani ». lo capirebbe 
anche un bambino, non pos
sono essere slegati l'uno dal
l'altro. E' questo solo un e-
sempio. l'immagine di una 
delle tante « strettoie » che la 
riforma sanitaria deve attra
versare per divenire una 
realtà. Nel dibattito organiz
zato al Verdi di Pisa si è 
fatta la storia di questa tra

vagliata riforma e dei ritardi 
anche recenti a cui è stata 
sottoposta. 

«Nei mesi scorsi — ha det
to Vestri — abbiamo regi
strato una serie infinita di 
ritardi nell'adempimento dei 
passaggi indicati dalla legge. 
Il 30 aprile dello scorso anno 
doveva essere varato dal Par
lamento il piano sanitario 
nazionale: il 30 giugno il go-
\erno avrebbe dovuto appro
vare i decreti sul personale 
mentre le Regioni erano te
nute a promulgare le regi
strazioni di impianto istitu
zionale ; entro il 30 ottobre ì 
consigli regionali avrebbero 
dovuto discutere i piani sani
tari regionali ». 

Cosi non è stato. Perché? 
« In parte — ha spiegato 
Vestri — si è trattato di dif
ficoltà di ordine obiettivo, in 
altre occasioni si è manife
stata una chiara volontà poli
tica di mettere i bastoni tra 
le ruote alla riforma ». 

Ancora più netta la spiega
zione dei ritardi e delle « dif
ficoltà » alla applicazione del
la riforma, fornite da Franco 
Viegi, presidente dell'ospeda
le Santa Chiara di Pisa: «Si 
tratta di resistenze di clas
sa — ha detto Viegi —. In

contriamo l'opposizione delle 
forze reazionarie 

« L'opposizione del governo 
e il suo - disimpegno — ha 
aggiunto il presidente del 
Santa Chiara — crea tensione 
anche tra il personale dei 
servizi^ e facilita manovre 
conservatrici ed antiriforma-
torie. Se la riforma è entrata 
in rigore — ha detto ancora 
Franco Viegi — è grazie al
l'atteggiamento delle Regio
ni ». 

La Regione Toscana fin 
dalla sua costituzione aveva 
già predisposto una linea for
temente innovatrice nel set
tore sanitario che ha influen
zato questo tipo di riforma. 
In questi anni si è spostato 
l'asse centrale degli interven
ti per la salute dei cittadini 
dalla cura alla prevenzione, il 
superamento dei manicomi 
(«un fatto non solo terapeu
tico — lo ha definito Viegi — 
ma anche di civiltà »). le In
dagini sull'ambiente di lavoro 
e nelle fabbrichex (come quel
le avvenute alla Moto Fides 
di Marina di Pisa), l'assisten
za agli anziani. Dalla Regione 
è partito il primo tentativo 
di programmare nel territo 
rio la struttura ospedaliera. 

a. I. 

J 
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«campioni di domani» 
al torneo Viareggio 

Inaugurazione con Fiorentina-River Piate - Le maschere dei rioni sfileranno insieme alle sedici 
rappresentative - Paolino Rossi leggerà il giuramento - La partita sarà trasmessa in diretta TV 

Fiorentina-River Piate sa
rà la gara di apertura del
la trentaduesima edizione 
del Torneo Internazionale 
di Viareggio. La part i ta sa
rà giocata domani (inizio 
ore 15) allo stadio dei pini 
sotto la direzione dell'arbi
tro Agnolin al quale sarà 
consegnato il tradizionale 
fischietto d'oro; l 'arbitro di 
Bassano del Grappa, la scor
sa stagione, risultò il miglio 
re e fu lui a dirigere la fi 
naie tra la Fiorentina e il 
Perugia. Part i ta che fu vin
ta dai viola grazie ad una 
spettacolare rete messa a 
segno da Sacchetti. La ma
nifestazione ver-;ilie.se. or 
mai nota in tutto il mon
do. si concluderà il 18 feb 
braio 

Ma prima di parlare del
la parti ta fra fiorentini ed 
argentini diamo uno sguar
do al programma e alle squa
dre che vi partecipano. La 
manifestazione avrà inizio 
alle ore 14,30 con la sfilata 
delle 16 concorrenti e con la 
lettura del giuramento da 
parte di Paolino Rossi, cen
travanti del Perugia e del
la nazionale. La sfilata sa
rà aperta dalla banda del
la Marina: seguiranno tut te 
le rappresentanze dei rioni 
di Viareggio, intendiamo al
ludere ai gruppi mascherati . 
che a loro volta saranno 
seguiti dai gruppi sportivi 
che operano nella cit tadina 
versiliese. 

La manifestazione sarà 
trasmessa in diretta sulla 
seconda rete nazionale. Sem
pre nel quadro della manife
stazione la sera, nel corso 
di una riunione conviviale, 
Gianni De Felice, vicedi
rettore della Gazzetta dello 
Sport, consegnerà al coPe-
ga Ezio De Cesari, vice-di
rettore del Corriere dello 
Sport - Stadio, il premio 
Roghi giunto alla sua 18. 
edizione. 

Per quanto riguarda le 
partecipazioni si può ben di
re che gli organizzatori, i 
dirigenti del Centro giova-
ni calciatori dì Viareggio. 
sono riusciti a portare in 
Versilia le più forti ed ae 
guerrite compagini giovanili 
appartenenti alle diverse 
scuole calcistiche. 

Intendiamo alludere agli 
argentini del River Piate. 
agli spagnoli del Real Ma
drid. ai cecoslovacchi del 
Dukla di Praga, agli au

striaci del First di Vienna. 
ai greci dell'Aris di Salonic
co. agli jugoslavi del Par-
tizan di Belgrado per arri
vare agli scozzesi del Cel-
tic. Su otto squadre ben 5 
si presentano per la prima 
volta alla ribalta del Via
reggio. Fra questo gruppo il 
Dukla vanta il maggior nu
mero di successi: 4, seguito 

La squadra della Fiorentina. Da sinistra a destra (in piedi): Zenari, Coppola, Nkcolai, Mazzarri, Tibo, Innocenti, Guer-
r in i ; (accosciati): Biasini, Magagnini, Fattori, Rispoli, Giorgi, Degl'Innocenti, Piccinotti 

dal Part izan con una vitto
ria. 

In campo italiano la squa
dra che ha collezionato il 
maggior numero di vittorie è 
il Milan (6) seguito dalla 
Fiorentina (5). dal Napoli 
(1). dalla Juventus (1) 
mentre Lazio. Torino e Pe
rugia non sono mai riuscite 
ad imporsi. In campo ita
liano la novità è l'Avelli
no la cui prima squadra 
è la rivelazione del massi
mo campionato di calcio. 
All'appello, questa volta, 
mancano squadre come la 
Samodoria vincitrice di ben 
4 edizioni, il L.R. Vicenza 
(2) e l 'Inter (1) oltre che 

la Roma che ha sempre 
ben figurato. 

Comunque, per restare al
le squadre Italiane, almeno 
sulla carta quelle che si 
fanno preferire oltre alla 
Fiorentina vincitrice delle 
ultime due edizioni sono il 
Napoli (allenato da Corso), 
squadra campione d'Italia. 
il Milan che vanta molte 
tradizioni in campo giova 
mie e il Perugia che nelle 
ultime tre stagioni, da quan
do si è presentata per la 
prima volta a questo tor
neo, è sempre risultato una 
delle migliori tanto è vero 
che lo scorso anno pf ,rse di 
stretta misura contro i viola. 

Fra le squadre stranie
re, sulla scorta dei succes
si ot tenuti nei rispettivi 
paesi, le migliori devono es
sere considerate il River Pia
te. il Dukla e il Real Ma
drid, società che vantano 
una tradizione non indif
ferente a livello mondiale. 
Ed è appunto perché gli 
argentini sono considerati 
molto abili e in grado di dar 
vita ad un gioco di ot t ima 
fat tura che la part i ta di do
mani contro i viola è mol
to attesa. 

Il brasiliano Nenè che da 
due stagioni è alla guida dei 
giovani della Fiorentina si 
presenterà in campo più o 

meno con la stessa formazio
ne dello scorso anno. Una 
squadra in grado di reci
tare un copione d'autore. 
Detto ciò. meglio si spiega 
l'interesse per questo incon
tro che sarà seguito da 
al tre 29 part i te. 

Ga re che sa ranno dispu
ta te non solo allo stadio 
Dei Pini di Viareggio ma 
anche a San Casciano. 
Scandicci. Pontassieve. Vol
terra, Sarzana, La Spezia. 
Livorno. Signa. Donoratlco. 
Figline Valdarno. Empoli. 
Sesto Fiorentino. 

l. e. 

Il programma delle gare 
GRUPPO 1: FIORENTINA; RIVER 

PLATE; AVELLINO; ARIS SALONIC
CO. GRUPPO 2: NAPOLI; PARTI
ZAN; TORINO; DUKLA. GRUPPO 3: 
MILAN; PORTO; PERUGIA; FIRST 
VIENNA. GRUPPO 4: JUVENTUS; 
REAL MADRID; LAZIO; CELTIC. 

Calendario delle gare 
MERCOLEDÌ' 6 FEBBRAIO 

FIORENTINA-RIVER PLATE: a 
Viareggio. 
GIOVEDÌ* 7 

MILAN-PERUGIA: a Viareggio: 
AVELLINO ARIS SALONICCO: a San 
Casciano; NAPOLI-PARTIZAN: a 
Scandiccl: TORTNO-DUKLA: a Pon
tassieve: PORTO FTRST VIENNA: a 
Volterra; JUVENTUS-RE AL MA

DRID: a La Spezia: LAZIO :CELTIC: 
a Sarzana. 
SABATO 8 

REAL MADRID-LAZIO: a Livorno; 
FIORENTINA-ARIS SALONICCO: a 
Signa: RI VER PLATE-AVELLINO: a 
Donoratico; NAPOLI-TORINO: a Sar
zana: MILAN-PORTO: a La Spezia; 
PERUGIA-FIRST VIENNA: a Figli
ne Valdarno; JUVENTUS-CELTIC: a 
Viareggio; PARTIZAN-DUKLA: a Em
poli. 
LUNEDI' 11 

TORINO-PARTIZAN: a Donoratico; 
FIORENTINA-AVELLINO: a Sesto 
Fiorent inno: ARIS-RI VER PLATE: a 
Livorno: NAPOLI-DUKLA: a Via-
ree^to 

MARTEDÌ' 12 

JUVENTUS-LAZIO: a S a n t i n a ; 
REAL MADRID-CELTIC: a Pontas-

. sieve; MILAN-FIRST VIENNA: a Vol
t e r ra ; VIAREGGIO-PORTO: a Via
reggio. 
MERCOLEDÌ' 13 

VINCENTE 1 - CLASS. 2.: a Signa 
o Viareggio; VINCENTE 2 - CLASS. 1.: 
a Viareggio o Signa. 
GIOVEDÌ' 14 

VINCENTE 3 - CLASS. 4.: a Pon
tassieve o Viareggio; VINCENTE 4 -
CLASS. 3.: a Viareggio o Pontassieve. 
SABATO 16 

SEMIFINALE: a Viareggio; SEMI
FINALE: a La Spezia. 
LUNEDI' 18 

FINALI : a Viareggio. 

Pisa affonda, Pistoia vola 
L'amaro destino dei nerazzurri che stanno scivolando verso il fondo della B - Si vivacchia in CI 
Continua la marcia del Prato, passo falso della Rondinella - L'exploit del Montecatini con l'Imperia 

A voler essere cattivi oggi 
ci sarebbe da divertirsi a fa
re come Maramaldo e ad in
fierire sul Pi^a, battuto per 
la seconda volta in sette 
giorni. Domenica è stata la 
Spai a Silurare i « penden 
ti » nero azzurri e noi. cu 
riosi come siamo, vorremmo 
essere nelki mente del presi
dente Anconetani per sape
re quali idee gli frullano nel
la testa e che rimedio inten
de prendere per fronteggia
re la critica situazione. 

Diciamo la verità. Anco
netani non è davvero da in 
vidiare e per trovare il ban
dolo della matassa de \ e pen
sare come un novello Pascal. 
perché la sua funzione pre
diletta. quella di licenziare 
eli allenatori, alla prova dei 
fatti si r i \ela assolutamente 
ineffxace. 

L'ultimo arrivato. Beppe 
Chiappella. in tre partite ha 
raccattato la miseria di due 
punti e la squadra neroaz-
zurra sta «scivolando giù ver-
<*j l'inferro della classifica. 
A imi. sinceramente, disp.n 
ce \edere il Pisa in brutte 
acq.ie. ci dispiace per i g.o 
latori , per l'allenatore, per 
i tifosi. Però non ci dispia
ce per Romeo Anconetan . 
inzi. diciamo che gli sta be 
ne. perché chi semina vento 
raccoglie tempesta. 

Lasciamo i pisani ai loro 
amari pensieri appena in 
tempo per cogliere l'esultan
za dei pistoiesi, finalmente 
approdati alla terra promes 
sa del secondo posto in c1a> 
sifica. Tanta manna è stata 
portata dai piedi stagionati 
ma sempre bjoni di Nello Sai 
tutti. autore dell'uno-due 
r ' v lia steso al tappeto i pu 
diesi di Taranto. 
* Il buon Nello ha anche 
sfondato il mure dei 100 goal 
dei professionisti del calcio. 
Complimenti e auguri por 
continuare così, perché la 

strada della serie A è lunga 
e di goal ce ne vorranno 

In C-I la prima giornata 
di ritorno non è andata male 
per tre delle quattro toscano. 
Ha visto il Livorno, per la 
seconda volta in sette giorni. 
Sempre senza strafare, s'in 
tende: 1 a zero e per di 
di più su autorete. Comun
que la squadra di Tarcisio 
Rurgnich ha raccattato fine 
ad ora 19 punti e vivacchia 
tranquilla, senza tante ambi
zioni ma anche senza troppi 
problemi. 

Due gradini più su si in
contra l'Arezzo, costretto ad 
un pareggio bianco con la 
Reggiana. Pareggio casalingo 
anche per l'Empoli che co 
munque non ci pare afflitto 
da particolari angosce. 

Il Montevarchi invece prò 
prio non ce la fa n tirarsi su 
e anche domenica ha lascia

to una penna sul campo di 
Benevento. Ora agli aquilot
ti valdarnesi di penne ne so 
no rimaste davvero poche e 
il loro futuro purtroppo ci 
sembra tinto di nero. Il Mon
tevarchi forse sta pagando 
adesso gli sforzi del gigante
sco maxispareggio dell 'anno 
scorso, quello che consentì 
agli aquilotti di spiccare il 
\olo verso la C-I. Un volo. 
forse, più imprevidente di 
quello di Icaro. 

Quello di C-I. infatti, è un 
campionato professionistico e 
per affrontarlo occorrono gio
catori. strutture societarie e 
mezzi finanziari adeguati. Il 
Montevarchi finora è stato 
anche sfortunato, ma forse 
gli manca pure qualcos'altro 
e chissà se non era meglio 
per lui restarsene in C-2 a 
guerreggiare con le altre 11 
toscane del torneo. 

In C-2 appunto continua la 
marcia del Prato, che dome 
nica ha battuto i torelli gros
setani ed ora tira da solo la 
fila sgranata della classifi 
ca. La Rondinella, sua com
pagna di viaggio fino alla 
settimana scorsa è s ta ta in 
fatti fermata in casa dal San 
Sepolcro nell'anticipo di sa
bato ed ha perciò perso un 
punto rispetto ai lanieri. 

Un punto Io ha rosicchiato 
anche la Lucchese, vittorio
sa sull 'ormai cadaverico un 
dici di La Spezia. La blaso 
natissima squadra rosso ne 
ra . dopo un inizio un po' in 
sordina, ci pare in netta ri 
presa e punta decisamente 
a risalire in quella C-I dalla 
quale l'anno scorso fu inglo 
riosamente cacciata. Dome 
nica hanno vinto anche Siem 
e Sangiovannese, che mar 
ciano appaiate a 20 punti « 

dà segni di ripresa pure la 
Carrarese che sembra aver 
finalmente digerito la famo 
sa e partitacela » con gli 
spezzini. 

Va invece maluccio il Pie 
trasanta che dove s tare at 
tento a non infilarsi nella zo 
na calda della retrocessione. 
Idem per il San Sepolcro e 
la Cerretese. 

Infine un osanna per il 
Montecatini che ha inflitto 
un " punteggio tennistico ai 
nero azzurri dell 'Imperia. L' 
anno scorso sul campo ligu
re toccò al Montevarchi d. 
essere sepolto sotto un se 
stetto di reti . Le squadre to
scane quell'affronto se l'è 
rano legato al dito e dome 
nica i termali hanno consti 
mato per tutti una tremenda 
vendetta. 

v. p. 

D Parte 
il torneo 
giovanile 
più famoso 

D H Cus 
Pisa tra 
le grandi 
del volley 

Q Le toscane 
del calcio 
confermano 
le posizioni 

• Il basket 
senese 
ora pensa 
al play off 

Per il CUS Mazzei 
una giornata epica 

Hanno sconfitto dopo due ore e ventisette minuti di gioco il Paoletti-Catania 
Due atleti « simbolo », Innocenti e Barsotti, hanno acuito suspense ed emozione 

« Sangue e arena » titolo di 
un'indimenticabile opera ci
nematografica dì al tr i tempi, 
mi pare anche l 'esatto e sin
tetico modo di definire il 
match tra Mazzei CUS Pisa e 
la capolista Paolett i di Cata
nia, vinto dai pisani per 3 a 
1 dopo parziali da cardio
palma. dopo 2 ore e 27 minu
ti di gioco. 

Uno spettacolo assoluta
mente unico da quando esiste 

la pallavolo à Pisa, goduto da 
circa 1.500 presenti, giunti 
s t remat i come gli atleti sul 
campo al termine di questa 
esasperata caccia al punto in 
più è la pallavolo moderna. 

Due atleti di marca pisana 
hanno acuito la suspance e 
spinto all'emozione i più sen
sibili: Innocenti , il primo, 
capi tano e beniamino del 
pubblico e della s tampa per 
la sua quindicennale milizia e 
l 'alta spettacolarità di certi 
suoi colpi, con il volto rigato 
di sangue, il sopraccielio a-
perto a terra esanime per un 
fortuito scivolone su una 
macchia di sudore, sembrava 
l ' immagine, frequente nello 
sport, della malasorte, di 
quel caso, questa volta con
trario, a cui secondo la 
scienza è condizionata tu t t a 
la vita dell'uomo. Per il Maz
zei appariva come un funebre 
rintocco ed un tr iste presagio 
di sconfitta. 

Barsotti , il secondo, venti-
novenne. anch'egli con 15 an
ni di battaglie sportive su 
tu t t i i parquet d'Italia, gran 
combattente, eclettico nello 
stile di gioco, estroso nella 
vita, ant ipat ico alla s tampa 
locale, e chiaro risolutore 
degli ultimi t re incontri casa
linghi. madido di sudore, ce
reo nel volto, ancora in debi
to di ossigeno forse cont ra t to 
nei due spettacolari e ulti
missimi interventi difensivi 
sulle bordate di Da Silva e 
Greco, offriva, con una gira 
volta di gioia, l ' immagine ve
ra e più giusta del trioni o 
della squadra, r isorta e lan
ciata inarrestabi lmente verso 
la vittoria finale. Scalzo, 
scarpe e calzini in mano, 
Barsott i ha lasciato il terreno 
t r a gli scroscianti applausi 
del pur freddo pubblico pi
sano. che gli deve indimenti
cabili sensazioni e grandi ri
conoscimenti di esemplare 
serietà e menta l i tà sportiva. 

Degli altri at let i cussini e 
fin troppo ovvio riconoscere 
gli altissimi meri t i che tu t t i 
hanno avuto nella conquista 
di questo risultato 11 più im
por tan te di t u t t a la nostra 
storia. Lazzeroni, h a tenuto 
le redini del gioco con molta 
rament i fisici, in difesa. 

• Se il gioco della Paolett i h a 
bisogno di 2 o addi r i t tura 3 
playmaker, Lazzeroni da solo 
è riuscito ampiamente a soste
nerne e vincerne il confronto. 
Zecchi, ha fat to impazzire il 
pur generoso Concetti sgu
sciandogli da ogni par te , im
beccato puntua lmente dalla 
bacchetta di Lazzeroni. 

I l gigante pisano cont inua 
a migliorare in ricezione e in 
difesa, garantendo efficacia 
nella distribuzione e possibil-
tà nuove di ricostruzione del 
gioco. Quando Ghi lardoni 
potrà disporre appieno del 
suo enorme potenziale fisico, 
ed occorreranno ancora forse 
due anni , allora veramente il 
CUS disporrà di un potenzia
le di a t tacco e muro di or i 
m'ordine. 

Al momento possiamo sol
t an to a t tendere e se nell 'atte
sa giungono vittorie di que
sto genere. . t an to meglio. 
Corella. glaciale nel compor
t amento ma micidiale negli 
interventi , ha sciorinato il 
suo fresco bagaglio di colpi. 
andando a punto ben 24 volte 
su 40. Cresce di volta in vol
t a il numero di secondi di 
permanenza in campo di ,De 
Marinis. ch iamato a sostitui
re per esigenze tecnico tat t i 
che Innocenti , men t r e si for
tifica psicologicamente Ma-
sotti . quest 'anno nell 'interes
sante ruolo di jolly. 

Di Paolett i non dico certa
men te che h a deluso, come 
afferma la s tampa locale e 
nazionale. Ha un grosso gio
catore. il brasiliano Da Silva. 
che noi stessi abbiamo riva
lutato, veramente completo 
in ogni reparto, inarrestabile 
in a t tacco ed è u n playma
ker! Dispone di u n insosti
tuibile trascinatore, artefice 
primo dei grandi risultati ot
tenuti in passato e tutt 'oggì 
dalla Paoletti , che è Greco. 
infine ha eredi tato dal CUS 
Pisa un ott imo giocatore. 
qual'è Nassl. fine tecnico ed 
as tuto interprete dello sport, j 

Contro di noi, dicono, non 
ha giocato bene. Ovviamente 
non sono d'accordo, Nassi ha 
difeso da par "suo. e cioè e-
gregiarnente, a muro non può 
rendere contro la nostra 
squadra in quan to ne cono
sciamo le lacune, in a t tacco 
infine non viene sfrut tato dai 
suo playmaker, ed è una co
sa che si r ipete da anni . 

Unica mia perplessità è 
che, essendo allenatore-gioca
tore. non abbia ricercato le 
soluzioni migliori per il 
proprio rendimento. Porse 
h a n n o ragione coloro che af
fermano che i grandi gioca
tori non sono mai grandi al
lenatori. 

Claudio Piazza 
Allenatore del Cut 

Mazze! • PISA 

L'Antonini 
Siena 

allontana 
la paura 

Vittoria « scacciacrisi » 
contro la Superga - Co
sa dice il calendario 
Gli impegni internazio
nali - Sarà decisiva la for
ma dei due americani 

Siena allontana la paura: 
cosi titolava ieri, a 9 colonne, 
la Gazzetta dello sport, co-
guenao 1 elemento caratteriz
zante della domenica cestisti-
ca. L'Antonini è andata in
fatti a vincere, senza patemi 
d'animo a Mestre, con quella 
Superga che le era appaiata 
in classitica. 

E ha vinto alla grande. 
guidando a suo piacimento 
l'intero incontro, e arrivando 
senza il solito batticuore al 
gran finale: 10 le lunghezze 
ai distacco alla sirena (jO-tiO). 
Ora i senesi sono fuori dalle 
secche della retrocessione, e 
addirittura vedono avanti a 
loro, a brevissima distanza, il 
Jolly Colombaia di Cardaioli,. 
che non riesce più a trovare 
la grinta che lo caratterizzò 
nella prima fase del campio
nato. 

Dalla paura, dunque, alla 
speranza? Per lo spareggio di 
play-off c 'è a disposizione 
ormai un solo posto, dal 
momento che Pintinox e 
Grimaldi hanno preso il lar
go. E a questo mira appunto 
il Jolly Colombani. 

Facciamo un po' i conti 
con alla mano il calendario. 
Il Jolly Colombani ha venti 
punti; l'Antonini ne ha 18. 
mentre mancano t re turni al
la fine del campionato. Do
menica prossima l'Antonini 
gioca in casa con il fanalino 
di coda, l 'Eldorado. I romani 
hanno vinto una sola par t i ta : 
impensabile, sulla car ta , un 

exploit, proprio nel palazzet-
to di Siena. Il Jolly va invece 
a giocare a Cantù, in casa 
della Gabetti. Anche questo ri
sultato dovrebbe essere aB-
bastanza scontato. Le due 
squadre si troverebbero così 
allineate a quota 20. 

Andiamo avanti . L'Antonini, 
il turno successivo, gioca an
cora in casa, contro la Ga
betti. L'Antonini, quest 'anno, 
non ha ancora regalato al 
proprio pubblico (non di
mentichiamo che la squadra 
senese è come volume di 
presenze-incassi seconda in I-
talia. subito dopo la Sinu-
dyne) la soddisfazione di bat-
lucidità, eccellendo, il che 
conferma i sospirati miglio-
tere una- « grande ». E se ci 
riuscisse, ora che si è rin
francata proprio con la Ga
betti? Nella stessa domenica 
il Jolly riceve in casa la 
Grimaldi (reduce, è bene ri
cordarlo. dal terribile scontro 
con il Billy) ogni risultato è 
dunque possibile. Si decìde 
dunque tutto alla penultima 
giornata, perchè poi l'Anto
nini va a Torino con la Gri
maldi (e la diamo per persa) 
e il Jolly se ne andrà a gio
care a Roma con l'Aquafabia 
(scontro difficile ma non im
possibile). 

Quindici giorni decisivi. In 
campionato, con questa rina
ta speranzella. e in coppa 
Korac. dove inizia il girone 
di ritorno. Questo giovedì i 
senesi vanno a Tours a resti

tuire la visita ai francesi. 
battuti al palasport con 10 
punti di margine. Il mercole
dì successivo riceveranno in 
casa il Borak. vincitore in 
Jugoslavia. Infine a Tel Aviv 
per la giornata conclusiva. 

Per passare il turno l'An
tonini deve vincere in casa 
con gli slavi e almeno uno 
degli incontri giocati in tra
sferta. Ce la farà? Tutto è 
legato, naturalmente, alla for
ma della squadra e in modo 
particolare alla forma dei 
due americani, che alternano 
prestazioni da far ridere a 
imprese, sempre però con
dotte in extremis. 

Bucci è stato per più di 
una sett imana in letargo: a 
Mestre sembra essersi im
provvisamente svegliato ri
prendendo in mano salda
mente la regia della squadra. 
Beaghen, che ha retto tutto 
mentre Bucci dormiva, riu
scirà ora a tenere così eleva
to il proprio rendimento? A 
Mestre è stato superbo nei 
rimbalzi difensivi e offensivi. 
ma, più spreciso nel tiro. E 
Quercia? E Giroldi? E Cec
cherini, ormai recuperato 
appieno alla squadra? L'An
tonini di quest 'anno è un e-
nigma. 

Puntare sulle sue vittorie o 
sulle sue sconfitte, sia in 
coppa che in campionato, è 
come giocare un terno al lor-
to. 

m. b. 

Maertens cerca il rilancio 
nella S. Giacomo-Benotto 

Sarà il pilastro della squadra che allinea anche Marti
nelli, Bartolotto e Visentin - Un pensierino per il Tour 

Dal nostro inviato 
FOLLONICA — Freddy Maer
tens ritornato al ciclismo 
aopo una brutta parentesi ha 
ritrovato proprio in Toscana 
il sorriso e la voglia di bat
tersi . Gli artefici di cuesta 
rinascita si chiamano Carlino 
Menicagli e Primo Franchini. 
gli uomini guida della San 
Giacomo Benotto. la forma
zione veneta che ha rinnova
to i quadri dopo un anno di 
attività con l'ingaggio di 
Maertens. 

Menicagli e Franchini ere 
dono fermamente nella ri
nascita di questo campione 
che ha indossato anche la 
maglia iridata, credendo nel
la sua classe e nella serietà 
dell'uomo. Maertens è entu
siasta dei suoi nuovi com
pagni. della squadra, dell 'ac
coglienza che gli è s ta ta ri
servata . Si allinea, si imrje-
gna al massimo per ar r ivare 
al siusto Dunto di rottura 
per la conquista di sontuosi 
t raguardi . 

Ma veniamo alla presenta
zione della formazione vene
ta . Il palcoscenico è la 
spiaggia di Follonica in un po
meriggio di sole- E ' il presi
dente Silvio Di Nardo ad a-
prire il sipario della San 
Giacomo Benotto. Non c 'è solo 
Maertens con i gradi di capi
tano. ma ci sono anche Mar
tinelli. Bortolotto e Visentin: 
noi Andretta. Antonini, Ber-
tini. Conti. Corti. Maini. Ma
si. Pizzini e un al tro belga. 
De Roo ingaggiati per assicu
ra re ai capitani la più assi
dua e nreziosa collaborazio
ne. 

Ma non ci sono troppi 
e galli >? Menicaeli e Fran
chini non sono affatto preoc
cupati della nresenza . m 
squadra di più uomini che 
vogliano vincere. I ruoli, di
cono i tecnici affidati ad o-
gnuno sono ben precisi. 

Ad esempio Maertens avrà 
tutti quanti a disposizione 
nelle corse in linea e soprat

tutto nelle classiche inter
nazionali (per esigenze di 
mercato della San Giacomo. 
fabbrica di mobili la squadra 
blu-arancio correrà molto al
l'estero) mentre Martinelli 
fungerà da controfigura del
l'ex iridato. 

Visentin e Bortolotto inve
ce capeggeranno i blu-arancio 
quando le corse si svolge
ranno a tappe. In modo par
ticolare saranno aiutati du
rante il Giro di Spagna e il 
Giro d'Italia. Le loro caratte
ristiche si attagliano a questo 
tipo di fare, sono uomini da 
classifica mentre le due 
« M ^. Martinelli e Maertens 
penseranno alle vittorie par
ziali. 

A Follonica la San Giaco
mo r imarrà fino al 17 feb
braio. giorno in cui la com
pagni». (perchè non ci sono 
soltanto i corridori, ma i 
massaggiatori Bucchi. Cesari. 
Baron e Andalo. i meccanici 
Bettinelli. Leniconi. Marnati 
e Guerrino raggiungerà Lido 

di Camaiore e quindi Alassìo 
per affrontare la prima corsa 
in linea il 19 a Laigueglia. 

Fino a ottobre i blu-arancio 
dovranno disputare 46 corse, 
29 in linea ed una a crono
metro a coppie in Italia 
(quasi tutte le corse del ca
lendario) 5 in linea all 'estero 
(comprese la Parigi-RouBaix 
e la Freccia Vallona) ; il Giro 
d'Italia e le al tre corse a 
tappe più brevi di casa no
stra, poi la Parigi-Nizza, Giro 
di Spagna. Tour dell'Aude. 
Giro di Germania e Giro del
la Catalogna. 

Ma esiste anche la possibi
lità che la formazione di Car
lino Menicagli e Primo Fran
chini partecipi al Giro di 
Francia con un abbinamento 
con Moser. Per il momento 
sono soltanto voci, ma Maer
tens e Moser un pensierino 
Io hanno fatto. Sarebbe una 
bella coppia, tutta da vedere. 

g. $gh. 

L'organico della squadra 
Ecco l 'organigramma della San Giacomo-Benotto: 
Presidente: Di Nardo Silvio Vicepresidente: Covre 

dr. Ermido. Titolare squadra: Biscontin Luciano; Piove-
sana Gabriele. 

Direttore Organizzativo: Chinazzi rag . Elzeario. Diri
gente tecnico: Zanutto rag . Lelio. Segretario sportivo: 
Piovesana rag . Adriano. Consiglieri: Guito Sergio: De 
Lorenzi Walter: Trevisiol Romolo; Sist Giovanni; Isola 
Silvio. 

Direttore sportivo: Menicagli Carlo; Franchini Primo. 
Medico sociale: Borchi dr. Remo. 
Corridori: Andreatta Tranquillo: Antonini Alessio; 

3ertacco Tullio: Bortolotto Claudio: Bertini Maurizio; 
Conti Franco: Corti Claudio: De Roo Alain: Maertens 
Freddy; Maini Orlando; Martinelli Giuseppe; Masi Fran
cesco; Pizzini Leone: Visentini Roberto. 
PERSONALE AUSILIARIO 

Massaggiatore: Bucchi Lionello; Cesari , Piero: Baron 
Rino: Andalo Mario. 

Meccanico: Bettinelli Giovanni; Lencioni Roberto; Mar
nati Daniele: Guerrini Sefgio. 

Autista: Veltrin Mario. 
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CASERTA - In un tabacchificio 

Tre licenziate 
per rappresaglia 

Due delle operaie sono delegate sindacali della Cgil 
La pretestuosa accusa è di violenza durante un picchetto 

Regione - Si discute lo stralcio 78 

Domani in Consiglio 
la «quadrifoglio» 

v Domani arriva finalmente 
•In Consiglio regionale la di
scussione sulla legge Quadri
foglio. Si tratta del piano 

• stralcio per il '78 che viene 
sottoposto soltanto oggi al
l'esame del consiglio per i 

" gravissimi ritardi segnati in 
questo campo tanto dalla 

• giunta regionale quanto dal 
' governo nazionale. Il piano 

stralcio prevede una spesa 
di 44 miliardi da ripartire 
nei sette settori interessati. 

La vicenda relativa al pia
no stralcio ebbe inizio nel 
luglio del '78 quando in con
siglio regionale tutte le forze 
politiche concordarono sugli 

••• orientamenti di fondo 
Poi, però, le crisi regionali, 

1 ritardi nazionali nell'attri
buzione dei fondi e preoccu-1 panti passi indietro della 
giunta regionale rispetto agli 
accordi che erano stati rag
giunti hanno fatto slittare 

. tutti i tempi. E in questo 
quadro due sono i fatti cla
morosi da denunciare: il pri
mo è che la regione Campa
nia è stata una delle due 

i uniche regioni d'Italia a non 
esprimere, entro i tempi pre
visti. il proprio parere sul 
piano nazionale di settore del 
governo. 

Il secondo è che le ipotesi 
di spesa per il piano stralcio 

' sono state presentate soltan
to nell'agosto '79 con un do
cumento tra l'altro vivace
mente contestato dalle orga
nizzazioni contadine. Soltan-

, to ad ottobre, quindi, l'asses
sore regionale ha ripresenta-

• to le ipotesi di spesa con una 
• premessa che si muoveva sul

la falsariga degli accordi rag
giunti ma che ignorava com
pletamente il problema delle 

'deleghe, dei meccanismi di 
controllo della spesa e disper
deva le risorse non indiriz
zandole su pochi e concreti 
punti. 
' La competente commissione 

regionale si è messa, quindi, 
di nuovo al lavoro ed ha ela
borato l'ipotesi di spesa che 
dovrà essere discussa doma
ni dal consiglio. In questo 
piano stralcio ci sono scelte 
che appaiono interessanti (la 
spesa di 5 miliardi per le 
terre demaniali, di 11 miliar
di per l'irrigazione collinare 
e montana, l'istituzione di 
una commissione di control
lo sulla spesa della quale 
fanno parte le organizzazioni 
dei contadini) ma punti an
cora assai discutibili. 

Tra questi, per esempio, il 
fatto che tutti i poteri in 
materia di spesa vengono de
legati agli ispettorati agrari 
(e non alle comunità mon
tane). Su questa questione, 
del resto, pare ci siano op
posizioni anche nella DC che 
ha richiesto per ben due vol
te il rinvio della discussione 
in consiglio per apportare so
stanziali modifiche al piano 
stralcio. 

Negativo è il giudizio che 
Raffaele Pirozzi. segretario 
regionale della Federbraccian-
ti CGIL, dà del testo che 
sarà in discussione domani in 
consiglio. « I lavoratori agri
coli — afferma Pirozzi — nel 
corso di auesti ultimi anni 
hanno condotto una dura lot
ta per modificare la qualità 
e il modo dell'intervento pub
blico in aericoltura. Noi rite
niamo indispensabile che ciò 
avvenga: a) attraverso un 
ampio decentramento dei po
teri della regione in materia 
agricola alle nuove realtà isti
tuzionali: ' b) con la costitu
zione di*comitati provinciali 
nei quali sono presenti forze 
imprenditoriali agricole, pro
fessionali ed organizzazioni 
sindacali; e) con la fissazio
ne a livello regionale delle 
quote di produzione e di oc
cupazione che si intendono 
raggiungere con il finanzia
mento pubblico )>. 

Previste numerose assemblee 

Sabato convegno PCI 
sui Regi lagni 

Sabato e domenica prossima nella sala consiliare del 
comune di Nola, organizzato dal PCI, si svolgerà un convegno 
pubblico sul tema: «La "sistemazione" e lo sviluppo del 
bacino dei regi lagni ». Il convegno che sarà introdotto 

• da Isaia Sales, della segreteria regionale del PCI, e si 
' articolerà attraverso delle comunicazioni di Diego Del Rio, 

consigliere regionale comunista, del professor Franco Orto
lani e dell'ingegner Giancarlo Cosenza, sarà concluso da 

.' Antonio Bassolino. segretario regionale e membro della 
. direzione nazionale del PCI. 

In preparazione del convegno si svolgeranno in questi 
• giorni numerose assemblee: oggi, a Marigliano, alle 18, 
con Stellato; a Cimitile. alle 18 con Sales. 

Domani a Scisciano alle 18.30; a Camposano, alle 18,30, 
con Correrà; a Comiziano. alle 18,30. con Limone; ad 

. Aversa. alle 18. con Sales e Petrella. Giovedì, al Acerra. 
_, alle 18,30. con Limone: a Piazzolla dì Nola, alle 18, con 
... Correrà. Venerdì, a Brusciano. alle 18. con Stellato. 

CASERTA —Licenzia in tron
co tre operaie, perchè gli 
sembra il rimedio più « effi
cace » per sradicare il sinda
cato che ha attecchito anche 
nella sua fabbrica. C'è, in
somma, chi si ostina — ed è 
il caso del padrone di un ta
bacchificio casertano: il Dona-
doni — contro ogni buon sen
so, caparbiamente, a discono
scere l'esistenza dell'interlo
cutore sociale in fabbrica e 
sul posto di lavoro. Nel caso 
in questione, poi, il signor Do-
nadoni ha sciorinato una sfil
za di atti « classici » per sbar
rare il passo al sindacato: do
po aver trattato, si è riman
giato l'accordo, quindi « ha fa
vorito » la nascita di un sin
dacato giallo e, alla fine — 
« extrema ratio » — ha licen 
ziato * la testa del movimen
to in fabbrica ». tre operaie 
di cui due delegate della 
CGIL. 

E a proposito del licenzia
mento non è solo il tempo 
prescelto (è in corso la trat
tativa per il contratto nazio
nale di categoria), ma la mo
tivazione adottata (si parla 
« di danneggiamento e violen
za all'interno della fabbri
ca ») a dirla chiaro e tondo 
sulle reali intenzioni di co
stui. A cosa fa riferimento 
l'azienda? A suo dire queste 
lavoratrici, durante un pic
chetto effettuato il giorno 
successivo a quello in cui lo 
stesso padrone aveva discono
sciuto un accordo sottoscritto 
da un suo rappresentante in 
sede di ufficio del lavoro (su 
orario: non più di 40 ore set
timanali; e sul recupero di 
una settimana), avrebbero 
commesso delle violenze a 
danno di altre lavoratrici. 
. Poi. in occasione dello scio
pero nazionale di pochi gior
ni fa sempre le stesse sareb
bero state responsabili di ana
loghi atti. Al sindacato re
spingono decisamente una si
mile interpretazione dei fatti: 
si fa notare che. ovviamente, 
davanti ai cancelli i lavora
tori ed i dirigenti sindacali 
facevano — come è naturale 
in casi del genere — azione 
di propaganda in modo cor
retto nonostante la provocato
ria e intimidatoria presenza 
del padrone. E i fatti succes
sivi hanno « illuminato » sui 
reali obiettivi del Donadoni: 
ha preso a pretesto la prote
sta di gruppi di lavoratori di 
altri tabacchifici nei confron
ti di taluni crumiri nel gior
no dello sciopero generale. 
per colpire le tre lavoratrici 

AVELLINO - Nelle divisioni di ostetricia, ginecologia e pediatria 

Danno lo sfratto a malati e medici 
I reparti sono ospitati in un albergo il cui proprietario ora intende rescindere il contratto - Il consiglio d'ammi
nistrazione aveva ricevuto l'ingiunzione di sfratto 3 settimane fa - Forse una manovra per ottenere un aumento 
del fitto - In questi anni lo stabile è stato ristrutturato ed è stata spesa una cifra superiore al mezzo miliardo 

AVELLINO -- Da un giorno 
all'altro centinaia di pazienti 
delle divisioni di ginecologia, 
ostetricia e pediatria del
l'ospedale di Avellino, assie
me al personale e alle attrez
zature, rischiano di essere 
sfrattati e di finire letteral
mente in mezzo alla strada. 
Infatti il costruttore Luigi Ca
pone. proprietario dell'alber
go di via due Principati, do
ve questi reparti sono allog
giati dal 197G, ha inviato al 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale l'ingiunzione di 
sfratto per scadenza dei ter
mini del contratto. 

Non si riesce ancora a com
prendere quale sia il senso 
vero di questa iniziativa, a 
dir poco preoccupante, del 
signor Capone, Un'ipotesi — 
che, certamente, data la estre
ma disinvoltura del personag
gio non è da scartare — è 
che il proprietario della cli
nica-albergo abbia inviato la 
ingiunzione per mettere con 
le spalle al muro il consiglio 
di amministrazione e costrin
gerlo. nella necesistà di scon
giurare lo sfratto, a conce
dergli un iperbolico aumento 

del fitto, che già attualmen
te si aggira sugli 87 milioni 
.all'anno (per la precisione ot
to milioni 271 mila lire al 
mese. 

Intanto, il consiglio di am
ministrazione, che nella riu
nione di una decina di giorni 
fa avrebbe dovuto affrontare 
proprio il problema del « Ca
pone », ancora non ha preso 
nessuna iniziativa. Quella riu
nione. tra l'altro, andò deser
ta per l'assenza del legale 
dell'ente, impegnato altrove, 
e a tutt'oggi non si sa quan
do il consiglio si riunirà di 
nuovo. 

C'è soltanto da aggiungere 
che. in questi anni, lo stabi
le è stato del tutto ristruttu
rato dall'Ente ospedaliero che 
vi ha speso, per l'installazio
ne di diverse strutture e per 
lavori necessari alla sua fun
zionalità, circa mezzo miliar
do, tutto ciò senza contare 
che il signor Capone, in que
sti 5 anni ha incassato circa 
un miliardo. 

Gino Anzalone 

Occupato l'Ordine dei medici 

Neo - laureati disoccupati : 
subito la riforma sanitaria 

Chiedono l'iscrizione negli elenchi mutualistici dai quali sono 
esclusi dal '78 - Sono duemila in Campania i giovani medici 

Da venerdì i giovani me
dici campani sono in agita
zione. Rivendicano il diritto 
di entrare negli elenchi mu
tualistici, che si attuai cioè 
quella delibera regionale che 
a dicembre la giunta ha ap
provato e che attende di es
sere approvata dal commis- t 
sario di governo. 

« Ma non è una pura e 
semplice richiesta del posto 
la nostra — ci tengono a 
precisare — non è con la 
mutua che risolviamo i no
stri problemi finanziari. Il 

fatto è che siamo considera
ti medici di "serie B" ». 

Dal settembre del 1978 in
fatti i nuovi abilitati in me
dicina non erano più iscritti 
nell'elenco mutualistico per
ché era in programma la ri
forma sanitaria. Ma i tempi 
di attuazione della riforma 
sono estremamente lunghi e 
i giovani si sono trovati così 
fuori dal vecchio sistema 
delle mutue, tante e diverse 
fra di loro, ma nemmeno in 
quello nuovo di un unico si
stema mutualistico. 

Di questi tempi anche lo 
scorso anno il coordinamen
to dei giovani medici decise 
l'occupazione dell'ordine e 
strappò una delibera regiona
le che dava loro il diritto 
di essere iscritti nell'elenco 
delle mutue. Poi fu revocata 
e quest'anno, dopo una nuova 
decisione regionale, hanno ri
preso la lotta. 

Venerdì si sono recati dal 
viceprefetto ma non sono riu
sciti a sapere molto riguar
do la loro situazione. Per que
sto hanno deciso l'occupazio

ne ad oltranza dell'Ordine 
dei medici, alla Torretta, 
mentre in tutta la regione si 
occupavano le altre sedi pro
vinciali. 

In Campania i giovani me 
dici sono circa duemila. « Ci 
troviamo per usare un'espres
sione, molto usata, tra l'incu
dine e il martello, dove l'in
cudine è rappresentata dalla 
opinione comune che vuole 1 
medici tutti corporativi e 11 
martello rappresentato dai 
vecchi medici conservatori e 
retrivi che raggranellano tut
ti gli incarichi possibili — 
tremila mutuali, cattedre, stu
di — e che sono ferocemente 
contrari alla riforma -•>. 

Su questo punto l'assemblea 
di ieri sera è stata chiara: 
la riforma deve essere rea
lizzata al più presto possibi
le. E questo poi il motivo 
di profondo malessere che 
agita in questi giorni i giova
ni medici. 

La riforma è un colpo al
l'accumulazione degli incari
chi. alla e sciatteria » dei me
dici delle mutue. 

E' morta 
Wanda Parise 

Colpita da un male incura
bile. si è spenta ieri, all'età 
di 59 anni, Wanda Parise, co
nosciuta e stimata fotografa 
da oltre un ventennio. 
'• Ai famigliari tutit, ed in 
modo particolare al fratello 
Antonio Parise, consigliere co
munale PCI, giungano le più 
sentite condoglianze dei co
munisti della federazione e 
dell'Unità. 

Domenica alla Casa del popolo 

Premiati a Pozzuoli 
centoquaranta 

anziani compagni 
Hanno tutti più di trenta, anni di milizia 

Folla di compagni e di cit
tadini domenica scorsa al
la Casa del Popolo di Poz
zuoli. Ci sono andati per pren
dere parte alla manifestazio
ne indetta per premiare quei 

Avellino: 
oggi la 

conferenza 
d'organizzazione 

della FGCI 
Oggi alle ore 16 nel sa

lone della libreria «Ri
nascita » si terrà la con
ferenza •d'organizzazione 
della FGCI di Avellino. I 
lavori saranno introdotti 
da Pasquale Trammarco. 

Alla conferenza parte
ciperanno i compagni Lui
gi Izzi, segretario regio
nale della FGCI e Nan
do Morra della segrete
ria regicnale del PCI. 

Ieri, invece, sì è svol
ta la conferenza di orga-
nìzzazicne della FGCI 
sannita. 

| compagni che militano da tren
ta anni e più nel partito. . 

Erano centoquaranta che 
hanno ricevuto medaglie e di-

| plomi. consegnate loro dal 
| compagno Federico Mauriello 

presidente della commissione 
federale di controllo, che ave
va prima rivolto un breve di
scorso all'assemblea. 

Tra di essi, molti operai, del
la SOFER. della Olivetti, del
la GECOM. di fabbriche or- ; 
mai chiuse protagonisti di tan- } 
te battaglie per la pace, la " 
democrazia, il lavoro. Vi era
no anche diverse donne, an
ziane compagne che in anni 
passati sono stale alla testa 
del movimento femminile e 
delle lotte del nostro partito. 

All'inizio della manifesta
zione. il segretario cittadino 
del PCI Camillo Sebastiano. 
aveva messo in risalto il con
tributo che questi compagni 
hanno dato nel costruire il no
stro partito. Hanno parlato 
brevemente anche uno dei più 
giovani compagni: Ottorino 
Artieri ed uno dei più an
ziani: Gennaro Musto, iscritto 
dal 1921. perseguitato dai fa
scisti che lo mandarono in ga
lera e al confino. 

Dura da un mese l'agitazione di poligrafici e amministrativi 

« Il Mattino»: lunga storia 

di una difficile vertenza 
A colloquio con il Consiglio di fabbrica mentre è in atto un ten
tativo del presidente della Giunta di sbloccare la situazione 

Questa volta a provarci 
è la regicne. A « mettere 
pace» tra i tipografi e gli 
amministrativi del «Matti
no», in agitazione da quasi 
un mese, e l'azienda si sta 
cimentando, infatti, in que
ste ore (l'ultimo, incontro è 
di Ieri sera), il presidente 
della Giunta. Ciro Cirillo. 

I risultati di questa « ori
ginale» mediazione tra le 
parti finora seno scarsi. 
Molti gli impegni presi, ma 
solo a parole. Niente al
tro. Non resta quindi che 
aspettare. 

Nel frattempo vale la pe
na di ricostruire la vicen
da di questa, vertenza per 
cui il secondo quotidiano 
del gruppo Rizzoli, per ben 
otto volte nel primo pe
riodo dell'agitazione è man
cato dalle edicole, ed e poi 
uscito, in una seconda fase, 
ridotto nelle edizioni e nel
le pagine. Ora anche lo 
sciopero articolato è sospe
so, in attesa di ulteriori 
sviluppi alle trattative in 
corso. 

Eccoci quindi a parlare 
ccn alcuni compcnenti del 
ccnsiglio di fabbrica: Bru
nello Zaccaria e Lorenzo 
Sennino della CGIL, Ciro 
Di Napoli della CISL, Ma
rio La Penna della UIL. 

«Tutto è cominciato ccn 

un nostro documento, ver
so la metà di dicembre — 
attaccano quasi insieme a 
parlare — in cui chiede
vamo alla direzione ammi
nistrativa dell'EDIME, in 
ccnsiderazicne del fatto che 
in questi ultimi - tempi il 
gruppo Rizzoli-Corriere del
la Sera si sta con maggio
re precisione strutturando, 

' attraverso le "divisicni " . 
(cinema, TV, quotidiani, li
bri , periodici, pubblicità), 
in azienda unica ccn omo
genee linee di intervento e 
di gestione, una armcnizza-
zazicne anche nella realtà 
economica e normativa dei 

. lavoratori appartenenti al 
. gruppo. E quindi, per par
lare di noi, formulavamo 
una richiesta di perequazio
ne eccnomica ai livelli più 
alti ». 

« A questo proposito — 
interviene Zaccaria — ve
glio ricordare l'azzeramen- ^ 
to a cui fummo portati 
quando, nel *76, la vertenza 
"Matt ino" si concluse ccn 
l'arrivo dì Rizzoli a Napoli. 
Allora, per salvare l'azien
da, accettammo questo trat
tamento, anche se poi i fat
ti hanno dimostrato quan
to fosse discriminatorio nei 
nostri confronti rispetto ad 
altre testate nelle nostre 
stesse ccndizicni. Infatti 
solo per " Il lavoro " di Ge

nova, in autogesticne da 
oltre un anno, è stato usa
to lo stesso metodo, mentre 
altre aziende aggregate al 
gruppo dopo di noi, neci 
hanno subito " alcun azze
ramento". 

- « Da allora però — ag
giunge Sennino — le cose 
qui seno cambiate e molto. 
Noi però, mentre al "Cor
riere" contratti extracollet
tivi si accavallano tra loro, 
mentre al "Piccolo", per trat
tativa privata, si arriva ad 
un aumento pari al 12 per 
cento della paga base, men
tre alla 'Gazzetta" nel più 
assoluto silenzio si seno avu
ti due contratti integrativi 
in due anni, ncn riceviamo 
neanche la quattordicesima. 
per non parlare di eventuali 
altre integrazioni». 

Eppure non è che nella ti
pografia del «Mattino» le 
cose siano andate male in 
questi anni. Si seno raffor
zati e, in gran parte per 1' 
impegno dei lavoratori, i 
due settimanali sportivi, la 
"Gazzetta" che ora sì stam
pa a Napoli, è passata da 
25.000 a 45.000 copie e da 
60.000 a 107.000 il lunedì. Si 
va dai cinque ai sette mi
liardi annui di pubblicità 
(minimo garantito) da rad
doppiare in cinque anni. E 
tutti sanno come il minimo 
garantito viene sempre su

perato, e di molto. Sembre
rebbe così, stando a questi 
fatti, che molti miliardi di 
attivo siano dunque andati 
a finire nel « caldercoe » di 
Rizzoli partendo da Napoli. 
Ma sono probabilmente par
titi verso il nord, in perfet
ta linea con la visicne « da 
questione meridionale » che 
il manager milanese ha evi
dentemente della gesticne 
della testata napoletana. 

« Anche su questo voglia
mo incidere ccn la nostra 
vertenza — aggiunge Zac
caria —. Ncn va dimentica
te. infatti, che nel '76 non 
fu deciso solo l'azzeramento 
delle nostre paghe. Furcno 
presi anche degli impegni 
da Rizzoli che finora sono 
stati mantenuti solo in mi
nima parte. Perché gli im
pianti promessi ncn seno 
stati fatti. E le nuove tecno
logie? E lo stabilimento per 
la stampa? . 
" Ma purtroppo la : nostra 
azicne ha visto l'azienda Ir
rigidirsi su posizioni di to
tale chiusura. Per questo 
siamo stati costretti prima 
a decidere gli scioperi di 24 
ore, ma, va ribadito, di vol
ta in volta. Poi siamo pas
sati all'astensione di un'ora 
per turno e per mansione e 
a questo punto l'azienda è 
arrivata anche a « bocciar
ci» il prodotto finito. Ora 
siamo arrivati a questa trat
tativa, che viene dopo l'uni
co incentro avuto con la di
rezione amministrativa e 
che finì ccn ognuno sulle 
proprie posizioni. 

Noi ce la metteremo tut
ta perché le cose si risol
vano, ma — sia chiaro — 
ncn possiamo più accettare 
che venga ritardato ancora 
un trattamento più equi per 
noi. Ottenere questo, signi
ficherà anche costringere 
finalmente Rizzoli a guar
dare al nostro giornale in 
modo diverso ». 

Marcella Camelli 

Editori Riuniti 
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partito comunista 

I programmi 
regionali 
della Rete Tre 

Questa sera per i program
mi regionali della Terza Rete 
alle ore 19.30 sarà trasmessa 
la quarta puntata di: «Un* 
idea per Napoli ». Alle 19.45. 
per a Spazio Regione TV» 
uno spettacolo dedicato al 
circo. 

Mostro Arti 
visive dell'ARCI al 
Maschio Angioino 

Si è inaugurata oggi alle 17 j 
presso la Sala S. Barbara al j 
Maschio Angioino la Mostra 
di arti visive organizzata 
dall'Arci, di un collettivo di 
giovani pittori e scultori. 
Espongono Vitale Di Por
zio, Giuditta Femia, Antonio 
Gatto. Franco Giordano. 
Gianni Moreno, Luigi Ro

mano. La mostra durerà fi
no all'll febbraio. 

Da questa sera 
« Arlecchino » 
al Mediterraneo 

E' prevista per questa sera 
la prima napoletana dello 
spettacolo «Arlecchino servo 
di due padroni» allestita dal 
Piccolo teatro di Milano e di 
cui è interprete, da 13 anni, 
l'attore Ferruccio Soleri. 

Lo spettacolo giunge a Na
poli, dove si tratterrà fino al 
14 febbraio, nell'ambito del
lo scambio culturale tra i co
muni di Napoli e Milano, per 
cui prima per «Estate a Na
poli » e poi. a Settembre, al 
San Ferdinando fu rappre
sentata «L'illusion comique» 
dallo stesso «Piccolo». 

« La festa di Piedigrotta » 
di Viviani allestita da Rober
to De Simone sarà rappresen
tata a Milano, in rappresen
tanza della produzione cultu
rale della nostra città. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani 
Teatro giovani 
* Chiedo asilo » 

e Liquirizia » (America) 
< Cupris > (Teatro delle Arti) 
(Riti) 

L/l/ìESIlEREDI VIAGGIARE 

•ganzi* • • • ^ ^ f c ^ k 
specializzata | | P C C 
ptr viaggi in U l W t J 

CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 
Ultimi giorni improrogabilmente 
lino al 10 febbraio. 

TEATRI 
CILEA (Tei. 656.265) 

« O miedico de' pazzi », ore 
17,30. 

DIANA 
Ore 21,15: « A che servono i 
quattrini », con Aldo e Cario 
Giuiirè. 

METROPOLITAN 
Vedi cinema 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401664) 
Ore 21.15, Antonella Steni nel
la commedia musicale « Celesti
na.» gatta gattina ». 

SANCARLUCCIU (Via San Pasqua
le a Chlaia. 49 Tal. 405.000) 
Riposo 

S A N N A Z A R O IVI» Oliala • 
Tel. 411.723) 
« Mettimmece d'accordo e ce vit
timino ». Ore 21,15 

SAN FERDINANDO (Plana Te» 
Irò S ordinando Tel. 444500) 
Ore 2 1 . La Compagnia il Trucco 

• e l'Anima presenta: «Colombe», 
di Jean Anouihl. Regia di Ro
berto Ferrante. Posto unico 
L. 1.000. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari, 13) 
Rassegna teatro giovani orga
nizzata dall'assessorato provin
ciale ai problemi della gioventù. 
« Cupris ». di Nello Masc'i«. 

TEATRO BIONDO (Vìa Vicarìa 
Vecchia, 24 • angolo Via Duo
mo . Tel. 223306) 
(Ore 21) 
Maria Luisa e Mario Santella in: 
« Il signor di Pourceaugnac », 
due tempi da Molière. - Martedì. 
mercoledì, venerdì ore 21,15 -
giovedì e sabato ore 17,30 e 
21,15 - Domenica ore 17,30. 

TEATRO MEDITERRANEO - Te
lefono 624.03S 
Stasera ore 2 1 , il Piccolo i ea
tro di Milano: « Arlecchino, ser
vitore di due padroni », di C 
Goldoni. Regia di G. Strehler. 
Prevendita Maschio Angioino -
Tel. 310.364. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghs-
rila 28 - Tel. 402.712 - Napoli) 
Rassegna « La poesia il docu
mento il terminale ». Ore 21 
Nuova Poesia Performance. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Riposo 

TEATRO LA RICCIOLA (Piazza S. 
Luigi 4 / A ) 
La Compagnie Teatrale La Rig-
giola terrà un corso sulle varie 
tecniche recitative. Aperto a tut
ti. Gli interessati possono tele
fonare dalle ore 14.30 alle 
16,30 al n. 767.90.57. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Tel. 218.510) 

Chiedo asilo, con R. Benigni 
SA 

CIRCOLO PAULO NERUDA • (Via 
Posillipo. 345) 
(Ore 19) 
Amore e ginnastica, con S. Ber
ger - SA 

NO 
Berlinguer II voglio bene, con R. 
Benigni - SA (VM 18) 

CINE CLUB 
Il campione, con J. Voight - S 

MAXIMUM ( VI» A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
I l matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR (VM 14) 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rota S) 
Giorno di festa, con J. Tati - C 

EMBASST (via P. Da Mara, 19 
Tal. 377.9411 
lo grande cacciatore, con M. 
Shetn - A 

NO 
Non pervenuto 

CINEMA .'RIME VISIONI 
ABADIR (Via Paislcllo Claudio 

Tel. 377.057) 
Mean streets, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ACACIA (Te*. 870.871) 
I l ladrone 

ALCYONE (Via Lomonaco. 8 • 
Tel. 406.375) 
I l mio socio • 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
TeL 683.128} 
Ali - American Boy* I 

ARlSTON ITei J77J521 j 
La vita è balla, con G. Gian- i 
nini - S I 

Aft i tLCHiNC (Tel 416.731) 
Il prigioniero di Zenda, con P. 
Sellers - SA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel «15.381) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley - M ' 

COR»U (Corso Meridionale - Ta> 
Mono 339.911) 
Apocalypse now, con M. Brando 
- DR ( V M 14) 

OELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 6 8 1 3 0 0 ) ' 
Mani di velluto, con A. Ce!en-
tano • C 

COMUNE DI NAPOLI 
al Teatro Mediterraneo 

Questa sera ore 21 
domani ore 17 
Piccolo teatro 

di Milano 

A R L E C C H I N O 
regia di 

GIORGIO STREHLER 
Prevendita: 
Maschio Angioino - T. 310.364 

AI botteghino del Teatro 
dalle ora 19 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
La vita è bella 

FIAMMA (Via C Poerìo. 46 • 
Tel. 416.988) 
Sunburgn 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Amore al primo morso, con G. 
Hamilton • SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Il ladrone 

METROPOLITAN (Via Chlaia • 
Tel. 418.880) 
Fuga da Alcatraz, con C. Easf-
wood - A 

PIAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Il matrimonio di Maria Braun. 
con H. Schygulla - DR (VM 14) 

ROXY «Tei 343 149) 
I nuovi guerrieri 

SANTA LUCIA (Via & Locia. 69 
Tel. 415.572) 
Agenzia Riccardo Finzi— prati
camente detective, con R. Poz
zetto - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.1221 
Le porno coppie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI | 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) j 
lo sto con gli ippopotami, con ; 
B. Spencer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
rile - TeL 616.303) 
Buone notizie 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Sìndrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 
Tel. 680.266) 
Tesoremlo 

AMERICA (Vis Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Liquirizia, con B. Bouche* - SA 

ARCOBALENO (Vis C Carelli. I 
Tei. 377 5811 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer • C 

ARGO (Via A. Poerìo. 4 • Tela
rono 224.764) 
Una donna particolare 

AVION (Viale degli Astronauti . 
Tel. 7419.264) 

Tesoromlo, con J. Dorelli • C 

AZALEA (Via Cumam, 23 • Tele
fono 619.230) 
5 dita di acciaio - A 

8ELLINI (Via tonte di Rovo, 16 -
Tel. 341.222) 
I l caso del dottor Gailend, «ar. 
A. Giraxdot - DR 

BERNINI «Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Il prigioniero di Zenda, con P. 
Sellers - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Porno story 1980 

CORALLO (Piazza G. 8. Vico • 
TeL 444.800) 
Manhattan, con W. Alien - S 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi reatri 

EDEN (Via G. Sintetica * Tele
fono 322.774) 
Porno story 1980 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
TeL 293.423) 
Il cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

GLORIA « A • (Via Arenacei». 250 
Tel 291.309) 
10 sto con gli ippopotami, cari 
B. Spencer - C 

GLORIA • B • (TeL 291.309) 
La polizìa tace 

MIGNON (Via Armando Ola* . 
•eL 324.893) 
Una donna particolare 

ALTRE VISIONI 
ASTRA 

La porno spia 
ITALNAPULi (TeL 688.444) 

11 vizietto 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

L'allenalrìce sex 
MOOkKN'^biMO (Vi» Cisterna 

Gatti Rossi in un labirinto é*. 
vetro, con M. Brochsrd - G 
(VM 14) 

Pl tKKOl iVia Provinciale Otta
viano Tel. 75.67.802) 
Zombi 3 

PObiLLiPO (Vìa Posillipo 66 -
Tei 76.94.741) 
Fantasmi, di D. CoscareKì - D# 

VIT iUKlA iVia P-scicrili. S - Te-
Irlono 377.P37) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

O U » O K I H I ( , 1 I U |V |J LS<J<iegnerl 

• Tel. 616925) 
I l gatto venuto dallo spazio, aej} 
K. Berry - SA 

VITTORIA 
Histoire du 

» 
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In un'assemblea ma Chiaromonte le proposte Pei per la riforma del collocamento 

• • vani innanzitu 
Centinaia di disoccupati, precari, operai a cassa integrazione ieri sera hanno affollato la sala della Galleria Prin
cipe di Napoli - Sette punti al centro della relazione del compagno Minopoli - Gli impegni concreti per Napoli e la 
Campania discriminante per una partecipazione dei comunisti al governo - L'iniziativa sarà più incalzante 

C'era uno « spaccato » del 
comples3o e tormentato mon
do giovanile ieri sera alla 
assemblea del PCI su rifor
ma del collocamento e oc
cupazione. Centinaia di gio
vani affollavano la sala del
le conferenze della galleria 
Principe di Napoli: disoccu
pati e giovani precari della 
«285». studenti e corsisti 
ANCIFAP. Numerosissime an
che le ragazze, innanzitutto 
le puericultrici protagoniste 
di tante lotte contro le ina
dempienze della giunta re
gionale. E poi gli operai: quel
li da anni a cassa integra
zione e quelli delle fabbri
che che hanno resistito alla 
bufera della crisi. 

L'argomento è di scottan
te attualità. La fame di la
voro si fa più forte e lo di
mostra l'acutizzarsi delle ten
sioni sociali in città in questi 
giorni. Lo scandalo del col
locamento intanto continua: 
ancora nei primi dieci gior
ni di quest'anno, su seicento
trenta avviamenti al lavoro, 
soltanto undici sono stati ef
fettuati attraverso le gradua
torie dei disoccupati. 

Questa, dunque, la cornice 
entro cui ieri sera il PCI ha 
presentato le proposte dei 
comunisti per il lavoro e 1' 
occupazione a Napoli e lo svi
luppo produttivo. Alla presi
denza il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della direzione 
PCI (che ha concluso poi 1* 
assemblea). Eugenio Donise, 
Maurizio Valenzi. Andrea Ge-
remicca, Carlo Permariello. 
Adelchi Scapano. La relazio
ne è stata tenuta dal compa
gno Umberto Minopoli, della 
segreteria della Federazione 
comunista napoletana. 

Minopoli affronta subito la 
questione centrale: «Non è 
inutile ribadire, dice, che a 
Napoli la battaglia per una 
nuova politica del lavoro de
ve legarsi sempre intimamen
te alle proposte per una ri
presa qualificata dello svi

luppo che per i comunisti 
significa nuovi programmi 
delle Partecipazioni statali; 
accelerazione della spesa pub
blica per le grandi opere e 
le infrastrutture; soluzione 
dei punti di crisi; ripresa 
degli investimenti ed espan
sione dell' occupazione nei 
nuovi settori produttivi ». In
somma, senza la creazione di 
nuove occasioni di lavoro, la 
riforma del collocamento ri
schia di limitarsi ad un sem
plice « aggiustamento ». 

Intanto l'attuale colloca
mento — inutile per i disoc
cupati — è utilissimo per chi 
gestisce in modo clientelare 
da DC innanzitutto) gli av
viamenti al lavoro. 
« I comunisti — spiega Mi

nopoli — si battono per una 
sperimentazione regionale di 

un nuovo collocamento. Per
ché siamo convinti dell'asso
luta particolarità della que
stione a Napoli e in Campa
nia. Qui la riforma deve co
minciare subito». 

Nei giorni scorsi la Com
missione Lavoro della Camera 
— in seguito all'incalzare del 
PCI — ha elaborato un te
sto unico che comprende ri
forma della cassa integrazio
ne. riforma della mobilità, e 
sperimentazione della rifor
ma del collocamento: la cas
sa integrazione ordinaria è 
limitata a dodici mesi (24 per 
il SUS); la cassa integrazio
ne straordinaria dura 36 
mesi, senza l'interruzione del 
rapporto di lavoro con l'a
zienda. con dodici mesi di 
proroga al sud; è prevista 
inoltre una lista regionale 

per la mobilità: infine le 
commissioni comunali di col
locamento sono superate con 
la creazione di commissioni 
comprensoriali. Si tratta di 
un passo avanti che ha se
gnato la sconfitta dell'orien
tamento del governo su va
rie questioni (cassa integra
zione, per esempio). 

Ma bisogna anche sapere 
che nella Democrazia Cri
stiana e nel governo le resi
stenze e la tentazione, di svuo
tare la riforma sono ancora 
forti. 

Il PCI si batte — e inten
de costruire su queste pro
poste un ampio movimento 
di lotta che esca fuori dalla 
logica delle « liste di lotta » — 
per: 1) l'inizio della speri
mentazione regionale che af
fronti anche il problema del

la mobilità regionale della 
forza lavoro, attraverso la co
stituzione di un « osservato
rio» del lavoro; 2) costitu
zione di uffici comprensoria
li di collocamento, gestiti con 
una partecipazione maggiori
taria dei sindacati e la pos
sibilità J di assemblee dei di
soccupati; 3) meccanismi di 
punteggio preferenziale nella 
graduatoria generale per le 
parti più deboli del mercato 
del lavoro (giovani in par
ticolare); 4) riaggregazicne 
delle liste: la cor.,;viissione 
deve poter liberare le gra
duatorie da fasce di incol
locabili per i quali vanno in
dividuati nuovi tipi di collo
cazione (lavori socialmente 
utili, forme di prepensiona
mento, nuove misure di assi
stenza); 5) raccordo stretto 

tra la struttura del colloca
mento e il sistema regionale 
della formazione professiona
le: le commissioni devono 
poter proporre continuamen
te possibilità di corsi di qua
lificazione per disoccupati o 
di riqualificazione per i la
voratori; 6) vincolare al col
locamento anche le assunzio
ni nel settore pubblico (ospe
dali, pubblica amministrazio
ne. ecc.) che attualmente av
vengono senza controllo; 7) 
« anagrafe » degli iscritti per 
liberare le liste dai falsi di
soccupati. 

« Nostri interlocutori sono 
i giovani » ha sottolineato il 
compagno Minopoli. 

11 compagno Chiaromonte, 
ecaeludendo, ha messo in 
evidenza che « il problema di 
Napoli è un problema cen
trale che dovrà affrontare il 
nuovo governo ». Chiaromon
te ha detto che una delle 
discriminanti per una even
tuale partecipazione dei co
munisti al governo consiste
rà appunto negli impegni con
creti presi per Napoli e la 
Campania. 

« O si lotta per uno svi
luppo produttivo nuovo op
pure la situazione diventerà 
sempre più drammatica — ha 
terminato Chiaromonte. — 
Governo e DC si limitano a 
distriebuire clientelarmente i 
posti esistenti. Bisogna in
vece allargare la base pro
duttiva attraverso una seria 
politica delle Partecipazioni 
statali, un piano per i la
vori pubblici e per l'edilizia. 
Su questi obiettivi l'iniziati
va del PCI nelle prossime 
settimane si farà sempre più 
incalzante ». 

I. V . 

NELLA FOTO: la sala delle 
conferenze della gallerie Prìn-
pice di Napoli dove si è svolta 
l'assemblea del PCI. 

Aveva dichiarato di avere sette figli a carico 

Carte false per essere assunta al Comune 
Ma il trucco è scoperto e perde il posto 
Rosa Fioretti, presentando un atto notorio fasullo era balzata in testa alla gra
duatoria del collocamento - Al suo posto sarà chiamata ora la prima non assunta 

Il sindaco revoca la concessione 

f f partito^ 
In Federazione alle ore 17 

riunione cellula dei comuna
li con Visca e Donise. Alle 
17,30, sempre in Federazione, 
gruppo di lavoro sul tempo 
pieno nelle elementari. 

A Chiaia Posillipo alle 18,30 
terza lezione del corso di se
zione sulla « Terza via » con 
-Marziano; a Case Puntella
te alle 18 assemblea dei diret
tivi di zona con Visca; a Ca-
valleggeri alle 18,30 riunione 
del comitato direttivo con 
Cotroneo; a Quattro giorna
te alle 19 riunione comitato 
direttivo; a Pozzuoli. Casa 
del Popolo alle 18 attivo di 
zona su elezioni e inceneri
tore con Russo; a Piano di 
Sorrento alle 17 attivo in 
preparazione della terza con
ferenza nazionale della scuo
la con Nitti: ad Acerra-Coop. 
Toni Esposito alle 17.30 as
semblea PCI e FGCI su stu
denti e trasporti con Aliber-
ti e Limone. 

FGCI 
A Casoria centro alle ore 

17,30 attivo della zona Afra-
golese-Frattese con Persico 
e Velardi. A Case Puntellate 
attivo del circolo alle 17 con 
Nappi. 
AVVISO 

I circoli della FGCI devo
no ritirare urgentemente ma
teriale di propaganda in Fe
derazione. 

Il « bluff » questa volta non 
ha funzionato e Rosa Fioretti, 
assunta dal Comune come bi-
della addetta alla refezione 
scolastica, ci ha rimesso il 
posto. Al momento dell'assun
zione aveva presentato un at
to notorio fasullo, in cui di
chiarava di avere a carico i 
suoi sette figli; ma dopo una 
rapida indagine è stato inve
ce accertato che le condizioni 
economiche della Fioretti non 
erano poi cosi drammatiche: 
è risultata infatti sposata con 
un dipendente comunale, un 
netturbino con la qualifica di 
sorvegliante, il quale perce
pisce regolarmente gli assegni 
familiari per la moglie e per 
i sette figli. 

Si dirà che con una fami
glia cosi numerosa un solo 
lavoro non bastava. Ma -in 
quante case, oggi a Napoli. 
non entra neanche uno sti
pendio? 

Il trucco delle carte false 
(un nuovo, ma che comincia 
finalmente a rilevarsi impro
duttivo) è stato svelato gra
zie ad una segnalazione arri
vata in questi giorni a Palaz
zo S. Giacomo. Affermando di 
aver a carico sette figli, la 
mancata bidella era balzata 
in testa alla graduatoria del 
collocamento a cui il Comune 
ha fatto riferimento per le 
assunzioni. 

Al suo posto, ora. sarà chia
mata la donna il cui nome, nel
la stessa graduatoria, seguirà 
quello della Fioretti. Fin qui 
la vicenda amministrativa, ma 
non è escluso che dell'episo
dio si interessi anche l'auto
rità giudiziaria, a cui la giun
ta comunale ha già inviato 
tutti gli incartamenti utili. E 
chissà se non si verrà a capo 
anche dei probabili « consi
glieri » di una simile trova
ta. Il più delle volte, infatti. 
dietro casi come questi c'è 
sempre qualcuno che promet
te o assicura la buona riusci
ta del «bluff». 

La delibera per l'assunzio
ne delle bidelle refezioniste, 
attraverso un avviso pubbli
co. risale al 20 novembre del
l'anno passato. Complessiva
mente è prevista l'assunzione 

• Nell'approssimarsi del pro
cesso di appello a carico del
l'operaio dell'Italsider Raffae
le Postiglione e del disoccu
pato Raffaele Romano, ac
cusati di aver partecipato al
l'assalto compiuto da un 
gruppo armato il 21 novem
bre 1976 al Circolo d2lla 
Stampa di Napoli, il consiglio 
di fabbrica dell'Italsider di 
Bagnoli ha stilato un docu
mento in cui si esprime soli
darietà ai due. già ritenuti 
estranei all'azione terroristica 
nel giudizio di primo grado. 

di 225 donne e proprio in que
sti giorni il Comune sta pro
cedendo alle chiamate. Il 40 
per cento dei posti è stato 
riservato alle ex refezioniste 
del patronato scolastico, il 30 
per' cento, invece, alle iscrit
te alle liste speciali del preav
viamento al lavoro. Per il ri
manente 30 per' cento si fa 
infine riferimento alla gradua
toria ordinaria del colloca
mento. 

In questi stessi giorni l'am
ministrazione comunale sta e-
spletando anche altri due av
visi pubblici: quello per l'as
sunzione di cento sanitari per 
il servizio di medicina scola
stica e quello delle 180 mae
stre addette alle attività di 
animazione. 

Sono slittati i tempi, inve
ce. per altri 29 concorsi, il 
cui espletamento è stato re
centemente rallentato da una 
grave decisione del pretore 
Insala, che ha finito per rac
cogliere il ricorso presentato 
dal sindacato autonomo CAN-
FAIL. escluso dalle commis
sioni d'esame. Sulla stessa vi
cenda. sollevata anche da un 
altro sindacato autonomo, ci 
sono state ben quattro sen
tenze nel giro di pochi giorni: 
due hanno dato ragione al 
Comune e due — tra cui l'ul
tima — al sindacato auto-

» nomo. 

Lottano a Portici 
per difendere l'ultimo 
lembo di suolo libero 

L'Iacp l'aveva affittato ad un privato - Il 
PRG prevedeva scuole ed attrezzature 

Portici non ha soltanto ia| 
densità di abitanti più alta 
della provincia di Napoli, il 
che già significa la più alta 
in Italia ed in Europa; ma 
ha addirittura una densità 
tra le più alte del monóo. 
Ebbene, in un agglomerato 
umano tanto fitto, dove non 
esistono spazi neppure per 
muoversi, figurarsi poi per 
fare dello sport o per tenervi 
giardini, l'Istituto Case Popò 
lari ha avuto la bella idea d! 
affittare ad un privato un' 
ampia parte dell'unico suolo 
che ancora riesce a difender
si. 

Si tratta di un ampio ter
reno di tre ettari nella zona 
di Bellavista, quasi al confi
ne col territorio di Ercolano. 
Il piano regolatore, approva
to tre anni fa, prevede m 
questa area la costruzione di 
un asilo nido, di una biblio
teca di attrezzature sportive. 
Una parte óal suolo era stato 
espropriato da molti anni ad 
un tale della Regione. -

Ed è a lui che l'IACP ha 
deciso di affittarla per 210.000 
lire al mese, perchè vi -im
pianti una floricoltura. LA 
cosa ha suscitato viva indi 
gnazione tra la cittadinanza 
soprattutto quando si è ap
preso che il sindaco Cardano 
(de) e l'assessore Chiaromon
te (PRIì avevano acconsenti
to a rilasciare la concessione 
e la licenza edilizia per la 

costruzione di un muretto di 
recinzione. 

Il movimento di protesta 
contro questa operazione ha 
avuto al suo centro il comi
tato degli assegnatari di via 
Lauzieres; il consiglio del 
quarto circolo scolastico, ol
tre che i genitori col quarto 
quartiere. 

Particolarmente attivi sono 
i giovani direttamente inte
ressati alla vicenda i quali 
fanno, appunto, rilevare che 
non esistono a Portici centri 
associativi e luoghi di incon
tro e che delegazioni accom 
pagnate da consiglieri comu
nali e di quartiere si seno 
recate in municipio per chie
dere la sospensione dei lavori 
autorizzati. Si sono recate 
anche all'IACP per ottenere 
la revoca dell'affitto. 

Sabato scorso, durante una 
assemblea assediato dalle 
giuste richieste dei cittadini, 
il sindaco ha revocato la 
concessione ed ha conferma
to la destinazione, prevista 
dal piano regclatcre, ad atti
vità sportive e culturali. La 
lotta per o'fendere l'ultimo 
lembo di suolo Ubero a Por
tici, comunque, non è conclu
sa con questo gesto del sin
daco. 

Lo sanno bene i protago-' 
nisti che continuano a vigila
re che le cose procedano così 
come è stato richiesto. 

Il de lancia una nuova crociata 

A quello lì non far sapere... 
Al Donelli non far sa

pere quent'è bello andare 
al cinema tutte le sere. 

I giovani di Napoli si 
stanno passando parola. 
Dopo aver letto il mani
festo che Luciano Donel
li, consigliere di quartiere 
della DC, ha fatto afftg 
gere a spese della Demo
crazia Cristiana, sconcer
to e preoccupazione si so
no diffusi tra i nostri 
concittadini di età infe
riore ai 26 anni. 

II Donelli — infatti — 
sembra fare sul serio. Ha 
lanciato un'offensiva idea
le e politica contro il ci
nema. Sì, proprio contro 
il cinema. Tutto sopporta 
costui, tranne che si con
senta ai giovani di Napoli 
di andare a vedere film 

d'autore, pagando per 
giunta metà del biglietto. 
E allora, dagli contro l'ini
ziativa « Cinema-giovani » 
del comune di Napoli. 

Per ottenere il suo sco
po, Donelli tira fuori /' 
elencazione minuziosa di 
tutti i mali di Napoli, pas
sati presenti e futuri. Né 
disdegna l'uso del compio 
nano delle bugie sulla 
giunta Valenzi. Ma si pvo 
capirlo. Il fine giustifica i 
mezzi. E il fine è combat
tere quella pericolosa for
ma di devianza sociale 
che è il cinema. 

Ora il rischio è grosso. 
Perché se è vero che il 
Donelli conserva la sua 
biblioteca nel comodino 
della camera da letto, e 
anche vero che ogni paio 

di mesi viene in possesso 
della copia di un quotidia
no. E su quelle colonne po
trebbe scoprire che oggi 
comincia la rassegna sul 
cinema neorealista orga
nizzata dalla Provincia; 
che è partito il « Progetto 
Anouhtl». lettura mono
grafica del drammaturgo 
francese attraverso cine
ma - teatro • incontri : che 
sempre la giunta provin
ciale di sinistra ha orga
nizzato quel festival orga
nistico internazionale che 
sta portando a Napoli t 
più grandi suonatori d'or
gano del mondo e che sta 
riempiendo di gente, ad 
ogni concerto, la sala dt 
Santa Maria la Nova 

ATAN: oggi 
sciopero olla 

Casso soccorso 

Per tutta la giornata di og
gi resteranno chiusi i quat
tro poliambulatori e gli uffici 
centrali della Cassa di Soc
corso dell'ATAN. 

I lavoratori infatti, hanno 
indetto uno sciopero per sol
lecitare • l'applicazione del 
contratto <• lavoro in rela
zione all'inquadramento del 
personale. 

All'annuncio della protesta 
pare che il commissario li
quidatore della cassa, il dot
tor Raffaele Riccardi, abbia 
risposto tentando di organi7-
zare il crumiraggio. 

« In altre parole — spiega
no i lavoratori — ha chiesto 
ad altri dipendenti di sosti
tuirci durante lo sciopero. E' 
una decisione grave che se 
verrà davvero attuata denun

ceremo anche alla magistra
tura, 

Protestano i 
lavoratori dei 

centri culturali 

Continua la protesta dei la
voratori dei centri servizi cul
turali della Provincia, che or
mai da diversi giorni chie
dono un incontro con l'as
sessore repubblicano Grimal
di per discutere sulla gestio
ne delle strutture. 

Proprio ieri l'assessore ha ri
fiutato per l'enne=ima volta di 
sedersi attorno ad un tavolo 
con i lavoratori per esaminare 
un loro articolato documento. 

« Il perdurare di questo at
teggiamento evasivo e dilato
rio — denunciano in un comu
nicato le segreterie regionali 
CGIL scuola, Federscuola 
CISL, unitamente ai lavora
tori dei centri sociali — ag
grava ulteriormente i proble
mi del settore, i cui dipen
denti sono ancora senza sti
pendio ». 

Arresto per il 
tentato furto al 

deposito di detersivi 

Nuovo arresto effettuato dai 
carabinieri in relazione alla 
movimentata vicenda del fur
to di domenica sera al depo- i 
sito di detersivi di via Gri
maldi, appartenente ad Anto
nio Minieri. Si tratta di Fran
cesco Fiorentino, di 57 anni 
che ha denunciato la scom
parsa del suo furgoncino, lo 
stesso ritrovato dalla polizia 
poco distante dal deposito 
derubato. Il Fiorentino, risul
ta infatti pregiudicato per 
furti, alcuni dei quali effet
tuati insieme allo stesso La 
Vecchia, rimasto ferito nella 
sparatoria con la polizia, in 
seguito al furto di domenica. 
Continuano nel contempo le 
indagini per accertare il pro
prietario della pistola calibro 
7.65, ritrovata sul posto dal 
magistrato dr. AvalloneTà po
chi metri dal cadavere 

Arrestato sindacalista Cisl ed ex imprenditore 

Hanno truffato alPInps 
250 milioni inventando 

aziende mai esistite 
Mario Mastellone era sportellista della sede di Napoli dell'isti-
tufo - L'altro si chiama Luigi Ascione - Il raggiro durava da 5 anni 

Clamorosa truffa ai danni 
dell'INPS. Due persone. Lui
gi Ascione, di 46 anni, ex 
imprenditore edile fino al 'CO, 
abitante a Torre del Greco 
in via del Santuario 5, e Ma
rio Mastellone, 57 anni, im
piegato sportellista all'INPS 
di Napoli, segretario regiona
le della CISL-INPS. abitante 
a Torre Annunziata in via 
Quattro Giornate 20. sono sta
ti arrestati come i due re
sponsabili per ora accertati 
del gravissimo reato. I due 
complici sono riusciti a truf
fare aU'istitut'ò ben 250 mi
lioni di lire riscuotendo i ver
samenti di assegni familiari 
per il personale di aziende 
in effetti mai esistite. L'im
broglio abilmente architettato 
si è peraltro protratto assai 
a lungo nel tempo, dal 71 
al '70. 

Entrambi i personaggi in 
questione hanno potuto effet
tuare la losca operazione es
sendo. evidentemente, assai 
esperti dei meccanismi tecni
ci e burocratici che devono 
necessariamente scattare per 
ottenere il versamento degli 
assegni familiari. 

Va infatti tenuto presente 
che Luigi Ascione fino al '66 
è stato effettivamente impren
ditore. Era un piccolo costrut
tore e quindi, per anni, ha 
effettivamente dovuto inoltra
re pratiche del genere. 

La truffa prende il via dal 
'71. Il sistema utilizzato è 
abbastanza lineare, ma non 
per questo semplice. Gli ad
detti ai lavori sostengono che 
non è affatto improbabile che 
i due potessero avere dei 
complici. 

Su questo punto, ovviamen
te assai delicato, le indagini 
proseguono. Per ora è possi
bile ricostruire solo in prima 
sintesi come andavano proba
bilmente le cose. 

Luigi Ascione. a quanto pa
re. si occupava di inventare 
il nome delle aziende fasulle 
e di stilare la lista dei rela
tivi dipendenti, di solito abba
stanza numerosa. La pratica. 
così compilata, veniva presen
tata all'INPS. Ma questo era 
solo il primo passo. 

A questo punto entrava in
fatti in azione il secondo com
plice. Mario Mastellone. Lo 
sportellista, prima di tutto, si 
dedicava al non facile lavoro 
di perfezionamento dei termi
ni burocratici della pratica. 
Cercava, insomma, di render
la quanto più possibile credi
bile e di « smussarle ». per 
così dire, tutti i possibili in
toppi. Faceva, quindi, di tutto 
per accorciare i tempi del
l'iter che la documentazione 
deve seguire per prassi. In 
una parola, controllava e sor
vegliava. dall'interno, che tut
to andasse nel migliore dei 
modi. 

Chi conosce il meccanismo 
che in questi casi si mette in 
moto suggerisce un'interessan
te ipotesi per spiegare come, 
grosso modo, potrebbe esse
re avvenuta la truffa. Le pra
tiche per assegni familiari, a 
quanto pare, vengono vaglia
te da un cervello elettronico, 
che ha catalogate in memo
ria tutti i nomi delle aziende 
effettivamente esistenti. Se la 
ditta (come in questo caso) 
non esiste (o non è ancora 
registrata) il cervello lo evi
denzia facilmente e la prati
ca viene bloccata per ulte
riori accertamenti. La sud
detta operazione viene però 
di fatto ultimata nello spazio 
di alcuni mesi. In questo las
so di tempo l'INPS già versa 
i primi assegni, quelli appun
to che i due complici sareb
bero riusciti a intascare. Per 
raggiungere la cifra di 250 
milioni, i due hanno dovuto 
ripetere il giochetto almeno 
decine di volte: hanno do »j-
to inventare decine di ditte 
fasulle. 

Ciò spiega anche la com
plessità delle indagini effet
tuate per ricostituire la com
plessa operazione criminosa. 
I primi sospetti sorsero nell" 
istituto intorno al '76. Un'in
chiesta interna fu affidata ai 
due ispettori Mazzella ed Ele
te. Dopo qualche tempo il 
Mastellone fu sospeso caute-
lativamente. 

Il dossier fu poi consegna
to ai carabinieri. Sono stati 
infatti gli uomini del gruppo 
Napoli I. diretto dal colonnel
lo Lanzilli. attraverso le in
dagini condotte operativamen
te dal maggiore Basta e dal 
capitano Francavilla a risa
lire a un primo bandolo della 
matassa. 

Il rapporto dei carabinieri 
alla magistratura ha portato. 
infatti, ai recenti sviluppi. Il 
giudice istruttore dr. Alfonso 
Stravino ha potuto così incri
minare Luigi Ascione e Mario 
Mastellone per truffa aggra
vata continuata e di rilevan
te entità, ordinandone l'im
mediato arresto. 

Sconfitta la manovra del Msi 

Elezioni forensi 
Calo della destra 

Nonostante si sia votato con l'assurdo sistema mag
gioritario — Dichiarazioni di Vit iel lo e lossa 

Si sono concluse a tarda 
notte di ieri le operazioni di 
scrutinio per le elezioni al 
consiglio dell'ordine degli av
vocati di Napoli. Eletti ì.el-
l'ordine gli avvocati Ettore 
Stravino. Massimo Di Lauro, 
Vincenzo Tafun, Ferdinando 
Dorsa, Massimo Botti, Mau
rizio De Tilla, Mario Pisani 
Massamormile, Luigi Pa-
lumbo, Gabriele Lanzara, 
Giovanni De Cristoforo, Giu
seppe Pistone. Luca Cami
no, Antonio Di Tuoro, Carlo 
Marinelli. Alfredo De Magi
co era staio eletto al primo 
scrutinio. 

La prima considerazione, 
chiarissima, che emerge dai 
risultati è questa: gli avvo
cati napoletani hanno stron
cato senza mezzi termini il 
tentativo dei fascisti di stru
mentalizzare a propri fini le 
elezioni forensi. Erano par
titi da mesi, con « pranzi di 
lavoro .> e rapporti a; simpa
tizzanti presieduti dall'ono
revole Almirante. Nessuno 
degli avvocati « politicizza
ti » del MSI è stato eletto. 
La categoria forense h ha 
subito rigettati ai margini 
con poche decine di voti. Al
tri. militanti avvocati vicini 
alle posizioni missine, sono 
riusciti eletti agli ultimi 
posti, mentre in elezioni pre 
cedenti avevano trionfal
mente raggiunto le nrime 
posizioni. 

Votazioni lusinghiere han
no raggiunto invece avvocati 
democratici. Il consiglio del
l'ordine degli avvocati di 
Napoli, insomma, ha cam
biato volto. 

Eppure si è continuato a 
votare con l'assurdo sistema 
maggioritario, che non per
mette alle minoranze di es
sere rappresentate. Ma Pli

che su questo punto gli av
vocati napoletani hanno det
to una loro parola signifi
cativa. Partecipando all'as
semblea indetta dal sindaca
to forense, hanno stigmatiz
zato questo sistema eletto
rale, dichiarandosi d'accor 
do col progetto del com
pagno Ricci che riporta ad 
un voto democratico — ba
sato su un criterio program
matico e culturale — le ele
zioni forensi. 

Tutti fatti, episodi, atteg
giamenti, che assumono 
aspetti importanti. L'avvoca
to Gerardo Vitiello, consi
gliere nazionale del sinda
cato forense ha confermato 
questa opinione: «Gli avvo
cati napoletani hanno re
spinto il tentativo fascista di. 
strumentalizzare le elezioni. 
Giudizio quindi positivo: bi
sogna ora modificare il ri-
stema elettorale, interessan
do uomini politici e di cul
tura perchè vada subito al
l'esame del Parlamento il 
progetto Ricci che riporta 
su un piano democratico 
questo sistema ». 

Anche l'avv. Luigi lossa, 
del direttivo nazionale della 
federazione avvocati, condi
vide questo giudizio positivo. 
Ma aggiunge: «Queste ele
zioni hanno segnato qualco
sa di nuovo, una svolta deci
siva. Bisogna però cogliere 
le aspirazioni di maggior de
mocrazia ed operatività che 
sorgono dalla categoria fo
rense e passare sul piano 
concreto. Compito questo del 
sindacato, che non agirà in 
contrapposizione con le al
tre forze, ma dovrà operare 
per meglio promuovere un 
sano associazionismo *>. 

m. e. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 5 febbraio 
1980. Onomastico: Agata (do
mani Dorotea). 
INCONTRI 
CIDI 

Riprende ogg ialla Nuova 
Italia - Via Carducci, 15 - il 
ciclo sulla letteratura del '99 
con il professor Francesco 
Botti che tratterà di Gadda. 
Domani, invece, a Santa Ma
ria la Nova 43 alle ore 17 ii 
professor Aloia parlerà del
l'uso didattico degli audio
visivi. 
LUTTO 

E' deceduta la signora Ele
naPerrotti . in Velardi, madre 
dei compagni Amedeo, Pio e 
Vincenzo. A loro le condo
glianze dei comunisti della 
sezione Bertolì-Case Puntel
late e della redazione napo
letana de « l'Unità ». 
LE MALATTIE INFETTIVE: 
CONFERENZA DI TARRO 

Oggi alle ore 17, nei locali 
della scuola elementare del 
55. circolo didattico del Vo
mere. in via M. Pisciceli! 37. 
il prof. Giulio Tarro terrà 
una conferenza su « Le malat
tie infettive e della prima in-
fazia». L'iniziativa nell'ambi-

l to di un corso per genitori e 
insegnanti, è patrocinata dal
l'assessorato aìla Pubblica 
Istruzione del Comune, dal 
43. distretto e dall'Associazio
ne Genitori Democratici. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivicra via Carduc
ci 21, Riviera di Chia'c 77, via 
Mergellina 148; S. Giuseppe, S. 
Ferdinando, Montecalvario via Ro
ma 348; Mercato-Pendino p.zza 
Garibaldi 11; Avvocata p.zza Dan
te 71; Vicaria, S. Lorenzo, Pog-
gioreale via Carbonara 83. Stai. 
Centrale c.so Lucci 5, p.zza Na
zionale 76. Calata ponte Casano
va 30; Stella via Foria 201; S. 
Carlo Arena vìa Materdei 72, cor
so Garibaldi 218; Colli Aminei 
Colli Aminei 249; Vomero A re
nella via M. Pisciceli: 138, via 
L. Giordano 144, via Mediani 33, 
via D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta p.zza 
Marcantonio Colonna 21; Socca-
vo via Epomeo 154; Pozzuoli Cor
so Umberto 47; Misno-Secondi-
gliano c.so Secondigliano 174; 
Posillipo vìa Manzoni 151; Ba
gnoli Campì Flegrei; Pianura via 
Duca d'Aosta 13: Chiaiano, Ma-
rìanella-Piscinola vìa Napoli 46 -
Piscinola; S. Giov. a Tcduccio 
borgate Villa, c.so S. Giovanni 
480. c.so 5. Giovanni 909. pon
te dei Gran 1: 65, c.so 5. Giovan
ni 102, c.so S. Giovanni 43bis. 
c.so S. Giovanni 26S. 

Si è spento il compagno 
Giuseppe D'Alessandro 

Si è spento a Bologna do
po lunga e penosa malattia il 
compagno Giuseppe D'Ales
sandro. di 62 anni. Nota fi
gura militanta comunista e di 
avvocato che in parecchi pro
cessi portò il proprio impe
gno democratico e una natu
rale combattività a difesa di 
decine di lavoratori e di cit
tadini comunque ogcetto di 
renressione soprattutto nel fa-
miserato periodo seelbiano. 
aveva contribuito a costituire 
11 comitato di solidarietà de
mocratico. anche qui Drofon-
dendo la sua incessante atti
vità insieme ad altri avvocati 
comunisti e democratici del.a 
città-

Membro del comitato federa
le della federazione comunista 
napoletana ricopri l'incan-

i r-o di consigliere comunate rei 
gruppo comunista a partire 
dal 1952 al 19W. Insieme al 

compagno Vincenzo Ingangi 
e agli avvocati Golia e Ciam
pi costituì l'ufficio legale del
la Camera del Lavoro. Per 
molti anni fu un noto diri
gente del sindacato forense di 
Napoli e collaborò con il com
pagno Mario Palermo nella 
difesa in parecchi processi di 
natura politica. La malattia 
che poi lo ha strappato all'af
fetto dei suoi cari fu una 
conseguenza delle ferite ri
portate sul fronte jugoslavn 
nella seconda guerra mon
diale. I funerali muoveranno 
dalla abitazione in via Vitto
ria Colonna 15. mercoledì 6 
febbraio ore 10. 

Al f:atello Michele, alle so
relle Rita e Pia. ai nipoti Al
berto D'Alessandro e Franco 
Puccio le condoglianze frater
ne della federazione comuni
sta e della redazione del no
stro giornale. 
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